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| killer.della polizia di Stalin. 
Î 


dcr una volta, Mikhail 
Gorbacev ha saputo volgere 
a proprio vantaggio una si- 
tuazione che alla vigilia si 


gravi fatti di-Tbilisi, e soprat- 
tutto molte proteste da parte 
dei membri dell'apparato del 
partito, battuti dagli elettori il 
26 marzo e ormai sul punto 
di perdere il posto nelle liste 
da approntare per le elezioni 
locali previste per la fine del- 
| l’anno. 

Forse di questo si è parlato, 
Visto che il «plenum» tenuto 
dal comitato centrale il 25 
‘aprile è durato sette ore e 
| che, secondo il comunicato 
finale, è stato caratterizzato 
| da una discussione «franca». 
Il solo risultato conosciuto è 
un vero e proprio radicale 
| rinnovamento: 110 dimissio- 
ni nei due organismi (comi- 
tato centrale e tommissione 
centrale dei revisori) che 
compongono. il parlamento 
del. partito, ossia un quinto 
del totale. Si è.trattato di un 
fenomeno che non avveniva 
| da tempo. 

| Questo «repulisti» è.in fondo 
\ un ritorno ad una situazione 
di normalità in un contesto 
| che da qualche tempo pre- 
| sentava anomalie sempre 
più evidenti. Il numero di 
«anime morte» — così ven- 
gono definite le personalità 


di funzioni che avevano po- 
tuto ottenere un posto al.co- 
mitato centrale — superava 
ormai il 25% dell'effettivo 
dei membri titolari (lo stesso 
Gorbacev ha dato la cifra di 
83). C'erano due modi per 
| sbarazzarsi di questi «pesi 
morti»: convocare anticipa- 
tamente un congresso del 


private negli ultimi tre anni: 


SR E ri AE cr 
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caricato delle relazioni inter- 
nazionali, Gueorgui Markov, 


‘ex. presidente dell’Unione 


degli scrittori, Tchakovski, 
ex direttore della «Gazzetta 


Efim. Slavsky, padre della 
bomba atomica e decano del 
comitato centrale con i suoi 
91 anni. 

Un altro inconveniente più 
serio era che il rinnovamen- 
to non poteva che essere li- 
mitato, poiché i nuovi eletti 
non potevano che essere 
supplenti, quindi personalità 
già rodate. Da qui la spropor- 
zione fra il numero dei dimis- 
sionari (110 in totale) e i nuo- 
vi (24). Le «nuove anime», i 
dignitari promossi a nuovi 
incarichi sull'onda della «pe- 
restroika» hanno avuto così 
una soddisfazione molto par- 
ziale, e dovranno ancora 
aspettare. non si sa quanto 
tempo. nell’anticamera del 
comitato centrale. E’ in parti- 
colare il caso di sette primi 
segretari di repubbliche su 
quattordici, fra cui quelli del- 
le sei repubbliche baltiche e 
transcaucasiche, le più effer- 


- vescenti. 
In tutto questo bisogna quin- 


di vedere un compromesso 
che soddisfa Gorbacev e i 
suo amici riformatori solo 
parzialmente. Questi ultimi 
hanno ottenuto un rinnova- 


. mento radicale che era diffi- 


cile rifiutare loro, vista la 
proporzione anormale di 
«anime morte». Ma in cam- 
bio essi hanno senza dubbio 
dovuto rinunciare a tenere 
un congresso anticipato, a 
colpire nello stesso modo il 
Politburo e la segreteria, la 
cui composizione resta im- 
mutata, e infine a tirare rapi- 
de conseguenze dei risultati 


Giornale di Trieste 


DE MITA VOLEVA DIMETTERSI GIA’ IERI 
CO’ >| a | | Rai 
e aria di crisi 
Il Psi chiedeva di consultare 1 sindacati sui ticket 
Un invito alla prudenza da parte della segreteria dc 


INTERVISTA DI MARTELLI AL «PICCOLO» 
«Il governo si sta consumando» 


cone o poi dir andare a elezioni anticipate 


RADICALI 
Stanzani 


PAGINA 

A Budapest 

il congresso 
del partito radicale si 
è chiuso con la con- 
ferma di Sergio 
Stanzani nella carica 
di segretario. Allo 
stesso Stanzani e al 
tesoriere Vigevano 
sono stati delegati 
‘pieni poteri per veri- 
ficare nei prossimi 
mesi se esistono le 
condizioni per la so- 
pravvivenza del par- 
tito. Un congresso. 
straordinario dei ra- 
dicali è stato intanto 
annunciato per metà 
maggio a Rimini: 


ROMA — Il governo si sta 
consumando e, se i gruppi 
della maggioranza non tro- 


È vano solidarietà e un punto 


di equilibrio, il ricorso al 
corpo elettorale diventerà 
prima o poi inevitabile. 

In un'intervista al «Picco- 
lo» il vicesegretario del Psi 
Claudio Martelli (nella fo- 


ne, peri rapporti di difficol- 
tà tra i partiti. 

E’ un’analisi, quella di 
Martelli, che coinvolge an- 
che il Pci, accusato di set- 


con un partito di opposizio- 


ne come quello radicale. 
Per Martelli inoltre la Dc, 
con la sostituzione di De 
Mita alla segreteria, non 
ha dato un contributo alla 
stabilità. 

«Come si fa — dice Martel- 
li — a varare un decreto 
sui ticket senza consultare 
il ministro della Sanità? E 


ridurre i costi della Sanità? 
E soprattutto come posso- 
no la pubblica opinione e i 
cittadini aver fiducia è di 
fronte a tante improvvisa- 
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ROMA — Decreto «scaccia- 
decreto» o decreto «scaccia- 
governo»? Il provvedimento 
di modifica dei ticket sanitari 
ha messo nell'angolo. il go- 
verno. E° stato rinviato in un 
primo tempo, ma poi ricon- 
fermato (a dare la misura 
della situazione) il Consiglio. 
dei ministri che oggi dovreb- 
be deliberare le sospirate 
correzioni, e la vigilia è cor- 
sa tutta sul filo della crisi. 

| socialisti hanno chiesto che 
il governo, prima di varare 
provvedimenti, consulti i sin- 
dacati, che sui ticket hanno 
proclamato uno sciopero ge- 


comunque votato le modifi- 
che al decreto in commissio- 
ne. A Palazzo Chigi la sortita 
socialista è risuonata quanto 
meno «impropria». AI punto 


ni. 
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IL PICCOLO. 


‘Anno 108 / numero 98 /L. 1000 
IL REPULISTI 


Nel Plenum 
anime morte, 
anime nuove 


MOSCA — Mentre l'Urss è ancora sotto choc all'indomani della 
«grande purga» del plenum, Gorbacev ha giustificato quello che 
| ha definito il «terremoto d’assestamento»: nel discorso conclusi- 
Vo pronunciato martedì sera, ha ribadito la necessità di glasnost 
| e perestroika, considerate una minaccia dagli epurati. Le rifor- 
me non sono state finora sufficienti — ha ammesso — a porre 
timedio alla penuria di beni di consumo e di alloggi. 
(A Mosca, dove si avviano procedimenti penali contro gli opposi- 
| tori di «Unione democratica», si contano intanto le vittime del 
| «sisma politico» — quasi tutti brezneviani — e ci si interroga 
| sulle modalità del loro «autopensionamento coatto». 
In Ucraina, nel frattempo, si è deciso di esumare dalle fosse 
(comuni le centinaia di salme dei «nemici del popolo» freddati dai 


istituzionali Antonio 
Maccanico. 


Giovedì 27 aprile 1989 
SARA’ DISCUSSA DAL GOVERNO 


Minoranza slovena, 
punto per punio 
la bozza della legge 


TRIESTE— Il ministro per gli 
Affari regionali Antonio Mac- 
canico ha consegnato nei 
giorni scorsi ai colleghi di 
governo la bozza della nor- 
mativa di tutela della mino- 
ranza slovena. II disegno di 
legge sarà esaminato nel 
prossimo Consiglio dei mini- 
stri. 

Fonti politiche, comunque, 
parlano di un «congelamen- 
to» della proposta stessa a 
dopo le elezioni europee, vi- 
sta anche la.pesante aria di 
crisi che soffia a Palazzo 
Chigi. Le valenze della nuo- 


mentale dalle varie parti in 


.lizza, suscitando anche ten- 


sioni sociali all’interno della 
nostra regione e a Trieste e 
Gorizia in particolare. 


vo, ha un articolato di massi- 
ma che reca l'intestazione: 
«Provvedimenti a favore del- 


la popolazione slovena delle 
province di Trieste e Gorizia 
e di quelle di origine slava 
della provincia di Udine». 
Importanti provvedimenti si 
registrano in materia di bilin- 
guismo, dell’organizzazione 
scolastica e:culturale. 

Per la nuova norma è facile 
prevedere tempi lunghi per 
l'approvazione definitiva. Vi- 
sto il grosso dibattito socio- 
politico in atto oramai da an- 
ni su tale argomento è lecito 
profetizzare una pioggia di 
emendamenti a Montecito- 
rio. 


Analisi di sioni. E' il caso,di Dobrynin, Oa Fano come può Donat Cattin dis- nerale per il 10 maggio. Poi va legge, infatti, potrebbero  leri a Roma, l’onorevole Giu- 
Michel Tatu l'ex segretario del partito in- sulla tenuta della coalizio-  SOCIArsi dalla manovra per ci hanno. ripensato e hanno essere usate in modo stru- lio Camber si è incontrato 


con il capo di gabinetto del 
ministro Maccanico. Presa di 
posizione anche del Comita- 
to di difesa dell'identità ita- 
liana di Trieste, mentre il Pri 


presentava per lui difficile. letteraria», Toulkounov, ex tarismo; la Dc, incuisicon- zioni, approssimazioni e Satan eniedere e taual no La bozza, suscettibile di co- jocale si dissocia dalla boz- 

Ci si aspettava un «plenum» . presidente di una camera trappongono spinte oppo- dissociazioni? SEMOniora esso npFe Delio . ; ‘  rettivi già a livello di esecuti- ini i 

burrascoso all'indomani dei del | t n PRENDE PIMOSZODP dissociazioni?» ta, di arrivare alle dimissio- ; 2 g za del ministro repubblica- 
Li I el parlamento, e anche ste; i laici, che si alleano Il ministro per le Riforme 


no. 
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LINEA DURA DI SANTUZ 


Controllori precettati 


Per i voli minacciato il ricorso a compagnie estere - Treni bloccati 


ROMA — Il ministro dei Trasporti Santuz in relazione allo 
sciopero proclamato dai dipendenti dell'azienda per l’assi- 
stenza al volo aderenti al sindacato Licta per oggi, dalle 18 
alle 20, ha disposto la «precettazione dei controllori di volo 
dei centri di Roma Ciampino, Roma Fiumicino, Torino Casel- 
le e Padova Abano Terme». La decisione - sottolinea il comu- 
nicato ministeriale - si è resa necessaria per garantire il livel- 
lo minimo essenziale dei servizi aerei. 

Ma non è tutto. Prima di prendere questa decisione il mini- 
stro è sceso in campo anche per lanciare un ultimatum all'A- 
litalia: «Se l'attuale caos dei Voli non finirà presto - ha minac- 
ciato il ministro - sono anche disposto -ad accordarmi con 
compagnie straniere e nazionali diverse dall'Alitalia per ga- 


rantire i servizi minimi». 


In questa dura presa di posizione Santuz aveva già ventilato 
la precettazione dei controllori. «Non precetterò i piloti e gli 
assistenti di volo - ha spiegato Santuz - perché c'è una tratta- 
tiva per il rinnovo contrattuale e non voglio intervenire nelle 
relazioni sindacali. Ma i controllori scioperano semplice- 
mente per questioni aziendali interne, mentre il contratto è 
già stato stipulato l’anno scorso». 

Santuz, dunque, ha optato per la «linea dura.» 

Acque agitate anche sul fronte ferroviario. Questa sera alle 
21 inizia il blocco di.24 ore dei treni. Sciopereranno, infatti, 
sia i ferrovieri aderenti ai sindacati confederali sia quelli au- 


tonomi. 
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COMITATO DI PRESIDENZA DELL'’IRI - 


Nomine Alitalia e Banco di Roma 
Confermate le cariche di Carlo Verri e Marcello Tacci 


| parto senza allendere la. Sistoraier2omarzo. ——. | DA OGGI OBBLIGATORIE, IL CIP DECIDE SULLE ASSICURAZIONI 
op scadenza normale del feb- Vadim Medvedev ha spiega- 9 
3 LOI Sho forse to che questo bilancio dovrà E = = si > LI i LÌ 
sarebbe stata la migliore so- È (ora f I) 0) di JI fi di ‘A 

011 | iizione Inun'epoca di giendi | ©SSere tralto prima di tutto venne Il primo giorno delle ciniure di SICUrEZZz. 
potrà | cambiamenti, oppure appli- dalle organizzazioni ‘oca ; 

i del partito. Ma esso è già " =" n 
ne! | care con rigore gli statuti del Stato fatto ad esempio, aLe A ti fi I) 3, 6 8 7% To | JI î ff AR È 
tr i » dl Hd n Si 
Me] PARica co Preyecoro Li ningrado, dove però i capi lo- umen [] la I ) e Li (0) e e i=]g] e C Qu (0) 

Ì possibi iti i promuovere È si ti 4 pi 
intà | supplenti del comitato cen- cali sconfessati dagli elettori a BEE È 
ue, | trale al posto di membri tito- SONO sempre al loro posto, ROMA — Cinture e Rc-auto attuali limiti di velocità, con 
che | renne A | compreso il primo segreta- — guarda i casi della vita — . l'intenzione di premere per 
dice iigimissionaniao ol es-. lio regionale’ Soloviev, la SALTATA LA PUNTATA DI Sto a Fi vanno a braccetto. una rapida approvazione del 
sere stata presa in conside- Personalità. più importante P Ba d pe E'. scattato a mezzanotte nuovo codice della strada. 
#5 razione Ra scorso, che © battuta nello scrutinio, che è IPpo a ui o o rato a irenze l'obbligo per gli automobili- Per quanto riguarda le tariffe 
9/2 consisteva nel far eleggere stato riconfermato nelle. sue Ma domani sera dovrebbe essere al suo posto sti di allacciare le cinture, assicurative Rc-auto, queste 
nto | un nuovo comitato centrale funzioni di membro supplen- | | Ù 3 che riguarda per il momento aumenteranno dal 3,6 
ici- | da parte della conferenza te-del Politburo a Mosca. è ROMA— A causa di un’ope- le vetture immatricolate do- all’8,7% a decorrere dal 
na | nazionale del partito riunito Questo non ci deve condurre razione accorsa a Pippo po il primo gennaio 1978. prossimo primo maggio. 
erti | nel giugno 1988, la stessa & Minimizzare la «perfor- Baudo la puntata di ieri sera (multe per chi non «esegue», Questa la «sofferta» decisio- 
atto | che il partito ungherese ave- mance» di Gorbacev. Ancora di «Fluff», il «Processo alla diverse se l'infrazione. è ne presa ieri sera dal Cip 
osì | va seguito lo scorso anno e UNa volta il segretario gene- Ud andisa PUmRaio vi commessa in città o fuori e (Comitato  interministeriale 
dei | che ha permesso, con la so- _ l'ale ottiene, se non una vitto- SR LE e O se il trasgressore è guidato- . prezzi), riunito al ministero 
nor stituzione di Janos Kadar, il ria decisiva, certo una nuova incon reo passeggero). dell'Industria. 
i i i (nella foto) era l'ospite della p ggero) e 

pe" | salto in avanti delle riforme a tappa nella Soda deroro trasmissione che sarebbe Per i bambini fino a 4 anni, Gli aumenti verranno decisi 
__ | Budapest. Ma Mikhail Gor- NEI AO ERRO stata dedicata a «Serata d'o- sempre da oggi, si dovranno. .a seconda dei diversi sca- 

. | bacev vi aveva dovuto rinun- ; RELA nore»: nel pomeriggio però il usare appositi seggiolini o glioni di caricamento e 

Gorbac d x PP: 99 9g 

oj3 | Siare, probabilmente già dal ME RIEN ie, popolare presentatore è sta- «culle di sicurezza» che va- avranno una validità annua- 
de | 1987. ra i vertici del partito, attra- to sottoposto ad un interven- riano a seconda del peso del. Je, Il premio puro rimarrà in- 
vie: | La procedura scelta martedì Verso un radicale rimpasto to di emorroidectomia all’o- AMATE ù Pi i Lasi 
ora | scorso era preferibile allo della segreteria. Questa vol- spedale Careggi di Firenze. G ‘ IE VECS isso: OFC PIONGgori 
var | statuquo, ma presentava co- ta egli ha avuto nel mirino i L'intervento non è stato di ‘on questo provvedimen ha tenuto conto delle richie- 
ti© | munque seri inconvenienti. quadri intermedi e soltanto particolare gravità ma pa ri si DURI Hcune i Deo ste avanzate dall’Ania (As- 
af" | In primo luogo l'abbandono . essi. Ogni battaglia sfocia in Ao Un EReSiosia: el CER ANISTARiS RIE IERUSI FL sociazione nazionale impre- 
tra | non poteva che essere vo- nuovi compromessi, ma, con STURZO SE, ‘audo ce, lungo ponte del 25 aprile i se assicuratrici) ma garanti- 
cd lontario, anche se categori-  arretramenti tattici e abban- o. Ra morti sono stati 73). sce un aumento dei margini 
ser camente sollecitato. Nume- doni, i suoi avversari perdo- golarmente al suo posto do- Dopo aver anticipato ad apri- di manovra delle imprese 


| rose. «anime morte» non 
compaiono nella lista e si so- 
No rifiutate di dare le dimis- 


: 
$ 


no di volta in volta terreno, 
Un terreno che sarà sempre 
più difficile riconquistare. 


mani sera per la puntata di 
«Serata d'onore». 


| EUTANASIA «ESEGUITA» CON L’IRRUZIONE ARMATA IN UN OSPEDALE DI CHICAGO 


Strappa il tubo per uccidere il figlio in coma 


le l'obbligo delle cinture, il 
ministro Ferri è pronto ora a 
difendere a spada tratta gli 


assicuratrici. 
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ROMA— Il comitato di pre- 
sidenza dell’Iri ha deciso 
«a totale unanimità» un 
pacchetto di nomine che ri- 
guardano i vertici dell’Ali- 
talia e del Banco di Roma. 
Per quanto riguarda l’Alita- 
lia, Carlo Verri (nella foto) 
è stato confermato. alla 
presidenza; amministrato- 
re delegato unico è stato 
designato Giovanni  Bisi- 
gnani, e direttore generale 
Ferruccio  Pavolini. Vice 
presidente è stato confer- 
mato Filippo Festa, che sa- 
rà affiancato, sempre co- 
me vice presidente, da An- 


drea Caggiati. 

Per il Banco di Roma, Mar- 
cello Tacci è stato confer- 
mato amministratore dele- 
gato e sarà ora affiancato 
da altri due amministratori 
delegati: Giuseppe Grego 


« e Antonio Nottola. Con il 


presidente Antonio Zurzo- 
lo e i tre amministratori de- 
legati viene così ad essere 
ricostituito il. tradizionale 
organigramma del Banco. 
Le designazioni dovranno 
essere ratificate dalle so- 
cietà. 
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Grand'Italia 


TARANTO — Con quattro reti (Vialli — nella 
foto — Ferri, Berti e Carnevale) l’Italia di Vicini 


ha concluso la stagione delle amichevoli 
distruggendo una modestissima Ungheria nella 
quale è brillato soltanto il ben noto Detari. La 
formazione azzurra ha visto l'inserimento 
sperimentale di Ferrara al posto di Bergomi e di 
Carnevale a far da spalla di Vialli. Ottimi 
entrambi nella giornata che ha visto un enorme 
Donadoni, vero mattatore del pomeriggio. Bene 
comunque tutti gli azzurri che ora ritornano 
nelle loro squadre in vista del derby — milanisti 
e interisti — e delle finali delle Coppe europee 
— sampdoriani, napoletani e ancora milanisti. 
Su questa e sulle altre partite internazionali di 
questo intenso mercoledì calcistico 


alla moglie Tamara sono arrivati all'ospedale e han- 
no chiesto di vedere il piccolo Sammy. Una volta en- 
‘ trati nella stanzetta di rianimazione, il padre ha 
estratto la pistola puntandola contro l'infermiera e 
l'ha costretta a uscire dalla porta. 
Si è avvicinato alla tenda del bambino, ha staccato 
con cura tutti.i fili elo ha preso tra le braccia cullan- 
dolo con la pistola in mano. E' rimasto in quella posi- 
zione seduto su una sedia per trenta minuti. Alle in- 
fermiere e ai poliziotti che da fuori gli urlavano di 
riconsegnare il bambino ha gridato: «Non sono qui 
per fare male a nessuno, vi faccio male solo se cerca- 
te di riattaccarlo alla spina». Un medico gli ha lancia- 
to uno stetoscopio invitandolo a sentire il battito car- 
diaco. Quando Linares si è accorto che il cuore di 
Sammy non batteva più ha' consegnato la pistola al 
poliziotto e si è fatto arrestare. 
Sua moglie pochi minuti dopo alla radio ha dichiara- 
to: «E' stato molto meglio così. Abbiamo impedito al 
nostro bambino di soffrire senza speranza per tutta la 


vita. Non potevamo più continuare a vedere la nostra 
creatura in quello stato senza poter far nulla. Lo ab- 
biamotolto dalla sua miseria». 
I coniugi Linares pochi giorni fa avevano deciso di 
recarsi da un avvocato per avviare le pratiche legali e 
chiedere il permesso al tribunale di staccare i fili del- 
l'ossigeno che tenevano in vita artificialmente Sam- 
my. Improvvisamente però impauriti dalla burocrazia 
non hanno retto più e hanno deciso di fare tutto da 
soli. Linares non ha mai puntato la pistola sulle infer- 
miere ma si è limitato a tenerla vicina alla testa del 
bambino per jmpedire agli altri di avvicinarsi e strap- 
parglielo dalle braccia. Questo suo disperato gesto 
d'amore e di eutanasia però sta costandogli una pe- 
sante accusa di omicidio. 
Per i codici legali rimane un atto criminale. Il sergen- 
te William Rooney che con imbarazzo gli ha messo le 
*. manette lo ha consolato dicendo: «Ho visto il piccolo 
Sammy in quella tenda per molti giorni. Posso ben 
capire perché lo ha fatto». 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Per togliere al suo bambino di sedici 
Mesi i dolori del «coma profondo», un giovane padre 
ha fatto irruzione inun ospedale infantile di Chicago 
armato di pistola e ha staccato i fili dell'ossigeno cul- 
lando il figlio tra le sue braccia fino a quando è spira- 
to. Adesso è in carcere accusato di omicidio, ma l'o- 
Pinione pubblica è completamente divisa. 

fammy Linares era ricoverato nell'ospedale di Luke 
Medical Center Chicago-da oltre nove mesi col cer- 
Vello paralizzato. Aveva ingoiato un palloncino, ma 
Qualcuno sostiene una lampadina che gli aveva chiu-, 
So le vie respiratorie facendo mancare l'ossigeno fi- 
No a provocare un coma irreversibile. Solo sotto la 
tenda con decine di elettrodi applicati al corpo ilbam- 

ino poteva vegetera. Sarebbe rimasto in quello stato 
Der tutta la vita. î 

Sri mattina all'alba Rudy Linares, 23 anni, insieme 


Tostatura 


illycaffè esegue la tostatura della sua miscela 
con la precisione di uno scienziato e la sensi- 
bilità di un artista: così si'formano i preziosi 
aromi che solo la pressurizzazione, brevetto 


esclusivo illycaffè, riesce a «fissare» e conser- 
vare a lungo nei chicchi .................. illycaffè, 


per i Maestri dell’Espresso. 
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Ritagliare e inserire nelle apposite urne, presso edicole e. E 
negozi, oppure incollare su cartolina postale e spedire a IL' 
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Politica 


FRATTURA SEMPRE PIU’ PROFONDA NELLA MAGGIORANZA 


Cronaca di una crisi accennata 


Dalla proposta socialista di consultare 1 sindacati la rabbiosa reazione di De Mita 


Servizio di 
Marino Marin 


ROMA — leri si è sfiorata la 
crisi di governo. De Mita è 
stato sul punto di aprirla for- 
malmente. La causa che 
avrebbe potuto far precipita- 
re la situazione politica è 
stata la richiesta socialista di 
consultare i sindacati prima 
di varare il nuovo decreto sui 
ticket sanitari. Enunciata ini- 
zialmente come una «pre- 
giudiziale poliltica» da parte 
del capogruppo socialista al- 
la Camera Capria, essa è 
stata subito ritenuta inaccet- 
tabile dal presidente del 
Consiglio che in questo pas- 
so avrebbe ravvisato una im- 
plicita frattura nella maggio- 
ranza per il mancato rispetto 
degli accordi sottoscritti 
qualche giorno fa e che la 
commissione affari sociali 
della Camera avrebbe dovu- 
to soltanto formalizzare. 

Ma i socialisti, appena si so- 
no resi conto del pericolo di 
una crisi, della quale sareb- 
bero stati considerati re- 
sponsabili, hanno fatto mar- 
cia indietro: lo stesso Capria 
ha affermato che la consulta- 
zione dei sindacati non era 
una pregiudiziale, ma «un in- 
vito che noi rivolgiamo al go- 
verno». 

Il chiarimento non è tuttavia 
valso a sdrammatizzare del 
tutto la situazione. Il Consi- 
glio dei ministri, non convo- 
cato ieri, è comunque previ- 
sto per oggi. De Mita ha con- 
sultato a lungo i suoi collabo- 
ratori sul da farsi. La tenta- 
zione di giocare d'anticipo e 
di aprire la crisi viene attri- 
buita da molti ambienti politi- 
ci al presidente del Consi- 
glio, ma è certo che da piaz- 
za del Gesù vengono inviti 
alla prudenza, soprattutto in 
considerazione delle elezio- 
ni europee: chi si assumesse 
la responsabiltà di far preci- 
pitare la situazione politica, 
soprattutto in un contesto 
confuso e deteriorato come 
quello attuale, andrebbe si- 
curamente incontro a una 
sanzione dell'elettorato. 
Appare quasi certo, comun- 
que, che De Mita non possa 
correre il rischio di consulta- 
re i sindacati (ammesso che 
lo faccia) prima del Consiglio 
dei ministri sul nuovo decre- 
to: se infatti le organizzazio- 
ni dei lavoratori non si rite- 
nessero soddisfatte e non re- 
vocassero lo sciopero gene- 
rale, il presidente del Consi- 
glio si troverebbe in una si- 
tuazione di debolezza; si ri- 
peterebbe insomma, in un 
quadro sicuramente peggio- 
re, quello che avvenne in 
gennaio sul drenaggio fisca- 
le. 

Le voci dell'imminenza di 
una crisi si erano diffuse ieri 
mattina a Montecitorio assai 


prima che scoppiasse la gra- 
na della consultazione dei 
sindacati come «pregiudizia- 
le». Si sentiva dire che De 
Mita, convinto che Craxi vo- 
glia annunciare l'uscita dei 
socialisti dalla maggioranza 
al prossimo congresso, vo- 
lesse forzare un chiarimento 
politico attraverso le dimis- 
sioni per ottenere un reinca- 
rico dal Presidente della Re- 
pubblica. Fonti socialiste 
qualificate facevano tuttavia 
sapere che in questo caso il 
Psi non avrebbe dato auto- 
maticamente il suo appoggio 
e che il presidente del Consi- 
glio sarebbe dovuto andare 
in’ cerca della sua maggio- 
ranza. 

La sfida socialista a De Mita 
è però impastata di cautele. 
leri la segreteria di via del 
Corso non si è riunita (come 
era stato annunciato il gior- 
no prima dall’«Avanti!») per 
non fornire al presidente del 
consiglio un pretesto per le 
dimissioni. Se facessimo ora 
la segreteria, spiega un diri- 
gente socialista, ogni riga 
del comunicato potrebbe for- 
nire materia per la rottura 
della maggioranza e l’aper- 
tura della crisi, Incasa socia- 
lista si è convinti — e lo con- 
ferma anche Martelli nell’in- 
tervista al nostro giornale — 
che il governo è moribondo, 
ma si sta anche bene attenti 
a non commettere passi fal- 
si. E si punta invece il dito 
contro i contrasti che ci sono 
in casa, democristiana. «Il 
congresso dc continua. De 
Mita — afferma Franco Piro, 
Vvicecapogruppo. » socialista 
alla Camera — spesso non 
ha neppure l'appoggio dei 
ministri democristiani». E 
l’allusione a Donat Cattin è 
più che trasparente. 

Mentre Andreotti, in un’inter- 
vista a «L'Europeo», deplora 
che «il ticket è figlio di igno- 
ti», Forlani si adopera per 
sdrammatizzare la situazio- 
ne nel suo abituale ruolo di 
«pompiere». A chi gli chiede- 
va come giudicasse l’idea di 
Formica di «ridare la parola 
al popolo», il segretario del- 
la Dc ha replicato che «in de- 
‘mocrazia la parola è sempre 
al popolo». Alla domanda se 
sì fosse’ sentito per telefono 
con Craxi, Forlani ha.rispo- 
sto flemmatico che con Craxi 
si sente regolarmente. E si 
sono sentiti anche ieri. 

Ma ormai si respira aria di 
crisi. E tra i più preoccupati 
sono i socialdemocratici. leri 


il vicesegretario Vizzini ha | 


notato che c'è una volontà 
precisa di tenere in frigorife- 
ro l’attuale alleanza di go- 
verno fino alle «europee» e 
poi di aprire la crisi. Ma, nota 
Vizzini, anche in frigorifero 
alcuni prodotti si possono 
deteriorare. 


ALLA CAMERA 


Un voto con riserva 
Per il decreto «correggi-ticket» 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — E' la seconda 
volta nel giro.di due mesi 
che De Mita vara una ma- 
novra all'insegna del rigo- 
re e poi è costretto a ri- 
mangiarsela su pressione 
socialista. E in entrambi i 
casi lo spunto viene offer- 
to' dalla minaccia di uno 
sciopero generale. A feb- 
braio il presidente demo- 
cristiano aveva fatto buon 
viso a cattiva sorte: aveva 


dato ascolto a Craxi, ave-, 


va convocato i sindacati e 
insieme a loro aveva risi- 
stemato il decreto sul fi- 
sco, eliminando il drenag- 
gio fiscale, da essi forte- 
mente contestato. Anche 
questa volta De Mita è 
giunto quasi al varo di un 
«decreto-bis», ma la fac- 
cenda ticket si innesta su 
un terreno politico ormai 
minato. 

La richiesta socialista di 
consultare i sindacati ha 
creato ieri le premesse di 
un vero paradosso: è arri- 
vata infatti a pochi minuti 
dalla riunione della com- 
missione che alla Camera 
doveva votare gli emen- 
damenti. ai ticket. Riunio- 
ne attesa da De Mita per 
avere da essa maggiori 
solidità e garanzie sui 
suoi provvedimenti di mo- 
difica. Riunione preparata 
da un accordo di maggio- 
ranza già siglato la scorsa 
settimana. Riunione che 
ha causato il rinvio delle 
decisioni del Consiglio dei 
ministri tenuto venerdì, 
esponendo a molte criti- 
che il presidente del Con- 
siglio. Ù 

La prima spia delle tensio- 
ni è venuta ieri dal ritardo 
con cui è cominciata la se- 
duta della commissione 
Affari sociali a Montecito- 
rio. E infatti l'apertura del- 
la riunione è stata prece- 
duta da un vertice fra i ca- 
pigruppo parlamentari 
della maggioranza, resosi 
necessario di fronte alla 
spinosa situazione che si 
andava delineando. | so- 
cialisti, guidati dall’onore- 
vole Capria, dichiarano 
infatti che la proclamazio- 
ne dello sciopero genera- 
le cambia tutto rispetto al- 
la settimana scorsa 
(quando i deputati dei par- 


MACCANICO / LA PROPOSTA SULLA TUTELA DELLA MINORANZA SLOVENA 


Ma la bozza trova subito gli obiettori 


Considerazioni critiche formulate a Trieste dal Comitato di difesa dell’identità italiana 


Servizio di 
Mauro Manzin 


TRIESTE — E' ufficiale. Il mi- 
nistro per gli Affari regionali 
Antonio Maccanico ha con- 
segnato, nei giorni scorsi, ai 
colleghi di governo la bozza 
della normativa di tutela del- 
la minoranza slovena. La 
proposta di legge sarà porta- 
to al prossimo Consiglio dei 
ministri. Fonti politiche, pe- 
rò, danno quasi per scontato 
il «congelamento» della pro- 
posta stessa a dopo le ele- 
zioni europee. 

Uno slittamento strategico 
per disinnescare una «bom- 
ba» che potrebbe produrre 
polemiche interessate in vi- 
sta della tornata elettiva. 
Attorno al provvedimento si 


‘sta alzando un immenso pol- 


Verone di ipotesi operative. 
Gi troviamo di fronte, è dove- 
roso chiarire, a una proposta 
normativa che dovrà, come 
primo passo, essere esami- 
nata dal Consiglio dei mini- 
stri. Ogni componente del 
governo conserva  gelosa- 
mente una copia della bozza 
nel cassetto della sua scriva- 
nia, pronto a svolgere le pro- 
prie considerazioni da cui 
scaturirà eventualmente il 
disegno di legge che sarà li- 
cenziato dall’esecutivo. La 
proposta dovrà quindi pas- 
sare al dibattito e al voto alla 
Camera e al Senato: 

E' facile intuire che il tutto ri- 
chiederà tempi tecnici lunghi 
e troverà una quasi scontata 
doppia lettura al Parlamento 
visto ‘che a riguardo si svi- 
lupperà con certezza un am- 
pio e articolato dibattito con 
proposte di emendamenti e 
di correzioni. 

La normativa si riallaccia a 
un impegno che rientra nei 
patti dell’attuale governo De 
Mita, ma che affonda le sue 
origini nell’esecutivo retto 
da Bettino Craxi. La finalità è 


Camber a Roma 


con Staffieri; 


Pri, si dissocia 


Castigliego 


quella di rispondere positi- 
vamente alla minoranza con 
una legge di tutela che disci- 
plini i casi in cui si può ado- 
perare la lingua slovena. 
Tutto ciò al di là delle ordi- 
nanze emanate in merito 
dall'ex Governo militare al- 
leato (Gma) e poi dal Memo- 
randum di Londra del 1954. 

leri, a Trieste, il Comitato di 
difesa dell'identità italiana 
ha svolto, in una conferenza 
stampa, alcune considera- 
zioni critiche alla bozza Mac- 
canico. Due le motivazioni 
addotte dal presidente, Ro- 
berto Senes, avallato dal suo 
collega goriziano, Guido 
Fornasir: «no» a una nuova 
legge e «sì» alla compilazio- 
ne di un testo unico che rag- 
gruppi la normativa di tutela 
già esistente (sarebbero 
quasi 150 le disposizioni vi- 
genti in materia). «Entità e 
localizzazione dei provvedi- 
menti — scrive il Comitato in 
un telex inviato ieri al mini- 
stro — saranno accettabili 
solo se basati sui dati ogget- 
tivi di un censimento, e ricor- 
diamo a proposito la prossi- 
ma scadenza del 1991, conla 
richiesta di provvedere per 
tempo». Il messaggio assu- 
me quindi.toni più secchi. 
«Gli italiani di Trieste e di 
questa regione (che sono il 
96%) chiedono al governo — 
conclude il telex — di non 
abdicare alla sua autonomia 
propositiva, di non porsi a ri- 


morchio delle richieste di 
parte, di trattare questi pro- 
blemi con il metro della sto- 
ria e non della politica quoti- 
diana». A integrazione della 
bozza di legge che pubbli- 
chiamo integralmente a lato, 
c'è da specificare che sareb- 
be altresì prevista l’introdu- 
zione a Trieste dello sloveno 
come lingua straniera a.scel- 
ta nelle scuole italiane. Per 
le scuole slovene si mantie- 
ne la deroga al numero mini- 
mo di alunni ed è previsto a 
Gorizia un «doppione» slo- 
veno dell’Irsae con persona- 
lità giuridica di diritto pubbli- 
co e autonomia amministra- 
tiva. Sul versante culturale 
poiché la legge non consen- 
te l'esistenza di due conser- 
vatori nella stessa città.il 
centro musicale «Glasbena 
Matica» viene elevato a isti- 
tuzione. scolastica di istru- 
zione secondaria statale di 
ordine artistico, mentre il 


. Teatro stabile sloveno otter- 


rebbe la gestione pubblica. 
A Roma si sono precipitati 
ieri l'onorevole Giulio Cam- 
ber della Lpt con il segreta- 
rio provinciale del movimen- 
to, Giulio Staffieri. Il parla- 
mentare ha voluto investire 
del problema tutte le segre- 
terie nazionali dei partiti di 
maggioranza, presentando 
un pro memoria al capo di 
gabinetto del ministro Mac- 
canico. Nell'incontro, lo stes- 
so alto funzionario ha dimo- 
strato disponibilità nella ve- 
rifica delle ipotesi prospetta- 
te da Camber. Nei prossimi 
giorni seguirà un nuovo in- 
contro tra le parti per un’ul- 
teriore comune revisione del 
testo. Dall'altra parte c'è da 
registrare l’ufficiale presa di 
posizione del Pri triestino 
che per bocca del suo segre- 
tario provinciale, Paolo Ca- 
stigliego, si è dissociato dal- 
l'iniziativa «romana» del mi- 
nistro Maccanico. 


titi di governo erano giunti 
a siglare un'intesa sugli 
emendamenti). Questo 
non significa che i sociali- 
sti non voteranno più gli 
emendamenti, ma vuol di- 
re però che pongono una 
pregiudiziale politica. In- 
fatti De Mita non può non 
ascoltare i sindacati — 
questo il loro ragionamen- 
to — perché dal confronto 
possono emergere modifi- 
che alle modifiche varate 
in ‘commissione, ‘quindi 
sarebbe più sensato 
aspettare gli esiti di que- 
sto incontro. Insomma, il 
rovesciamento completo 
delle aspettative di De Mi- 
ta, che da Palazzo Chigi 
“ aveva passato la palla a 
Montecitorio per avere la 
massima certezza sugli 
emendamenti da varare. 
Reazione . negativa del 
presidente del Consiglio, 
con esplicita previsione di 
rottura nel governo se il 
Psi si fossé impuntato. 
Ammorbidimento sociali- 
sta: la commissione inizia 
i lavori alle 12 passate an- 
ziché alle 11, si decide di 
rovesciare l'ordine della 
discussione degli articoli 
(i primi cinque riguardano 
la riforma delle Usl). Nel 
pomeriggio si riprende 
con l'esame degli articoli 
6 e 7 tutti centrati sui tic- 
ket. A tarda sera scontato 
il voto di approvazione da 
parte delle forze di mag- 
gioranza, socialisti com- 
presi. La palla ripassa a 
Palazzo Chigi. 


Agli emendamenti appro- 
vati ieri a Montecitorio so- 
no state apportate poche 
novità rispetto a quanto 
già si sapeva. Ticket ospe- 
dalieri per un massimo di 
duecentomila. lire all’an- 
no; percentuale su anaiisi 
e medicine, ma. con un tet- 
to di 30 0 40 mila lire. Solo, 
per le esenzioni dovute al 
reddito si è provveduto a 
eliminare quei. privilegi 
che sarebbero andati ai 
pensionati-baby: infatti ne 
potranno godere solo gli 
ultrasessantenni. E quan- 
to alle famiglie numerose 
monoreddito (sotto ai 30 
milioni) spariscono per 
ora dal testo varato ieri, 
ma la Dc si ripromette di 
reinserire un provvedi- 
mento a loro favore nella 
conversione in aula. 


MACCANICO / BOZZA IN DISCUSSIONE È 
Le norme per tutelare gli sloveni 


Nei comuni e nelle circoscrizioni dell'altopiano triestino 


Ecco, punto per punto, la 
bozza della proposta di 
legge predisposta dal mi- 
nistro Maccanico sulla tu- 
tela della minoranza slove- 
na. 

a) La tutela è prevista per 
la minoranza slovena resi- 
dente nei comuni di: Duino 
Aurisina, Monrupino, Sgo- 
nico e San Dorligo della 
Valle della provincia di 
Trieste e nei comuni di Do- 
berdò del Lago, San Floria- 
no del Collio, Savogna d’l- 
sonzo nella provincia di 
Gorizia, nelle circoscrizio- 
ni comunali altopiano Est- 
altopiano Ovest del comu- 
ne di Trieste e Piuma, 
Oslavia-San Marco, Piedi- 
monte del Calvario e San- 
t'Andrea del comune di Go- 
rizia. 

b) In dette località i cittadini 
di lingua slovena hanno di- 
ritto di usare la propria lin- 
gua nei rapporti con gli or- 
gani e gli uffici comunali e 
con gli uffici e servizi della 
pubblica amministrazione 
aventi competenza a livel- 
lo comunale e sede in tali 
territori. 

c) | predetti uffici rispondo- 
no in lingua slovena diret- 
tamente o tramite un inter- 
prete nelle comunicazioni 
verbali e mediante produ- 
zione in sloveno del testo 
italiano nella corrispon- 
denza. . 

d) Gli atti di carattere gene- 
rale sono accompagnati 
dal testo italiano in slove- 
no. 

e) In dette località le ammi- 
nistrazioni hanno facoltà di 


usare la dizione slovena in 
aggiunta a quella italiana 
nelle insegne degli ufficiali 
comunali, nelle scritte pub-. 
bliche comunali, nei gonfa- 
loni, nella carta’ ufficiale, 
nella toponomastica e nel- 
le segnaletiche stradali. 

f) Per i processi giudiziari 

si applica la nuova disposi- 
zione di carattere generale 
che consente nel processo 
penale agli appartenenti 
alle minoranze linguistiche 
giuridicamente riconosciu- 
te di usare la propria lin- 
gua avanti agli organi giu- 
diziari con sede nella loca- 
lità ove tali minoranze ri- 
siedono. 

9g) Per l'applicazione di tali 
disposizioni è previsto il 
reclutamento di traduttori 
da parte delle singole am- 
ministrazioni. 

h) Per quanto concerne il 
settore scolastico, fermo 
restando le urgenti dispo- 
sizioni che prevedono l’as- 
sistenza di scuole con lin- 
gua, di insegnamento slo- 
Veno, viene prevista l'’isti- 
tuzione da parte del mini- 
stro della Pubblica istru- 
zione in ragione alle effetti- 
ve accertate esigenze, l’i- 
stituzione di nuove scuole. 

i) Viene prevista l'istituzio- 
ne a Gorizia dell'istituto re- 
gionale di ricerca, speri- 
mentazione ed aggiorna- 
mento educativo delle 
scuole con lingua di inse- 
gnamento slovena. 

I) Il fondo per l'acquisto di 
libri in lingua slovena è 
portato a lire 120 milioni 
(dalle attuali lire 94 milio- 


ni). 

m) E° riconosciuto come 
istituzione scolastica il 
Gentro musicale sloveno di 
Trieste  «Glasbena Mati- 
ca». 

n) Il Teatro stabile sloveno 
di Trieste è riconosciuto ai 
fini dei finanziamenti stabi- 
li come organismo di pro- 
duzione teatrale a parteci- 
pazione pubblica con parti- 
colari caratteristiche. 

o) E’ autorizzata la cessio- 
ne dell’edificio denominato 
«Narodmi Dom», sito nel 
rione San Giovanni di Trie- 
ste. 

p) Ai cittadini del gruppo 
sloveno delle province di 
Trieste e Gorizia viene ri- 
conosciuto il diritto di dare 
ai propri figli nomi sloveni 
e richiedere che il loro no- 
me e cognome Venga ri- 
portato negli atti ufficiali in 
forma corretta. secondo 
l'ortografia slovena. Inoltre 
i cittadini residenti nelle 
predette province i cui co- 
gnomi siano stati modifica- 
ti è riconosciuto il diritto di 
ottenere il.ripristino degli 
stessi nelle forme origina- 
TISY 

q) il governo viene delega- 
to ad emanare un testo uni- 
co delle disposizioni at- 
tualmente in vigore a favo- 
re della minoranza slove- 
na di Trieste e Gorizia: 

r) Per alcune località della 
provincia di Udine viene 
prevista una forma di tute- 
la differenziata orientata 
hel settore della cultura e 
della scuola... 


Giovedì RT aprile 1989. Gio 


PARLA MARTELLI d 
«L’instabilità è colpa della Do» 


Elezioni inevitabili se non si ritrova la solidarietà 


Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Il governo si sta 
consumando e.il rischio di 
una crisi che sfoci in ele- 
zioni anticipate non. è 
escluso. L’esecutivo, inol- 
tre, è stato indebolito dalla 
decisione della Dc di sosti- 
tuire, al recente congres- 
so, il segretario proprio:nel 
momento in cui guidava la 
coalizione di governo. Mai 
una cosa del genere sareb- 
be potuta accadere nel pe- 
riodo in cui a presiedere il 
governo era Craxi. Claudio 
Martelli, vicesegretario del 
Psi, in una intervista al no- 


stro giornale, esprime tutte , 


le preoccupazioni del suo 
partito per la tenuta della 
coalizione. F 

Il governo De Mita vive in 
una situazione di precarie- 
tà. Cosa è successo? 

«Il primo a saperlo è il pre- 
sidente del Consiglio. Pur- 
troppo è una situazione 
che si trascina da tempo e 
solo in parte è attribuibile 
alle relazioni tra i partiti. 
Sono emersi problemi di 


guida e di responsabilità di - 


singoli ministeri. Come si 
fa a varare un decreto sui 
‘ticket senza consultare il 
ministro della Sanità, co- 
me ha detto a suo tempo 
Donat Cattin? E come può 
lo stesso Donat Cattin a 
dissociarsi dalla manovra 
per ridurre i costi della sa- 
nità? E soprattutto come 
possono la pubblica opi- 
nione e i cittadini aver fidu- 
cia di fronte a tante improv- 
visazioni, approssimazioni 
e dissociazioni?». 

Nel governo però. ci sono 
anche i ministri socialisti... 
» 

«La responsabilità del go- 
verno è collegiale, ma pri- 
ma di tutto è di chi lo guida. 
Il Psi è intervenuto perché 
le cose non vanno, quando 
si è visto al primo impatto 
che i provvedimenti del go- 
verno sono malcongeniati 
e determinano reazioni so- 
ciali e sindacali». 

Cosa possono fare i parti- 
ti? 

«Noi abbiamo avanzato 
critiche e suggerito corre- 
zioni. Dissociazioni. sono 
state annunciate dai libe- 
rali e dal Pri. E lo ha fatto 
anche la De su una materia 


A 


scottante come la nuova le- 
gislazione antidroga, pre- 
sentando un progetto di 
legge sostanzialmente al- 
ternativo a quello del mini- 
stro democristiano Rosa 
Russo Jervolino. Ma en- 
triamo anche nel merito 
dei problemi. Per i decreti 
fiscali è stato un bene che 
il Psi abbia svolto opera di 
mediazione tra ilgoverno e 
i sindacati riuscendo a evi- 
tare uno sciopero generale 
già annunciato. Dunque 
quella fu una iniziativa 
tempestiva e opportuna. Il 
Psi non è contrario in linea 
di principio all’idea di tic- 
ket sanitari, non si fa as- 
sordare e frastornare da 
chi eccita e cavalca dema- 
gogicamente la protesta. 
Però sbaglia l'onorevole 
Forlani quando non si ren- 
de contro che il provvedi- 
mento conteneva aspetti 
ingiusti». 

La vostra insoddisfazione, 
la vostra critica può spin- 
gersi fino alla crisi? 

«Ho l'impressione che al di 
là della volontà di crisi di 
Tizio o Caio e di ogni die- 
trologia il governo si stia 
consumando. Ed è inutile 
nascondere la verità. Il col- 
po decisivo al governo lo 
ha dato la Dc, nel suo con- 
gresso. Un conto è discute- 
re in astratto del doppio in- 
carico, diverso è togliere la 
guida del partito di mag- 
gioranza relativa al capo 
del governo in carica. Le 
conseguenze si sono viste. 
C'è stato un effetto destabi- 
lizzante. Sulle riforme isti- 
tuzionali non si procede 
salvo la stanca. riproposi- 
zione di riforme elettorali 


di comodo per Pci e Dc. Il 
presidente del Consiglio è 
Stato per mesi impegnato 
nella. preparazione del 
congresso, poi ha subito i‘ 
contraccolpi delle decisio- 
ni prese. Ci sono poi aspet- 
ti che riguardano i partiti. 
C'è la spaccatura nel Psdi. 
Almeno tre partiti di mag- 
gioranza che coltivano J'i- 
potesi di alleanze elettora- 
li, ancora indefinite tra lo- 
ro, e partiti di opposizione. 
C'è la dispersione radicale 
su varie ipotesi politiche, 
quel misto di opportunismo 
e massimalismo con cui si 
esprime la nuova segrete- 
ria comunista. Tutto questo 
si scarica sui socialisti per- 
ché siamo l’unico partito in 
crescita che non ha paura 
delle elezioni». 

Le divisioni a sinistra re- 
stano ampie, dunque siete 
condannati a governare 
con la Dc nonostante tutte 
le divisioni? 

«Per noi rimane valida la 
prospettiva di ricostruire 
l'unità del movimento so- 
cialista, superando le ra- 
gioni e le conseguenze 
delle scissioni socialdemo- 
cratiche e comunista. Sia- 
mo condannati a vincere in 
ogni elezione e a investire i 
successi in nuove respon- 
sabilità. Con la De i conti 
sono sempre aperti alme- 
no fino a che non maturerà 
qualcosa di veramente 
nuovo. Ma quale Dc? Quel- 
la di padre Sorge o quella 
di. Formigoni? Quella di 
Forlani o di De Mita, di Do- 
nat Cattin o di Andreatta? 
Purtroppo alle contraddi- 
zioni della Dc si aggiungo- 
no quelle dei laici e il mas- 
simalismo del Pci. E tutto è 
gravato dalla crisi istituzio- 
nale e dal rifiuto di prende- 
re atto che non si può gui- 
dare una società moderna 
con. istituzioni premoder- 
ne». 

E le elezioni anticipate 
possono essere una rispo- 
sta? 

«Intanto si deve votare il 18 
giugno per il Parlamento 
Europeo. Se non si trova 
un punto di equilibrio e di 
solidarietà, se non si affer- 
ma la capacità di governa- 
re i cambiamenti, il ricorso 
al corpo elettorale divente- 
ra inevitabile». 


CONCLUSO IL CONGRESSO DI BUDAPEST 
Stanzani succede a sé stesso 
Che ne sarà ora dei radicali? 


Dall’inviato 
Giorgio Pison 


BUDAPEST — AL vertice di 
un Partito radicale così disa- 
strato — senza soldi, senza 
organizzazione, senza un 
sufficiente numero di iscritti 
— Sergio Stanzani può be- 
nissimo succedere a se stes- 
so, e con lui Paolo Vigevano, 
il tesoriere uscente. Con il 
compito di decidere entro tre 
mesi la chiusura del partito. 
«Non ci penso proprio per 
niente», aveva detto Marco 
Pannella di una propria can- 
didatura,  caldeggiata da 
molti; e se non ci pensava il 
padre-padrone del partito, 
non c’era proprio nessuno 
che potesse costringervelo. 
Né l’ha spuntata Gianfranco 
Spadaccia, che per il popolo 
radicale avrebbe rappresen- 
tato un'impennata di orgo- 
glio. Anzi, non appena Spa- 
daccia è sembrato ergersi in 
tutta la sua autorevolezza a 
possibile punto di riferimen- 
to delle battaglie radicali 
dentro gli altri partiti e fuori 
dei confini italiani (come 
vuole il nuovo corso «tran- 
spartitico» e «transnaziona- 
le»), Pannella si era affretta- 
to a lanciare la propria pro- 
posta, manco a dirlo vincen- 
Disk 


La proposta era appunto 
quella di delegare a Stanza- 
ni la gestione di un partito 
cheinon ha più di tre mesi di 
vita; e di ‘attribuire allo stes- 
so Stanzani, e al tesoriere 
Vigevano, soprattutto la de- 
cisione di sciogliere o no il 
partito dopo aver verificato 
le eventuali condizioni di so- 
pravvivenza. Giocando d’an- 
ticipo, Pannella aveva di- 
chiarato che a Stanzani do- 
Vvevano essere delegati «tutti 
i nostri poteri»; concetto ri- 
preso nella mozione presen- 
tata dallo stesso Pannella e 


Piena delega 


al segretario 


sulla gestione 
del partito 


approvata ieri mattina, sia 
pure tra sordi mugugni e an- 
che fiere proteste, dai tre 
quarti dei delegati. 

Ad avvenuta approvazione 
di tale documento, con |'81 
per cento dei voti, il congres- 
so si è concluso con l’elezio- 
ne dei due «plenipotenziari» 
e di un pleonastico consiglio 
federale, fin dalla nascita 
esautorato da ogni potere. A 
Chicco Testa, della delega- 
zione comunista che ha se- 
guito con molta attenzione i 
lavori, è ‘sfuggita la frase: 
«Abbiamo assistito alla cer- 
vettizzazione dell'intero 
gruppo dirigente radicale». 
Così, con riferimento al «ta- 
glio» di Cervetti dal comitato 
centrale del Pci, è stato sot- 
tolineato l'ultimo «capolavo- 
ro» di Pannella, che con una 
sola mossa ha «suicidato» il 
partito e ha tolto qualsiasi ti- 
tolo di rappresentatività ai 
propri «colonnelli». 

E Stanzani? Alla viglia del 
congresso egli aveva dichia- 
rato di non farcela più, a 66 
anni, a reggere una così gra- 


| vosa fase del partito. Ma infi- 


ne, anch'egli assai a malin- 
cuore, si è chinato alla vo- 
lontà del padre-padrone. 
«Se ci fossero delle condi- 
zioni, anche minime, per una 
sopravvivenza dell’attuale 
forma del partito, le avrei 
senz'altro indicate nella mia 
relazione introduttiva, ma 
continuo — ha detto ieri — a 


non vedere vie d’uscita. lo 
non sono Pannella, che ma? 
gari già la prossima settima- 
na si fa venire un'idea bril- 
lantissima che salvi capra @ 
cavoli. lo nutro, per natura, 
una grande speranza, ma 
avere speranza non vuol di- 
re farsi illusioni. lo non m! 
faccio illusioni. E non vedo 
quali accadimenti straordi- 
nari, quali miracoli, possan® 
intervenire di qui a tre mesi. 
Forse le elezioni europee; 
chissà...». 

La plebiscitaria adesione del 
congresso alla proposta di 
Pannella, ha fatto piazza pu 
lita anche di una mozione — 
in cui si riconoscevano Spa" 
daccia, Calderisi e altri «c0- 
lonnelli» — che propugnav@ 
l'affidamento di tutti i poter! 
anche quello di sciogliere al 
caso il partito, a un organi” 
smo straordinario piuttost0 
che a due sole, per quanto 
autorevolil e sagge, pers0” 
ne. Ma Pannella ha voluto 
così, e nonisi discute. «Il pal 
tito — sembra dire sornion@ 
— sono io». In effetti «Marc? 
ha deciso di agire in solitud!* 
ne», ha commentato Frane 
sco Rutelli. A 
Ed ecco confermate le preV!” 
sioni della vigilia. La 303 
versione «transnazionale? ; 
«transpartitica» impone 
sparizione del vecchio parti 


to, una scomoda palla 


piombo che ormai rallenta I 
ambizioni di una Panne 
più che mai convinto di pote 
giocare un proprio ruolo è 
campo internaziona'”’ 
proiettato alla testa di un 
vimento nello stesso teME, 
libertario e riformista che? 
in grado di spaziare S© sti 
più ampiamente (come 0 oto 
monia l'impatto di QU&g 
congresso a Budapest): fe 
poter ancora influenza! CEE 
Vicende politiche italie tri 
ma trasversalmente agli 
partiti. 
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TRASPORTI / ALITALIA. 


— 


Santuz va giù pesante 


Il ministro lancia un ultimatum alla compagnia di bandiera 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Oggi si vola. Santuz 

ha precettato i controllori di 

volo. Il ministro dei Tasporti ha 
| preso la decisione ieri sera 
dopo il vertice sul trasporto 
aereo. La prima sorpresa, pe- 
rò, era venuta qualche ora pri- 
ma e può essere così sintetiz- 
zata: «Meglio volare straniero 
che restare a terra». Da tempo 
il ministro dei Trasporti pensa- 
va alla stessa cosa che molti 
Viaggiatori da anni fanno al 
momento. delle. prenotazioni. 
leri Santuz l'ha detto ufficial- 
| mente: «Sono pronto ad acco- 
| darmi con compagnie stranie- 
re o nazionali diverse dall'Ali- 
talia per garantire un minimo 
di voli tranquilli, e nellamassi- 
ma sicurezza, durante l’esta- 
te». 
Il ministro l'ha definita «opera- 
zione cieli tranquilli», ma in 
realtà è l'ultimatum indirizzato 
al turbolento trasporto aereo 
(«è un tentativo di responsabi- 
lizzare il settore», ha preferito 
sostenere Santuz) pena la fi- 
ne, in modo traumatico, del re- 
gime di monopolio di cui gode 
la compagnia di bandiera. La 
tragicommedia del trasporto 
pubblico. italiano quindi si è ar- 
ricchita di un altro colpo di 
scena. 
Santuz ha illustrato il suo pro- 
getto al termine dell'incontro 


LEO — _ Ep ARIGIEEA_eree nr 


Attualità 


Se non verranno chiuse il più rapidamente possibile 


tutte le vertenze sindacali che hanno gettato nel 


caos il trasporto aereo il ministro stipulerà 


convenzioni con altre compagnie italiane e straniere 


avuto con il direttore generale 
dell’Anav Maione, con quello 
di Civilavia Quaranta e con il 
direttore. operativo dell’Alita- 
lia (dal 10 maggio diventerà di- 
rettore generale), Ferruccio 
Pavolini. 

Il ministro ha esortato i sui in- 
terlocutori a chiudere il più ra- 
pidamente possibile tutte le 
vertenze sindacali che hanno 
gettato. nel caos il trasporto 
aereo, Se ciò non avverrà San- 
tuz stipulerà convenzioni con 
le compagnie aeree straniere, 
o con alcune di quelle minori 
già esistenti in Italia, in modo 
che esse possano. garantire, 
almeno in parte, un regolare 
andamento della stagione turi- 
stica. Tanto per fare un esem- 
pio, l'Air France o.la Pan Am 
potebbero essere autorizzate 
‘a predisporre un certo numero 
di voli giornalieri sulle rotte 
Roma-Milano, Bologna-Paler- 
mo; eccetera, oppure ad au- 

G 


mentare i loro collegamenti 
tra l'Italia e i Paesi stranieri. 
Se ciò avvenisse davvero, per 
l'Alitalia. (e di conseguenza 
per i.suoi dipendenti) sarebbe 
una mazzata. Non è ancora 
chiaro se il «piano Santuz» è 
stato concordato con il presi- 
dente del Consiglio, ese è una 
«mossa» tutta del ministro dei 
Trasporti. Di certo si può già 
mettere in preventivo un'on- 
data di polemiche. 

«Spero di non dover mai tirare 
fuori dal cassetto il mio piano 
— ha detto conciliante Santuz 
— perché credo in una rapida 


soluzione delle vertenze. in - 


corso. Ma se sarà necessario 
non mitirerò indietro». 

Non basta, il ministro ha an- 
nunciato che è pronto a usare 
l'arma della precettazione nei 
confronti dei controllori di volo 
aderenti alla Licta che hanno 
in programma uno sciopero 
dalle 13 alle 20 di oggi e un al- 


TRASPORTI / VERRI DENUNCIA IL CAOS AEREO 


tro .il 2 maggio dalle 7 alle 13. 
leri sera il ministro ha fatto 
partire la precettazionee. $ 

Perché la precettazione per i 
controllori di volo, e non per i 
piloti e gli assistenti di volo? 
Santuz ha ha spiegato che in- 
tende usare la mano pesante 
nei confronti di quelle catego- 
rie che hanno firmato ì contrat- 
ti di lavoro, ma scioperano per 
«questioni aziendali interne». 
AI contrario, non .vuole inter- 
venire nei confronti di coloro 
«per i quali è in corso una trat- 
tativa, e ciò perché non ritengo 
opportuno interferire nelle 
normali relazioni sindacali». 
In altri termini, secondo il mi- 
nistero, nel caso dei controllo- 
ri di volo, la responsabilità del 
disservizio è di questi ultimi, 
mentre per piloti e assistenti di 
volo è quanto meno corre- 
sponsabile l’azienda che non 
è ancora riuscita a chiudere il 
rinnovo del contratto. Da qui la 


ventilata «punizione» di far 
saltare d'autorità il regime di 
monopolio di cui gode l'Alita- 
lia. 

La minaccia di Santuz è stret- 
tamente legata alla coinciden- 
fe decisione dell'Iri di rivolu- 
zionare il vertice dell'Alitalia. 
Il ministero dei Trasporti ha di- 
chiarato che «le designazioni 
sono pienamente d’apprezza- 
re per la loro caratterizzazio- 
ne professionale, essenziale 
per ridare slancio e capacità 
operativa alla compagnia di 
bandiera». Subito dopo, però, 
Santuz ha aggiunto: «Il primo 
immediato impegno del nuovo 
vertice è la conclusione delle 
vertenze contrattuali che dan- 
neggiano l'intero sistema del 
trasporto aereo italiano». 

In serata i segretari generali 
del settore trasporti di Cgil, 
Cisl e Uil con un telegramma 
hanno vivacemente protestato 
con Santuz per non essere sta- 
ti invitati a partecipare al verti- 
ce con Anav, Civilavia e Alita- 
lia. «Ribadiamo la nostra ri- 
chiesta — hanno scritto i sin- 
dacalisti — di un confronto an- 
che in vista di quello richiesto 
dai segretari generali Trentin, 
Marini e Benvenuto con la pre- 
sidenza del Consiglio». 
Insomma, per il nuovo vertice 
«professionale» dell'Alitalia, 
che non può vantare padrini 
politici si profilano mesi pa- 


Madre e figlio già in regola con la nuova legge sulle cinture di sicurezza entrata in vigore alla mezzanotte di ieri. 


recchio difficili. 


Volare oggi? «E’ un miracolo» 


In Italia tutto è difficile perchéil cielo è in mano a 7 ministeri e a 12 direzioni generali . 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — «Quando un ae- 
reo.vola è un miracolo», dice 
il presidente dell'Alitalia 
Carlo Verri. | suoi piloti sono 
in sciopero per il terzo gior- 
no consecutivo. La riunione 
del comitato di presidenza 
dell’Iri lo ha riconfermato al- 
l'unanimità presidente della 
compagnia di bandiera. For- 
te di queste due «coincidén- 
| ze», Verri si è recato all’uni- 
| versità Bocconi. Qui, davanti 
| a un pubblico di studenti in- 
|  cravattati e con a fianco un 
| collega fortunato come Jan 
Carlzon (a lui si riconosce il 
| merito di aver risanato la 
| Sas, compagnia aerea dei 
| paesi scandinavi) Verri non 
si è sottratto alla curiosità 
dei presenti, illustrando sino 
in fondo la propria filosofia 
aziendale. È 


Un pubblico molto attento 
quello della Bocconi, conve- 
nuto-più in qualità di utente 
deluso che di potenziale ac- 
quirente del libro di Carlzon, 
| «La piramide rovesciata», 
| dove appunto viene conden- 
sata la formula, magica 
(espressione, però, di ben 


altre mentalità) che ha rilan- 


ciato la Sas. 


| 
| Dopo essere partito dalla 
|. considerazione che in Italia 
quando un aereo vola è un 
miracolo, Verri ha subito 
| messoiil dito su una situazio- 
ne che vede i pubblici servizi 
come «palestra di corporati- 
vismi». «Il difficile momento 
dell'Alitalia — ha proseguito 


le alla mancanza cioè di rap- 
porti più chiari tra le forze 
sociali, ma anche al fatto che 
siamo l'anello di una catena, 
il traffico aereo, dove sono 
coinvolti ben 7 ministeri e 12 
direzioni generali diverse». 


Verri — non è solo imputabi- 


BRANDANI GUASTALLA S.p.A: 


Una situazione questa che è 
esattamente opposta a quel- 

la che tutti hanno potuto ve- 

dere domenica scorsa sul 

circuito di Imola, subito dopo 

l'incidente di Berger. Qui, 

senza la presenza di un'assi- 
stenza alla gara di carattere 
privatistico, ha detto senza 
mezzi termini il manager 
pubblico: «Il pilota sarebbe 
morto carbonizzato». 


Qual'è a questo punto, la te- 


?. rapia suggerita da Verri, ric- 


co di due esperienze da am- 
ministratore delegato in co- 
lossi come la Riv Skf e la Za- 
nussi? Senza arrivare ad af- 
fermazioni esplicite, che mal 
si adatterebbero ai corridoi 
romani, la tattica del presi- 
dente si basa su tre punti sa- 
lienti. Il primo è che alla sua 
carica venga riconosciuto un 
più ampio potere da impren- 
ditore («sono d'accordo con 
Carlson. quando sostiene 
che l'imprenditore di una so- 
cietà di servizi deve mettere 
i suoi collaboratori nella con- 
dizione di lavorare bene e 
‘con soddisfazione»). 


Un secondo punto fonda- 
mentale è la rapida approva- 
zione di una legge organica 
sullo sciopero e il riconosci- 
mento giuridico dei sindacati 
«gli articoli 39.e 40 della co- 
stituzione sono ancora lette- 
ra morta», afferma Verri. Infi- 


ne, non va affatto ostacolata 
la cosiddetta deregulation 
dei cieli che, nel giro di pochi 
anni, consentirà all’utente 
europeo di scegliere la pro- 
pria compagnia in base, tra 
l'altro, a tariffe differenziate. 


«Anche perché — ha conclu- 
so Verri, prendendo prestito 
della frase del libro di Carl- 
zon — non si ha mai una se- 
conda occasione per far bel- 
la figura alla prima impres- 
sione». 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Il «professore» 
l'ha spuntata ancora una 
volta. Il presidente dell’Iri 
Romano Prodi (malgrado 
le pressioni politiche) ha 
imposto la «sua rivoluzio- 
ne» al vertice Alitalia, con 
il «si» unanime del.comita- 
to di presidenza dell’Iri. 
Aldilà dei nomi' (Verri pre- 
sidente, Bisignani ammi 
srartore delegato, Pavolini 
direttore generale) la vitto- 
ria di Prodi sta nel fatto di 
essere riuscito a imporre 
un vertice totalmente ma- 
nageriale e per nulla politi- 
cizzato. Le segreterie dei 
partiti, anche se di malavo- 
glia, hanno dovuto accetta- 
re la sconfitta di fronte ai 
guai che da anni si. abbat- 
tono sulla compagnia di 
bandiera e chi deve viag- 
giare. 

La svolta si è avuta pochi 
giorni fa quando il ministro 
dei trasporti Santuz ha 
chiamato Prodi e gli ha inti- 
mato «fai volare l'Alitalia». 
Il presidente dell’Iri ha ri- 
sposto: «D'accordo, però 
devo poter scegliere gli uo- 
mini giusti senza badare 
alla loro tessera di parti- 
to». 

Così, ieri, è arrivata la ri- 
conferma di Carlo Verri, 
ma. soprattutto l’amplia- 
mento dei poteri del presi- 
dente. Di fatto ora Verri 
avrà nelle sue mani i poteri 
detenuti dai due attuali am- 
ministratori delegati, Ma- 
spes e Sartoretti. In effetti 
da dieci mesi, da quando 
Verri è stato nominato pre- 
sidente dell’Alitalia al po- 
sto di Nordio, la compagnia 


TRASPORTI/NOMINE È È 
AlAlitalia vertice non lottizzato 


Bisignani amministratore e Pavolini direttore generale 


Giovanni Bisignani, » 
‘amministratore delegato 


ha vissuto uno strano pe- 
riodo di immobilismo. | po- 
teri erano tutti nelle mani 
di Maspes e Sartoretti, 
mentre Verri era poco più 
che un presidente onora- 
rio. Dietro tutto ciò c'era la 
corsa tra Maspes e Sarto- 
retti (sponsorizzati il primo 
dalla Dc, il secondo dal 
Psi) per conquistare la ca- 
rica di amministratore uni- 
co. Inoltre, tenendo «bloc- 
cato» Verri i partiti spera- 
vano di dimostrare che 
Prodi aveva sbagliato a im- 
puntarsi scegliendo un 
«presidente manager» e 
non il «presidente politico» 
suggerito «con. insisten- 


‘ bandoni» 


za». 

Prodi ha preso al volo l'oc- 
casione della marea mon- 
tante dello scontento per il 
disservizio. dell'Alitalia’ e 
ha imposto la sua strate- 
gia. Quindi, benservito in 
un colpo solo a Maspes e 
Sartoretti, maggiori poteri 
a Verri, nomina di un solo 
amministratore delegato 
(Giovanni ‘Bisignani) ‘e'di 
un direttore generale (Fer- 
ruccio Pavolini). 


> Bisignani viene dall’Iri do- 


ve dal 1979 (presidenza di 
Pietro Sette) è il direttore 
del servizio estero. Qual- 
che tempo fa si occupò di 
lui il Financial Times defi- 
nendolo come «uno dei 
protagonisti della crescita 
dell’Iri». Un fatto è certo: 
con la direzione di Bisigna- 
ni l’Iri ha portato il suo fat- 
turato «estero da 3.000 a 
8.500 miliardi di lire. 

Con Verri e Bisignani, Pa- 
volini è il terzo vertice del 
triangolo manageriale che 
dovrà. «fare volare l'Alita- 
lia». Pavolini è l'attuale di- 
rettore dell’area tecnica 
della compagnia di bandie- 
ra. 

A questo punto il vertice 
dell'Alitalia sarà composto 
dal presidente Verri, dai vi- 
cepresidenti Festa e Cag- 
giati,  dall'amministratore 
delegato Bisignani e dal di- 
rettore generale Pavolini. 
Questi uomini, insieme con 
GCassaro, Micheli, Antonini 
e Consolo, formeranno il 
comitato esecutivo. 

Tutte le nomine e gli «ab- 
diventeranno 
esecutivi dal 10 maggio in 
occasione della prossima 
assemblea dell'Alitalia. 


ROMA — E' scattato alla 
mezzanotte l’obbligo per gli 
automobilisti di allacciare le 
cinture. L'obbligo riguarda 
per il momento le autovettu- 
re immatricolate dopo il pri- 
mo gennaio ‘78. Per j bambi- 
ni fino a 4 anni si dovranno 
usare, sempre da oggi, ap- 
positi seggiolini o «culle di 
sicurezza» che variano,a se- 
ipconda:del.peso del bambino. 
Con il provvedimento: sulle 
cinture ché. si affianca a 
quello sui limiti di velocità, il 
ministro Ferri punta a ridurre 
il numero delle vittime della 
strada (nel lungo ponte della 
Liberazione i morti sono stati 
73, i feriti 2151). «La mia — 
ha spiegato ieri il ministro 
dei Lavori pubblici — non 
vuole essere una crociata 
contro le auto che sono un 
mezzo. importante, ma peri- 
colosose usato male». 

Dopo essere riuscito ‘a far 
anticipare ad aprile l'obbligo 
delle cinture, il ministro Ferri 
si pone ora.altri obiettivi sul 
fronte della sicurezza stra- 
dale. Innanzitutto difenderà 
a spada tratta gli attuali limiti 
di velocità, poi premerà per 
una rapida approvazione del 
nuovo codice della strada. 
«Il nuovo codice è già pronto 
e potrebbe entrare in vigore 
intempi brevi», ha annuncia- 
to ieri il ministro parlando a 
Milano. «Ora ci vuole la vo- 
lontà politica di varare l’ap- 


sione trasporti ha già prepa- 
rato la legge delega che è 
stata poi approvata dal Con- 
siglio dei ministri. Ora man- 
ca solo l'approvazione del 
Parlamento e quindi se ci sa- 
rà la volontà politica — ha 
fatto capire Ferri — «entro 


posita legge». La commis- . 


l'autunno o al massimo per il 
nuovo anno si potrà avere il 
nuovo codice». 

Il nuovo testo unico punterà 


su alcuni temi specifici: in- . 


nanzitutto quelli della pre- 
venzione e dell'educazione 
stradale, «una materia che 
— secondo il ministro — do- 
vrebbe essere insegnata in 
tutte le scudle, comprese le 
università». Altri punti ri- 
guarderanno: poi la «ridefini- 
zione . deil. comportamenti 
stradali» (prevedendo nuove 
ammende per i trasgressori, 
come il ritiro della patente), 
maggiore attenzione per il ri- 
lascio della patente, maggio- 
ri poteri discrezionali alle 
forze di polizia nel graduare 
le sanzioni, nuove misure 
per la revisione degli auto- 
mezzi «vecchi» e nuove di- 
sposizioni riguardo l’equi- 
paggiamento delle auto, co- 
me i fari antinebbia obbliga- 
tori. Alcune di queste dispo- 
sizioni — come ad esempio.i 
fari stessi, la semplificazio- 
ne del rilascio dei documenti 
e i test antialcool — potreb- 
bero partire subito, grazie a 
provvedimenti specifici. 
Sugli attuali limiti di velocità 
infine .il ministro Ferri inten- 
de puntare i piedi, nonostan- 
te il Parlamento abbia appro- 
vato una risoluzione che in- 
vita l’esecutivo‘ad introdurre 
limiti differenziati per cilin- 
drata, anzichè secondo i 
giorni della settimana. 
Nessun cedimento quindi: 
«prima di adottare le velocità 
differenziate a seconda delle 
cilindrate — ha detto senza 
mezzi termini il ministro dei 
Lavori pubblici — dovremo 
studiare a fondo il proble- 
ma». 


INCROCIATO 


Con Charles Bronson e Sophia Loren. 


- Giochi d’amore tra FBI e mafia. Charles Bronson du- 
rissimo detective ha un punto debole... Sophia Loren! 


Per coloro che non rispetteranno l’obbligo sono previste sanzioni (valide fino al 31 maggio) di 12 mila lire per il 
conducente e seimila lire per il passeggero se l’infrazione viene contestata in città; 25 mila fuori città. 


ENTRATA IN VIGORE LA NUOVA LEGGE 


Scatta l'obbligo di cinture 


Il ministro annuncia: «Entro l’anno nuovo codice della strada» 


2. 


Primi controlli per le cinture di sicurezza che da oggi è 
obbligatorio usare. 


cir asta iter de” 


CORTE COSTITUZIONALE 


interni 


«L’ex Gescal’ si paga» 


Ma con questi soldi lo Stato deve costruire nuove case 


ll presidente della Corte Costituzionale Francesco 
Saja: i contributi «ex Gescal» istituiti nel ’49, ha 
sentenziato ieri la Corte, sono legittimi. Ma con questi 
soldi lo Stato deve farci case per i lavoratori. 


EMERGENZA OGGI (MA FINTA) 


Marghera, fuga di cloro 


L'’esercitazione avverrà nel pomeriggio, quando 
verrà attivato il suono intermittente delle 

sirene degli stabilimenti. Si userà anche il 
nuovo sistema computerizzato che permette di 
inviare in tempo reale il messaggio ottico e 
acustico sulla causa dell’allarme a tutte le 

unità periferiche interessate all’evento. 


VENEZIA —rEmergenza a 
Marghera e nell'entroterra ve- 
neziano con possibili conse- 
guenze per le province e re- 
gioni limitrofe causa una fuga, 
cioè una perdita, peraltro non 
insolita, ma consistente di clo- 
ro dalla zona industriale: per 
fortuna è finta, in quanto viene 
ipotizzata in un'esercitazione 
organizzata dal Gruppo Mon- 
tedison all’interno dello stabi- 
limento Montedipe, nell’area 
del Nuovo Petrolchimico, coin- 
volgendo gli impianti di produ- 
zione cloro-soda e i servizi a 
essi collegati. 

Una prova dunque di emer- 
genza simulata molto opportu- 
na se si considera che a Mar- 
ghera il pericolo è «continuo». 
L'area infatti è caratterizzata 
dalla presenza di oltre un mi- 
lione di tonnellate di petrolio, 
gasolio, benzine, con un traffi- 
co petrolifero in laguna che 
tocca i tredici milioni di tonnel- 
late all'anno. Ci sono trecento 
depositi, sparsi nelle isole di 
stoccaggio, con un migliaio di 


_ addetti. 


Serbatoi e depositi sono guar- 
dati a vista e se ne verificano 
periodicamente le. condizioni 
statistiche. Un grosso pericolo 
corse Marghera quando nel 
1972 cadde, nei pressi di un 
deposito di fosgene, l'aereo 
«Argo 16» di cui si sta occu- 
pando ancora in questi giorni 
la magistratura veneziana. Ma 
ci sono anche depositi di me- 
tanolo come quello scoppiato 


' tempo fa a Genova, di nitrile 
i ‘acrilico che causa gravi danni 


al fegato e ha effetti simili al- 
l'acido cianidrico, di ammo- 
niaca liquida, di piombo te- 
traetile e di altre sostanze tos- 
siche. 

Nel giugno 1982 la Cee ha ap- 
provato la considdetta diretti- 


. va «Seveso» che si applica en- 


tro l'8 luglio di quest'anno co- 
me denuncia completa degli 
impianti di sotoccaggio. La di- 
rettiva indica il criterio per la 
valutazione della tossicità e ne 
fornisce una lista compren- 
dente 178 voci. 

Quanto al cloro «i rischi mag- 
giori sono legati alla. movi- 
mentazione della sostanza 
che fino ad oggi avviene su 
gomma. Un simile trasporto — 


+ ha spiegato Corrado Clini, di- 


rettore di Medicina del lavoro 
di Marghera e responsabile 
del settore Igiene pubblica 
dell’Usl 36 — espone i fusti ad 
incidenti di varia natura che 
potrebbero causare tragedie 
nei luoghi abitati attraversati 
dagli automezzi nella stessa 
Mestre. Inoltre proprio la pre- 
carietà di questo trasporto co- 
stringe la Montedison a fornir- 
si di una buona provvista di 
cloro. Se si trovasse un tra- 
sporto meno rischioso si po- 
trebbe ridurre anche la quanti- 
tà stoccata». 

Nel pomeriggio di oggi, dun- 
que, l'esercitazione. 

Tali prove, che vengono effet- 
tuate periodicamente, si pon- 
gono l’obiettivo di verificare la 
validità dei piani di emergen- 
za, la loro efficienza organiz- 
zativa e ‘gestionale, la cono- 
scenza dei compiti assegnati 
al personale interessato e i 
comportamenti del personale 
stesso nel caso di una situa- 
zione anomala. 

Quest'anno la prova si pone 
anche l’obiettivo di valutare il 
grado di integrazione fra le di- 
verse società operanti nell'a- 
rea del «Petrolchimico» (Mon- 
tedipe-Enichem-Selm) nell'ot- 
tica di un sempre più ristretto 
collegamento internazionale 
della zona industriale per fron- 
teggiare in modo organizzato 
e sinergico eventuali situazio- 
ni di emergenza. 

Le esercitazioni consentono 
inoltre di fornire alle pubbliche 
autorità nuovi elementi e co- 
noscenze per un aggiorna- 
mento continuo del piano di 
protezione civile rivolto alla 
popolazione esterna. 


L'evento incidentale, che atti- x 


verà le-azioni previste dalla 
«procedura generale di emer- 
genza di stabilimento», consi- 
sterà in una fuoruscita simula- 
ta di cloro da una tubazione si- 
tuata all'interno dell'impianto 
di produzione cloro-soda. 
Il personale dei reparti coin- 
volti simulerà la fermata di 
emergenza degli impianti, 
mentre il rimanente personale 
presente nella zona interessa- 
ta si allontanerà seguendo le 
indicazioni previste dal piano. 
[Mario Garano] 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — | contributi per l’ex 
Gescal vanno pagati, ma lo 
Stato deve spenderli tutti per 
costruire case destinate ai 
lavoratori dipendenti, sia 
pubblici che privati. La deci- 
sione è della Corte costitu- 
zionale che autorizza in tal 
modo la trattenuta che i lavo- 
ratori. trovano sulla busta- 
paga da quaranta anni (fu 
istituita nel 1949), respingen- 
do così le eccezioni di inco- 
stituzionalità avanzate dai 
pretori di La Spezia e di Bo- 
logna. 

Ma con la stessa sentenza 
resa pubblica ieri la Consul- 
ta cancella l’articolo 22 (se- 
condo comma) della legge fi- 
nanziaria 1988, perché «di- 
strae» una parte cospicua 
dei contributi incamerati dal 
fisco sotto la voce «ex Ge- 
scal» genericamente in favo- 
re delle «entrate del bilancio 
dello Stato». Con quei soldi 
pagati dai lavoratori (e dai 
datori di lavoro) per il finan- 
ziamento di piani volti alla 
costruzione di case per lavo- 
ratori dipendenti — stabili- 
sce la sentenza — lo Stato 
non può farci altro e quindi 
non deve «confonderli» con 
tutte le altre entrate, come 
tasse e imposte. Perché, 


VENEZIA 
Continua la raccolta delle alghe 


Ma non si è deciso « ancora dove andare a scaricarle 


VENEZIA — Bloccate per oltre due setti- 
mane per mancanza di un’area da desti- 
nare allo smaltimento, le barche speciali 
utilizzate per la raccolta delle alghe sono 
tornate ieri in piena attività nella laguna di 
Venezia. L'operazione, avviata già lunedì 
a regime ridotto, è ripresa con l’impiego di 
diecî mezzi sui 14 disponibili. La raccolta 
sta interessando il canale dietro la Giu- 
decca e parte della laguna antistante 'iso- 


la di Burano. 


Roberto Formigoni e la squadra di ciclisti professionisti in prima fila all’udienza di 


Giovanni Paolo Il. 


Latrattenuta 
ha 40 anni, 


ma è ancora 


legittima 


così facendo, i contributi ver- 
sati obbligatoriamente di- 
ventano una vera tassa che 
grava solo su alcuni cittadini 
(i lavoratori e.i datori di lavo- 
ro) e non sualtri. 

Una discriminazione inso- 
stenibile — afferma la Con- 
sulta — che va eliminata. 

Va sottolineato che con la fi- 
nanziaria dell’anno scorso 
erano stati destinati 1.250 
miliardi (dei contributi Ge- 
scal) per l'anno '88, alle en- 
trate dello Stato e disponibili 
quindi per spese diverse dal- 
l'edilizia pubblica. | miliardi 
diventavano mille per ogni 
anno successivo, fino al 
1992. Ora queste disponibili- 
tà vengono a cadere con la 
decisione della Corte e il go- 
verno dovrà reperire altre ri- 
sorse per far fronte alle spe- 
se programmate. Per il 1988, 
ad esempio, gran parte dei 
1.250 miliardi furono impie- 


gati, dopo molte polemiche, 
per un programma di svilup- 
po. dell’occupazione nel 
Mezzogiorno. Alla luce della 
sentenza della Consulta, ora 
quel programma va rifinan- 
ziato e i soldi eventualmente 
già spesi diventeranno un 
«buco» nel bilancio del mini- 
stero del Lavoro. 

Anche il governatore della 
Banca d'Italia e la Corte dei 
Conti nelle relazioni del 1987 


avevano fatto rilevare l’«ir-, 


regolarità» della situazione. 
Sottolineando che, a parte 
l'anomalia che i contributi 
non venivano impiegati solo 
per la costruzione di alloggi, 
i fondi residui 
presso la Cassa depositi e 
prestiti inutilizzati per molta 
parte. 

Tutte le leggi che si sono 
succedute dal 1949 ad oggi 
— afferma la Consulta — 
hanno trasformato la disci- 
plina dei contributi obbliga- 
tori per il finanziamento dei 
programmi dell'edilizia resi- 
denziale e, anche se per 
qualche periodo non sono 
state perfettamente in linea 
con la natura e le finalità del- 
la contribuzione, vanno in 
definitiva assolte. Tanto più 
che a partire dal 1.0 gennaio 
1988 la situazione è ormai 
normalizzata. 


Le imbarcazioni dispongono, per ognuna, 
di due scafi di appoggio che provvedono al 
trasporto a riva delle alghe. Una serie di 
automezzi trasferirà, quindi, il materiale 

, nelle zone risultate idonee allo smaltimen- 
to. Nonostante le indicazioni fornite dal 
Comune al consorzio Venezia Nuova, in- 
caricato della raccolta, i siti (si è parlato di 
due zone alla foce del Dese e di una a Ca? 
Noghera), non sono ancora stati ufficial- 
mente individuati. 


restavano’ 


la magistratura. 


Giovedì 27 aprile 1989 |Giov 


zione annunciata 


PALERMO — La comissione giudicatrice del concorso a 146 posti di vigile urbano, al quale hanno 
partecipato seimila candidati dei tredicimila che avevano presentato domanda, ha annullato la prova 
scritta. La decisione è stata presa dal sindaco di Palermo, Leoluca Orlando, dopo che i vigili urbani, in 
servizio di sorveglianza, avevano sequestrato a due concorrenti le risposte dei quiz previsti. Ora indaga 


L'INCHIESTA SULLA MASSONERIA BOLOGNESE 


Dal giudice 


il decano degli imputati 


Oggi è la volta di Armando Corona 


Carlo Manelli, 102 anni il prossimo 
settembre, fra i fondatori della loggia . . 
«Zamboni de Rolandis», è stato interrogato 
per tre ore filate. Durante il colloquio 

con il magistrato avrebbe dichiarato la sua 
innocenza rispetto alle accuse di violazione 
della legge che vieta le società segrete. 


BOLOGNA—Il«decano».de- 
gli imputati italiani, Carlo 
Manelli, 102 anni il prossimo 
settembre, è stato interroga- 
‘to ieri dal giudice istruttore 
di Bologna Michele Massari 
nell’ambito dell’inchiesta 
sulle due logge massoniche 
bolognesi «Zamboni de Ro- 
landis» e «Virtus», che ha 
pòrtato all’incriminazione di 
44 persone, tra cui noti do- 
centi, accusati di avere vio- 
lato le norme che vietano le 
società segrete. 

Manelli, che ha sollecitato 
egli stesso l'interrogatorio (è 
il primo della serie), è uno 
dei fondatori della «Zamboni 
de Rolandis», la loggia uni- 
versitaria nata nel 1964, a cui 
‘aderiscono alcuni dei più no- 
ti docenti dell’ateneo, tra cui 
il rettore Fabio Roversi Mo- 
naco. Quest'ultimo ha detto 
di «essere in sonno» dal 
1986, anche se dagli archivi 
romani del «Grande Orien- 
te» risulterebbe che aveva 
continuato a pagare la «capi- 
tolazione» fino al giugno 
1989. 

Sul contenuto dell’unterro- 
gatorio, per quanto riguarda 
singole ipotesi di reato, nulla 
è trapelato. Si sa solo che 
durante tre ore filate Manelli 
ha dichiarato la sua innocen- 
za rispetto alle accuse di vio- 
lazione della legge 212 (che 
vieta le società segrete) e 
della cosiddetta «legge P2» 
che, oltre alla segretezza, 
punisce anche l’interferenza 
dell’associazione con le 
pubbliche istituzioni. Manel- 
li, «garibaldino», avrebbe di- 
feso i valori della massone- 
ria, sostenendo di avere vis- 
suto sempre all'insegna del- 
l'ideale di fratellanza alla ba- 
se del pensiero dei «liberi 
muratori». 

Manelli, durante l’interroga- 
torio, ha risposto con grande 
lucidità e freschezza, nono- 
stante l’età, soprattutto sui 
fatti dell'inchiesta, ma si è 
concesso «divagazioni» sul 


ruolo della massoneria nella 
rivoluzione francese, nel ri- 
sorgimento italiano, nei 
gruppi della resistenza come 
«Giustizia e libertà» e il 
«Partito d'azione». Avrebbe 
anche spiegato i motivi della 
sua innocenza e di non esse- 
re al corrente di violazioni 
delle leggi compiute dagli al- 
tri iscritti, sostenendo anche 
di essere impegnato contro 
le «deviazioni» come quelle 
di Licio Gelli. 

Avrebbe anche spiegato per- 
ché nella loggia siano iscritti 
in prevalenza docenti uni- 
versitari. Su questo punto è 
focalizzata l’attenzione degli 
investigatori, i quali hanno 
ipotizzato che la «Zamboni 
de Rolandis», che aderisce a 
Palazzo Giustiniani, più che 
una loggia sia una camera 
tecnico-professionale, strut- 
tura della massoneria tipica 
invece di Piazza del Gesù, 
ed alla quale i massoni ade- 
riscono secondo la categoria 
professionale con lo scopo di 
favorire le carriere dei «fra- 
telli». 

Per queste strutture sarebbe 
in corso uno scontro nella 
massoneria di Piazza del 
Gesù, in particolare tra il 
gran maestro Renzo Cano- 
va, che ne volle la costituzio- 
ne, e un gruppo di 15 membri 
su 32 del supremo collegio, 
guidato da Cesare Fabiani, 
che ha scritto una tavola 
d'accusa di sei cartelle che 
sarà sottoposta al vaglio del- 
le più alte cariche massoni- 
che. 

Il giudice Massari, nell’ambi- 
to dell'inchiesta, interroghe- 
rà oggi come testimone il 
gran maestro della masso- 
neria di Palazzo Giustiniani, 
Armando Corona. Corona, 
pur criticandone i metodi, ha 
sostenuto, parlando con i 
cronisti, che la «Zamboni de 
Rolandis, è un’esempio di 
trasparenza, visto che fra 
l’altro i nomi sono stati resi 
pubblici dal 1984». 


MILANO 


Calvi, nuove indagini 
I giudici indagano sui suoi beni 


MILANO — Chiusa l’istrut- 
toria. sui risvolti penali 
dell’insolvenza del Banco 
Ambrosiano, i giudici An- 
tonio Pizzi e Renato Bric- 
chetti non hanno finito di 
indagare sull’attività del 
defunto presidente dell’|- 
stituto di credito nitenicze 
Roberto Calvi. 

Tra i vari stralci ani 
dai magistrati al momento 
di disporre il rinvio a giu- 
dizio dei trentacinque in- 
quisiti ritenuti coinvolti 
nella bancarotta e il pro- 
scioglimento di Carlo de 
Benedetti, ve n'è uno che 
riguarda i beni personali 
del banchiere trovato 
morto sotto il ponte dei 
Frati Neri sul Tamigi, a 
Londra. |. 

Per accertare la prove- 
nienza delle molte dispo- 
nibilità immobiliari. che 
Calvi si era creato in sette 


anni di presidenza, i giudi- 


L'INIZIATIVA DI UN INDUSTRIALE LUCCHESE APPOGGIATA DA FORMIGONI 


«Corriamo con la bici per combattere l’aborto» 


ROMA — Decine di biciclette 
da corsa giacevano ieri sui 
gradini che portano all'in- 
gresso della basilica di San 
Pietro: davanti al baldacchi- 
no del Papa, insieme a pelle- 
grini di varie parti del mon- 
do, accanto agli allievi della 
scuola militare della «Nun- 
ziatella» di Napoli, c'erano, 
una quarantina di giovanotti 
col berretto, la maglietta e i 
calzoncini dei ciclisti profes- 
sionisti. 

Su quelle magliette, durante 
tutta la prossima stagione 
agonistica, porteranno perle 
strade d'Italia, anche duran- 
te le tappe del Giro, oltre alle 


normali scritte pubblicitarie, 
due slogan: «No all'aborto», 
stampato sul petto, anzi sulla 
pancia, e sulla schiena «Dio 
tiama». 

L'idea è del presidente delle 
due squadre ciclistiche: l'in- 
dustriale lucchese Ivano Fa- 
nini che fabbrica proprio bi- 
ciclette. Ma perché ha scelto 
di prestare lo spazio pubbli- 
citario delle maglie delle sue 
squadre non solo a prodotti 
commerciali, ma ‘anche a 
slogan cattolici? 

«Grazie alle ultime nega: 
sioni televisive — racconta 
Ivano Fanini — dopo il caso 


della clinica Mangiagalli, i 
dibattiti che ne sono seguiti, 
il monologo televisivo di 
Adriano Celentano, gli inter- 
venti di Formigoni e l’intervi- 
sta a quel pediatra america- 
no che si è convinto che oc- 
corre curare i feti malati in- 
vece di sopprimerli, ho capi- 
to che idee come queste de- 
vono essere propagandate 
con tutti i mezzi possibili. An- 
che con le sponsorizzazio- 
ni». 

Poiché nel campo della co- 
municazione di massa lo 
sport è uno dei veicoli pub- 
blicitari più diffusi, Ivano Fa- 
nini ha deciso di prendere l’i- 


niziativa di non reclamizzare 
soltanto cucine, vini o bevan- 


de gassate, ma anche ideali . 


cari ai militanti cattolici. 

Ha avuto l'appoggio del pa- 
dre-fondatore di «Comunio- 
ne e liberazione» Roberto 
Formigoni e ieri mattina si è 
ritrovato con suoi atleti, ac- 
compagnati proprio da For- 
migoni, in prima fila all’u- 
dienza papale. Giovanni 
Paolo Il si è limitato a saluta- 
re i ciclisti alla fine dell’u- 
dienza e durante il discorso 
arendere omaggio allo sport 
eafaregliauguria tutti per il 
Giro. 


«Mi auguro che questa gara 
— ha detto il Papa — che ap- 
passiona piccoli e grandi, 
costituisca un momento di 
sollievo per tutti». Alla spon- 
sorizzazione antiabortista il 
Papa non ha fatto cenno, ma 
questo indubbiamente al si- 
gnor Fanini interessa poco. 

In fondo, quello che conta ve- 
ramente è la pubblicità per i 
suoi prodotti, cioè le sue bi- 
ciclette: certamente è con- 
trario all'aborto, ma ha an- 
che tutta l’aria di pensare 
che questa sua idea si risol- 
verà in una campagna pub- 
blicitaria a buon mercato: le 
sue squadre godono già del- 


‘non buttar via. 


‘ci ascolteranno prossima- 
mente la signora Clara 
Canetti, vedova del ban- 
chiere e il figlio Carlo. 

Un altro procedimento ri- 
masto aperto riguarda in- 
vece un tentativo di estor- 
sione che sarebbe stato 
attuato con là collabora- 
zione di un personaggio 
svizzero ai danni dello 
stesso Calvi. Infine un al- 
tro magistrato dell’ufficio 
istruzione, il dott. Italo 
Ghitti, ha ripreso ad inda- 
gare sui cosiddetti ’’fondi 
neri” della Rizzoli, nel‘ 
tentativo di comporre il 
quadro di coloro che rice- 
vettero pagamenti fuori 
contabilità per evitare il 
taglio del fisco. Il fascico- 
lo, finito in un primo tempo 
a Roma per essere riunito 
all’inchiesta sulla Loggia 
massonica P2, era poi tof- 
nato a Milano, sede natu” 
rale dei fatti. 


l'attenzione di giornali N0 
specializzati in ciclismo. n 
E se qualche deputato 49 
tista presenterà un ‘inter! 

gazione in Parlamento: si 
qualche «opinionista» 5° 
verà che gli slogan sulle {06 
gliette dei ciclisti non ere 
un mezzo adatto a chied? ‘del: 


è la modifica di una legg?. de 


lo Stato? A queste dom? atte 

il signor Ivano Fanini ri IA 
facendo spallucce. Si hi non 
netta impressione ché E 
gli dispiacerebbe affatto; da 
che quella è pubblicit 


fin] 


sono 


989 


| 
| 
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Trasferimento 
per tremila 


ROMA — Sono già circa 
tremila, su un totale di 
4500, i vigili urbani che 
hanno chiesto di essere 
trasferiti ad altro incari- 
co aderendo all'iniziati- 
va promossa dai sinda- 
cati di categoria per ri- 
spondere — sottolinea 
un comunicato dell’as- 
sessorato alla polizia ur- 
bana — al clima di lin- 
ciaggio morale instaura- 
tosi nei loro confronti a 
partire dalle dichiarazio- 
ni del comandante Rus- 
so sulle «mele marce». 


Nuovo vescovo 
a Gubbio 


CITTA! DEL VATICANO 
— Il Papa ha nominato 
vescovo dell'antica dio- 
cesi di Gubbio (Perugia) 
mons. Pietro Bottaccioli, 
di 61 anni, finora rettore 
del seminario regionale 
umbro «Pio XI» di Assisi. 
Il nuovo vescovo, nato a 
Umbertide (Perugia), è 


nico.e giornalista per as- 
sidua collaborazione al 
settimanale cattolico 
dell'Umbria. 


Dal terrazzo 
conla figlia 


TARANTO — Una donna 
di 45 anni, Annunziata 
Mariella, ‘sofferente. da 
tempo di crisi depressi- 
ve, nel pomeriggio di ieri 
si è lanciata nel vuoto — 
dal terrazzo all'interno 
dello ‘stabile’ nel quale 
abitava — assieme alla 
figlia Laura, di sei anni. 
La donna è morta sul 
colpo. La figlia è stata ri- 
coverata con ‘prognosi 
riservata all'ospedale. 


Uccisa 
dall’Aîds 


FOGGIA — Una ragazza 
di 24 anni, Giuseppina 
Dell'Aquila ‘di. Vieste 
(Foggia), è morta di Aids 
nel reparto. malattie in- 
fettive dell'ospedale San 
Salvatore. La Dell’Aqui- 
la. risultava tossicodi- 
pendente da 7 anni e da 
alcuni mesi frequentava 
un centro di recupero. 


Denuncia 
il padre 


COSENZA— Un ragazzo 
di Rossano, Francesco 
Gosentino, 12 anni, ha 
fatto arrestare il padre, 
Damiano, di 57 anni, che 
stava picchiando la mo- 
glie.. La donna, Grazia 
Placonà, 53 anni, che ha 
contusioni in tutto. il cor- 
po, è stata portata nell’o- 
spedale di Rossano per 
accertare la natura dei 
forti dolori che accusa 
all'addome e alla schie- 
na. 


Milano. 


le conchiglie. do 


laureato in diritto cano- è 


CC e ce een 
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Interni 


Raman | DIRITTIUMANI 


«Abolite la pena di morte» 
è l'appello di Amnesty 


Servizio di _ 
Elena G. Polidori 


ROMA — «La pena di morte è 
irreversibile, non ha particola- 
ri poteri di dissuasione sul cri- 
mine e troppo spesso viene 
usata per l'eliminazione siste- 
matica dei prigionieri politici e 
delle minoranze che sono di 
ostacolo.alla politica di un de- 
terminato Paese». 

Amnesty International ha ri- 
volto un appello ai governi di 
cento paesi in tutto il mondo 
per fermare le esecuzioni giu- 
diziali definite «omicidi pre- 
meditati a sangue freddo dei 
cittadini da parte dello Stato». 
L'organizzazione mondiale 
per i diritti umani afferma che 
in molti Stati la pena di morte è 
usata per motivi dichiarata- 
mente politici o in modo iniquo 
contro i poveri, particolari 
gruppi razziali o minoranze et- 
niche. 

Amnesty International è riusci- 
ta a documentare 15.320 ese- 
cuzioni avvenute negli ultimi 
dieci anni in 90 Stati. Questa 
cifra tuttavia è ritenuta solo in- 
dicativa: stime ufficiose parla- 
no di ben 40 mila persone giu- 
stiziate dal 1979 ad oggi. Le 
condanne a morte vengono 
eseguite con metodi diversi; 
lapidazione, impiccagione, fu- 
cilazione, decapitazione, av- 
velenamento, gas o sedia elet- 
trica. Alcune condanne vengo- 
no eseguite dopo venticinque 


. anni dalla sentenza. 


L’organizzazione mondiale si è rivolta ai 
governi di cento Paesi per fermare le 

esecuzioni giudiziali definite «omicidi 
premeditati a sangue freddo dei cittadini». 
Amnesty è riuscita a documentare 15.320 
esecuzioni avvenute negli ultimi dieci anni in 

90 Stati, ma è una cifra ritenuta solo indicativa. 


La maggior parte dei metodi 
usati dovrebbe provocare la 
morte del condannato nel giro 
di. pochi secondi, ma fatti acca- 
duti e studi scientifici hanno di- 
mostrato che sono molto rari i 
casi in cui questo si verifica 
veramente: una scossa elettri- 
ca talvolta non è sufficiente; 
nella decapitazione sono ne- 
cessari più colpi per staccare 
completamente la testa dal 
collo e spesso il condannato 
prega di avere come boia una 
persona dalla provata abilità 
che gli eviti inutili sofferenze. 

In un rapporto'sulla legislazio- 
ne e sull'uso della pena di 
morte in 180 Stati e territori, 
dal titolo «quando lo Stato uc- 
cide» Amnesty ha dichiarato 
che il problema della pena di 
morte diventa ogni giorno più 
pressante. La pena di morte 
viene, comminata in circa 70 
paesi su 90, per reati quali l'a- 
dulterio, la prostituzione, la 


| 

proiezione di filmati pornogra- 
fici e la corruzione economica. 
Arbitrarietà e discriminazione 
razziale, sempre secondo il 
movimento internazionale, so- 
no tra le caratteristiche dell'u- 
so della pena capitale: negli 
Usa il 40 per cento della popo- 
lazione dei «bracci della mor- 
te» sono neri, mentre la per- 
centuale dei neri sulla popola- 
zione totale dello Stato non su- 
pera il 12 per cento. 

In Sud Africa le condanne a 
morte sono [inflitte in modo 
sproporzionato ad imputati ne- 


» ri da parte di giudici bianchi; 


l'esecuzione più frequente è 
quella di «un nero che ha ucci- 
so un biango». Processi iniqui 
e pena capitale sono, in alcuni 
paesi, solo una «convenienza 
di natura politica». In Iran oltre 
1200 pesone, bambini compre- 
si, sono state vittime dei tribu- 
nali rivoluzionari islamici. | 
corpi delle vittime vengono re- 
stituiti alle famiglie dietro ver- 


samento di una «tassa di ese- 
cuzione», 

Le testimonianze più aberranti 
sull’uso e l'abuso della pena di 
morte provengono dai paesi in 
via di sviluppo. In Kuwait un 
operaio impiccato è morto do- 
po nove minuti per soffoca- 
mento. Due prigionieri in Nige- 
ria sono stati uccisi per fucila- 
zione con colpi sparati ad in- 
tervalli cominciando dalle ca- 
viglie per finire agli organi vi- 
tali. 

Le statistiche sulle pene capi- 
tali inflitte in Urss sono state 
segrete fin dal 1934; Amnesty 
è tuttavia riuscita a documen- 
tare non meno di 67 esecuzio- 
ni, tramite fucilazione, dall’85 
all'88. 

In Italia la pena di morte è sta- 
ta abolita, ma è ancora previ- 
sta nel codice penale militare 
di guerra. La Costituzione, nel 
suo articolo 27, ha visto la 
completa abolizione della pe- 
na capitale; tuttavia, nel caso 
di dichiarazione di «stato di 
guerra», entrerebbe in vigore 
il Codice militare. Questo, per 
Amnesty, è da considerare un 
limite del nostro ordinamento, 
in considerazione anche delle 
fatto che, per il codice militare, 
la pena di morte può essere 
‘applicata per reati come la co- 
dardia, il disfattismo militare, 
la violazione delle corrispon- 
denze militari, requisizioni, 
prestazioni o contribuzioni ar- 
bitrarie. 


RIEMERGONO I MISTERI 


Ustica, connessioni col Mig 


Una nuova strana ipotesi: perché non ‘un missile mare-aria? 


ROMA — Dopo un mese di re- 
lativa tranquillità all'improvvi- 
so riemergono i misteri di Usti- 
ca. E rilanciano l'ipotesi di una 
coincidenza tra l'abbattimento 
del Dc 9 e la caduta sulla Sila 
del Mig 23 libico. 

Si scopre così che il professor 
Anselmo Zurlo, uno dei due 
periti che nel 1980 stabilì che il 
pilota del Mig era deceduto at- 
torno alla fine del mese di giu- 
gno (quando venne abbattuto 
l'aereo  dell'Itavia),.. l'estate 


. scorsa è stato bastonato.da.tre 


individui che probabilmente 
volevano ucciderlo. 

Si scopre così che i registri di 
volo dell'aeroporto di Crotone 
(dai quali si poteva risalire a 
un. misterioso personaggio 
che tentò inutilmente nel 1980 


- di far ritirare la perizia sulla 


morte del pilota libico) sono 
andati in fumo, a causa di un 
poco chiaro incendio. Ciò po- 
chi mesi dopo l'incendio «uffi- 
ciale» dei registri della base di 
Licola. Si scopre così che l’in- 
chiesta sulla morte del pilota 
del Mig forse è stata chiusa 


MOSTRA DI CONCHIGLIE 


Da tutti imari del mondo 


VENEZIA — Da pochi giorni al museo navale di Venezia (nel- 
la foto) ci sono in mostra ben 20 mila pezzi di 1300 specie 
diverse di tutti i mari del mondo. L'iniziativa si deve alla do- 
nazione;di Giuliana Camerino, la nota stilista veneziana che 
da sempre ha amato la città lagunare e il mare. Giuliana 
Camerino (il nome Roberta Camerino è conosciuto in tutto il 
mondo; ben 370 mila articoli da lei disegnati e firmati sono 
venduti ogni giorno nelle principali città) per gli altri ha predi- 
sposto, collezioni di moda, per sé ha invece collezionato con- 
chiglie che teneva raccolte nella sua seconda abitazione di 


Ora, come detto, il Museo navale di Venezia della Marina 
Militare ha fatto di questo patrimonio marino una esposizio- 
he permanente, grazie all'intervento dei fratelli Paolo e Carlo 
Caoduro, imprenditori vicentini, che hanno voluto realizzare 
le numerose teche di legno e vetro acrilico.che custodiscono 


Gianni De Michelis, vicepresidente del Consiglio, ha colto 
l'occasione per sottolineare «l'atto d'amore per Venezia reso 
dalla Camerino con la sua donazione» e come il Museo nava- 
le si sia «ulteriormente arricchito per raccontare ai visitatori 
la storia del mare». Le conchiglie (la mostra è stata curata dal 
malacolago Stefano Palazzi) sono in parte comuni, conosciu- 
te, ma anche rare. Una delle più belle è Oliva porphyria della 
. Provincia panamense. Ma le regine della mostra sono le Cy- 


senza tenere conto del parere 
dei periti. 
Assume quindi sempre mag- 


giore consistenza il sospetto‘ 


che da anni «qualcuno» cerchi 
in tutti i modi di eliminare ogni 
elemento che porti a stabilire 
una connessione tra la caduta 
del Mige l'abbattimento del Dc 
9. E' fin troppo chiaro che alle 
spalle di questa strategia ci 
sono interessi economici/e po- 
litici.. Con un. particolare: 


un'assoluta continuità nell'o- © 


pera dei depistatori, dal 1980 
ad oggi. 

Proprio mentre emergono 
questo fatti nuovi, il capo di 
Stato maggiore dell'Aeronau- 
tica nel 1980, generale Lam- 
berto Bartolucci, a nove anni 
dai fatti, avanza ad un settima- 
nale un'ipotesi stravagante: 
«Una nave pirata maschera- 
ta». Afferma il generale: «Nel 
Mediterraneo girano imbarca- 
zioni non. controllabili sulle 
quali è semplice installare 
missili mare-aria». E aggiun- 
ge: «Non mi risulta che questa 


praeidae: ci sono infatti collezionisti di conchiglie che raccol- 


pista sia mai stata seguita». 
/Dunque, il Tirreno infestato da 
pirati, come lo Stretto di Ma- 
lacca. 
Ma il generale va oltre: «Ho 
l'impressione che esista da 
qualche parte un vero e pro- 
prio partito favorevole all'ipo- 
tesi del missile aria-aria...».Un 
partito che però, dimentica il 
generale, dovrebbe avere tra i 
suoi iscritti anche tutti i sei pe- 
riti che hanno. presentato al 
giudice Bucarelli la perizia sul 
disastro e°nella quale sosten- 
gono che è stato un missile 
aria-aria ad abbattere il Dc 9 
dell'Itavia. Inoltre, un tipo ‘di 
missile, con una testata esplo- 
siva di ridotte dimensioni (dai 
3 ai 5 chili), non utilizzato dai 
Paesi Nato, ma dall’Urss o dai 
Paesi ai quali Mosca vende i 
suoi aerei, Come la Libia. 
Proprio ieri, in coincidenza 
con la pubblicazione delle sue 
originali ipotesi, il generale 
Bartolucci è stato chiamato a 
far parte del consiglio d'ammi- 
nistrazione dell'Alitalia. Fu la 


gono solo queste specie; alcune di esse possono costare 
quanto una automobile di media cilindrata e una collezione 
completa raggiunge cifre esorbitanti. 

Gi sono poi le specie molto grandi, come quella della famiglia 
Tridacnidae. Un esemplare in mostra pesa 86 chili, ma que- 
sto tipo di conchiglia può raggiungere il peso di una tonnella- 
ta. Vengono usate anche come acquasantiere: tra le tante è 
nota a Parigi nella chiesa di S. Sulpizio quella donata dalla 
Repubblica di Venezia al re di Francia, Francesco primo. 

Il Museo navale di Venezia racchiude comunque cimeli che 
datano fine del terzo secolo a.C.: dalle imbarcazioni fliviali 
del Nilo, alle imbarcazioni romane, agli scafi dell’alto Medio 
evo, fino alle «galeazze», imbarcazioni che si sono rese fa- 
mose nella battaglia di Lepanto. E 


Il Museo racconta poi tutta la storia della Marina italiana: dal | 


siluro a lenta corsa, meglio conosciuto come «maiale» al mo- 
dellino della Vittorio Veneto e di molte altre navi da guerra 
(torpediniere, corazzate, motoscafi antisommergibili). 

Infine il Museo offre al pubblico tutto il patrimonio del navi- 
glio veneziano, dal regale «Bucintoro», la nave da parata del 
Doge, fino alla conosciutissima gondola e al «bragozzo» da 
pesca. L'esposizione si può visitare dal lunedì al venerdì 
(dalle 9 alle 13) e'‘alsabato (dalle 9 alle 12). 


[Mario Repetto] 


compagnia di bandiera, alla fi- 
ne del 1980, ad assorbire l’Ita- 
via (l'azienda privata bologne- 
se proprietaria del Dc 9), or- 
mai «stroncata» dall'ipotesi 
che il disastro di Ustica fosse 
addebitabile a un danno strut- 
turale. 


E, a proposito dell’Itavia, va 
registrata — dopo anni di im- 
mobilismo — una sua riattiva- 
zione. Sulla base della lettura 
della perizia presentata-il6 
marzo; i suoi consulenti hanno 
chiesto al giudice Bucarelli al- 
cune indagini supplementari: 
‘accertare se sui 22 aerei pre- 
senti in zona quella sera, sei 
erano caccia; quale membro 
dell'equipaggio esclamò 
«Gua...» poco prima dell'e- 
splosione (per stabilire se 
l'uomo ha visto il caccia ag- 
gressore o. quello inseguito- 
re); raccogliere le'registrazio- 
ni a nove centri radar finora 
mai presi in considerazione. 


[U.bo.] 


SFRATTI 
Nessuna 


proroga 


ROMA — Non ci sarà 
nessuna proroga al bloc- 
co degli sfratti. Dal primo 
. maggio cominceranno 
gli sfratti per necessità e 
morosità sopravvenuta, 
così come sino adesso 
sono stati eseguiti quelli 
per necessità e morosità 
originaria. 
Lo ha detto il ministro 
dei Lavori pubblici Ferri, 
invitando comunque a 
non drammatizzare la si- 
tuazione: «Ho sempre 
sostenuto che per risol- 
vere il problema della 
casa è necessario af- 
frontarlo con un po’ di 
regole serie e sono con- 
vinto che in questo modo 
il mercato possa norma- 
lizzarsi in due o tre an- 
ni». 
Ferri ha ricordato che la 
stessa legge prevede 
una gradualità fino a 48 
mesi nell'esecuzione 
degli sfratti e che i comi- 
tati di zona potranno ri- 
cercare soluzioni per co- 
loro che sono sotto sfrat- 
to. 


L 


Circondata dall’amore di tutti è 
mancata all’affetto dei suoi cari 


Livia Meggiorini 
in Muschi 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ANTONIO, i figli FA- 
BIO con MIRIAM, FULVIO 
con MARINA ei nipoti VALE- 
RIO, MARTINO e AMERI- 
GO, il fratello MARIO, le co- 
gnate EDGARDA e MIREL- 
LA, i cognati SILVANO e AR- 
DUINO con le rispettive fami- 
glie e parenti tutti, unitamente 
ai consuoceri famiglie CHIT- 
TERO e NOLIANI. 5 

I funerali seguiranno domani 


venerdì alle ore 12.30 dalla Cap- 


pella di via Pietà. 
Trieste, 27 aprile 1989 


Li 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Gemma Varani 


nata Grego 
di anni 50 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito RICCIOTTI, il figlio 
ALESSANDRO, la mamma 
PAOLINA, i fratelli FRAN- 
CESCO e CLAUDIO, le.co- 
gnate e i nipoti. È 
I funerali seguiranno venerdì 28 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 27 aprile 1989 


Partecipano al lutto dell’amico 
RICCIOTTI: ALDO e fami- 
glia. 

Trieste, 27 aprile 1989 


Vicini a RICHI e ALESSAN- 
DRO: gli zii LINA e TULLIO 
PALIAGA e i cugini ANNA- 
MARIA e GIUSTO, ARIEL- 
LA e GIOVANNI. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Partecipano al grave lutto le fa- 
miglie BRACHETTA, CO- 
RADDUZZA e SALVI. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Siamo vicini ai familiari nella 
dolorosa perdita della cara 


che ricorderemo sempre con 
tanto affetto. 
— LUCIANA e ALFREDO 


Trieste, 27 aprile 1989 


Con dolore partecipano MA- 
RIUCCIA e ROMANO. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Si associano al lutto della fami- 
glia: gli amici DARIO, FRAN- 
CA e NERIO. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Con dolore: partecipano al gra- 
ve lutto ELIO e MARCELLA. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Partecipano al dolore di ALES- 
SANDRO e del suo papà: 
MAURIZIO e VIVIANA, 
EDOARDO, ARTURO, FA- 
BIO, CHINO, ALBERTO, 
DANIELE, ANDREA, 
GIANFRANCO e STEFANO. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Addolorati partecipano RICO, 
NADIA, AVE, ADRIANO, 
LORENZO, DONATELLA e 
famiglie GALIUSSI. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Con commozione partecipiamo 
vostro grande dolore: famiglie 
PICCIONI e CANGIANO. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Profondamente addolorati par- ' 


tecipano MARIO MANCA e 
famiglia. 
Trieste, 27 aprile 1989 


L 


11 25 aprile è mancato improvvi- 


samente il nostro caro 


Antonio Zacchigna 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie MARIA, i figli PINO 
e OLIVIA, la nuora, il genero, i 
nipoti WALTER, EDI, DA- 
RIO, ROBERTO e pronipoti. 

I funerali seguiranno venerdì 28 
aprile alle ore 11 dalla Camera 
mortuaria del cimitero di S. An- 
na. 


Trieste, 27 aprile 1989 
Il giorno 25 aprile è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Francesco Tugliach 


Lo annunciano, con profondo 
dolore la moglie ANTONIA, i 
figli SERGIO, MARCELLO e 
MARIO, le nuore e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Ciao, caro 


nonno Franz 


Ti ricordiamo con tanto affetto: 
SERENA, STEFANO, OR- 
NELLA, ALESSANDRA e 
MICHELA. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Ci ha lasciati 


Elena Moroni 
in De Garlì 


Lo annunciano a tumulazione 
avvenuta il marito, la figlia e 
parenti tutti. 


Trieste, 27 aprile 1989 


ZI II 
Nel XXVI anniversario dell’ 
INGEGNER 


Ernesto Gohen 


la moglie lo ricorda. 


Trieste, 27 aprile 1989 
fece in 


LI 


«Il Signore Ti benedica e Ti cu- 
stodisca, Ti mostri la sua faccia 
ed abbia misericordia di te. Volga 

a Te il suo sguardo 
e Ti dia pace» - frate Francesco 
Il 25 è mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Attilia Barazzutti 
ved. Verona 


Lo annunciano con profondo 
dolore i figli GIOVANNI, VIT- 
TORINO, ARMANDO, MA- 
RIO e LUCIANA, le nuore 
WANDA, MARIUCCIA, 
GIOCONDA e LIA, il genero 
ARRIGO, i nipoti SANDRA e 
BRUNO, FURIO e PAOLA, 
ANDREA, FABIO, GIULIO, 
FRANCESCA e ZENO, il pro- 
nipote DAVIDE e parenti tutti. 
Un grazie particolare al dott. 
PALADINI ed al dott. PAR- 
MA perle loro amorevoli cure. 


I funerali seguiranno venerdì 28 ‘ 


aprile alle ore 11 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore per la 
chiesa Madonna del Mare di 
piazzale Rosmini. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: VERONA OSCAR e 
ROAUL, LANZONI e RI- 
GUTTI. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Partecipano al dolore di MA- 
RIO: LINA e FULVIO e fami- 
glie BAZZARA e TOTA. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Arrivederci mamma 

Attilia 
Con la tua grande fede ci impe- 
gni ad un futuro incontro. 


— ROSELLA e famiglie TE- 
DESCHI 


Trieste, 27 aprile 1989 


Partecipa al lutto la consuocera 
MARIA FRAGIACOMO ved. 
PETROVICH. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Partecipano al lutto le famiglie 
DEL BEN, TAMARO, BA- 
RET, SCARCELLI, PETRA- 
RULLO, PIA e GIORGIO 
HLAVATY. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Partecipano al dolore ELISA- 
BETTA PETROVICH e fami- 
liari. 

Trieste, 27 aprile 1989 


Partecipano al lutto famiglie 
REDOLFI-SCOMMEGNA. 


Trieste, 27 aprile 1989 


+ 


Il 25 aprile è mancato all’affetto 


dei suoi cari 


Paolo Rigotti 


Danno il doloroso annuncio la 
sorella CARLA, il fratello 
GUIDO con NORA, la cogna- 
ta CLARA, KITTI, ROBER- 
TO, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 28 
aprile alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Ti ricorderemo sempre: 
— MADDALENA e PAOLO 


Trieste, 27 aprile 1989 


L 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Carolina Bordon 
ved. lavornich 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio FULVIO, la figlia NE- 
VIA con il marito GLAUCO, i 
nipoti SARA, MAURIZIO con 
la moglie TAMARA ei parenti 
tutti.< 

Un sentito grazie vada a RITA 
e ANNA della Casa di riposo 
BEATA FLORIS. 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 12.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 27 aprile 1989 


L 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Cegan 
ved. Pertot 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie ONDINA e LIDIA, i ge- 
neri CLAUDIO e WALTER, i 
nipoti DAVIDE, DARIO e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 28 
aprile alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Le famiglie LONGO e COCO- 
LET partecipano al dolore. 


Trieste, 27 aprile 1989 


III ANNIVERSARIO 
INGEGNER +» 
Garlo Coglievina 


Passano gli anni, caro, ma tu sei 
sempre nel mio cuore. 

La Tua CHETTI 
Trieste, 27 aprile 1989 


t 


Dopo lunga, dolorosa malattia 
si è spento serenamente 


Vittorio Versi 


Ne danno il doloroso annuncjo 
la moglie NORA e la figlia LU- 
CIANA. 
I funerali seguiranno venerdì 28 
alle ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 27 aprile 1989 


LAURA ed EDOARDO sono 
affettuosamente vicini all’amica 
LUCIANA. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Partecipano al dolore: SILVA- 
NO e CORINNA, PINA, 
NOELIA e ARMANDO PAO- 
LILLO, ELENA e FULVIO 
GORANI. 


Trieste, 27 aprile 1989. 


In questo doloroso momento 
sono affettuosamente vicini a 
LUCIANA ea sua madre: 

— ROBERTO ed ELISABET- 


TA 
— FERNANDA e famiglia 
Trieste, 27 aprile 1989 


MAURO AZZARITA parteci- 
pa al lutto di LUCIANA perla 
perdita del padre 


Vittorio Versi 
Trieste, 27 aprile 1989 


SERGIO MILIC partecipa 
commosso al grande dolore di 
LUCIANA per la scomparsa 
del padre 


Vittorio Versi 
Trieste, 27 aprile 1989 


Il Consiglio di amministrazione 
e il personale della DEC SpA 
partecipano al lutto di LUCIA- 
NA per la perdita del padre 


Vittorio Versi 
Trieste, 27 aprile 1989 


U 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Voci 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, le sorelle, i cogna- 
tiei nipoti tutti e i parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno il 28 
aprile alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Partecipano addolorati TINA e 
famiglia. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Si associa al dolore famiglia 
HAFNER. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Si associa al lutto famiglia CE- 
RAR. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Ci ha lasciati 
Annamaria Zoia 


ved. Brandolin 


La piangono la figlia NADIA, 
il genero GIORGIO, le nipoti 
VALENTINA e SAMAN- 
THA, la cognata GIUSTINA e 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni 28 aprile alle ore 10 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 


re. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Si associano i consuoceri MA- 
RIO e CLARA CORSI. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Li 


Domenica 23 corrente si è spen- 
to a Gorizia 


Aldo Valcini 


Lo annunciano il figlio PAOLO 
con la moglie JENNIFER, il 
fratello ALCEO (assenti) e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno alle porte 
del cimitero di Sant'Anna ve- 
nerdì 28 alle ore 12.30 


Trieste, 27 aprile 1989 


Sono particolarmente vicini ai 
familiari della compianta 


Alma Steffè 


in Venier 


— UMBERTO e LIVILLA 
RADIVO 


Trieste, 27 aprile 1989 


L—_————_—@b." 
ANNIVERSARI 
di 


Garlo e Amalia 
Ursini 


La loro diletta figlia SILVANA 
li ricorda con amore e affetto. 


Trieste, 27 aprile 1989 
ESSTIZINEZ (RAS NE ORE EI 


Nel XXIII anniversario della 
scomparsa del loro indimenti- 


cabile 
Alberto Drioli 


i suoi cari ne rievocano la me- 
moria. 


Trieste, 27 aprile 1989 


LI 


. 
Dopo breve malattia ha cessato 
di battere il cuore buono e gene- 
roso di 


Giuseppe Pieri 
(Rico) 


Addolorati lo piangono la mo- 
glie ELDA, le cognate IDLAN- 
DA e GILDA, il cognato GE- 
RICO, i nipoti ELDA, GIU- 
LIANO, ROSANNA, PAO- 
LO, ALESSANDRO, VA- 
LENTINA e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
famiglia RAVALICO. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Sono vicini alla cara ELDA gli 
amici LAURA e ADRIANO. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Partecipano al dolore della cara 
ELDA: TIZIANA, EDOAR- 
DO e LUISA. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Partecipa al lutto famiglia 
D’AMBROSI. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Ì 


pa 


E° mancato improvvisamente 


all’affetto dei suo cari 
Luigi Veglia 


Lo annunciano a quanti lo co- 
‘nobbero e stimarono i figli uni- 

tamente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento vada 
.al medico curante dottoressa 
BRUNA DUREN per le co- 
stanti cure prestate.‘ 

Si ringraziano altresì tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
do vorranno rendersi partecipi 
del lutto dei familiari. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella di via del- 
la Pietà direttamente per il cimi- 
tero di Muggia. 


Muggia, 27 aprile 1989 


4 


Se insegnare significa dare l’e- 
sempio allora abbiamo imparato 
molto. 

E? mancato all’affetto dei suoi 

cari 


Giovanni Roncelli 


Lo annunciano con dolore le fi- 
glie PINA e ANITA, i generi, i 
nipoti, la sorella NINA e i pa- 
renti tutti. 

Un grazie di cuore alle buone 
Suore della Casa di SAN DO- 
MENICO:e in special modo al- 
la Suora ERNESTA per le 
amorevoli cure date al nostro 
caro Papà. 

1 funerali seguiranno domani 
alle ore 9.45 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Partecipa al dolore la famiglia 
MERCIAI. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Partecipa al lutto la famiglia 
CODALLI. 


Trieste, 27 aprile 1989 


LI 


Si è spenta serenamente 


Anna Mesghez 
ved. Marcusa 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MARIUCCIA e SERGIO, il 
genero, la nuora, i nipoti, la 
pronipote (assenti) e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste-Caracas 
Tenerife, 27 aprile 1989 


L’Amministrazione comunale 
di Duino Aurisina si inchina al- 
la memoria di 


DuSan Furlan 


sindaco dal 1957 al 1961 
Alla consorte IRENE, ai figli e 
ai parenti tutti, espressioni di 
profondo cordoglio. 


Aurisina, 27 aprile 1989 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Serafino Sindici 


la famiglia Lo ricorda con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 27 aprile 1989 


Orario 
accettazione 
necrologie ed 


adesioni 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


| 
i 


| 
| 
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URSS /IL GIORNO DOPO LA «GRANDE PURGA» 


Sovietici sotto choc 


Interrogativi sull’autopensionamento coatto dei brezneviani 


URSS / UCRAINA 


URSS /TBILISI 
Inchiesta 
sui gas 


MOSCA— Il procuratore 
capo della magistratura 
militare sovietica ha av- 
viato un'inchiesta pena- 
le sull'impiego di gas la- 
crimogeni da parte dei 
reparti speciali d’inter- 
vento che hanno infierito 
contro dimostranti iner- 
mi a Tbilisi, capitale del- 
la Georgia, domenica 9 
aprile, provocando 19 
morti e centinaia di feri- 
ti. 

Un poftavoce ha esclu- 
so, tuttavia, che all’im- 
piego del gas o di qual- 
siasi altra sostanza chi- 
mica siano da addebita- 
re, come conseguenza 
diretta, qualcuna delle 
morti. Il portavoce del 
Cremlino ha contraddet- 
to informazioni di fonte 
ufficiale provenienti dal 
Caucaso: .il ministro 
georgiano della Sanità 
aveva dichiarato che al- 
meno due delle 19 vitti- 
me erano senz'altro sta- 
te uccise dal gas. 


Le fosse dell’orrore 
Riesumate vittime dei killer stalinisti 


MOSCA — La procura di 
Kiev, la capitale della Re- 
pubblica Sovietica di 
Ucraina, ha deciso di esu- 
mere le salme delle.centi- 
naia di persone assassi- 
nate con un colpo alla nu- 
ca negli anni delle repres- 
sioni staliniane e sepolte 
nelle fosse comuni del bo- 
sco di Darnitski, nei pressi 
del villaggio di Bykovnja. 
Lo riferisce il settimanale 
«Literaturnaia Gazeta», 
secondo cui «in soli quat- 
tro giorni di scavi sono già 
stati rinvenuti i resti di ol- 
tre 200 personé». 

Pian piano viene così 
composto un altro tassello 
del mosaico di terrore e 
violenza che caratterizzò 
l'epoca staliniana, in par- 
ticolare gli anni tra il 1934 
e il 1938. Alle fosse di Ku- 
ropaty, vicino alla capitale 
bielorussa Minsk, dove 
sono sepolte decine di mi- 
gliaia di vittime delle re- 
pressioni, e alle fosse co- 
muni, scoperte tanto in Li- 
tuania e Lettonia, quanto 
nel pieno centro di Mosca, 
nel cimitero di Kalitni- 


kovskoe, alla mappa dei 
massacri si aggiunge così 
Bykovnja. 

Da 17 fosse — riferisce il 
settimanale — sono state 
esumate ossa mischiate 
di uomini e donne, e te- 
schi che presentano quasi 
sempre un solo foro di pal- 
lottola, alla nuca. Pratica- 
mente «non vi sono tombe 
intatte», scrive la «Litera- 
turnaia Gazeta», poiché 
nel corso di quasi 45 anni i 
predatori hanno fatto man 
bassa di denti d'oro e ogni 
altro possibile valore. 

La «ricerca della verità» è 


* tuttavia complicata anche 


dalle «cosiddette "rise- 
polture” effettuate. nel 
1944, nel 1971 e nel 1987 
— scrive ilgiornale—con 
le quali alcune:generazio- 
ni di. burocrati kieviani 
hanno tentato in realtà di 
nascondere i delitti dei 
boia stalinisti». 

Autori delle esecuzioni 
sommarie dei «nemici del 
popolo» erano gli agenti 
della «Nkvd», la polizia 
politica del ministero de- 
gli interni. 


Servizio di 
Giovanni Morandi 


L'Unione Sovietica è sotto 
choc. Nessuno ancora sa 
esattamente che cosa sia su- 
cesso martedì, nelle sette 
ore di riunione del plenum 
del comitato centrale. Incre- 
dula, sgomenta la nomenkla- 
tura, che scopre come im- 
provvisamente finita l'epoca 
dell’immunità e dell’impuni- 
tà. Soddisfatto, ma non meno 
sbigottito, l'uomo della stra- 
da, l'anonimo Ivan, che nel 
segreto dell’urna alle elezio- 
ni di Pasqua s'era vendicato 
di un partito diventato sordo 
e fermo. Tutti si rendono 
conto che è accaduto qualco- 
sa di enorme e di imprevedi- 
bile, e tutti si chiedono come 
sia potuto succedere. Come 
Gorbacev, con la sua pere- 
strojka, che doveva essere 
processato da un plenum 
chiesto dal partito di Lenin- 
grado, capofila dei conser- 
vatori brezneviani; abbia po- 
tuto, in poche ore, rovescia- 
re la situazione, costringen- 
do 122 membri ad autolicen- 
ziarsi. 

Il numero due, l’ideologo 
Medvedev, aveva annuncia- 
to l’altra sera che i venti in- 
terventi al dibattito sarebbe- 
ro stati pubblicati, il giorno 
dopo, dai quotidiani. Ma i 
moscoviti invano di prima 
mattina hanno fatto la fila da- 
vanti alle edicole. Nelle pagi- 
ne c’era solo il lungo elenco 
degli «ex». 


Ma non si limitano a questo 
le curiosità e i misteri del 
plenum della grande purga 
gorbaceviana. Sui giornali 
sono pubblicati i nomi di 110 
«pensionati», mentre il capo 
del Cremlino aveva detto 
che gli uscenti sono 122, do- 
dici mancano dunque all'ap- 
pello. La questione è stata 
spiegata in seguito così: quei 


dodici non erano presenti al- _ 


la riunione.perché malati. 

Le voci che circolano sono 
tante e si parla di una riunio- 
ne a latere del plenum, tra 
Gorbacev e i suoi nemici, de-. 
cisa appositamente per con- 
cordare le modalità del pen- 
sionamento. Uha riunione 
che si è svolta poco prima o 
in contemporanea alla sedu- 
ta al Cremlino. 

Particolari a parte, Gorbacev 
deve essere stato molto con- 
vincente con quei cento per- 
sonaggi, trovatisi in trappo- 
la, eppure esperti di palazzo 
e di corridoi, gli uomini più 
potenti dell’Urss e quindi del 
mondo, trattati in maniera 
dura e spiccia, che volevano 
sbarazzarsi di questo segre- 
tario generale «che sta rovi- 
nando la Russia» e che inve- 
ce sono stati spazzati via. 


Usa, via al dibattito sull’aborto 


WASHINGTON — E’ cominciato ieri, alla Corte suprema degli Usa, il dibattito sull’aborto. Mentre 
all’esterno fautori e avversari dimostravano, l’Amministrazione Bush, attraverso il suo avvocato, ha 
chiesto ai nove giudici di rovesciare la sentenza del 1973, sul caso Roe contro Wade, con cui fu 
legalizzata l'interruzione della gravidanza. Nella foto, Jane Roe, il cui vero nome è Norma McCorvey, 
tornata ieri, dopo 16 anni, alla Corte suprema. 


z|. _ 


USA /IL PRESIDENTE VISITA IL PREDECESSORE 


Cura Reagan per i «cento giorni» 


WASHINGTON — Lo sprint di 
George Bush verso lo striscio- 
ne. simbolico dei primi 100 
giorni della sua presidenza è 
proseguito in California con un 
sapiente cocktail di ingredien- 
ti: gli stupefacenti, il cinema e 
Reagan. 

Bush, che ha sempre respinto 
la scadenza psicologica dei 
cento giorni, sostenendo di la- 
vorare «sul lungo periodo», si 
è tuttavia lanciato in una setti- 
mana di rapidi spostamenti in 
numerosi stati americani per 
presentare, in un contesto di- 
namico, i programmi della sua 
presidenza. 

La scadenza dei «100 giorni» è 
sabato, e quel giorno la stam- 


pa americana darà la sua pri- 
ma «pagella» al nuovo inquili- 
no della Casa Bianca. 

Bush si è recato in California, 
in un ranch sequestrato ad un 
trafficante di marijuana e co- 
caina, per lanciare un appello 
al mondo dello ‘spettacolo: 
«Unitevi alla nostra crociata 
per un'America libera dal fla- 
gello degli stupefacenti». 

Il ranch, non lontano da Holly- 
wood, sarà convertito in un 
centro per l'addestramento 
delle forze anti-stupefacenti. 
«Non voglio più vedere un solo 
film dove il consumo di droga 
viene presentato in modo 
scanzonato — ha detto Bush 


— dobbiamo tutti combattere 
per un Paese libero dagli stu- 
pefacenti». 

L'appello di Bush ha un bersa- 
glio preciso: il mondo del cine- 
ma americano non è certo 
estraneo al consumo delle so- 
stanze stupefacenti. 

Nel suo programma di ieri in 
California Bush ha inserito an- 
che un incontro col suo prede- 
cessore Ronald Reagan: il pri- 
mo incontro tra i due dal for- 
male passaggio di consegne 
del gennaio scorso. 

Reagan, che vive a Los Ange- 
les, sta scrivendo le sue me- 
morie. Anche la moglie Nancy 
è impegnata in un analogo li- 


Esteri 


URSS / d ANNI DI «PURGHE» 3 
Tanti siluri eccellenti 


Non risparmiati i «grandi elettori» 


Articolo di 
Marco Goldoni 


Mikhail Gorbacev, l’uomo 
nuovo del Cremlino, ha 
cominciato a combattere 
la battaglia per il rinnova- 
mento del partito e della 
società sovietici forse già 
prima di essere cooptato, 
l'11 marzo 1985, alla se- 
greteria del Pcus. Di que- 
sti inizi, tuttavia, nelle pa- 
gine della sua ancor fre- 
sca biografia non v'è 
tracccia alcuna. Si sa che i 
suoi «grandi elettori» furo- 
no (tenendo a mente una 
raccomandazione di An- 
dropov) Gromiko e Che- 
brikov, ma non si sa a chi, 
e in quale occasione, egli 
confidò preventivamente i 
suoi piani. 

Per j passi compiuti dopo 
l'inserimento al vertice 
del potere, invece, v'è so- 
lo l'imbarazzo della scel- 
ta, dato che queste «mani- 
festazioni di volontà» so- 
no già numerose. Volendo 
indicare un inizio, possia- 
mo riferirci alla scompar- 
sa degli altri grandi del- 
l'Armata Rossa dalla tra- 
dizionale tribuna eretta 
sulla Piazza Rossa, in oc- 
casione dei funerali. di 
Cernienko, appena due 
giornì dopo l'intronizza- 
zione», cioè il 13 marzo 
‘85. 

Questa assenza, certo 
non casuale, non signifi- 
cava tanto che tra il nuovo 
leader e le forze armate 
fossero sorti contrasti, ma 
semplicemente che il par- 
tito, attraverso il suo nuo- 
vo leader, riaffermava il 
suo primato sugli altri cor- 
pi dello Stato, inclusa la 
potente Armata Rossa. Ri- 
messala ostentamente in 
sottordine, a Gorbacev sa- 
rebbe poi stato più facile 
procedere alle necessarie 
epuraziohi, come: infatti 
avvenne di lì a qualche 
tempo (il «caso» dell’ap- 
parecchio da turismo te- 
desco atterrato sulla Piaz- 
za Rossa fu, ad esempio, il 
pretesto per decapitare j 
vertici della difesa aerea). 
Benché. i principali mali 
dell'Urss fossero di ordine 
interno -(bassa produttivi- 
tà, sprechi, penuria di ge- 
neri di prima necessità, 
sperequazioni tra tenore 
di vita della «nomenklatu- 


bro di memorie. 

Bush ha più volte definito Rea- 
gan, nei discorsi degli ultimi 
giorni, «uno dei più grandi pre- 
sidenti degli Stati Uniti». 

Bush era stato messo in imba- 
razzo, alcuni giorni fa, dalla ri- 
velazione che alcuni dei suoi 
più stretti collaboratori usano 
termini spregiativi nel definire 
lo stile della presidenza Rea- 
gan. 

La rivelazione aveva provoca- 
to una lettera furibonda dell'ex 
presidente Nixon, una. pro- 
mèssa di indagine da parte 
della Casa Bianca e una tele- 


fonata di scuse di Bush'al suo, 


predecessore. 


ra» e dei cittadini comuni), 
Gorbacev partiva, per 
consolidarsi, dalla politica 
estera, non sfuggendogli 
che, per avviare una seria 
riforma interna, aveva as- 
solutamente bisogno di 
una tregua con l'Occiden- 
te e in primo luogo con gli 
Stati Uniti. 

Forte dei primi successi 
sul piano esterno, Gorba- 
cev passava subito a lan- 
ciare i suoi «siluri eccel- 
lenti» contro i potenziali 
avversari interni. Dopo la 
giubilazione di Tikhonov e 
Romanov. (quest'ultimo 
era stato considerato. il 
suo più accreditato rivale 
alla segreteria) e una se- 
rie nutritiva di rimozioni di 
dirigenti provinciali, a me- 
tà dicembre giungeva il 
pensionamento di Victor 
Griscin, già numero uno di 
Mosca e accreditato dopo 
Romanov alla segreteria, 
prima della sua nomina. 
La prima prova di forza in 
grande stile si aveva però 
solo nel febbraio ’'86, col 
XXVII Congresso del parti- 
to. Da quella tribuna, Gor- 
bacev parlava per la pri- 
ma volta della «stagnazio- 
ne brezneviana» e dell’Af- 
ghanistan come di «una 
ferita sanguinante» da 
chiudere al più presto. Il 
rinnovamento del Politbu- 
ro, fu però solo parziale: 
attuato per intero nella se- 
greteria, cioè nell'esecuti- 
vo, nella parte politica i 
«conservatori» breznevia- 
ni restavano al loro posto. 
La sostituzione del boss 
del Kazakhstan, Kunaev, 
legata ai moti nazionalisti 
di Alma Ata, arrivata‘a di- 
cembre, due mesi dopo il 
secondo vertice con, Rea- 
gan, a Reykjavik. E,.a di- 
cembre, nel nome della 
«glasnost» e della disten- 
sione, giungeva anche la 
liberazione di Sakharov 
dal confine di Gorky. 
Gorbacev si dedicherà al 
rinnovamento per gradi, 
dopo i successi dei due ul- 
timi vertici con Reagan (a 
Washington nel dicembre . 
‘87, a Mosca nel maggio 
‘88), passando per il pen- 
sionamento di Gromiko e 
il ridimensionamento dei 
suoi alleati-rivali Chebri- 
kov.e Ligaciov e l'autopro- 
mozione a Capo dello Sta- 
to, con poteri più incisivi. 
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NON C'E’ GLASNOST SUL NUCLEARE 


Atomo censurato 


Per almeno un secolo le conseguenze di Chernobyl 


MOSCA — La situazione ra- 
dioattiva attorno alla centra- 
le di Chernobyl, dove esatta- 
mente tre anni fa si verificò 
la più grave catastrofe nella 
storia del nucleare civile, 
non ritornerà alla normalità 
«nemmeno tra cento anni»: 
lo ha dichiarato, in un’inter- 
vista pubblicata dal quotidia- 
no governativo «Izvestia», lo 
stesso direttore dell’impian- 
to nucleare, Mikhail Uma- 
nets. 

AI direttore della centrale è 
stato chiesto quando si potrà 
parlare della «piena liquida- 
zione dell'incidente di tre an- 
ni fa». «Purtroppo — ha ri- 
sposto Umanets — non pre- 
sto, né tra 50 e nemmeno tra 
100 anni. Non si devono nu- 
trire illusioni, visto che il pe- 
riodo di dimezzamento di al- 
cuni elementi radioattivi su- 
pera di molto i cento anni». 
Nel terzo anniversario del- 
l'incidente. che provocò la 
morte di 31 persone, il rico- 
vero di 227 colpiti da radia- 
zioni e l'evacuazione di oltre 
150 mila abitanti dell’Ucrai- 
na e della Bielorussia, le «Iz- 
Vestia» ed il settimanale 
«Notizie di Mosca» denun- 
ciano la mancanza di «glas- 
nost» (trasparenza) attorno a 
«tutto ciò che è radioattivo». 
«Se le cause e le conseguen- 
ze di un incidente accompa- 
gnato da fuga di radioattività 
avvenuto negli Urali.a metà 
degli anni Cinquanta, e prati- 


camente ancora. mai men- 
zionato, fossero divenute di 


dominio pubblico, forse la ‘ 


catastrofe di Chernobyl non 
ci sarebbe stata», scrive il 
settimanale. 

| tre anni trascorsi dall’inci- 
dente, scrive ancora «Notizie 
di Mosca», sono stati «anni 
di lotta incessante contro la 
censura», quando ogni ten- 
tativo di fornire informazioni 
sull'accaduto veniva rigoro- 


samente controllato da «fun- 
zionari in uniforme sempre 
anonimi». 

Secondo il giornale, «mi- 
gliaia di persone si chiedono 
ora chi abbia formulato pre- 
visioni ottimistiche circa la 
situazione radioattiva in 
molti villaggi ucraini e bielo- 
russi, gli abitanti dei quali 
devono oggi essere trasferiti 
in altre località. Chernobyl 
ha dimostrato che è perico- 


.MILOSEVIC REPLICA i 
«Nessuna egemonia» 


Ma la Serbia non accetta ingerenze 


BELGRADO — Nel suo in- 
tervento alla riunione di 
ieri del comitato centrale 
del Partico comunista ser- 
bo, Slobodan Milosevic 
(nella foto) ha negato che 
si stia tentando di imporre 
l'egemonia della Serbia 
sul. resto della Federazio- 
ne jugoslava: «Noi — ha 
detto il capo del Pc serbo 
— non vogliamo imporre 
niente ad alcuno». 

Milosevic. ha voluto re- 
spingere le accuse pubbli- 
cate con frequenza in Slo- 
venia e Croazia, 


loso nascondere la verità. 
dati degli esami medici, sU- 
bito resi segreti, hanno infat 
ti generato esplosioni di voci 
e di radiofobie». 

Anche le «Izvestia» se la 
prendono con la scarsezza 
di informazioni diffuse all’o- 
pinione pubblica, sul disa- 
stro. «Putroppo — e lo con- 
fermano i maggiori fisici, 
medici e radiologi — non 
ancora il caso di parlare del- 
l’avvento di una piena ’’glas- 
nosi”’ per quanto riguarda la 
sfera del nucleare in genera- 
le e delle conseguenze di 


Chernobyl in particolare — 


scrive. il quotidiano del go- 
verno —. Solo una piena, 
’’glasnost’’ e solo il controllo” 
da parte dell'opinione pub- 
blica permetteranno di evita- 
re altre sciagure nucleari», 
conclude il giornale. 
Il ‘presidente della Accade- 
mia delle scienze dell’Ucrai- 
na, Boris Paton, afferma che 
«non è possibile ottenere al- 
cuna informazione che ri- 
guardi non solo le questioni 
che toccano l'energia atomi- 
ca, ma anche quella tradizio- 
nale, né tantomeno i casi di 
incendio e di incidenti di al- 
tra natura alle centrali, o la 
eventuale perdita di vite 
umane o la catastrofica si- 
tuazione che si sta creando 
nell'ambiente a causa del di- 
sastroso impatto dell'inqui- 
namento». 


ANNUNCIO SENZA PRECEDENTI A BUDAPEST 


Maxi-rimpasto in Ungheria 


Il premier Nemeth cambierà sei ministri per rafforzare le riforme 


Dall’inviato 
Giorgio Pison 


BUDAPEST — Il governo un- 
gherese subirà prossima- 
mente un grosso rimpasto. 
E' stato il segretario del con- 
siglio della presidenza, Imre 
Katona, a dare ieri mattina 
l'annuncio per radio. Secon- 
do il portavoce è stato lo 
stesso primo ministro Miklos 
Nemeth a presentare la pro- 


: posta di sostituzione di ben 


sei ministri, proposta moti- 
vata già la scorsa settimana 
con il proposito di conferire 
al governo una maggiore 
iunità operativa nell’attuazio- 
ne del processo delle rifor- 
me economiche e istituzio- 
nali. 

La proposta, che sarà illu- 
strata oggi alla stampa, ver- 
rà ufficializzata nel corso 
della seduta del governo; 
verrà poi discussa e le deci- 
sioni finali seguiranno il 10 
maggio. Ma fin d'ora si dà 
molto rilievo all’iniziativa an- 


nunciata ieri da Radio Buda- 
pest. 

Non era mai successo che un 
primo ministro cambiasse la 
composizione del proprio 
governo. E Miklos Nemeth si 
accinge ad operare, per di 
più, un'autentica rivoluzio- 
ne, cambiando d'un colpo 
sei ministri. Implicita, nell’o- 
perazione, una grave critica 
per come stanno andando 
avanti le cose in campo, so- 
prattutto, economico, deter- 
minando una situazione che 
favorisce l'aumento del mal- 
contento popolare, il conse- 
guente sviluppo di movimen- 
ti democratici e una sempre 
più acuta crisi del Partito co- 
munista. 

In particolare, ad assumere 
un: ruolo di rilievo, sarà Gyu- 
la Horn, uno degli esponenti 
più in vista del «nuovo cor- 
so» ungherese, che sostitui- 
tà Peter Varkonyi, quale mi- 
nistro degli esteri. Era stato 
proprio Horn, da sottosegre- 


tario, ad animare nei giorni 
scorsi un’affollata conferen- 
za stampa in margine al con- 
gresso del Partito radicale 
italiano, che si è concluso ie- 


ri a Budapest; e nella circo- , 


stanza quello che sarà il 
nuovo ministro degli esteri 
aveva peraltro annunciato 
per novembre le prime ele- 
zioni «pluripartitiche». 

Ma cambierà anche il mini- 
stro delle finanze, con la de- 
signazione di Laszio Bekesi, 
attuale viceministro, al posto 
di Miklos Vitlanyi; e, all’agri- 
coltura, a Jeno Vancsa, pe- 
raltro già dimessosi l’altra 
settimana, subentrerà Csa- 
ba Kutter, ora presidente di 
una grossa cooperativa agri- 
cola. All’industria, Frigyes 


Berecz, sarà avvicendato da' 


Ferenc Horvath, attuale sot- 
tosegretario, mentre la pre- 
sidenza dell’ufficio per la 
pianificazione nazionale sa- 
rà attribuita a Erno Heme- 
nes, ora sottosegretario, che 


prenderà il posto di Janos 
Koos. Infine cambierà anche 


il ministro dell'educazione e. 


della cultura: sarà lo storico 
Ferenc Glaiz a sostituire Ti- 
bor Czibere. 

Per il momento, è solo una 
proposta, ma è impensabile 
che essa sia stata preannun- 
ciata, con nomi e cognomi, 
addirittura per radio, se di 
fatto la decisione non fosse 
già ‘assunta. La notizia non è 
stata commentata, ma risulta 
che — al di là di un ricambio 
generazionale — l’operazio- 
ne si propone, anche nella 
scelta delle persone, di dare 
concretezza ed efficienza al- 
la nuova linea riformista. 
«Dobbiamo prepararci per 
tempo — ha detto l’altro 
giorno Gyula Horn, nuovo. 
ministro degli esteri dal 10 
giugno — anche al rischio 
che un dopo-Gorbacev in 
Unione Sovietica comporti 
per noi gravi ripercussioni 
economiche e politiche». 


USA / PERMANE L'INCERTEZZA SU GORBACEV 


Ma Bush non abbassa la guardia 


Nuova sfida della Casa Bianca al Cremlino: i «ciotoli brillanti» come difesa spaziale 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Non cam- 
bia, nemmeno dopo la cura 
ricostituente al. Cremlino, 
l'atteggiamento dell’ammini- 
strazione Bush. Stiamo alla 
finestra e vediamo come va 
a finire, dice una fonte anoni- 
ma, mentre il Presidente si 
trova in California. Mikhail 
Gorbacev ha eliminato altri 
potenziali rivali, ma la sua 
sopravviverìza rimane lega- 
ta—oggicome ieri e domani 
come oggi —alla «perestroi- 
ka». La «perestroika», per 
ora, non va e dagli Stati Uniti 
non giungono gli aiuti spera- 
ti. Giunge, invece, una nuova 
sfida. 

Il Presidente George Bush 
ha deciso in favore dei «cio- 
toli brillanti». E' una svolta 
strategica importante per- 
ché i «ciotoli» sono in realtà 
piccoli missili orbitanti attor- 
no alla terra, dotati di senso- 
ri brillanti, vale a dire «intel- 
ligenti». | sensori si attivano 
all’approssimarsi di una fon- 
te di calore, costituita da 
missili nucleari lanciati nella 
Stratosfera. Avvertono i co- 
mandi a terra e questi orien- 
tano il missile in modo da di- 
struggere l’altro che naviga 
in orbita ed è stato diretto su 
un obiettivo a terra. Il missile 
antimissile è dotato di testa- 
ta convenzionale. 

Come si vede, si tratta di una 
nuova versione dello «scudo 
spaziale». E’ stato proposto 
a Bush dagli stessi scienziati 
che — anni fa — proposero a 
Reagan la Sdi (Strategic De- 
fense Initiative): i professori 
Edward Teller, oggi ultraot- 
tantenne, e il professor Lo- 
well Wood, direttore al Law- 
rence  Livermore National 
Laboratory, in California. 


Il piano prevede il lancio in 
orbita di circa diecimila «cio- 
toli» intercettatori. Costerà 
un terzo di meno rispetto allo 
scudo di Reagan: 25 miliardi 
di dollari contro 75. Può di- 
Ventare operativo nel 1994, 
sette, dieci anni prima ri- 
spetto allo scudo di Reagan. 
La sua fattibilità incontra an- 
che minori critiche. | sovieti- 
ci potrebbero spegnere i mo- 
tori dei loro missili, ma è 
dubbio che. poi gli ordigni 
possano essere diretti sull’o- 


biettivo. 
Al di là e prima del dispiega- 
mento, i «ciotoli brillanti» 


avranno un peso politico de- 
terminante. Reintroducono 
nel negoziato russo-ameri- 


cano il fattore «scudo spazia- 
le». Ripristinano il mezzo di | 


pressione, al quale Reagan 
sembrava volesse rinuncia- 
re nell'ultima fase della sua 
presidenza. Gli danno anzi 
maggiore credibilità, perché 
lo «scudo» si avvicina nella 
sua realizzazione. 


Come reagirà Gorbacev? A 
parere dei consiglieri del 
Presidente americano, Gor- 
bacev dovrebbe reagire con 
realismo, come già. all’indo- 
mani dell’installazione degli 
euromissili, che promossero 
enon ostacolarono l'accordo 
per la loro eliminazione. Sul 
tappeto negoziale ci sono le 
riduzioni nei missili strategi- 
ci e le riduzioni nelle forze 
convenzionali, cui far segui- 
re e non precedere l’elimina- 
zione dei missili tattici (a 
cortissimo raggio). 

La politica europea di Bush 
‘emerge con contorni sempre 
più chiari: non allentare la 
pressione sull’Urss, spinger- 
la a nuove concessioni. Allo 
stesso tempo, Bush intende 
incoraggiare la ricerca di vie 
autonome da parte dei Paesi 
«satelliti». In questo doppio 
binario si rivela l’attendismo 
nei confronti di Gorbacev. 
Nei giorni scorsi un rapporto 
congiunto di Cia e Pentago- 
no rivelava che le spese mili- 
tari dell'Urss, nel 1988, sono 
state superiori, e non inferio- 
ri, a quelle dell’anno prece- 
dente. Gorbacev ha promes- 
so un taglio del 14 per cento 
in due anni. 

Per ora, a tagliare sono gli 
americani. Il nuovo bilancio 
del Pentagono per il 1990 
prevede economie per dieci 
miliardi di dollari: scenderà 
dai 305 miliardi di dollari 
chiesti da Reagan. a 295,6, 
che diventeranno 289 in for- 
za di altre restrizioni impo- 
ste dal Congresso. 

| tagli riguarderanno diversi 
progetti, fra cui il bombardie- 
re «invisibile», nuovi aerei 
ed elicotteri per la marina e 
l'aviazione. Anche la ricerca 
per lo «scudo spaziale» avrà 
fondi minori. 


USA / «F-1 
Un conto 
da dividere 


WASHINGTON —  Ri- 
chard Cheney, segreta- 
rio alla Difesa degli Stati 
Uniti, ha precisato, da- 
vanti alla commissione 
Forze armate della Ca- 
mera dei rappresentanti, 


che il trasferimento degli 
F-16 dalla Spagna all’Ita- 
lia costerà 877 milioni di 
dollari (oltre mille e cen- 
to miliardi di lire), ma si 
tratterà di una spesa di- 
visa tra tutti gli alleati. 


Secondo ‘un piano, agli 
Stati Uniti spetterà paga” 
re 219 milioni di dollar!, 
pari al 28 per cento del- 
l'intera operazione di 


trasferimento, oltre a 5 
milioni di dollari per spe? 
se correlate. 


USA/SPAZIO 
«Atlantis», 
tutto pronto 


CAPE CANAVERAL CN 
Prosegue senza intopP 
il conteggio alla rove 
scia per «Atlantis» 
Shuttle che sarà lanciati 
nello spazio alle 14.24 
domani (in Italia saran? 
le 20.24) e che dovrà, È 
sua volta, inviare SU a 
nere la nuova sonda | 
terplanetaria «Magg? 
no». Scienziati e io 
della «Nasa» affidano È 
l'«Atlantis» e ai suoi 
que astronauti un 
getto ambizioso: 

nuovo impulso al | 
gramma di esplora: 
interplanetaria. 
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IL SUICIDIO DELL’EX SEGRETARIO DI TAKESHITA 


Esteri 


okio, macabra fine 


E’ la prima vittima di uno scandalo che sta scuotendo il Paese 


(TOKIO — Nello scandalo Re- 
‘cruit, che ha fatto piombre il 
Giappone in una profonda 
crisi politica, c'è scappato 
‘anche il morto. Poche ore 
| dopo l'annuncio delle dimis- 
| sioni del primo ministro No- 
| boru Takeshita a causa del 
| suo provato coinvolgimento 
{nella sporca vicenda, il suo 
ex segretario Ihei Aoki si è 
suicidato. Il corpo senza vita 
è stato trovato ieri mattina 
nel suo appartamneto di 
Yoyogi, non lontano dal. cen- 
tro di Tokio. 
Arritrovarlo è stata la moglie 
Rei rincasando dopo una 
notte trascorsa in albergo. 
Era steso sul letto con una 
cravatta e una cintura legate 
al collo, una ventina di tagli 
al polso sinistro procurati 


| con una lametta da barba e 
| un altro profondo taglio su 
| un piede. Suuntavolo è stata 


ritrovata anche una lettera 
dove con ogni probabilità 


! Aoki ha scritto le ragioni del 
Ì 


gesto; che èstato subito pre- 
sa in consegna dalla polizia. 


| Secondo le prime ricostru- 
| zioni effettuate dalla polizia 
| l’uomo politico, che aveva 58 


anni, oltre trenta dei quali 
passati al servizio di Takes- 


| hita di cui conosceva tutti i 


segreti, finanziari e non, tro- 
vatosi solo in casa avrebbe 
prima tentato di togiersi la 


vita impiccandosi ai sostegni 
delle tende e poi tagliandosi 
le vene dei polsi. Ci sono pe- 
rò diverse circostanze miste- 
riose che non si riescono a 
spiegare e forse resteranno 
tali, poiché si è deciso di non 
effettuare l'autopsia. A parte 
le strane cause della morte, 
ci si chiede per esempio co- 
me mai la moglie abbia la- 


sciato solo in casa il marito, 


per tutta la notte. 

Non è certo la prima volta 
che in Giappone dopo uno 
scandalo nel mondo politico 
si registra un suicidio. Per 


l'esattezza si tratta del venti- 


treesimo caso dal dopoguer- 
ra. Molto noto fu per esem- 
pio quello dell’autista dell’ex 
primo ministro Tanaka dopo 
lo scandalo della Lookheed 
del 1976. 

Takeshita, già molto scosso 
dopo le dimissioni dei giorni 
scorsi, ha accolto la notizia 
con grande tristezza. «Mi di- 
spiace molto», ha detto ri- 
spondendo alle domande dei 
giornalisti. «Aveva lavorato 
accanto a me per trent'anni. 
Penso che lo scandalo Re- 
cruit sia in parte causa del 
suo gesto». 

Aoki, personaggio dal buon 
prestigio come amministra- 
tore e uomo d'affari, fu colui 
che prestò il nome nell’86 
per l'acquisto sottocosto del- 


le azioni della Recruit Co- 
smos prima del loro regolare 
ingresso.in,Borsa e le riven- 
dette poco dopo realizzando 
enormi guadagni, destinati 
certamente allo stesso Ta- 
keshita. Era anche a cono- 
scenza delle donazioni per 
un totale di 200 milioni di 
yen, circa due miliardi di lire, 
fatte a Takeshita dal presi- 
dente della Recruit, Hiroma- 
sa Ezoe. La scomparsa di 
Aoki non dovrebbe comun- 
que ostacolare l'inchiesta at- 
torno alla quale stanno lavo- 
rando le autorità giapponesi, 
poiché era già stato interro- 
gato più volte. 

Sul fronte politico si registra- 
no ancora forti polemiche tra 
il partito di governo liberal- 
democratico, che con le di- 
missioni di Takeshita spera 
di normalizzare i lavori del 
Parlamento con l’approva- 
zione al più presto del pro- 
getto di bilancio '89, e le op- 
posizioni che continuano il 
boicottaggio. Queste voglio- 
no infatti che venga appro- 
fondito il ruolo nello scanda- 
lo dell'ex premier Nakasone. 
Quanto alla scelta del suc- 
cessore di Takeshita (il cam- 
bio della guardia avverrà co- 
munque non prima della me- 
tà di maggio), viene dato per 
certo che sarà l’ex ministro 
degli esteri Masayoshi Ito. 


Ihei Aoki, l'ex segretario del pre 


| r giapponese 


Noboru Takeshita, inuna recente immagine. 


M.O./ CONTINUANO I BOMBARDAMENTI SIRIANI 


La grande fuga da 


nale di pace. 


TEHERAN — Il quotidiano 
iraniano «Ettelà At» ha af- 
frontato ieri in un editoriale 
la questione del futuro della 
leadership del Paese; con- 
cludendo che il presidente 
del. Parlamento: Hashemi 
Rafsanjani «sembra avere le 
qualifiche | necessarie per 
guidare» un eventuale con- 
siglio della dirigenza. E' la 
prima volta che un organo di 
stampa fa un riferimento 
così preciso al ruolo di Raf- 
sanjani. 

Nel frattempo sette alti uffi- 
ciali delle forze armate ira- 
niane, tre funzionari di alto 
rango, uno «pseudo religio. 
so» eun impiegato sono stati 
arrestati per spionaggio a fa- 
vore degli Stati Uniti. î 
Inoltre, l'Iran ha espulso 18 
cittadini britannici come rap- 
presaglia contro il governo 
di Londra nella polemica 
sorta con le minacce di mor- 
fe dell’ayatollah Khomeini 
all'autore del libro «Versetti 
Satanici» Salman Rushdie. 
Gli espulsi sono 17 uomini e 
una donna e sono già rien- 
trati tutti in Patria. Il provve- 
dimento era stato loro notifi- 
cato la settimana scorsa. 


M.0./TERRITORI 


Palestinesi: «no» al 


«Crediamo che la soluzione del conilitto 
non possa essere raggiunta tramite pro- 
grammi tesi a far colpo sui mezzi d'infor- 
mazione, a guadagnar tempo e a porre fi- 
ne all'intifada, meri tentativi di dividere il 
nostro popolo fra coloro che sono ”all’in- 
terno” e coloro che si trovano invece ’’al- 
l'esterno”’», si legge nel comunicato. 

Gli esponenti palestinesi sottolineano co- 
munque che il loro non è un rifiuto delle 


TEHERAN E IL DOPO KHOMEINI 


Rafsanjani sarà il successore? 


Sette alti ufficiali arrestati per spionaggio con 


. 


_. . 
Hashemi Rafsanjani 


| piano di pace 
Altre due vittime dell’intifada in Cisgiordania e a Gaza 


GERUSALEMME — Ottantatrè leader pa- 
lestinesi hanno respinto ieri il piano pre- 
sentato dal primo ministro israeliano Yitz- 
hak Shamir per lo svolgimento di libere 
elezioni nei territori occupati. In un comu- 
nicato che rappresenta la prima risposta 
formale dei palestinesi di Cisgiordania e 
Gaza alle proposte del. premier, si chiede 
allo Stato ebraico di riconoscere la neces- 
sità di negoziare con l'Olp, unico legittimo 
rappresentante del popolo palestinese, 
nell’ambito di una conferenza internazio- 


elezioni come processo democratico, ma 
di una risposta che non tiene minimamen- 
te conto delle reali cause del conflitto. - 
Come si ricorderà Shamir presentò il suo 
piano nel corso della sua visita a Washing- 
ton, dove ottenne l'appoggio del Presiden- 
te americano George Bush alla proposta 
di tenere nei territori occupati una consul 
tazione per eleggere i rappresentanti pa- 
lestinesi al negoziato. Secondo il premier 
israeliano questa prima fase delle trattati- 
è ve dovrebbe portare a un accordo provvi- 
sorio. Dopo due anni dovrebbe essere av- 
viato il dialogo per una soluzione definiti- 
va del conflitto. Shamir continua comun- 
que a escludere qualsiasi partecipazione 
dell’Olp al negoziato di pace. 
leri, nel corso di manifestazioni nazionali- . 
ste, due ragazzi palestinesi, uno di otto 
l’altro di sedici anni, sono stati uccisi negli 
scontri con i soldati israeliani rispettiva- 
mente in Cisgiordania, nel campo profughi 
di Tulkarem, e nella striscia di Gaza. 


gli Usa 
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Beirut Est 


Almeno quindicimila cristiani si sono imbarcati verso Cipro - La corsa ai visti 


BEIRUT — Mentre intorno a, 


Beirut le forze musulmane 
continuano a bombardare la 
fascia costiera fra Junieh e 
Byblos per impedire ai cri- 
stiani di abbandonare la zo- 
na, la Lega Araba ha lancia- 
to una nuova iniziativa per 
porre fine alla guerra civile 
che da 14 anni insanguina il 
Libano. leri notte la commis- 
sione incaricata di mediare il 
conflitto ha iniziato a discu- 
tere un piano di pace che 
prevede l'invio .in Libano di 
una forza di pace multinazio- 
nale (composta da almeno 
200 militari arabi), l’entrata 
in vigore del cessate il fuoco 
e, successivamente, l’elezio- 
ne da parte del parlamento 
di un nuovo presidente e la 
formazione di un governo di 
‘unità nazionale. 

Come si ricorderà l’attuale 
crisi istituzionale libanese ri- 
sale al settembre scorso, 
quando l'assemblea legisla- 
tiva non riuscì a nominare il 
successore del presidente 
Amin Gemayel e questi no- 
minò il generale ad interim. | 
musulmani e le forze di sini- 
stra respinsero tale decisio- 
ne e nominarono arbitraria- 
mente a primo ministro mu- 
sulmano Salim Hoss. 


Gli attacchi portati dall’eser-. 


cito siriano e dai miliziani 
drusi di Walid Jumblatt alla 
fascia costiera nei pressi di 
Beirut sono chiaramente tesi 
a impedire ad altri cristiani 
di lasciare l’enclave a Nord 
della capitale, come già han- 
no fatto nei giorni scorsi più 
di 13 mila persone. | due tra- 
ghetti ciprioti che avevano 
provveduto all’evacuazione 
sfidando le artiglierie siria- 
ne, hanno comunque sospe- 
so il servizio. 

Intanto a Nicosia i consolati 
dei Paesi occidentali, inclu- 
so quello italiano, sono qua- 
si presi d'assalto da persone 
in fuga dal Libano che chie- 
dono visti. L'isola di Cipro è 
molto vicina al Libano e si 
calcola che vi siano arrivati, 
da quando il mese scorso so- 
no cominciati i combattimen- 
ti a Beirut, più di quindicimila 
libanesi. 

| consolati presi d’assalto, al 
punto che in qualche caso è 
stato necessario l'intervento 


- della polizia, sono soprattut- 


to quelli americano, britanni- 
co, francese. e canadese. 
L'ufficio consolare dell’am- 
basciata britannica a Beirut 
ha sospeso ieri «fino a nuovo 
avviso» il rilascio di visti. 


MO. 
Aereo libico 
ad Assuan 


IL CAIRO — Un elicotte- 
ro militare libico è atter- 
rato ieri all'aeroporto di 
Assùan in Alto Egitto. Lo 
hanno réso noto fonti 
della polizia, precisando 
che a bordo vi era un so- 
lo pilota. 
Le autorità egiziane non 
hanno spiegato le ragio- 
ni dell’atterraggio dell'e- 
licottero in Egitto né vi è, 
per ora, notizia di un’e- 
ventuale richiesta di asi- 
lo politico da parte del 
militare. 
L'ultima defezione di ae- 
rei libici verso l'Egitto è 
avvenuta nel marzo del 
1988, quando quattro 
| caccia «Mig 23» erano 
atterrati in un aeroporto 
militare nell'oasi di Siwa 
nel deserto occidentale. 
Anche nel 1987 tre aerei 
libici avevano chiesto di 
atterrare in Egitto e gli 
equipaggi avevano chie- 
sto asilo politico al go- 
verno del Gairo. 
Le, relazioni diplomati: 
che tra Egitto e Libia si 
sono interrotte il 5 di- 
cembre del 1977 in se- 
guito alla visita a Geru- 
salemme dell'allora pre- 
sidente Anwar Sadat. 
L'atterraggio dell’elicot- 
tero libico ad Assuan è 
stato comunque definito 
«un atterraggio forzato» 
‘dall'agenzia di stampa 
egiziana Mena, senza 
fornire altre precisazio- 
ni. 
Lo spazio aereo egizia- 
no, interdetto agli aerei 
libici dal ’77, dopo la rot- 
tura delle relazioni di- 
plomatiche tra i due Pae- 
si, è stato riaperto nel di- 
cembre del 1988, con la 
distensione sopravvenu- 
ta nei rapporti tra Il Cairo 
e.la Lega Araba. | rap- 
porti tra i due Paesi, pe- 
rò, continuano a essere 
tesi. 


DURA CONDANNA DEL VECCHIO LEADER 
L’ira di Deng sugli studenti 
Diecimila militari in piazza 


PECHINO — L'ira di Deng 
Xiaoping, il padre delle rifor- 
me economiche e sociali 
della Cina post maoista, in- 
combe sugli studenti di Pe- 
chino che da dieci giorni, in- 
curanti prima degli inviti e 
poi delle minacce dei diri- 
genti nazionali, manifestano 
e scioperano in nome della 
democrazia e della libertà. 

Il momento politico è grave e 
tutto il Paese deve unirsi at- 
torno al partito per combat- 
tere coloro che vogliono ab- 
battere il socialismo, ha 
scritto ieri mattina in un so- 
lenne editoriale in prima pa- 
gina il «Quotidiano del Popo- 
lo». Poche ore dopo, migliaia 
di dirigenti e quadri di partito 
si riunivano nella grande As- 
semblea del popolo, quella 
stessa di fronte alla quale gli 
studenti dei principali atenei 
della capitale avevano in- 
scenato nella notte tra ve- 
nerdì e sabato scorsi la più 
grande manifestazione di 
protesta in Cina da più di die- 
ci anni a questa parte. 

Il messaggio loro consegna- 
to proveniva dallo stesso 
Deng, che nonostante abbia 
84 anni e virtualmente non 
faccia più parte da tempo di 
alcun organismo dirigenzia- 
le, è ancora l'arbitro supre- 
mo dei destini del Paese. Bi- 
sogna fermare la protesta, 
ha sentenziato Deng, anche 
a costo di usare la violenza, 
perché dietro l’agitazione 
degli universitari si nascon- 
de chi vuol far fuori il partito 
e il suo ruolo guida nel Pae- 
se. 

Con gli stessi toni indignati, 
e chiamando a raccolta il 
partito contro lo stesso ano- 
nimo «manipolo di malinten- 
zionati» che strumentalizze- 
rebbero le rivendicazioni li- 
bertarie dei giovani per ab- 
battere il socialismo, l'anzia- 
no leader cinese aveva 
sconfessato le agitazioni stu- 
dentesche del dicembre di 
tre anni fa. A farne le spese 
fu allora l'ex segretario del 
partito Hu Yaobang, che il 16 
gennaio del 1987 fu costretto 
a dimettersi con l’accusa di 
non aver contrastato con suf- 
ficiente fermezza le idee «li- 
berali e borghesi» diffusesi 
tra i giovani e la cui Morte, 11 
giorni fa, ha dato nuovamen- 
te fuoco alle polveri della 
protesta studentesca. 

Oggi, si afferma nei circoli 
occidentali di Pechino, la si- 
tuazione, pur simile sul pia- 
no delle rivendicazioni libe- 
rali degli universitari, appa- 
re politicamente più compli- 
cata. Innanzitutto la protesta 
non appare più isolata al 
mondo studentesco e a pochi 
intellettuali scomodi, ma mo- 
stra di suscitare la compren- 
sione e la simpatia di quelle 


categorie sociali che soffro- 
no a causa delle difficoltà 
economiche emerse da un 
anno a questa parte. E’ in 
questo senso che si spiega 
la convocazione di una riu- 
nione di quadri di partito, si- 
mile a quella svoltasi ieri a 
Pechino, anche nella metro- 
poli industriale di Shanghai, 
dove pure la situazione nelle 
locali università è apparen- 
temente tranquilla. 

Sugli stessi temi agitati dagli 
studenti — sviluppo dello 
Stato in senso pluralista e 
democratico, libertà di stam- 
pa, fine dei privilegi per gli 
alti dirigenti e i loro familiari 
— si è andato poi raccoglien- 
do negli ultimi mesi un grup- 
po di un centinaio di intellet- 
tuali dal nome prestigioso le 
cui posizioni di aperto dis- 
senso politico hanno notevo- 
le presa sui giovani. E° di ieri 
la notizia che il «World Eco- 
nomic Herald», un settima- 
nale di Shanghai considera- 
to il portabandiera di questi 
‘ambienti, ha ricevuto l’ordi- 
ne di sospendere le pubbli- 
cazioni a tempo indetermi- 
nato. 

E’ da rilevare in proposito 
che l’analisi di Deng, che è 
stata letta in una riunione 
dell’ufficio.politico del partito 
svoltasi nei giorni scorsi, si 
sofferma lungamente sul dis- 
senso e critica esplicitamen- 
te gli sviluppi ai quali ha por- 
tato il dialogo trai movimenti 
dissidenti e il potere in altri 
Paesi del «socialismo rea- 
le», come la Polonia, l’Un- 
gheria e la stessa Unione So- 
vietica. Nessuno dei massi- 
mi dirigenti, a quanto è stato 
possibile sapere, ha con- 
traddetto l'anziano leader. 
Ne consegue che a Pechino, 
a differenza che a Mosca, 
Budapesto Varsavia, non c'è 
per il momento alcuna inten- 
zione di tentare di negoziare 
un patto sociale con gli intel- 
lettuali per conquistarli alla 
causa delle riforme. 

Ma a «Beida» e «Qinghua», i 
due atenei di Pechino con il 
corpo studentesco più batta- 
gliero, la dura presa di posi- 
zione dei massimi quadri del 
partito non sembra abbia fat- 
to tremare. eccessivamente 
gli animi. Gli studenti si ap- 
prestano a sfidare il potere, 
scendendo nuovamente in 
piazza nonostante l’esplicito 
divieto. 

Le autorità hanno risposto 
ordinando lo scioglimento 
immediato delle organizza- 
zioni indipendenti formate la 
settimana scorsa nell’ambito 
del movimento e concen- 
trando più di diecimila mi 
tari nella zona in cui sono si- 
tuate le scuole e le universi- 
tà. 


Durante la:conferenza stampa degli studenti, che 
hanno deciso di ritornare in piazza nei prossimi giorni, 
nonostante i nettissimi divieti e i diecimila militari 
mandati a far fronte all'emergenza, un gruppo di 
giovani dissidenti si è affollato sulla balconata 
soprastante, tappezzandola di manifesti rivoluzionari. 


STOCCOLMA, ALLARME SUL RADON  . 


Un killer nei muri di casa 


Diecimila bambini potrebbero morire di cancro ai polmoni 


STOCCOLMA — Notevole 
preoccupazione in Svezia 
per l'accertamento della 
presenza di gas «radon» in 
ben 130 mila case su circa 
700 mila esaminate: secondo 
il ministero della Sanità con 
questi dati si comincia a ca- 
pire il perché del notevole 
‘aumento dei casi di cancro ai 
polmoni constatato nell’ulti- 
mo decennio e rimasto sino 
a ora inspiegabile. Il radon è 
un gas nobile che si forma 
per disintegrazione del ra- 
dio: emette raggi alfa ed es- 
sendo volatile produce il fe- 
nomeno della radioattività 
indotta, per cui le sostanze 
che ne sono a contatto pre- 
sentano proprietà radioatti- 
ve. 

Il'radon è contenuto nel cal- 
cestruzzo e si sprigiona a 
poco a poco dagli elementi 
prefabbricati: essendo invi- 
sibile e inodore nessuno si 
accorge che esiste e i suoi 
effetti dannosi si rivelano per 
la persona che lo respira sol- 
tanto dopo diversi anni. Il 


calcestruzzo, quello di tipo 
leggero, viene usato in tutto 
il mondo per la costruzione 
di case, appartamenti, uffici 
e ville. Allarmi sulla sua pe- 
ricolosità per la salute a cau- 
sa del radon che contiene 
sono già stati lanciati alcuni 
anni fa da diverse parti del 
mondo e da allora la Svezia 
ha messo in atto una campa- 
gna di accertamento misu- 
rando sinora, come detto, in 
settecentomila case il grado 
di RAGgiei presente nei lo- 
cali. 

In un primo tempo le autorità 
svedesi avevano stabilito in 
400 Becquerel per metro cu- 
bo il massimo inquinamento 
radioattivo tollerabile per un 
locale già esistente e in 70 
Becquerel per metro cubo il 
massimo consentito in locali 
in costruzione. Adesso, con- 
statato che in Svezia si verifi- 
cano almeno 1.100 casi al- 
l’anno di cancro al polmone 
come conseguenza della re- 
spirazione del radon, con ef- 


fetto immediato il governo. 


ha deciso di ridurre nei locali 
già esistenti il massimo tol- 
lerabile in 200 Becquerel per 
metro cubo, stanziando la 
somma di un miliardo di co- 
rone (oltre 200 miliardi di li- 
re) per le necessarie rileva- 
zioni. Intanto si darà l'avvio a 
un programma di risana- 
mento. 
Secondo Sam Ekholm, il 
massino esperto svedese di 
radioattività, il fenomeno sa- 
rebbe sempre più pressante 
in tutto il mondo, anche se fi- 
nora poco conosciuto. Circa 
10 mila bambini svedesi ri- 
schianò oggi il cancro ai pol- 
moni dal momento che vivo- 
no in case inquinate dal gas 
nocivo. Se non si interviene 
rapidamente, nel Duemila, 
quasi scomparso il cancro ai 
polmoni causato dal fumo di 
sigarette (oggi in Svezia non 
fuma ormai quasi nessuno), 
la stessa malattia ritornerà 
alla ribalta a causa del ra- 
don. 

[Marcello Bardi] 


HELSINKI 
Ozono: Urss 
blocca tutto 


HELSINKI — Se non sarà 
raggiunto al più presto un 
accordo con l'Unione So- 
vietica per il bando totale 
dei clofluorocarburi non si 
potrà, salvare la fascia di 
ozono. Lo ha affermato ie- 
ri Mostafa Tolda, respon- 
sabile del programma 
ambientale delle Nazioni 
Unite, aprendo i lavori di 
una conferenza interna- 
zionale sull'argomento in 
corso a Helsinki. 

«Uno dei problemi più 
gravi per l'eliminazione di 
questi gas e delle altre so- 
stanze che danneggiano 
la fascia di ozono è la 
mancanza di accordo fra 
scienziati sovietici e occi- 
dentali sulle cause della 
CIVUZIONe., ha detto Tol- 

CA 


UNA BANDA DI RICATTATORI TERRORIZZA L'INGHILTERRA 


La morte può venire dalla pappa 


"LONDRA — La minaccia di 
provocare una strage degli in- 
nocenti in Inghilterra, mesco- 
lando vetro, soda caustica o 
‘lamette agli alimenti omoge- 
neizzati per bambini, verrebbe 
‘da una banda di ricattatori. 
Dieci famiglie finora hanno 
‘evitato per poco la tragedia, e 
la polizia di sei province sta 
7 pra la caccia ai responsabi- 
il 
ll governo britannico ha affer- 
| Mato che non cederà al ricatto 
‘di quanti si sono fatti vivi ieri 
‘Chiedendo denaro per inter- 
tompere il sabotaggio. Le di- 
| Verse richieste di denaro «so- 
No un tentativo di terrorismo 
‘Contro i consumatori» e per- 
«tanto le autorità non hanno al- 


cuna intenzione di scendere a 
patti coni responsabili. Intanto 
la faccenda assume dimensio- 
ni sempre maggiori: Scotland 
Yard è stata chiamata ad inda- 
gare su almeno 28 casi diver- 
sÌ, 

ll ministro degli interni, John 
Patten, ha preso la parola di 
fronte al parlamento per dire 
che «in certi casi vi sono state 
richieste di denaro», ma si è 
rifiutato di scendere in dettagli 
perché la cosa «non aiutereb- 
be molto gli inquirenti». Deplo- 
rando quelli che ha definito 
«attacchi codardi contro bam- 
bini indifesi» ad opera di 
«menti perverse», il ministro 
ha assicurato che il governo 


Thatcher «è determinato a non 
cedere a questo tipo di terrori- 
smo». 

Martedì sera si era diffusa la 
psicosi diun maniaco omicida, 
che contaminasse gli alimenti 
per puro sadismo. leri si è ca- 


. pito che in realtà si tratta di un 


tentativo di estorsione. L'indu- 
stria presa di mira, la Heinz 
vende ogni anno milioni di va- 
setti di omogeneizzati in Gran 
Bretagna. | suoi prodotti non 
sono esportati in Italia. 

Secondo il giornale popolare 
«Daily Mail», il caso.ha un pre- 
cedente. Una grande azienda 
alimentare avrebbe pagato re- 
centemente 500 mila sterline 


‘(pari a oltre un miliardo di lire 


italiane) per evitare che i suoi 
prodotti venissero contamina- 
ti. Il denaro sarebbe stato ver- 
sato in una cassa di risparmio 
e i ricattatori lo avrebbero riti- 
rato un poco per volta attra- 
verso i distributori automatici. 
Il successo li avrebbe spinti a’ 
tentare di ripetere il colpo. 

Dopo che ieri radio e televisio- 
ne hanno dato l'allarme, vari 
genitori che avevano aperto i 
vasetti micidiali ma non ave- 
vano dato l'allarme si sono 
messi in contatto con Scotland 
Yard, Si è saputo. così che un 
bambino di otto mesi, Michael 
Kimber, è stato tagliato da una 


scheggia, sia pure in modo lie- - 


ve. 


NON ANDRA” AI FUNERALI PER PARTECIPARE A UNA TRASMISSIONE IN ITALIA 


Carlo nel mirino, ha «tradito» Liverpool 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Adesso gli abi- 
tanti di Liverpool si sentono 
doppiamente snobbati dal 
principe Carlo: l'erede al tro- 
no diserterà il rito funebre di 
sabato in memoria delle no- 
vantacinque. vittime dello 
stadio, per partecipare a una 
trasmissione televisiva in 
Italia. Il più diffuso quotidia- 
no britannico, «The Sun», ha 
dato ampia risonanza ai ri- 
sentimenti dell'opinione 
pubblica con un titolo di pri- 
ma pagina’ che proclama 
«Me ne vado in Italia! Char- 


les snobba Liverpool». 

Il «Daily Mail» dedica l'intera 
pagina dei commenti al com- 
portamento dei membri della 
famiglia reale dopo la cata- 
strofe sportiva di Sheffield, 
giungendo alla conclusione 
che «la «loro immagine ha 
toccato il livello più basso 
dopo la crisi di cinquant'anni 
or sono dovuta all’abdicazio- 
ne di re Eduardo diventato 
duca di Windsor». Parafra- 
sando l’inno della squadra 
del Liverpool «Non cammi- 
neremo mai soli», il Mail 
scrive che «La nazione è sta- 
ta costretta a procedere da 
sola». Polemicamente il 


giornale ripercorre a ritroso 
le più recenti controversie di 
cui sono stati oggetto i com- 
ponenti della famiglia reale, 
dimostrando che i reali stan- 
no perdendo la percezione 
degli umori dell'opinione 
pubblica. Ù 
Ma Buckingham Palace non 
si lascia scuotere da queste 
critiche. Pur essendo stata 
accusata di insensibilità, la 
regina ‘Elisabetta ha fatto 
confermare dai dignitari di 
corte che sarà rappresen- 
tanta al rito funebre nella 
cattedrale anglicana dal du- 
ca e dalla duchessa di Kent. 
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NARRATIVA 


Imitare se stesso: 
un bel fallimento 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


Capita a tutti, prima o poi, di 
sbagliare, di commettere un 
passo falso. Questa volta è 
toccato a Saul Bellow, cele- 
bratissimo narratore ameri- 
cano, Premio Nobel per la 


letteratura nel 1976, ironico e . 


graffiante ritrattista dell’alta 
borghesia, dei piccoli affari- 
sti, di intellettuali in cronica 
crisi. Per un uomo che ha le- 
gato il suo nome a «Le av- 
venture di Augie March», 
«Herzog», «Il pianeta di Mr 
Sammler», «Il'dono di Hum- 
boldt» e «Ne muoiono più di 
crepacuore» non è certo un 
peccato mortale. Ma si tratta 
in ogni caso di un evento si- 
gnificativo, che richiede un 
adeguato commento. 

Già, perché «La sparizione» 
(Mondadori, pagg. 130, lire 
23 mila) non è certo un bel 
romanzo, un libro riuscito, 
Anche se, di tanto in tanto, si 
avverte il tocco inimitabile 
del vecchio maestro, la sto- 
ria è zeppa di difetti, fa leva 
su una serie inimitabile di 
luoghi comuni, di stereotipi 
che mostrano la corda. A co- 
minciare dal veloce (e rico- 
noscibilissimo) ritrattino del 
«miliardario rivoluzionario» 
con casa editrice a Milano e 
villa in campagna, che asso- 
miglia «a una scenografia 
per le ‘’Nozze di Figaro” re- 
sa un po' plebea dalla pisci- 
na piena di alghe». 

Si tratta, neanche a dirlo, di 
Giangiacomo Feltrinelli, che 
pure Bellow ha conosciuto, 
visto che si trattava del suo 
editore italiano. In questa 
circostanza lo scrittore lo 
rievoca «nella sua assurda 
tenuta alla Fidel Castro», che 
lo fa assomigliare «a un ra- 
gazzino di Queens vestito da 
cowboy». Quando la prota- 
gonista se lo vede di fronte, 
discetta di insurrezione ar- 
mata. E a chi gli fa notare che 
nonc’è traccia delle sue idee 
in Karl Marx, replica sdegna- 
to: «Non ho mai letto Marx, e 
adesso è tardi per farlo; è ur- 
gente agire». 

Fosse solo per questa infeli- 
ce paginetta, si potrebbe 
parlare di un piccolo inciden- 
te di percorso. Ma di infortu- 
ni analoghi è pieno questo 
breve romanzo. E in America 
devono essersene accorti in 
parecchi, visto che il dattilo- 
scritto è stato rifiutato da due 
riviste prima che Bellow si 
decidesse a stamparlo diret- 


TV 
Due madri 
in conflitto 


ROMA — Ispirato a un 
fatto di cronaca accadu- 
to nel 1987, e program- 
mato sull’onda del cla- 
more di una vicenda che 
recentemente ha susci- 
tato l'interesse dell’'opi- 
nione pubblica italiana, 

«Due madri» (inonda do- 
menica alle 20.30 su 

Raiuno) affronta il pro- 
blema dell'adozione, 

raccontando la storia di 

una bambina contesa fra 
la madre naturale e 

quella adottiva. Il film-tv, 

presentato ieri nella se- 
de Rai di viale Mazzini, è 

stato sceneggiato da 
Ugo Pirro, Massimo Rus- 

so e Marta Prandi, conla 

regia di Tonino Valeri. 

Ha per protagonista Bar- 
bara De Rossi nei panni 

di Dolores, la madre na- 
turale, una «desapareci- 
da» argentina cui è stata 
strappata la figlia che 

ora vive in Italia, adotta- 
ta regolarmente da una 
famiglia italiana. Sonia 
Petrovna è Ester, la ma., 
dre adottiva, che nulla sa. 
dell'identità della madre 

della piccola Pilar (Sabi- 
ne Mazio). 

Dolores giunge in Italia 

per riavere la figlia, rie- 

sce a farsi assumere co- 

me cameriera e a ritro- 

vare così la bambina, 

con la quale stabilisce 

subito un rapporto di 

confidenza e complicità. 

Il tribunale dei minori 

confermerà l’adozione, 

ma dopo un intenso con- 
flitto interiore la madre 

adottiva deciderà di la- 
sciare alla giovane ar- 
gentina la figlia. 

Chi è veramente la ma- 

dre? Conta più la voce 

del sangue o quella del- 

l'affetto? Questi, in sinte- 

si, i temi attorno ai quali 

ruota il film. 


«La sparizione» 


è il più inutile 


trairomanzi 
di Saul Bellow 


tamente in volume. Senza 
contare che persino il suo 
valente traduttore italiano 
(Masolino D'Amico) ha tro- 
vato la maniera di prendere, 
con garbo, le distanze affer- 
mando in un articolo che si 
tratta di un libro che non as- 
somiglia a nient'altro di Bel- 
low: per iltema, ha aggiunto, 
per lo stile della prosa, spes- 
so ellittico e obliquo, per 
l’impiego massiccio del di- 
scorso indiretto assente in 
precedenti occasioni. 
Qualcuno, inoltre, ha insi- 
nuato che Bellow è caduto in 
trappola perché per la prima 
volta — fatta eccezione per 
pochi racconti — si è cimen- 
tato con una protagonista. Ed 
è infatti possibile che il cam- 
biamento di consuetudini or- 
mai consolidate gli abbia 
nuociuto: Ma è una spiega- 
zione parziale. Non basta, in 
primo luogo, per chiarire un 
difetto macroscopico: l'esa- 
sperante lentezza della sto- 
ria. Il malcapitato lettore de- 
ve infatti fare i conti con una 
ottantina di pagine introdutti- 
ve in attesa dell’evento che 
fa da motore all’azione. E vi- 
sto che il totale ammonta a 
centotrenta, è indispensabi- 
le che si armi di pazienza e 
costanza. 

L'evento al quale si è fatto 
appena cenno è un furto. Di 
un anello, per essere precisi. 
Un anello che rappresenta 
molto'‘nella vita di Clara Vel- 
de, «la zarina delle" giornali- 
ste della moda», annoiata si- 
gnora della buona borghesia 
americana con alle spalle 


“ molti divorzise tanti ricordi. 


Le è stato messo al dito da 
una sua antica fiamma; Ithiel 
(Teddy) Regler, un uomo che 
ha rifiutato di sposarla e che 
sembra una via'di mezzo tra 
Kissinger e Brzezinski, ben 
introdotto nelle stanze del 
potere a Washington. 

Clara si strugge di nostalgia 
per Ithiel, Ithiel si strugge di 
nostalgia per Clara. Ma i due 
si parlano per telefono, o si 
incontrano in qualche alber- 


go di lusso limitandosi a fret- 
tolosi bacini sulla guancia. 
Del resto a unirli per sempre 
c'è l'anello, suggerisce cap- 
ziosamente Bellow. Un brut- 
to giorno, però, l'anello 
scompare. E i sospetti di Cla- 
ra ricadono subito su Gina, 
una ragazza «au pair» au- 
striaca che si è presa in casa 
per badare alle sue tre bam- 
bine. Gina frequenta ragazzi 
un po’ equivoci, malavitosi 
da quattro soldi. Facile de- 
durre che uno degli amichet- 
ti sia la mente del furto. 
Questo, si è detto, accade in- 
torno a pagina ottanta. Quel- 
le che precedono sono im- 
piegate da Bellow per dar 
conto dell’esistenza di Clara, 
che si confida in lunghe con- 
versazioni con la sua amica 
di origine cinese, anche lei 
esponente della Park Ave- 
nue newyorkese che conta. Il 
resto del libro è dedicato alla 
ricerca del gioiello scompar- 
so con l'impiego di investi- 
gatori privati, che sembrano 
usciti da qualche film di se- 
conda categoria con tanto di 
impermeabile stazzonato e 
scontatissime battute. 

Un giallo, dunque? No. Per- 
ché nelle intenzioni di Saul 
Bellow questo deve essere 
un racconto a chiave, una 
storia simbolica. E così pren- 
de per mano Clara e le fa 
compiere un viaggio di auto- 
coscienza alla scoperta di se 
stessa. Tra singulti, attacchi 
isterici e lacrime la protago- 
nista giunge finalmente a in- 
tuire dove risiede «il centro 
del suo essere». Non prima 
di aver fatto una scoperta al- 
trettanto importante: forse 
anche una delle sue tre bam- 
bine possiede una analoga 
(e imprecisata) forza. 
Davvero un po' troppo poco 
per un autore che nel corso 
degli anni ci aveva abituati a 
ben altro. Mancano i guizzi 
che lo hanno fatto grande: l’i- 
ronia, ad esempio, una inda- 
gine psicologica;approfondi- 
ta,.il discorso:sull'etnia 
ebraica. Qui sembra un dilet- 
tante che si sforza di rifare 
Bellow e inciampa ai primi 
ostacoli. 

Difficile dire se si tratta di un 


puro e semplice incidente di. 


percorso o, invece, di un se- 
gnale preoccupante. Per una 
prognosi meno superficiale 
è indispensabile attendere 
almeno un altro libro. Pren- 
dendo comunque nota che 
questo è un totale fallimento. 


NAZISMO / POLEMICA 


Lager-Gulag, zero a zero * % 


Esce in Italia uno studio di Ernst Nolte che ha fatto scalpore in Germania 


Truppe tedesche schierate dinanzi al Fuehrer. La 
revisione del nazismo operata da Ernst Nolte e i 

«nessi» da lui individuati col bolscevismo gli sono 
costati Rerino accuse di «apologia». 


Intervista di 
Arrigo Petacco * 


In certi momenti della storia, 
particolarmente dopo l'acca- 
dimento di fatti grandiosi ma 
scomodi, come guerre perdu- 
te, rivoluzioni fallite e così 
via, per un tacito accordo gli 
storici della parte sconfitta ri- 
nunciano a' discutere dell’ac- 
caduto o accettano acritica- 
mente le spiegazioni stabilite 
dai colleghi della parte vin- 
cente. 

Dopo la fine dell'ultima guer- 
ra, per esempio, e fino ai no- 
stri giorni, era quasi impen- 
sabile che un tedesco venis- 
se a spiegarci o a raccontarci 
la storia contemporanea del- 
l'Europa se non rispettando 


' gli schemi e le categorie sta- 


bilite dagli storici anglosas- 
soni. Chi avesse osato com- 
portarsi in maniera anticon- 
formista rischiava l'indice 0, 
quanto meno, lo scandalo. 

E° quanto sta capitando allo 
storico berlinese Ernst Nolte 
che, prima con il famoso arti- 
colo «Il passato che non vuol 
passare» e ora con il suo li- 
bro «Nazionalsocialismo e 
bolscevismo» edito in Italia 
da Sansoni, ha innescato una 
rovente polemica fra storici e 
filosofi tedeschi sul recente 
‘passato della Germania. 
Ernst Nolte, che è nato nel 
1923, è oggi il campione di 
quella generazione tedesca 
«mata dopo» che non approva 
il mutismo ipocrita dei padri e 
rifiuta di sentirsi colpevole in 
eterno del proprio passato. 
Un passato che vorrebbe di- 
Scutere senza essere accu- 
sata di giustificarlo. 

Non é un'impresa facile, e 
Nolte lo sta sperimentando 
sulla propria pelle. Infatti gli 
sono subito piovute addosso 
accuse di revisionismo, di 
apologia e persino di avere 
favorito il rigurgito neonazi- 
sta registrato nelle ultime 
elezioni tedesche, anche se 
tutti sanno che non sono stati 
i suoi libri, ma i turchi e gli 
Auslaender a spingere a de- 
‘stra gli elettori. 

Ma cosa sostiene di tanto. 
scandaloso questo storico 
anticonformista? Difficile 
riassumere in poche righe 
uno studio di 450 pagine. In 
sostanza, comunque, egli ne- 
ga che il «male assoluto» sia 
stato ‘tutto da una parte e il 
«bene assoluto» tutto dall'al- 
tra. La sua analisi, infatti, lo 
porta a individuare «nessi ca- 
suali» fra l'ascesa di Hitler e 
la rivoluzione bolscevica e a 
considerare il nazismo (e an- 
che il fascismo) come una ri- 
sposta al bolscevismo: o me- 
glio, come dicono i suoi criti- 
ci, a stabilire una connessio- 
ne se non addirittura un'equi- 
valenza fra il gulag e la ca- 
mera a gas. 

Ma Nolte la penserà vera- 


Giovedì 27 aprile 1989. P 


I critici dello storico tedesco 


lo accusano di avere azzardato 


un’equivalenza Hitler-Stalin. 


Certo, le affinità vi furono... 


mente così? Liberale convin- 
to, in passato molto apprez- 
zato dalla sinistra, lo storico 
berlinese non sembra molto 
allarmato per il rumore solle- 
vato dalle sue pubblicazioni. 
«Certe accuse — dice — na- 
scono dall'ignoranza. Per 
esempio, ho sempre sottoli- 
neato che vi era una differen- 
za essenziale tra i metodi di 
annientamento di massa 
adottati dai bolscevichi (che 
nessuno può smentire per- 
ché hanno causato milioni di 
vittime) e le misure per l’an- 
nientamento di massa appli- 
cate dai nazisti. Infatti penso 
che, se come annientamenti 
di massa siamo sullo stesso 
livello morale, dal punto di vi- 
sta storico i due fenomeni si 
distinguono nettamente, 

«lo faccio una netta distinzio- 
ne quando parlo di annienta- 
mento sociale (ossia della 
classe borghese) da una par- 
te e di annientamento biologi- 


\ 
co (l’'olocausto degli ebrei) 
dall'altra, perché Hitler, a 
mio parere, intendeva elimi- 
nare un processo storico, 0s- 
sia compiere anche un'azio- 
ne contro il progresso. Di 
conseguenza, mentre dal 
punto di vista morale tutti gli 
annientamenti di massa van- 
no condannati, dal punto di 
vista storico non possono es- 
sere considerati nello\stesso 
modo». 

Professore, il sottotitolo del 
suo libro «Nazionalsociali- 
smo e bolscevismo» dice: 
«La guerra civile europea 
1917-1945». Mi vuole spiega- 
re il significato? 

«Quel sottotitolo italiano è il 
titolo della mia opera nell'e- 
dizione tedesca. Quanto al 
concetto, io credo che si deb- 
ba parlare di guerra civile eu- 
ropea a partire dal 1917 visto 
che, proprio a partire dall'au- 
tunno di quell’anno, i leader 
della Rivoluzione bolscevica 


NAZISMO / AUTORE 
A sinistra o a destra? 


Nolte, anticonformista «scomodo» 


Chi è Ernst Nolte? Nato sessantasei anni fa nella regione 
tedesca della Ruhr, l'autore di «Nazionalsocialismo e bol- 
scevismo» (Sansoni, pagine 506, lire 50.000) fu allievo di 
Martin Heidegger a Friburgo e si laureò con una tesi su 


Marx e l’idealismo tedesco. 


Dal dopoguerra al 1960 Nolte insegnò lingue e letterature 
classiche nei licei. Già il suo primo libro «I tre volti del 
fascismo» del ‘63, fece rumore: era il tentativo di interpre- 
tare dal punto di vista della storia spirituale dei popoli l’av- 


vento delle dittature in Italia, 
tradizionalisti avversarono l’ 


Germania, Spagna. Gli storici 
opera in tutti i modi, mentre la 


cultura di sinistra lo adottò come testo fondamentale. Per 
Nolte fu l’inizio della fame e della carriera accademica. 

Nel ’65 ottenne la cattedra a Marburgo, e dal ’73 è docente 
di storia a Berlino Ovest. Nel ’68 Nolte pubblicò il suo se- 
condo libro importante «La crisi dei regimi liberali e i movi- 
menti fascisti» seguirono nel '74: «La Germania e la guerra 
fredda» e nel 1983: «Marxismo e rivoluzione industriale». 
Ma la storia di Nolte docente e studioso è punteggiata an- 
che di scontri e polemiche. Nel ’68 le sue lezioni furono le 
più contestate dagli studenti; Nolte viene escluso dal grup- 
po di intellettuali che si raccolgono intorno alla rivista Das 
Argument e fonda una lega militante conservatrice. 
Nell’86, dopo il conferimento a Nolte di un premio promos- 
so dagli stessi nazionalisti tedeschi, le accuse di apologia 
del nazismo raggiungono il culmine: è Juergen Habermas, 
filosofo e sociologo della Scuola di Francoforte, il più acce- 


so rivale di Nolte. 


programmarono una rivolu- 
zione sociale armata in tutti 
gli Stati europei con lo scopo 
di giungere al rovesciamento 
del capitalismo in tutto il suo 
insieme. Lo so che ora molti 
affermano che si trattava di 
mera propaganda, io invece 
lo considero un basilare fatto 
Storico. E penso che per il fat- 
to che per la prima volta nella 
storia il governo di un grande 
Stato abbia proclamato la ti 
voluzione mondiale, si sia 
creata una situazione del tut- 
to nuova. Ossia una situazio- 
ne di guerra civile europea. 
«Non dimentichiamo infatti 
che questo appello rivoluzio- 
nario non mancò di trovare 
molti ascoltatori in vasti strati 
di molti Paesi europei e, iN 
particolare, in Germania e in 
italia. Per questo, contro il 
partito della guerra civile si è 
formato un partito opposto di 
guerra civile. Prima il fasci- 
smo in Italia e poi il nazional- 
socialismo in Germania. Due 
partiti che si consideravano 
nemici mortali del bolscevi- 
smo». 

Quindi, per lei, fra nazional- 
socialismo e fascismo nol 
c’è differenza? 

«No, no. In poche parole, |0 
ho definito il fascismo come 
un movimento antimarxista 
che cercava di annientare | 
propri avversari con metodi 
simili, anche se con un'ideo- 
logia opposta ma, allo stesso 
tempo, vicina. E penso che 
questa definizione valga per 
il fascismo italiano. anche s€ 
questo non mirava all’an- 
nientamento fisico dei suol 
avversari, bensî alla Joro. 
neutralizzazione politica me- 
diante l'abolizione dei partiti 
è cosi via. Questa definizio- 
ne, io pehso, vale per tutti i 
partiti fascisti, mentre per il 
nazionalsocialismo tedesco, 
che io definisco fascismo ra- 
dicale, si deve aggiungere 
qualcosa in più per caratte- 
rizzarlo». 

Dicono anche, professore, 
che lei equipara Stalin a Hit- 
ler... 

«Tempo fa. un deputato s0- 
cialdemocratico del Bunde- 
stag mi ha:detto: "Sono appe- 
na tornato da Mosca e molte 
persone mi hanno confidato 
che ritenevano Stalin peggio- 
re di Hitler. lo ho fatto del mio 
meglio per dissuaderle!'. 
Questo è. un aneddoto inte- 
ressante. A mio parere non si 
può rispondere alla sua do- 
manda con poche parole. Se 
mi domanda chi era peggiore 
nel senso. morale, ho molti 
dubbi che sia possibile distin- 
guere; ma se mi chiede chi 
dei due aveva un rapporto più 
positivo con l’evoluziohe del- 
la storia, indicherei Stalin. In- 
fatti credo che, dal punto di 
vista storico, Hitler sia stato 
peggiore di Stalin». 


CINEMA / LUTTO 


Addio Lucy, così furba e svampita | Fuoco rock nel gelo 


Lucille Ball 8 anni, è ‘stata e più brillante del cinema e del teatro americani 


Lucille Ball con Bob Hope in «Mia moglie ci prova», 
una commedia brillante del ’63. La Ball era nata nel 
1911 e aveva esordito nel cinema nel ’33. 


LOS ANGELES — Lucille 
Ball, l’indimenticabile inter- 
prete della fortunata serie te- 
levisiva «I love Lucy» («Lucy 
ed io»), l’attrice più brillante 
del cinema e del teatro ame- 
ricani (dai ruoli di rossa 
svampita ma anche furba), è 
morta ieri al policlinico Ce- 
dars Sinai di Los Angeles. 
Avrebbe compiuto 78 anni il 
prossimo 6 agosto. Una setti- 
mana fa era stata sottoposta 
a un delicato quanto difficile 
intervento chirurgico al cuo- 
re, colpito da infarto. 


«Regina» della commedia 
televisiva americana per ol- 
tre venti anni, Lucille Ball 
era nata a Jamestown nello 
stato di New York, nel 1911. 
Dopo aver studiato recitazio- 
ne nella metropoli america- 
na, esordì giovanissima in 
teatro, alternando alle tavole 
del palcoscenico svariati 
mestieri: segretaria, came- 
riera e indossatrice. 

Nel cinema debuttò nel 1933. 
Tra i cinquantaquattro film al 
suo attivo, si ricorderanno 
«Room Service» coni fratelli 
Marx (1933), «Palcoscenico» 
(1937), «Follow the Fleet» 
con Fred Astaire e «Segreta- 
ria tutto fare» (1949). Ma a 
renderla famosa fu la televi- 
sione e in particolare la serie 
interpretata con il primo ma- 
rito Desi Arnaz, musicista e 
uno dei più popolari perso- 
naggi televisivi dal '51 al '57. 
Lo show «Lucy ed io», chessi 
ispirava a scene comiche di 
quotidiana vita domestica, è 
ancora visto in tutto il mon- 
do. 

Nel 1950 miss Ball e Arnaz 
‘cominciarono la loro produ- 
zione con un budget di soli 
cinquemila dollari. Crearono 
uno dei primi studi televisivi 
privati, il «Desil» nel quale 
vennero realizzati alcuni 
show popolarissimi negli an- 
ni Cinquanta e Sessanta 
quali «December Bride», 


Sette giorni fa 


MUSICA 


si era sottoposta 


aun’operazione 


acuore aperto 


«Our miss Brooks» e «Make 
room for Daddy». Nel 1958, al 
culmine della carriera, l’at- 
trice e il marito firmarono 
con la «Cbs» un mega-con- 
tratto di due anni per un com- 
penso di otto milioni di dolla- 
ri, cifra record per quel pe- 
riodo, e che nessuna «star» 
del piccolo schermo, fatti i 
dovuti raffronti, riesce oggia 
guadagnare. 

La coppia divorziò nel 1960 e 
due anni dopo Arnaz vendet- 
te la sua parte dello studio a 
Lucille Ball per tre milioni di 
dollari. Nel 1967 l’attrice la 
vendette a sua volta per ot- 
tanta milioni di dollari. 

Dal matrimonio con Arnaz 
sono nati due figli, Lucie»se 
Desy junior. La Ball sposò 
nel ‘61 l'attore comico Gary 
Morton, che diventò il suo 
produttore. Nel ’62 recitò in 
«The Lucy Story», e poi, nel 
68, in «Here's Lucy», Un se- 
rial che abbandonò nel ‘74. 
La Ball ha avuto meno fortu- 
na con la sua ultima serie te- 
levisiva, «Life with Lucy», 
mandata inonda dalla «Abc» 
all’inizio del 1986, nella qua- 
le' recitò ancora insieme con 
Gale Gordon. Il serial, il pri- 
mo interpretato dall’attrice 
per la tv dopo dodici anni, 
non ebbe un grande indice di 
ascolto e dopo due mesi ven- 
ne cancellato dai palinsesti. 
Il suo primo marito Arnaz 
morì proprio in quell’anno. 
Negli ultimi anni la Ball ave- 
va avuto frequenti problemi 


di salute. Nel maggio ’88 era Servizio di 

stata ricoverata per cinque 

giorni in un reparto di cardio- | A- Mezzena Lona 

logia intensiva ed era stata | PORDENONE. — Inginoc- 
sottoposta anche a un picco- | chiarsi e ringraziare San 


lo intervento alla gola. L'11 
aprile era stata colpita da un 
leggero attacco cardiaco ed 
era entrata in ospedale, ac- 
compagnata dal secondo 
marito Gary Morton. 

Il 18 aprile i medici le aveva- 
no sostituito sia l’aorta sia la 
valvola aortica, prelevandoli 
da un giovane di 27 anni, L'o- 
perazione era durata ben 
sette ore e il cuore dell'attri- 
ce si era fermato per due 
ore. Tuttavia l’esito dell’in- 
tervento eseguito al «Cedars 
Sinai Medical Center» era 
stato definito quanto mai 
promettente e, nonostante i 
settantotto anni di età dell’at- 
trice, i medici curanti erano 
concordi nel considerare più 
che certi «un suo recupero 
totale e la sua ripresa dell'at- 
tività professionale». Il che 


spiega la «sorpresa» espres-‘ 


sa dagli stessi medici dopo 
le fatali conseguenze dell’at- 
tacco cardiaco di cui la Ballè 
stata vittima alle 5 di ieri 
mattina (ora di Los Angeles). 
«Un attacco assolutamente 
imprevisto — ha detto il por- 
tavoce dell’ospedale, Ron 
Wise. — Non è stato prece- 
duto da alcun segno premo- 
nitore, tutto procedeva bene 
da ben sette, giorni. L'inter- 
vento dei medici è stato im- 
mediato, ma non è stato pos- 
sibile salvarla. La morte è 
stata istantanea». 

L'ultima apparizione in pub- 
blico di Lucille Ball è avve- 
nuta il 29 marzo scorso in oc- 
casione della presentazione 
dei premi Oscar. «Con Lucil- 
le Ball scompare il più gran- 
de clown-donna del mondo e 
uno dei più grandi in assolu- 
to», ha commentato. Milton 
Berle, che fu suo compagno 
di lavoro. 


Rock. Dovremmo farlo ogni 
giorno, appena svegli e pri- 
ma di dormire. Almeno fino a. 
quando il patrono della mu- 
sica leggera continuerà a re- 
galarci concerti come quello 
dei Motorhead. 

Innalzare lodi non basta. In 
particolare, quando ci si ri- 
trova in pochi. E martedì se- 
ra, al Palasport di Pordeno- 
ne, c'erano i classici quattro 
gatti. Inutile nasconderlo. Le 
gradinate assomigliavano a 
una spiaggia fotografata a fi- 
ne estate. Sul parterre pote- 
va gironzolare tranquilla- 
mente un carro armato. Chi 
temeva di buscarsi un raf- 
freddore, per il solito clima 
surriscaldato dei concerti 
hard rock, è uscito a riveder 
le stelle senza una goccia di 
sudore sulla fronte. 

Peccato. Un'accoglienza sti- 
le Polo Nord, come quella di 
Pordenone, i Motorhead non 
la meritavano proprio. Non 
al termine di un «No sleep at 
all tour», che prevedeva ben 
Cinque date italiane. Per ri- 
scaldare un po’ l’ambiente, 
Lemmy e soci hanno spedito 
in avanscoperta i romani 
Miss Daisy. AI posto di que- 
sto trio, l’organizzazione 
aveva annunciato gli Sword. 
Ma all’ultimo momento sono 
spariti dalla scaletta della 
serata. 

Non che i Miss Daisy abbia- 
no fatto rimpiangere gli as- 
senti. Questi tre ragazzoni, 
cresciuti a pastasciutta e 
«metallo pesante», si sono 
dimostrati in grado di sco- 
dellare un robusto. heavy 
rock. Senza perdere d'oc- 
chio la realtà. «Pizza con- 


«Ace of spades» 


l’unico bis 


dopo un'ora 


di buona musica 


nection», il loro brano più ti- 
rato e «speed», hanno voluto 
dedicarlo alla Grande Intoc- 
cabile: la mafia. Come tribu- 
to, amaro e beffardo, alle ra- 
dici italiane. 

Dopo mezz'ora, non-poteva 
mancare il classico: «Bravi, 
ma basta». | Miss Daisy sono 
usciti in punta di piedi. Por- 
tandosi appresso il finto te- 
schio che avevano appog- 
giato sopra gli amplificatori. 
E' bastato un «Do you wanna 
listen to rock'n'roll», ruggito 
da Lemmy nel microfono, 
per scatenare il ciclone Mo- 
torhead. 

Non solo il vino buono mi- 
gliora invecchiando. Lemmy, 
bassista, «voce» e leader ca- 
rismatico dei Motorhead, ha 
portato a spasso per il palco 
i suoi quarant'anni suonati 
con una disinvoltura impres- 
sionante.. Sudato fradicio, 
con gli occhi annebbiati dal- 
l'alcol e dalla stanchezza, il 
grande nonno del «thrash 
metal» è riuscito a stregare 
anche gli spettatori più geli- 
di. Non capita spesso di 
ascoltare chi gorgheggia no- 
te sporche di fumo e catarro 
come lui. 

«Dr. Rock» è il simbolo dei 
Motorhead anni Ottanta. An- 
che a Pordenone, la band ha 
sparato questa canzone per 
prima. «Ho la medicina che 


Poca gente ad ascoltare i Motorhead a Pordenone 


fa per te. Ho il potere, ho i! 
successo. E’ terto che noN 
stai parlando con il dottof 
Spock. Ascolta me, DI 
Rock». Rotto il ghiaccio, S97 
no. scivolate via in rapida 
successione: «Stay clean” 
«Traitor», «Metropolis». Nel- 
lo stesso ordjne dell'album 
dal vivo «No sleep at all» 
tredicesima fatica su vinile 
della band inglese. 

Poi, i Motorhead sono andati 
a briglia ‘sciolta. Piazzand® 
«Death forever», sono pas” 
sati a «Just cos you got the 
power», «Built for speed” 


«Eat the rich» («Dicono ch? _ 


la musica è il cibo dell'am0” 
re. Fagli vedere che sei affa” 
mata. Andiamo, baby»). PTi 
ma di concedersi un po’ 
respiro, è arrivata «Org4 
smatron», una delle «hit» PIÙ 
vendute nel microcosM? 
dell’hard-rock. 
Pordenone non poteva pre” 
tendere carezze appassi®” 
nate. Freddezza per fredd@” 
za, i Motorhead hanno sol, 
cesso un solo bis: «Ace O SE 
spades», canzone guida 4° n 
l’album uscito nel 1980. Si 
pezzo da brivido, suoni, 
con furia impressionato, 
Per non farsi dimenticar@ 
chi-c'era. si 
Più che mai, i Motorhead © 
sono confermati band gr@ 
tica. Wuerzel regge d: a 
grande il confronto con 9 FE 
vani «guitar-hero» come n se” 
Hammett, Steve Vai, JO en. 
triani, Yngwie Malm sto 
Philip Anthony Camp 
fa da spalla in modo pe! 
Philty Taylor, «The ai 
e i 
ca e potenza ai grandi "iam 
risti del rock. Come UN V a c'è 
piro. Sopra questa tort? rida. 
Lemmy.. Splendida, 
inimitabile ciliegina. 
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STA ARCER SR II 


NAZISMO / TESI 


Articolo di 
| Domenico Settembrini 


Vba tesi che è alla base del 
| libro di Ernst Nolte «Nazio- 
| nalsocialismo e bolscevi- 
| smo. La guerra civile euro- 
| pea 1917-1945», uscito nel 
| 1987 e apparso ora in'edi- 

zione italiana, fu avanzata 

dallo studioso tedesco per 
la prima volta nel 1972 inun 
| seminario ad Harvard. 

Narra Josef Joffe che Nolte 

apri il seminario «con la 

memorabile domanda: 
| Dove abbiamo incontrato 
| l'idea della soluzione finale 

prima — intendo prima di 

Hitler?” Tra gli sguardi stu- 

piti degli ascoltatori, Nolte 
| esclamò: ''’Nelle opere di 
| Marx, è ovvio! Non è stato 
\ infatti Marx a predicare 
| l'annientamento di un'inte- 

ra classe, vale a dire della 
borghesia? Eccola: questa 

è l’idea della soluzione fina- 

le». 
| In realtà nelle opere del filo- 
| sofo tedesco la questione 

non si presenta così sempli- 
| ce e categorica. Marx ama, 
\ al contrario, dipingersi la fi- 
| ne della borghesia come 
| una conseguenza anzitutto 
della concorrenza spietata 
che i capitalisti si fanno tra 
| loro, fino al momento in cui, 
ridotti a una sparuta mino- 
| ranza di supersfruttatori, 
| essi verranno «espropriati» 
dalla stragrande maggio= 
| ranza dei proletari con la ri- 
|:voluzione «più indolore» 
della storia. Si tratta, è ov- 
vio, di proiezione del desi 
| derio. 
| Marx, però, aveva anche 
previsto che le cose potes- 
sero tradire le sue aspetti 
ve: In tal caso, per avere 
ugualmente ragione della 
| borghesia, non aveva certo 
| esitato a istigare i rivoluzio- 
| nari a fare il più ampiorri- 
corso alla violenza e al «ter- 
| rore». 
| E' questo l’altro filone del 
| marxismo, quello giacobi- 
| 
| 
| 


no, che culminerà inLenine 
nella rivoluzione bolscevi- 


| ca. In effetti, già nel 18490 


|. Engels formulava l’archeti- 
po della soluzione finale. 
Negli scritti sulla questione 
magiara e sul panslavismo, 
l'amico di Marx incitava i ri- 
voluzionari a una «lotta di 
. annientamento e di spietato 
terrore» contro «cechi, 
croati, ogulini, senesciani», 


w 


Bolscevismo, 


«spauracchio 


e modello» 


per Hitler 


colpevoli di essere «popoli 
senza storia», «nazioncelle 
rattrappite, impotenti, ane- 
miche», e perciò essenzial- 
mente «reazionarie». 

Marx ed Engels non ebbero 
mai l'occasione di passare 
dalla teoria all'azione. Sta 
di fatto che lo fece il loro di- 
scepolo Lenin. La palma co- 
me precursore di Hitler 
spetta però al collaboratore 
e discepolo più fedele di Le- 
nin, Grigorij Zinov'ev il qua- 
le, il 17 settembre 1918, di 
fronte a un'assemblea plau- 
dente di comunisti, dichia- 
rò: «Noi dobbiamo conqui- 
starci novanta dei cento mi- 
lioni della popolazione del- 
la Russia sovietica. Con gli 
altri non dobbiamo discute- 
re, dobbiamo sterminarli». 
Questi documenti dimostra- 
no a sufficienza quanto. im- 
motivato sia lo scandalo 
che in molti ha sollevato la 
tesi secondo cui nella storia 
degli orrori di questo secolo. 
il gulag ha aperto la strada 
ai lager. Per Nolte non si 
tratta solamente di prece- 
denza cronologica: «Il cen- 
tro motore dei sentimenti e 
dell'ideologia di Hitler fu il 
suo rapporto di paura e di 
odio per il comunismo», al 
punto che «il bolscevismo 
fu per il nazionalsocialismo 
al.tempo stesso uno spau- 
racchio e un modello». 

In proposito Nolte ritiene 
che la.reazione di Hitler, se 
si spinse, in particolare du- 
rante la seconda guerra 
mondiale, a livelli aberran- 
ti, non possa per questo 
considerarsi. storicamente 
immotivata. l bolscevichi 
non facevano mistero di ri- 
servare a chiunque si pa- 
rasse sulla loro strada, bor- 
ghese o no che fosse, an- 
nientamento e rovina. 
Nulla documenta con evi- 
denza tutto questo quanto 
un passo del discorso che 
Hitler, da poco cancelliere, 
pronunciò il 2 marzo 1933: 
«Dove il marxismo domina, 


— 
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 Ermanna Montanari e il senegalese Khadim Thiam in 
Una scena dello spettacolo «Ruh-Romagna più Africa 
Uguale» della compagnia «Le Albe» di Ravenna, in 
scena da oggi a sabato allo Zanon di Udine, che 
conclude la stagione di Teatro Contatto. (Foto di 
Maurizio Buscarino) È 


ha forse debellato la mise- 
ria? In Russia, la realtà par- 
la un linguaggio addirittura 
sconvolgente. Ci sono mi- 
lioni di uomini affamati in un 
Paese che potrebbe essere 
un granaio per tutto il mon- 
do. Essi parlano di fraterni- 
tà. Noi conosciamo questa 
fraternità. Centinaia di mi- 
gliaia di uomini, anzi milio- 
ni, dovettero essere uccisi 
in nome di questa fraterni- 
tà. 

«Dicono inoltre che il capi- 
talismo sarebbe così supe- 
rato. Ma il mondo capitali- 
sta deve dare i crediti, con- 
segnare le macchine e co- 
struire le fabbriche, mettere 
a disposizione gli ingegne- 
ri, i capisquadra, quest’al- 
tro mondo deve fare tutto, 
ed essi non possono negar- 
lo. Se una borghesia imbel- 
le capitolò davanti a questa 
follia, noi ci assumiamo il 
compito di lottare contro di 
essa». 

Quanto all’accusa mossa a 
Nolte di essere ricorso al- 
l'equiparazione di nazismo 
e bolscevismo per giungere 
—come ha scritto uno stori- 
co italiano — «sostanzial- 
mente a riabilitare i lager 
nazisti», essa non merite- 
rebbe neppure di essere 
presa in considerazione, 
tanto è evidente che chi la 
formula nonha neppure let- 
to il libro, dove è detto espli- 
citamente qualcosa di mol- 


to diverso e di ineccepibile. , 


Quanto all’equiparazione 
tra i due movimenti e le due 
ideologie, Nolte è altrettan- 
to chiaro nel respingerla: «Il 
mondo deve allontanarsi 
sempre più dall'epoca del 
fascismo e se ne può allon- 
tanare perché l'Unione So- 
vietica, nonostante l’arcipe- 
lago gulag, era intimamen- 
te più vicina al mondo occi- 
dentale di quanto lo fosse il 
nazionalsocialismo con 
Auschwitz». 

Gi si potrebbe anzi chiedere 
se nel suo scrupolo. di im- 
parzialità Nolte non sia così 
caduto nell’eccesso oppo- 
sto da quello rimproverato- 
gli, attenuando e quasi ca- 
povolgendo in sede di sinte- 
si i risultati della sua docu- 
mentatissima analisi, dalla 
quale emerge invece la so- 
stanziale affinità dei due 
movimenti, sia nei metodi 
sia nei fini. 


TEATRO / UDINE 


Soluzione finale: replay 


Fu Marx (dice Nolte) il primo ad averne l’idea. E Lenin passò all’ azione 


Il metodo dello sterminio sistematico accomunò i regimi di Hitler e di Stalin. «Il 
centro motore dei sentimenti e dell’ideologia di Hitler — scrive Nolte — fuilsuo 
rapporto di paura e di odio con il comunismo». 


«Ruh-Romagna più Africa uguale» conclude la rassegna Contatto 


UDINE — Esisteva la que- 
stione meridionale, esiste la 
questione romagnola. La 
sensibilità che il teatro. ha 
per la geografia ha fatto na- 
scere negli anni scorsi in ter- 
ra di Romagna una schiera 
numerosa di iniziative e di 
gruppi teatrali: un’ala giova- 
ne, spesso originale, che fa 
dei propri luoghi («niente af- 
fatto felliniani: una terra 
scoppiata, invece») l'oggetto 
di un contrastato sentimento, 
dove si mescolano archeolo- 
gia e futuro, ritmi paleocri- 
stiani e inquinamento fanta- 
scientifico. 

Cesena con la Soc. Raffaello 
Sanzio eil Teatro della Val- 
doca, Santarcangelo ‘con il 
suo Festival, Rimini con i 
Giardini Pensili, Riccione 
con la videodrammaturgia, 
Longiano con il suo piccolo, 
bianco teatrino ottocentesco, 
Faenza con il Teatro dei due 
Mondi e ‘infine Ravenna, 
avamposto post-industriale 
di Bisanzio, con il gruppo 
delle Albe, originariamente 
Albe di Verhaeren. 

Proprio le albe portano da 
questa sera a Udine (ultimo 
appuntamento per la stagio- 
ne di, «Teatro Contatto» un 
frammento di questa Roma- 
gna problematica e disag- 
gregata, terra di immigrazio- 
ne e di pesticidi, di luoghi co- 
muni, di «pedalò» e di sfa- 
scio ambientale. 

Il loro spettacolo si intitola 
«Ruh — Romagna più Africa 
uguale», quarto capitolo (do- 
po «Rumore di acque», 
«Confine», «I brandelli della 
Cina che abbiamo in testa») 
di un teatro dichiaratamente 
«politttttttico» (sì, con sette 
«bo). 

Con dispacci perentori, stila- 
ti nel loro osservatorio eco- 
sociale di Bagnacavallo, 
provincia di Ravenna, questi 
decisi teatranti romagnoli 


annunciano che il Nord sta 
cambiando colore e che il 
processo è inarrestabile: l’i- 
nizio di un'inversione di rot- 
ta. Dopo secoli di sfrutta- 
mento la popolazione nera 
torna per esigere il proprio 
credito. «Ruh.— Romagna 
più Africa uguale» vuole es- 
sere una maniera per antici- 
pare questo futuro d'Europa 
e mette pertanto in scena 
delle Albe. afro-romagnole. 
Gon Ermanna Montanari, 
Marco. Martinelli-Gabrieli, 
Luigi Dadina e Giuseppe To- 
lo nello spettacolo recitano 
anche ‘Ida Babou, Abidou 
Ndiaye e Khadim Thiami, tre 
senegalesi, ospiti ora della 
comunità ravennate di Don 
Ulisse, ma «reclutati» fra le 
centinaia di vu’ cumprà di 
colore che sciamano sul lito- 
rale adriatico, mercanti po- 
veri di tappeti, elefanti d’e- 
bano autentico e indumenti 
di «griffe» dubbia. 
Naturalmente, oltre all’italia- 
no basico che serve loro al- 
l’inizio dello spettacolo per 
vendere una manciata di ac- 
cendini, i tre senegalesi par- 
lano la loro lingua, l’olof, e il 
francese, lingua del colonia- 
lismo europeo, che finiscono 
col mescolarsi in maniera 
curiosa al dialetto romagno- 
lo e all'italiano degli altri in- 
terpreti. Di fronte a una ban- 
diera che inneggia all'Africa 
indipendente. ‘e a Nelson 
Mandela si'materializza così 
uno spettacolo forte, spesso 
ruvido, defilato certo dagli 
standard più soliti del teatro 
di ricerca. 
«Ruh» arriva a;Udine recu- 
perando le date che erano 
«saltate» a «gennaio. Con 
questo allestimento, in repli- 
ca fino a sabato 29, si chiude 
anche la stagione 1988'89 di 
Teatro Contatto. 

[Roberto Canziani] 


TEATRO / TESTO 


Su una zattera nera 
La spiegazione del gruppo Albe 


Nel settembre di due anni fa, quando a Ivrea si discute- 
vano nobiltà e miserie del teatro italiano di ricerca; Mar- 
co Martinelli Gabrieli, portavoce del gruppo Albe, lesse 
‘al microfono questo piccolo proclama. Divertimento fra 
il pubblico del convegno, abbioccato fino a quel momen- 
to da generiche rivendicazioni aziendalistiche («più sol- 
di, piùspazi alla ricerca») e da improbabili dichiarazioni 
di poetica («sia consentito alle parole di baciarsi»). 
Quella che a molti parve allora una «boutade» si dimo- 
strò pochi mesi dopo, con il debutto di «Ruh - Romagna 
più Africa uguale», un progetto che all’intonazione civi- 
le, all'apertura di un nuovo atteggiamento politico nel 
far teatro, sapeva anche affiancare un’ ironica riflessio- 
ne sulle proprie radici. 

Ecco quell'intervento: «Le Albe hanno fatto una scoper- 
ta decisiva. Hanno scoperto chela Romagna è Africa. La 
Romagna è un pezzo di Africa andato alla deriva nella 
notte dei tempi, una zattera nera che ha veleggiato fin 
quassù, e si è venuta a incastrare fra le nebbie europee. 
Questa è scienza, non fantascienza, è qualità costante 
nel tempo: un dato geologicamente dimostrabile, rileva- 
to da diversi studiosi; il sottosuolo, lo strato più profon- 
do che regge le città romagnole, è africano. 

«Quando abbiamo rivelato questa scoperta a Bagnaca- 
vallo, piccolo centro della Bassa Romagna a 20 chilo- 
metri da Ravenna, all’interno del. progetto Romagna 
mia”, realizzato insieme alla Soc. Raffaello Sanzio e al 
Teatro Due Mondi, le facce dei romagnoli in platea era- 
no perplesse. Scure. 

«Siamo tutti marocchini? Sì, siamo tutti marocchini. Il 
razzismo neì confronti dei vu’ cumprà è forse espressio- 
ne dell'odio verso i padri che ritornano, tornano alla 
loro terra. Non c'è niente da fare, il Nord sta cambiando 
colore: il processo è irreversibile. Dopo cinque secoli di 


‘ rapine a mano armata da parte dell’uomo bianco, ha 


inizio la grande inversione di rotta. 

«Dobbiamo pagare i nostri debiti, altro che ‘La mia (la 
tua la nostra) Africa’! | neri stanno arrivando a frotte, 
vengono a scoprire ’’la loro Europa”. Sono tanti, fanno i 
figli che noi abbiamo smesso di fare, nel 2000 saranno 
un miliardo. Questa non è carità cristiana verso gli ulti- 
mi, i diseredati: è calcolo realistico per la sopravviven- 
za, è attrezzarsi per il futuro. 

«Il Nord cambia colore: anche Ravenna, come tutte le 
città grigie di questa fetta di mondo, impari a essere 
saggia e marocchina, come la sua.vena più profonda, 
impari a dialogare con coloro che saranno, domani, i 
signori del pianeta. Noi li attendiamo fiduciosi». 


LIRICA / DOSSIER 


Mangiasoldi noi? 
I dati lo negano 


In un «libro bianco», che è stato presentato ieri mattina a Roma 

dal presidente dell’ Associazione nazionale enti lirici e sinfonici, 

si ricorda con soddisfazione che il bilancio definitivo per il 1987, 
benché «in rosso» per diciotto miliardi, è di gran lunga il migliore 

degli ultimi vent'anni. Ma non basta: in dodici mesi sono state prodotte 
oltre duemila manifestazioni, pari a una media di circa 177 spettacoli 
per ogni singolo teatro. Quasi quattro rappresentazioni a settimana. 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Accusati di sprechi 
inauditi, di gestioni caotiche 
eclientelari, gli enti lirici ten- 
tano di darsi una nuova im- 
magine. E replicano decisi a 
chi li mette sul banco degli 
imputati, cifre alla mano. 
«Disfunzioni e disservizi, 
che esistono, sono stati mol- 
to spesso amplificati — è l'0- 
pinione di Carlo Fontana, so- 
vrintendente del Comunale 
di Bologna e presidente del- 
l'’Anels, l'Associazione na- 
zionale degli enti lirici e sin- 
fonici — contribuendo a for- 
mare in una parte dell’opi- 
nione pubblica un'immagine 
dei nostri enti, negativa non 
del tutto corretta». 


« Per contrastare tale nomea, 


è stato elaborato un dossier 
(presentato ieri alla stampa) 
relativo all'attività svolta nel 
1987 dai tredici enti che agi- 
scono nel nostro Paese. «Do- 
vrà diventare. un. appunta- 
mento ricorrente, con caden- 
za annuale — ha precisato 
Fontana — in omaggio a una 
politica della ’’trasparenza’”’ 
cui l’Anels vuole strettamen- 
te attenersi, d'intesa con l’A- 
gis». 

Presto, anche il ,ministero 
dello Spettacolo renderà noti 
i risultati di un'indagine affi- 
data al Censis sulla spesa 
pubblica per lo spettacolo in 
Italia, Gran Bretagna, Fran- 
cia e Spagna. 

Cosa raccontano dunque le 
cifre sullo stato di salute dei 
nostri enti? Nel 1987 hanno 
prodotto 2.295 manifestazio- 
ni, pari a una media di circa 
177 spettacoli a teatro: qual- 
cosa come quattro rappre- 
sentazioni a settimana. E a 
queste — si sottolinea — 
vanno aggiunte altre 1.601 
iniziative, tra. recital, concer- 
ti.da camera,:concerti jazz, 
attività per ragazzi. 

Gli spettacoli. paganti sono 
stati oltre due milioni; hanno 
versato complessivamente 
nei botteghini dei tredici tea- 
tri 59 miliardi. Ma le entrate 
complessive hanno superato 
ì 544 miliardi. Tale cifra è 
stata raggiunta con 441 mi- 
liardi di contributi pubblici 
(tra quelli dello Stato e quelli 
degli enti locali). Gli introiti 
pubblici hanno, quindi, inci- 
so per il 68 per cento. «Solo 
per il 68 per cento», si sottoli- 


nea nel dossier. E si ricorda 
che nel resto d'Europa le co- 
se vanno ben diversamente. 
Soltanto forse in Gran Breta- 
gna lo Stato stringe ‘ancora 
di più le borse. Ma altrove, 
ad esempio in Germania e in 
Francia, il contributo pubbli- 
co raggiunge il 75 per cento. 
Così, se in Italia ogni spetta- 
tore costa all’erario 156 mila 
lire, in Germania grava per 
186 mila lire e in Francia per 
200 mila lire. 

| teatri, tra sbigliettamento e 
altro, hanno racimolato 103 
miliardi. Questa voce, «en- 
trate di gestione», ha quindi 
inciso sulle entrate comples- 
sive per il 20 per cento. Si 
tratta — viene fatto osserva- 
re — di un record. «In Ger- 


_mania, nel 1987, le entrate di 


gestione si sono attestate sul 
16 per cento. E in Italia, solo 
quattro o cinque anni addie- 
tro, le entrate di gestione co- 


MUSICA 
Ramey: «no» 
al «Maggio» 


FIRENZE — Samuel Ra- 
mey ha gettato la spu- 
gna. Il baritono, che 
avrebbe dovuto indossa- 
re i panni del personag- 
gio di Golaud nel «Pel- 
léas et Mélisande» di 
Debussy che inaugurerà 
il Maggio musicale fio- 
rentino, ha rinunciato 
per «improvvise ragioni 
tecniche», A sostituirlo, 
nell’appuntamento di ve- 
nerdì 5 maggio, è ‘stato 
chiamato il baritono ca- 
nadese Victor Braun. 
Incidenti di percorso a 
parte, l'allestimento del 
«Pelléas et Mélisande» 
va avanti. |l direttore Esa 
Pekka Salonen e il regi- 
sta Liviu Ciulei lavorano 
con l’intera compagnia 
di canto, della quale fan- 
no parte Ileana Cotrubas 
‘nel ruolo di Mélisande, 
Malcom Walker in quello 
di Pelléas, Nathalie 
Stuzzman in quello di 
Geneviève, Paolo Was- 
hington in quello di, Ar- 
kel. 


MUSICA / CONCORSI 


{ Chi sta cambiando colore? |/l ‘95 dietro l'angolo 


stituivano appena il dieci per 
cento del complesso degli 
introiti». E anche se il bilan- 
cio definitivo è in rosso, sotto 
di oltre diciotto miliardi, si ri- 
corda con soddisfazione che 
si tratta. del disavanzo più 
basso mai registrato nel set- 
tore negli ultimi venti anni. 
Dove sono finiti i 544 miliardi 
e passa di cui hanno dispo- 
sto i tredici enti? AI persona- 
le, un esercito in tutto. di 
5.667 persone, sono andati 
334 miliardi; 109 miliardi so- 
no andati agli artisti; 31 mi- 
liardi sono stati spesi per gli 
allestimenti; 32 se ne sono 
andati in spese organizzati- 
ve e.57 in spese generali. 
«Queste cifre dicono con una 
certa eloquenza dei pregi e 
dei difetti dei nostri. teatri. 
Sfatano, mi sembra, il luogo 
comune degli enti lirici — ha 
sottolineato Fontana — car- 
rozzoni clientelari, '’fabbri- 
che” di deficit e di sprechi 
per allestimenti faraonici. 
Mettono.in evidenza una pro- 
duttività complessivamente 
ragguardevole nonostante la 
conflittualità pressoché per- 
manente di cui abbiamo 
esempio quotidiano. | pro- 
blemi da affrontare — ha ag- 
giunto — restano comunque 
molti». 

Una nota dolente è rappre- 
sentata dal cachet degli arti- 
sti. Per frenare la tendenza 
al compenso astronomico, 
l’Anels pensa a un contratto- 
tipo e a un prezzario ai quali 
tutti gli enti dovranno atte- 
nersi. 

Un altro problema è rappre- 
sentato dalla mancanza di 
una normativa sugli agenti. 
«In Italia abbiamo demoniz- 
zato gli agenti —ha afferma- 
to Giorgio Vidusso, sovrin- 
tendente del Comunale di Fi- 
renze — vedendoli come dei 
profittatorre relegando i can- 
tanti al ruolo di braccianti 
delle Puglie. Me'esistono an- 
che agenti capaci e onesti 
dei quali bisogna servirsi. 
«Mai nodi che rendono fragi- 
le e precaria la governabilità 
dei nostri enti lirici — ha con- 
cluso Fontana — potranno 
essere sciolti solo dalla leg- 
ge di riforma». 

Il ministro Carraro, presente 
all'incontro di.ieri, l’ha già 
messa a punto e presto do- 
vrebbe presentarla in Parla- 
mento. 


Si svolgerà a Trieste l'assemblea della Fmcim 


TRIESTE — Si è svolta il me- 
se scorso a Tokyo l’assem- 


“’blea annuale della Federa- 


zione mondiale dei Concorsi 
internazionali di musica. Al- 
l'assise hanno partecipato 
per il Friuli-Venezia Giulia il 
dott. Aristide Buffulini, nella 
duplice veste di rappresen- 
tante del Premio musicale 
«Città di Trieste» concorso 
internazionale di composi- 
zione sinfonica e delegato 
del Premio di composizione 
«Regina Maria Josè» di Gi- 
nevra, e il prof. Lorenzo 
Qualli, presidente del con- 
corso internazionale di violi- 
no «Premio Rodolfo Lipizer» 
di Gorizia. 

Durante i lavori dell'assem- 
blea e delle commissionisi è 
trattato, in particolare, del 
problema della promozione 
dei «laureati» dei vari con- 
corsi e della cooperazione 
con altre istituzioni culturali 
internazionali. Quanto  al- 
l'ammissione di nuovi mem- 
bri — regolata da precise e 
severe norme — su quattro 
domande, l'assemblea ha 
accolto soltanto quella del 
Concorso di Dublino. 

La Fmcim, è un organismo 
membro del Consiglio inter- 
nazionale della: musica del- 
l'Unesco, con sede a Gine- 
vra. Costituitasi nel 1957 su 
iniziativa di alcuni prestigio- 
si concorsi, tra i quali il «Bu- 
soni» di Bolzano (allora di- 
retto dal 
Nordio), il «Paganini» di Ge- 
nova, il «Long-Thiabud» di 
Parigi, quelli di Ginevra e di 
Varsavia, oggi comprende 
gli 83 più importanti concorsi 
musicali di tutti i continenti, 
Africa esclusa, ma per poco: 
l'ammissione del Concorso 
panafricano di musica’ di 
Yaoundè (Camerun) è stata 
infatti prevista per il 1990, 
durante l'assemblea plena- 
ria che avrà luogo a Fort 
Worth, nel Texas (Usa). 


triestino Cesare. 


Nel 1992 i delegati si riuni- 
‘ranno a Genova, in concomi- 
tanza con le celebrazioni co- 
lombiane. «Resta conferma- 
to — si legge in un comuni- 
cato del Premio musicale 
Città di Trieste — che nel 
1995 i lavori dell'assemblea 
mondiale si svolgeranno a 
Trieste e saranno curati dal 
Premio musicale Città di 
Trieste». 

Dal canto suo, l’Associazio- 
ne culturale «M.0 Rodolfo Li- 
pizer» di Gorizia in un comu- 
nicato. precisa che «a tale 
proposito è da sottolineare 
che all'importante scadenza 
del 1995, il concorso interna- 
zionale di violino ‘Premio 
Rodolfo Lipizer”’, coadiuvato 
dall'unico partner regionale 
— il concorso internazionale 
di composizione sinfonica 
”Città di Trieste! — si accin- 
ge con questa e altre impor- 
tanti iniziative a festeggiare 
degnamente il. centenario 
della nascita. del musicista 
goriziano Lipizer». 

Data la «prossimità» dell’ap- 
puntamento, il comunicato 


dell’associazione goriziana, 


entra anche. nei dettagli: 
«Per il 1995, il prof. Qualli, 
con il presidente della Fede- 
razione Monsieur Robert Du- 
nand, ha progettato una visi- 
ta al Centro internazionale di 
fisica di Miramare con un in- 
contro storico tra i rappre- 
sentanti mondiali della musi- 
ca e la cosmicità della scien- 
za, ‘onorati dalla presenza 
dell’illustre scienziato gori- 
ziano Carlo Rubbia, mentre 
— continua Ja nota — una 
serata verrà consacrata alla 
musica con l'esibizione del 
più affermato laureato delle 
tredici edizioni (1982-1994) 
del Premio Rodolfo Lipizer', 
che eseguirà tra l’altro, ac- 
compagnato da un’importan- 
te orchestra sinfonica, l’ope- 
ra vincitrice del Premio Città 
di Trieste’ di composizione». 


è 


MUSICA 
Alpe Adria 
«speciale» 


TRIESTE — Un Premio 
speciale Alpe Adria ver- 
rà assegnato nell’ambito 
del XXXVI Premio musi- 
cale «Città di Trieste», 
28.0 Concorso interna- 
zionale di composizione 
sinfonica, riservato, per 
il 1989, a un doppio con- 
certo per due strumenti 
solisti e orchestra (con 
organico sinfonico nor- 
male) mai eseguito e 
inedito. 

Lo hanno reso noto Ari- 
stide Buffulini, segreta- 


rio generale del Premio, 
e Adriano Dugulin, se- 
gretario organizzativo, 
sottolineando la novità e 
il significato della propo- 
sta. 


ll premio speciale di un 
milione di lire «verrà as- 
segnato, a giudizio insin- 
dacabile della Giuria, al 
compositore apparte- 
nente a una delle regioni 
costituenti Alpe Adria, 
che abbia sottoscritto la 
partitura e che abbia su- 
perato qualificatamente 
le selezioni». Le norme 
del bando, reso pubblico 
alcuni mesi or sono, ri- 
mangono invariate. ‘ 

Le partiture dovranno 
pervenire alla segrete- 
ria del Premio musicale 
«Città di Trieste» (Palaz- 
zo. Municipale), piazza 
dell'Unità d’ltalia 4, 
34121 Trieste, entro e 
non oltre il 31 agosto ’89., 
Il Premio triestino, che è 
membro della Federa- 
zione mondiale dei con- 
corsi internazionali di 
musica, è l’unico a pre- 


miare ogni anno la com- | 


posizione sinfonica. 
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RAIUNO 


7.15 Unomattina. 

7.30 Collegamento con il Gr2. 

8.00 Tgi Mattina. 

9.40 Santa Barbara. Telefilm. 
10.00 Ci vediamo alle dieci. 
10.30 Tgi Mattina. 

10.40, Ci vediamo alle dieci. 
11.00 Passioni. Sceneggiato (78). 
11.30 Ci vediamo alle dieci. 
12.00 Tgi Flash. 


12.05 Loretta Goggi presenta: Via Teulada 66. 


13.30 Telegiornale. 


14.00 Stazione di servizio. 47.0 episodio. 
14.30 Il mondo di Quark. Di Piero Angela. 


15.00 Primissima. 

15.30 Cronache italiane. 

16.00 Videoclip. 

16.15 Big! Il pomeriggio ragazzi. 


17.35 Spaziolibero. Centro italiano femminile. 


18.00 Tgi Flash. 


18.05 Zuppa e noccioline. Viaggio attraverso 
l'America col’cinema dei grandi comici. 


19.10 Santa Barbara. Telefilm. 
19.30 Il libro, un amico. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 


20.30 «Lascia o raddoppia?». Con Bruno Gam- 


barotta, Lando Buzzanca e Johara. 


22.30 Linea diretta. Di Enzo Biagi. 
23.00 Telegiornale. 


23.10 Dalla Sala grande degli Amici della mu- 


. 7.00 Prima edizione. I Tg del mondo. 
7.30 | giornali. 
8.15 Economia e finanza. 
8.30 Piùsani più belli «mattino». 
9.00 Matinée al cinema. «AL DIAVOLO LA CE- 
LEBRITA'» (1949). Regia di Steno e Ma- 
rio Monicelli. Con Mischia Auer, 


10.30 L’impareggiabile giudice Franklyn. Tele- 
film. 

10.55 Tg2 Trentatré. Giornale di medicina. 

11.05 Panorama internazionale. 

11.35 Aspettando mezzogiorno. 

12.00 Mezzogiorno è... Con G. Funari. 

13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.30 Mezzogiorno è... 

14.00 Quando si ama. Serie Tv. 

15.00 Roma, Piazza di Siena, concorso ippico. 

17.00 Tg2 Flash. 

17.05. Il brivido dell'imprevisto. Telefilm. 

17.30 Il medico in diretta. 

18.30 Tg2 Sportsera. 

18.45 Moonlightin. Telefilm. 

19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 Tg2 Lo sport. 

20.30 «La rivolta degli impiccati» (3.a e ultima 
puntata). Regia di Jean Luis Bunuel. Con 
Fernando Balzaretti, Elena Sofia Ricci, 

21.50 Tg2 Stasera. 

22.00 Arezzo, pugilato, Calamati-Majoub, tito- 
lo europeo pesi superleggeri. 

22.55 International Doc Club. 

23.45 Tg2 Notte. 


sica di Vienna, musiche di R. Schumann. 0.15 Cinema di notte. «LA DISUBBIDIENZA» 


24.00 Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


(1981). Regia di Aldo Lado. Con Stefania 


11.30 Lunigiana, terra di pietre. 

12.00 Telestoria. 

13.00 Spoleto, ciclismo, Giro delle regioni, 2.a 
tappa, Avezzano-Spoleto. 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.30 Eurovisione. Montecarlo, tennis, torneo 
internazionale. 

17.30 Geo. Di Gigi Grillo. 

18.15 Vita da strega. Telefilm. 

18.45 T93 Derby. A' cura di Aldo Biscardi. Me- 
teo 3. 

19.00 T93. 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 

20.00 Blob. Di tutto di più. 

20.30 Samarcanda. In chiusura: Tg3 Sera. 

22.30 Ultimo spettacolo. «LA CALDA AMANTE» 
(1964). Film. Regia di Francoise Truffaut. 
Con Francoise Dorleac, Jean Desailly. 

0.15 Tg3 Notte. 
0.30 ‘20 anni prima. 


Margherita Hack (Canale 5, 20.30). 


ITALIA 1 


Se nessuno 
è perfetto... 


Alle 20.30 Italia 1 punta sulla popolarità di Renato Pozzetto e 
Ornella Muti: va in onda infatti «Nessuno è perfetto», un film 
diretto nel 1981 da Pasquale Festa Campanile. Renato Poz- 
zetto interpreta il ruolo di un vedovo che sposa un’affasci- 
nante fotoModella e scopre che in realtà è un uomo. Peter 
O’Toole è invece il protagonista di «Doctor Creator-speciali- 


: sta in miracoli», trasmesso da Retequattro alle 20.30. Il film 


segnò il ritorno di O'Toole sugli schermi dopo una lunga as- 
senza: è una ironica analisi della scienza genetica. Il prota- 
gonista è infattiuno scienziato che vuole rigenerare le cellule 
della moglie morta da anni e che trova un valido aiuto in una 
affascinante assistente, interpretata da Mariel Hemingway. 


Raitre, 22.30 
«La calda amante» 


Due film drammatici sono trasmessi dalla Rai, ambedue in 
tarda serata. Si comincia con «La calda amante», di Francois 
Truffaut, alle 22.30 su Raitre, nell’«Ultimo spettacolo» pre- 
sentato da Vieri Razzini, e si conclude con «La disubbidien- 
za», di Aldo Lado, a mezzanotte e quindici su Raidue. Il film di 
Truffaut, del '64, narra l’amore extra coniugale di uno scritto- 
re per la bella hostess. Un «classico»: lei gli chiede di lascia- 
re la moglie, lui teme che il divorzio possa nuocere alla sua 
carriera. Quando decide è troppo tardi. Gli interpreti sono: 
Francoise Dorleac, Jeanm Desailly, Nelly Benedetti. 

«La disubbidienza», di Lado, rivela una vaga ispirazione al 
racconto omonimo di Alberto Moravia. La vicenda è stata 
trasferita da Roma a Venezia e posta dalla prima alla secon- 
da guerra mondiale. Un tentativo di analisi della borghesia 
veneziana durante il periodo della Resistenza, contraddizio- 
ni, ipocrisie, corruzione e viltà. | temi del privato e del politi- 
co-sociale si intersecano, ma rimangono distinti. Uno spazio, 


po fa. Sandrelli, Therese Ann Savoy. 
=_="@______@ 
Radiouno Radiodue Radiotre Radio regionale 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gr: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.57, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 18, 19,21, 
23. 


6: Buongiorno; 6.06: Ondaverde, in di- 
retta da Radiouno per chi viaggia; 6.40: 
Cinque minuti insieme; 7.20: Gr1 regio- 
nali; 7.30: Gr1 lavoro; 7.40: Quotidiano 
del Gri; 9: G. Bisiach conduce Radio 
anch'io ’89; 10.30: Radio opera; 11: Gr1 


Spazio aperto; 11.10: «Mio figlio Nico- 
la» (35), originale radiofonico di Marco 


Di Tillio; 11.30: Dedicato alla donna, È 


con Silvana Gaudio; 12.03: Via Asiago 
Tenda; 13.20: Musica ieri e oggi; 13.45: 
La diligenza; 14.30: Sotto il segno del 
sole; 14.47: Sportello viaggi; 15.03: Me- 
gabit; 16: Il paginone; 17.30: Radiouno 
jazz '89; 18.08: Muisca del ’900; 18.30: 
Musica sera; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Gri mercati; 19.25: Audiobox; 20: 
Radiouno per tutti: Habitat e Magabit 
rispondono; 20.30: Radiouno serata 
giovedì: jazz; 22.49: Oggi al Parlamen- 
to; 23.05: La teletonata, di P. Cimatti; 
23.28: Chiusura. 

STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 
in breve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno, 
Gri Sera; 21, 23.59: Stereodrome; 23: 
Gr Ultima edizione. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: 1 giornali; 6.05: | titoli del Gr2 Radio- 
mattino; 7: Bollettino del mare; 7.18: 
Parole di vita; 8: Un poeta un attore, 
incontro quotidiano con la poesia del 
‘900, regia di N. Pepe; 8.05: Radiodue 
presenta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Un racconto al giorno 
«Segreteria telefonica» di Silvana 
Gandolfi; 9.10: Taglio di Terza; 9.34: 
Tra Scilla e Cariddi; 10: Speciale Gr2; 
10.30: Radiodue 3131; 12.30: Gr Radio- 
giorno; 12.35: Vengo anch'io; 14.15: 
Programmi regionali; 15: «La famiglia 
Manzoni» di Natalia Ginzburg, lettura a 
più voci diretta da U. Benedetto; 15.30: 
Gr2 Economia, Bollettino del mare; 
15.45: Il pomeriggio; 18.32: Il fascino di- 
screto della melodia; 19.50: Radiocam- 
pus, programma di aggiornamento e 
informazioni per studenti, insegnanti, 
genitori; 20.10: Radiodue sera jazz; 
20.30: Fari accesi; 21.30: Radiodue 
3131 Notte; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 23.28: Bollettino del mare; 
23.28: Chiusura. 

STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘Appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade 2; 19.26: Onda- 
verdedue; 19.30: Gr2 radiosera; 19.50: 
Stereodue classic: un mondo di musica 
in hi-fi e compact; 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.50: Panorama sindacale; 
7.30: Prima pagina; 7, 8.30, 11: Il con- 
certo del mattino; 10: Il filo d'Arianna, 
itinerario quotidiano al microfono, re- 
gia di P. Modugno; 11.45: Succede in 
Italia; 12: Foyer; 14, 15, 17.50, 19.55: Po- 
meriggio musicale: 14.48: Succede in 
Europa; 14.53: | fatti della cultura; 
14.58: Un libro al giorno; 15.45: Orione; 
17.50: Informagiovani; 18.50: Europa 
189; 19.15: Terza pagina; 19.45: Radio- 
software; 21: «La vestale», melodram- 
ma in tre atti di Victor Joseph De Jouy; 
23.20: Blue note; 23.53: A teatro e al 
cinema con il:Gr3; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 

5.45: Il giornale dall'Italia, Ondaverde- 
notte. Notturno italiano; 23.31: Dove il 
si suona, punto d'incontro tra Italia ed 
Europa, a cura di C. Baracchi e L. Biz- 
zarri; 24: Il giornale della mezzanotte, 
Ondaverde, Musiche e notizie; 0.36: In- 
torno al giradischi; 1.06: Lirica e sinfo- 
nica; 1.36: Canzoni dei ricordi; 2.36: 
Applausi a...; 3.36: Dedicato a te; 4.26: 
Finestra sul mondo; 5.36: Per.un buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, On- 
‘daverde notizie. 

Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4,5; in in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03;.in 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30; in tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 


7.30: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 11.30: Undicietrenta; 12.35: Rai 
regione. Giornale radio del F.V.G.; 
14.30: La voce di Alpe Adria; 15: Rai 
regione. Giornale radio del F.V.G.; 
15.15: Nord-Est musica. Controcanto; 
18.30: Rai regione. Giornale radio del 
FIV.G. & 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, Noti- 
ziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; Calendarietto; 7.40: La fiaba 
del mattino; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Trieste, città della scien- 
za; 8.40: A ciascuno il suo, Pagine mu- 
sicali; 9: Il pensiero del giorno; 9.30: 
Annotazione; 10: Notiziario e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell'opera lirica; 11.30: Pagi- 
ne multicolori: Pagine musicali; 12: Ri- 
tratti musicali di Urban Koder; 12.40; 
Musica corale; 13: Segnale orario, Gr; 
Nel nostro spazio (1); 13.20: Musica a 
richiesta; 13.30: Le campane del Nati- 
sone (replica); 14: Notiziario e cronaca . 
regionale; 14.10: Sipario alzato; 15: 
Omero: «Odissea». Poema. Traduzio- 
ne di Anton Sovre. Adattamento radio- 
fonico di Alja Predan. Produzione: Ra- 
dio Trieste A, regia di Boris Kobal. 50.a 
puntata. Nel nostro spazio (II); 15.15: 
La canzone slovena. Un pomeriggio 
con Iztok Jelacin; 17. 


NMAIOJEHS 


TELE ANTENNA 


7.30 Cbs Evening News, edizio- 
ne originale. 

8.00 Cbs Evening News, (repli- 
ca). 

11.00 Daniel Boone, telefilm. 

12.00 Doppio imbroglio, telenove- 
la. 

12.45 Specchio della vita, condu- 
ce Nino Castelnuovo. 

13.30 Oggi, telegiornale. 

14.00 Sport News, Tg sportivo. 

14.15 La vela fa spettacolo, a cura 
di Luisa Cividin. 

14.30 Clip clip: musica giovane. 

15.00 Tennis, Open di Montecarlo. 

18.00 Tv Donna: chi, come, quan- 
do e perché dell'universo 
femminile. 

19.15 Tele Antenna Notizie. 

20.00 Tmc News, telegiornale. 

20.30 Cinema Montecarlo: «LE 
AVVENTURE DI GERARD», 
commedia, con Peter McE- 
nery, Claudia Cardinale. 

22.10 Smile Jamaica. 

23.10 «Il Piccolo domani». Tele 
Antenna, ultime notizie. 

23.25 Pianeta mare, settimanale 
di sport nautici. 

23.55 Stasera Sport. Nel corso 
della trasmissione: Tennis, 
Open di Montecarlo. 


©, 


8.30 Una famiglia americana, te- 
lefilm. 
9.30. Peyton Place, teleromanzo. 
10.30 Cantando cantando, gioco 
musicale. 
11.15 Tuttiinfamiglia, gioco a quiz. 
12.00 Bis, gioco a quiz. 
12.35 Il pranzo è servito, gioco a 
quiz. x 
13.30 Cari genitori, gioco a quiz. 
14.15 Il gioco delle coppie, gioco a 
quiz. 
15.00 Agenzia matrimoniale, con- 
duce Marta Flavi. 
15.30 La casa nella prateria, tele- 
film. 
17.00 Doppio slalom, gioco a quiz 
per ragazzi. 
17.30 C'estlavie, gioco a quiz. 
18.00 Ok, il prezzo è giusto; gioco 
a quiz. 
19.00 Il gioco dei nove, condotto 
da,Raimondo Vianello. 
19.45 Tra moglie e marito, gioco 
condotto da Marco Colum- 
bro. 
20.25 «Radio Londra», con Giulia- 
no Ferrara. 
20.30 «Telemike», gioco a quiz. 
23.05 Marizio Costanzo Show. 
0.45 Baretta, telefilm. 
1.40 Mannix, telefilm. 


7.00 Caffelatte, cartoni. 
8.15 Strega per amore. 
8.45 Super Vicky. 
9.15 Ralphsupermaxieroe. 
10.00 Hardcastle and McCormick. 
11.00 L'uomo da sei milioni di dol- 
lari, telefilm. 

12.00 Tarzan, telefilm. 

13.00 Ciao ciao, cartoni. 

14.00 Casa Keaton, telefilm. 

14.30 Babysitter, telefilm. 

15.00 Smile,show. 

15.30 Deejay television, musicale. 

16.00 Bim, bum, bam. 

18.00 Tre nipoti e un maggiordo- 
mo, telefilm. 

18.30 Supercar, telefilm. 

19.30 Happy days, telefilm. 

20.00 D'Artagnan e i moschettieri 
del re, cartone animato. 

20.30 «NESSUNO E’ PERFETTO», 
film. Con Renato Pozzetto, 
Ornella Muti. Regia di Pa- 
squale Festa Campanile. 

22.30 «I-Taliani», telefilm; con i 
Trettrè. 

23.00 Dibattito, show. 

23.20 Jonathan, dimensione av- 
ventura. 

0.30 Troppoforte, telefilm. 

1.00 Giudice di notte, telefilm. 

1.30 Kung fu, telefilm. 


& 


8.00 Lou Grant, telefilm. 
9.00 Switch, telefilm. 
10.00 «L’INVINCIBILE CAVALIERE 
MASCHERATO». Con Hele- 
ne Chanel, Daniele Vargas. 
(Italia 1962). 
11.30 Petrocelli, telefilm. 
12.30 Agente Pepper, telefilm. 
13.30 Sentieri, teleromanzo. 
14.30 La valle dei pini, teleroman- 
zo. 
15.20 Così gira il mondo, telero- 
manzo. 
16.15 Aspettando il domani. 
16.45 California, telefilm. 
17.45 Febbre d'amore. 
18.30 General hospital. 
19.30 | Jefferson, telefilm. 
20.00 News: Dentro la notizia. 
20.30 «DR. CREATOR, SPECIALI- 
U STA IN MIRACOLI». Film. 
Con Peter O' Toole, Mariel 
Hemingway. Regia di Ivan 
Passer. (Usa 1985). 
22.40 Ciak, rotocalco di news, ci- 
nema, spettacolo. 
23.25 «GABLE E LOMBARD: UN 
GRANDE AMORE», film. 
Con James Brolin, Jill Clay- 
burg. Regia di Sidney J. Fu- 
rie. (Usa 1976), drammatico. 
1.40 Vegas, telefilm. 


y 
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ITALIA 7 - TELEPADOVA TELEFRIULI TELEPORDENONE 
12.30 Mariana, telenovela. 11.30 Telefilm, Barriere. 8.00 «Davil man», cartoni 


13.15 Mademoiselle Anne, 12.00 


ca). rezio: 


ll salotto di Franca. 


animati. 
«Invincibile Shogun», 


«Robottino», cartoni ani- 
«Batman», cartoni ani- 
«Verde pistacchio», pro-, 
gramma per ragazzi. 
Dalla parte del consu- 
«Fichissimo», cartoni 
«Belfy e lillibit», cartoni 
«Davil man», cartoni 
«Invincibile Shogun», 
«Robottino», cartoni ani- 
«Batman», cartoni ani- 
«Verde pistacchio», pro- 
gramma per ragazzi. 
«Giorno per giorno», te- 
lefilm. n 
«Ironside», telefilm. 

Tpn cronache, notiziario 
a cura di Gigi Di Meo. 
«Fiore selvaggio», tele- 
«IL SEGNO DEL COJO- 
Teledomani - Telegior- 
nale internazionale a 
cura di Sandro Paterno- 
Ruote in pista -.Rubrica 


«Ironside», telefilm. 


cartoni. 12.30 Trentatrè, rubrica medi- 8.30 
13.45 Lupin III, cartoni. ca. i cartoni animati. 
14.15 Una vita da vivere, sce- 13.00 Mattino flash. 9.00 
neggiato. 13.15 Defilè Radiosa '89.. Tafi 
15.15 Un modo due donne, te- 13.30 Telefilm, Dick Turpin. 9.30 
lenovela. 14.00 In diretta da Londra, Mu- trat 
16.45 Andiamo al cinema, ru- sic box. 10.00 
brica. 17.30 Sceneggiato: «La valle 
117.00 General Daimos, carto- dei pioppi», con Rossa- 11.00 
mea no Brazzi, Philippe Le- matore. 
17.30 Super Sette, varietà. roy (32). 14.00 
18.00 Combattler, cartoni. 18.00 La dama De Rosa. animati si 
18.30 Capitan Dick, cartoni. 19.00 Telefriulisera. 14.30 
19.00 Capitan Harlock, carto- 19.30 Quick, rubrica di consu- animati. 
ni. lenza aziendale. 15.00 
19.30 LupinIlIl, cartoni. 19.35 Giorno per giorno, rubri- animati. 
20.00 Gli eroi di Hogan, tele- ca. 15.30 
film. 20.00 Sanità oggi, rubrica me- cartoni animati. 
20.30 Film: «UNO SCUGNIZZO dica. 16.00 
A NEW YORK», regia di 20.30 Sceneggiato: «Voglia di mati. 
Mariano Laurenti, con volare», con Gianni Mo- 16.30 
Nino D'Angelo e Eddie randi (3). mati. 
Constantine. 21.30 Documentario: Islam, 17.00 
22.30 Colpo Grosso, gioco a Oriente e Occidente. 
quiz condotto da Umber- 22.30 Telefilm, La guerra di 48.00 
to Smaila. Tom Grattan. 
23.15 «CERCA DI CAPIRMI», . 23.00 Ceniamo insieme, rubri- 48.30 
film, regia di Mariano ca di vini e cucina friula- 19.30 
Laurenti, con Massimo na con Enzo Driussi, re- 
Ranieri e Beba Loncar. plica. 20.00 
1.00 Mash, telefilm. 24.00 Sprint, Deo triveneta novela. 
di ciclismo (9). 
TELEQUATTRO 1.00 Telefriulinotte. do TE». film: 
RE 1.30 Side, proposte per la ca- 22.00 
13.50 Fatti e Commenti (1.a sa. 
edizione). È 
14.10 Roberta Pelle. Eventuali variazioni degli orari stro. 
18.45 Week-end (1.a parte). o dei programmi dipendono 22.30 Tpncronache. 
19.30 Fatti e Commenti (2.a esclusivamente dalle singole 23.00 
edizione). Smitenie pie non Sempre ve Tnetbristica: 
Ù E comunicano in tempo utile p: 
0, Mese Cab consentirci dj effettuare le cor- DSi 


«Giorno per giorno», te- , 


lefilm. 


ODEON-TRIVENETA 


9.30 Sit-com. Good times. 
10.15 Telefilm, Capitan Nice. 
10.45 Telenovela, Signore e 

padrone. 

11.45 Telenovela, Marcia nu- 
ziale. 

12.15 Sit-com, Good times. 

13.00 Lamù, cartoni. 

14.00 Sceneggiato, Rituals. 

14.30 Telenovela, Maria. 

15.30 Telenovela, Colorina. 

16.30 Dinosauri, cartoni. 

19.30. Beyond 2000 (Verso il fu- 
turo). 

20.00 Telefilm, TandT. 

20.30 Film. Dramma polizie- 
sco (1979) «TIRO IN- 
CROCIATO», con Char- 
les Bronson, Rod Stei- 
ger, regia di Stuart Ro- 
senberg. 

22.30 Film: «SON TORNATE A 
FIORIRE LE ROSE», con 
Walter Chiari, Valentina 
Cortese. Regia di Vitto- 
rio Schidoni (1975). 

0.30 Telefilm, Un salto nel 


buio. 
TVM 


[_re [E 


18.00 «L'allenatore», telefilm. 

18.25 «La barriera», telefilm. 

18.50 | sentieri della speran- 
za, a cura di padre 
Adriano Pasi, 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30. Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «LEI NON BEVE E NON 
FUMA», film. 

22.00 «Richard Diamond», te- 
lefilm. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «DELITTO», film. 


TELECAPODISTRIA 


' 11.00 Tennis. Torneo Open di 
Montecarlo, in diretta ot- 
tavi di finale. All’interno 
del collegamento: due 
edizioni del Telegiorna- 
le (ore 13.30 e 16 circa). 

16.10 The Mod Squad, tele- 
film. 

17.00 «IL MOMENTO DELLA 
VERITA'», film. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

‘19.30 Hockey su ghiaccio, 
campionato mondiale 
gruppo A, in diretta da 
Stoccolma girone finale. 
All'interno del collega- 
mento: Tg Punto d'in- 
contro e Telegiornale. 

21.45-«Mon-gol-fiera». Rubri- 
ca di calcio internazio- 
nale. 

22.15 Calcio internazionale, 
una parita. 

23.45 Ciclismo, Giro di Spa- 
gna (sintesi). 


RETEA 


DE — 


18.00 Sceneggiato «Sentieri di - 


gloria». 

18,30 Teleromanzo «La tana 
dei lupi». 

19.30 TgA Telegiornale, edi- 
zione della sera. 

20.25 Teleromanzo «Incatena- 
ti». 


21.15 Teleromanzo «Il ritorno 


di Diana», 


22.00 Teleromanzo «La tana — 


dei lupi». 


22.25 Sceneggiato «Sentieri di 


gloria». 
23.00 TgA, Telegiornale, ed 
zione della notte. 


così come nel libro, viene dato alla non originale iniziazione 
di un adolescente ai misteri del sesso in un contesto difficile, 
anzi drammatico. Recitano nella «Disubbidienza» Stefania 
Sandrelli, Therese Ann Savoy, Mario Adorf, Maria Jose Nat, 
Marc Porel, Jacques Perrin, Karl Diemunch, Nanny Loy. 


Canale 5, 23.05 


Staiola al «Maurizio Costanzo show» 


Enzo Staiola, nel 1948 protagonista «in erba» di uno dei più 
celebrati capolavori del neoralismo italiano, «Ladri di bici- 
clette», di Vittorio De Sica sarà tra gli ospiti del «Maurizio 
Costanzo Show» (su canale 5 alle 23.05). Insieme a lui inter- 


‘verranno: il critico Vittorio Sgarbi, l'attrice Lella Costa, l’eto- 


logo Giorgio Celli, l'attrice Francesca Benedetti e lo scienzia- 


to ungherese Elvin Lazio. 


Raiuno,.7.15 


I ticket sanitari 


Nei due prossimi appuntamenti quotidiani, «Unomattina» 
(Raiuno, ore 7.15-9.40) affronta alcuni argomenti di cronaca e 
attualità. Oggi si parlerà di ticket sanitari e dei tentativi dei 
nuovi record subacquei dei Majorca, mentre il regista cileno 
Jodorowsky presenterà ai telespettatori il suo ‘ultimo film 
«Santa sangue». Domani, per «L'angolo della grana», «Uno- 
mattina» parlerà della guerra per l'acqua, in atto da 10 anni, 
fra due paesi del Molise e della Campania. In scaletta-anche 
un collegamento. sulla grande mostra allestita a Palazzo 
Grassi a Venezia e dedicata all'arte del Novecento. 


Raitre, 20.30 


Aids e la lotta alla mafia’ 


Le ultime scoperte scientifiche nel campo della lotta all'Aids 
saranno il tema centrale di «Samarcanda», il rotocalco gior- 
nalistico di Raitre in onda alle 20.30. Nel corso del program- 
ma è previsto un collegamento con l'ospedale San Matteo di 
Pavia, dove sono ricoverate il maggior numero di persone 
affette da Aids, e un capitolo dell'inchiesta sarà dedicato agli 
emofiliaci, che in passato hanno assunto il virus attraverso 
gli emoderivati. In esclusiva dalla Gran Bretagna, seguirà poi 
Una intervista con una donna inglese che si è offerta di adot- 
tare «Baby C.», la bambina idrocefala per la quale è stata 
chiesta «una morte dignitosa». E’ previsto anche un servizio 
sull'emergenza 'ndrangheta-camorra-mafia..Tra gli ospiti in 
studio, Giacomo Mancini, ex segretario del Psi, e alcuni ma- 
gistrati in prima linea nella lotta contro la malavita organiz- 


zata del Meridione, 


SIM nPPUNTAMENTI [MM 
«Solo» con Broggini 


attore e marionetta 


MUGGIA — Oggi alle 21 nel- 
la sala teatrale «Verdi» di 


Muggia si conclude la picco-, 


la rassegna sulla nuova co- 
micità con «Solo» di Walter 
Broggini, uno spettacolo di 
humor nero per attore e ma- 
rionetta, consigliato a tutti 
coloro che possiedono uno 
spiccato senso ironico e 
un'incroliabile fede nella vi- 
ta. 

Per informazioni e prenota- 
zioni telefonare al 275576. 


L’Aiace al Mignon 
«Rashomon» 


TRIESTE — Oggi al cinema 
Mignon l’Aiace presenta il 
film di Kurosawa «Rasho- 
mon». Domani si proietta in- 
vece «8 e 1/2» di Federico 
Fellini. 


Music Club 
Crocini-Ballaben 


TRIESTE — Oggi alle 22 al 
Music Glub Tor Cucherna 
concerto della cantante Giu- 
lia Crocini e Marco Balla- 
ben. 


Cappella Underground 
Geniale Welles 


TRIESTE — Contrariamente 
a quanto annunciato, la ras- 
segna dedicata a Orson Wel- 
les da La Cappella Under- 
ground e dalla cattedra di 
Storia del cinema subirà un 
leggero cambiamento: oggi 
alle 18, 20 e 22 al cinema Lu- 
miere si proietta «L’infernale 
Quinlan» (1958), mentre do- 
mani si presenta «Rapporto 
confidenziale» (1955). 


[La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla SA 


Alla radio regionale 
«Controcanto» 


TRIESTE — Oggi alle 15.15 a 
«Controcanto» Gianni Gori 
recensirà «Linda di Chamou- 
nix», che conclude la stagio- 
ne lirica al Teatro Verdi, 
mentre Marisanta di Pram- 
pero de Carvalho, presiden- 
te del Comitato Iniziative Ca- 
stellane, e Giuliana Gulli del- 
l'Associazione Musicisti Giu- 
liani presenteranno la sta- 
gione 1989 della rassegna 
«Concerti al Castello». 


Chiesa evangelica 
Chitarristi 


TRIESTE — Domani alle 
20.30 nella Chiesa evangeli- 
ca di Largo Panfili s'inaugu- 
ra la prima Rassegna inter- 
nazionale di giovani concer- 
tisti di chitarra classica, or- 


‘ ganizzata dalla Cooperativa 


R.R.Stage Studio. 

Venerdì si esibirà Silvia 
Massimi di Rovigo, già allie- 
va di Alirio Diaz. 
Seguiranno: il 12 maggio Al- 
vise Mazzuccato (Italia) e il 3 
giugno lo jugoslavo Urosch 
Dojchinovich, mentre il 2 set- 
tembre sarà presente, in 
qualità di ospite d'onore, il 
chitarrista Carlos Bonell, 
londinese di origini spagno- 
e. 


Agimus Gorizia 


Ultimo concerto 


GORIZIA — Domani alle 
20.30 all'Auditorium di Gori- 
zia si conclude la mini sta- 
gione concertistica dell’Agi- 
mus con l’esibizione dell’Or- 
chestra «Città di Gorizia» di- 
retta dal maestro Giorgio 
Magnarin. Solisti Stefano 
Carlini viola, Nicoletta San- 
zin arpa e Giorgio Samar 
flauto. 

In programma musiche di 
Haendel, Teleman, Vivaldi. 


Giovedì 29 aprile 1989 


TEATRIEC a 
TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/89. Oggi alle ore 20 
ottava (turni F) di «Traviata» di 
G. Verdi. Direttore Angelo 
Camporì, regia di Giulio Cha- 
zalettes. Biglietteria del tea- 
tro. Sabato alle 17 nona (turni 


S). 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/89. Domani alle ore 
20 seconda (turni B) di «Linda 
di Chamounix» di G. Donizetti. 
Direttore Gianfranco Masini, 
regia di Alberto Fassini. Do- 
menica alle 16 terza (turni G). 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica primavera, 1989. 
Conferme e nuovi abbona- 
menti presso la biglietteria del 
Teatro (iel. 631948). 


TEATRO STABILE - POLITEA- - 


MA ROSSETTI. Dal 2 al 14 
maggio la Compagnia Glauco 
Mauri presenta Glauco Mauri 
in «Sogno di una notte di mez- 
za estate» di W. Shakespeare. 
Regia di G. Mauri. In abbona- 
mento: tagliando n. 11. Pre- 
vendita: Biglietteria. centrale 
di Galleria Protti. 

TEATRO, CRISTALLO. Dal 29. 
aprile «Due paia di calze di 
seta di Vienna» di Carpinteri e 
Faraguna, regia di Francesco 
Macedonio. Sono aperte le 
prenotazioni presso l’Utat. 


MOIRA PIU’ CIRCO DI MOSCA. 
A Trieste - Piazzale Palasport 
dal 28 aprile al 7 maggio. 
Tournée ufficiale italo-sovieti- 
ca. Informazioni e prevendita 
presso Utat, biglietteria cen- 
trale di Galleria Protti. Telefo- 
no 040/69406-68311-65700. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL LUMIERE. Oggi per la ras- 
segna «Orson Welles - Il lavo- 
ro del genio», in collaborazio- 
ne con la Cattedra di Storia 
del Cinema: ore 18, 20, 22: 
«L'infernale. Quinlan» (1958), 
in versione originale. 


ARISTON. Oggi sala riservata al 
British Film Club. Da domani: 
«Un'altra donna» di Woody Al- 
len (2.a settimana). 

L’AIACE AL. MIGNON. (Tel. 
750847). Ricerca sul cinema 
del Giappone. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Rashomon» di A. 
Kurosawa con Toshiro Mifu- 
ne. Per tutti. Solo oggi. Doma- 
ni: «Otto e mezzo» di Fellini. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Hot 
stuff, sesso sfrenato». 100 mi- 
nuti di super pornografia. V.m. 
18. 


AZZURRA. Ore. 17.45, 19.45, 
21.45. Da Hollywood la com- 
media dell’anno, . premiata 
con 4 «Globi d'oro» e un 
«Oscar 1989»: «Una donna in 
carriera» di Mike Nichols, con 
Melanie . Griffith, Harrison 
Ford, Sigourney Weaver. 

EXCELSIOR. Ore 18; 20, 22.15. 
Un'impresa: rischiosa. Un le- 
game in pericolo. Una donna 
contesa tra due uomini. «Te- 
quila connection». Quando 
pericolo e passione si intrec- 
ciano. Con Mel Gibson, Mi- 
chelle Pfeiffer, Kurt Russel. 


GRATTACIELO. 17.15, 19.40, ult. 
22 precise: «Rain man - L'uo- 
mo della pioggia» di Barry Le- 
vinson: vincitore di 4 premi 
Oscar. «Rain man» con un ec- 
cezionale Dustin Hoffman già 
vincitore a Berlino de «L'orso 
d’oro». «Rain man» con un 
bravissimo Tom Cruise e con 
Valeria ‘Golino, Jerry Molen, 
Jack Murdock, M. D. Roberts, 
Ralph Seymour. Il mese di 
SUCCESSO. 


MIGNON. 16.30, 18.20, 20.10 ult. 
22: l'Aiace presenta «Rasho- 
mon» di A. Kurosawa. Doma- 
ni: «8 1/2> di Fellini. Da Saba- 
to: «Essi vivono» l'ultimo terri- 
ficante film di John Carpenter. 


A TRIESTE 


PIAZZALE PALASPORT 


DOMANI ORE 21.45 
SERATA DI GALA 


MOIRA 


IL ‘circo 
MOSCA 


TOURNEE UFFICIALE ITALO SOVIETICA 


Informazioni e prevendita: 
casse del circo - tel. 773100 
UTAT - GALL. PROTTI 
tel. 69406 - 68311 - 65700 


Solo oggi 


RASHOMON 


di A.Kurosawa 


WEEK-END 


ore 18.45 


TEATRO 
Dietro le quinte del Cristallo 


MUSICA JAZZ 
Aspettando Gerry Mulligan 


Replica questa sera ‘ore 23 


NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Mystic pizza». !l 
1988 è stato l’anno di «Dirty 
dancing», il 1989 è l'anno di 
«Mystic pizza». Ragazzi è ar- 
rivato il film che vi farà impaz= 
zire! Il più grande successo IN 
America di quest'anno. 


NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Due figli di...» 
Steve Martin e Michael Caine 
nel film megacomico che vi fa- 
rà. ridere ininterrottamente 
per 2 ore. 


NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.10 
«La cosa che piace di più». Un 
hard-core eccezionale da v@- 
dere almeno due volte. V.M. 
18. 


NAZIONALE 4. 16.15, 18.10, 
20.10, 22.10. Ultimo definitivo 
giorno: «Inseparabili». IV set 
timana. 


CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10; 22. 
«Un pesce di nome Wanda» 
con Kevin Kline'vincitore del- 
l'Oscar ‘89 quale miglior atto- 
re non protagonista, Michael 
Palin e Jamie Lee Curtis. La 
più spiritosa delle commedie 
dell’anno. (Adulti 4.500, anzia- 
ni 2.500, universitari 3.500). I!! 
settimana. 


VITTORIO VENETO. 16.30; 
18.20, 20.10, 22.10. «Home 
boy». Una storia dura, violen- 
ta, spettacolare. L'ultima 
straordinaria interpretazione 
di Mickey Rourke con Cristop- 
her Walken e Debra Feuer. 


LUMIERE FICE (Tel. 820530). 
Ore 18, 20, 22: «La Cappella 
Underground» presenta: 
«L'infernale Quinlan» di Or- 
son Welles versione originale. 
Domani: «Rapporto confiden- 
ziale», di O. Welles. 


ALCIONE. (Via Madonizza, tel. 
304832). 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10: «L'orso». Uno spettaco- 
lo imponente e superbo. Una 
favola ecologica che insegna 
che in natura non esistono as- 
sassinio e vendetta. Un SUO, 
cesso mondiale. Ultimo gior 
no: 


RADIO. 15.30 ult. 21.30; «Desi- 
deri inconfessabili». Super 
porno da non perdere! V.m. 
18. 


SALA TEATRALE VERDI. Ve- 
nerdì 28 ore 21 Spazio teatro: 
Walter Broggini in «Solo»; uno 
spettacolo di humour nero per 
altore e marionetta. Per infor= 
mazioni e prenotazioni tel. 
275576 (10-12 16-18). 


|__MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Festival 
«Viaggio in Italia» 5 maggio-16 
giugno. Abbonamenti da do- 
mani presso la Cassa del Tea- 
tro ore 10-12 17-19, l’Utat di 
Trieste, l'Agenzia Appiani di 
Gorizia, l'Agenzia Ferrari di 
Udine. 3 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Sotto accusa». 

CORDENONS. — 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «Rain man». 

CENTRO A. MORO: «Chi ha in- 
castrato Roger Rabbit» di R. 
Zemecks. Ore 20.45. 


SACILE 

CINEMA TEATRO ZANCANA- 
RO: «Belva di guerra» di K. 
Reynolds. Ore 21. 


LA. CAPPELLA UNDERGROUND. 7 
Cattedra di storia del cinema 


ORSON WELLE: 
Il lavoro del gei 


CINEMA LUMIERE 
OGGI ore 18, 20, 22 
«L’infernale Quinlan» (vers. ingl.) 
DOMANI ore 18, 20, 22 
«Rapporto Confidenziale» 
(vers. inglese) 


TALK RADIO 


di OLIVER STONE 
con ERIK BORGOSIAN 


«Andate a vederlo. Talk Ra- 
dio, assurdamente maltratta: 
to dal ’palmares’’ di Berlino, 
dove ha conquistato solo il 
premio per la migliore inter- 
pretazione maschile (ex a0- 
quo con Gene Hackman), 
ignorato. dalle: nominations 
degli Oscar, è uno dei miglio- 
ri film della stagione. Forse i! 
migliore che ci viene da quel 
la che convenzionalmente 
chiamiamo Hollywood...».. 

Irene Bignardi, 
«La Repubblica” 
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Giovedì 297 aprile 1989 


|| BORSA DI TRIES 


BORSA 


DOLLARO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Lira interbancaria: 1 mese (11,500-12,500); 2 mesi (12,000-12,500); 3 mesi (12,125-12,625), 


2414 26/4 2414 — 26/4 î 
i TRT7 can Battuta di assestamento al mercato azionario. Gli scambi, ancora di- Continua la ripresa della divisa americana, che ha beneficiato di nuovi La ripresa del biglietto verde ha trascinato come al solito la lira, in 
| Mercato ufficiale OE Bastogi Irbs: 44 408 1037 screti, sono risultati concentrati su un ventaglio ridotto di titoli. Gene- 1371,05 acquisti soprattutto in Giappone, in attesa degli imminenti dati sul pnl 732,95 ‘assenza di effetti di altra provenienza. Alla tendenza si è sottratto il 
DOGE Ù) 0 Comau 3100 3085 (+0,86%) ralmente più debole il dopolistino per quasi tutta la quota. (+0,74%) Usa del primo trimestre. (-0,14%) solo franco francese, più fermo. 
Lloyd Ad. 18700 18550 ComauWarrant _ _ 
Lioyd Ad.risp. 9640 9500 Fidis 68006770 
Ras 31000. 30600 Sme 39503920 BORSA DI MILANO (26.4.89) REDDITO FISSO 
Rastrisp. 13750. 13350 Stet* 3500 3480 CS TURE è È ; Sana $ TRE see ni 
SI 20/60 isso Sttiiamnio —— —  — naomi = ia GODO Mii som ica Dx Cleo © zio Mme Di OI jo diese VeXOKA Ci © azom = Sie Di" MED lim vr oe ue SuoniderTescropolemali — 
pcrse 8200 8120 StetWarranto x Firs risp. 801 5 06 701 838 14 00 -— Saipem 3300 -188_-40. 2305 3438 -29 15 122 BIPgen:90925% 98,6 -0,05 
| Montedison, 2142 2120 Stetrisp. 2975 2960 [A] Abb Tecnomas. 2475-25-10: 1590 2595 -06 32 —  Fisac 6700 0 00 3895 7000 86 52 178 Saipemrisp. 3070-10-03 2250 3080-02 001110 BTPgen:901250% 101,05 0,05 
| Montedison risp.” 1212 1197 D. Tripcovich 8450. 8510 Abeille 115000 -700 -0,6 95900 119000 -2,3 1,4 200 Fisac risp. 6350 350 5,8 4201 6370 85 1,6 16,9 Saipem risp. warrant 801 291,1 410 890 4,3 10,0 28,9 BTP feb. 90.9,25% 98,2. 0,05 
Pirelli 34503985 Tripe@vichrisp. 3870 3850 Acq, De Ferrari 9070 170 19 5750 9070 _ 2 13 558 FiscambiMold 7100 0 00 6200 7200 .00 11 230  Sasib 4150 _s0 06 4220 4750 i, 37 170 BTPfeb.901250% 1014 0.15 
gras Lol si ‘Acq, De Ferrari mo 3780 29083 21783780. 198. 34 232 FiscambiHold. mc 2230 0 00 1650 2400 14 45 72  Sasibprv. 4950 10, 02° 4200 5000 02 35 177 BTPmar.90915% 982 0,05 
| Pirelli risp. 84053350 Attività immobil. 4300 4310 Acq. Marcia 683 -6_-0,9 405 741 -0,9. 00 — FochiFilippo 2901 2 0, 2250 2901 18 34 156 Sasibmo 290020 072290 2900 2,5 67 104 STPmar 9010508 987 015 
Pirellirisp. nc. 1890 1870. Fiat: 9500 9405 ‘Acq. Marcia mo 480 -i -0è, 246 538 -38 00 — Fomara 2845 15 052190 2935 05 18 08  Schiappareli 1063 36 33 905 1099-27 — 269 ETPmar901250% {014 0.05 
Snia BPD* 27102720. Fiatpliv* 6145 6065 ‘Acq. Marcia rc 4-87 431 6 -14 210485 -2,3 00 100 FrancoTosi 25200 _-275 -1,î 19900, 25850 06 34 277 Selm DRS 97 -16 1430 2260 -15 92 227 gIpiS ma 0010508 — 9845 00 
| Snia BPD rispo 2800 2710 Fiatrisp.* GDO GONO Aedes 15350 270 -1,7. 12800 15620 -16 08 430 Selm mo 2270 > 5 02 1449 2270 13 40.233 5IPNrO0GISA- sani 
- Se. sla Aedes mo 6500-80-12 556016890 22 752-182 KS Goic 22200 -300 -1,3 21000 31790 -2,2 10 342 Serfi 7299 199 2,8 5400. 7590 20 2 15, "i 5 È 
Snia BPDrisp.m.c. ‘1500 1520 Gilardini 1612015900 Aeritalia 3250 =50_-15 2910 3371 21 26 161 Gemina {815 34 _-18 1670 871 -15 28 197 Setemer 24650 160 0,7 18800 2465091 07 id Breapr901050% 98,55 0,00 
Rinascente 4700 4650 Gilardinirisp. 11700 11500 ‘Aeritalia Warrant 528000 -185- Gemina risp. {791 35 _-19 _ 1639 1849 -18 34 195 Sifa 3087-49 _-16 12275 3196 29 26 62  BIPapr901200% 100,9 _-0,05 
‘Rinascente priv. 2990 2970 Dalmine 347 344 o 471000 565000 -40 00 — . Generali 42290 -340 -08 40500 44720 -12 06 828 Siamo RE EE E NINE EI ELI 
f- s M Alitalia __ 2174) 2010. 2319 1,1. 3,9 507  Gerolimich 103 0 00 86 107 0,0 58 195 Sim 6985 175 28 3970 6385 3,8 00 348 BTP mag. 90.9,15% 97,8 0,20 
| Rinascente risp. 3110 . 3080 Lane Marzotto 8010 ___7995 Alitalia priv. 1300. 1230 1440. 0,7 65 303 Gerolimichmo 93 79 95 -i,1 108 176 Siossigeno 34890 -110_-0,3 32450 37000 0,0 49 157 BIPmag.9010,50% 100,3 0,40 
Gerolimich & C. :_102 103. LaneMarzottor. 7810 7795 Alitalia mo 1260, 1190 1298 24 ‘00 294 Gewiss 17650 -349 _-19 10005 18800 0,3 20 137 Siossigenomoe 272950 00 23700 28400 14 64 123 BIPmag.88-9010,50% 98,4 0,15 
Gerolimich risp. 93 93 LaneMarzottorno 6040 6220 A ROD E OO 34 da dai Gilardini 15900 -220 -1,4 11800 16200 -10 145 268 Sip D 2949 36-12 2554 3115 -1,3 47 101 BIP18mag.9010,50% 98,5 025 
G.L. Premuda 1920 1920 ‘Chiusure unificate mercato nazionale Ti 39800 ‘95990 — 39500 —09 12 642 Glarciti me ao 2190 46 sula UO) De i sii ue 20 al 30 Feo ET so L sii BTP giu. 90 945% dA s00 
G.L. Premuda risp. 1430 1430 Terzomercato Ame Fin. DA Gim mo 3058-32-10 —2350 3145-02 53 179  Sisa 2405 40 -16 — 1880 2790 -18 12 145 Soi RI SO ia 
MIS) 2980 2970 lccu! 750 760 Ame Fin. me 5500; 5200 5550 0,0 00 — Grassetto 1488080 05 11750 14900 -0,i. 5.0 287 Sme 3870 _-70 -1,8 3500 4069 -21 13 302 RTPlug.90950% 98,45 0,15 
SIP risp.* 2550 * rÒ. Ansaldo Trasporti 5100 5050 5790-04 5,1 139 Sme f-1-89 3750 _-60_-1,6 3730 3840-13 00 — È T T È 
risp. . 2550 So.prb.zoo. 850 850 ES :: 3 3 ‘ = O s È BTP lug. 90.10,50% 989 0,15 
sn n n Assitalia 15400 =130_-08 15050 17200 0610 443 BM inprv 18200 -195 -11 ‘17490 20950 -08 14 58 SmiMetali 1560-10-06 1010 1591 05 31 22Î y 
arrant SIP: = —  GarnicaAss. 10500 10500 ‘Attiv. Immobiliari ‘432524 06 4000 4450. -2,3_ 3,7 227 ji - Set 4070 — 4839-10-21 279 SmiMetalimo FAO A IO 98.450,00 
I Auschem__e 2289, -91 -13 1840 2356 26 61 44  iimo PES 570919602698 18 46 157 SniaBPD 2705 55 23 2464 2960-16 24 178 EIPeso sco CLI 
ALITO 2075-79 34 1590-2240 __-40 15 40 imm Metanopoli t419 lr -15 1075 (441 -06 35 180 SniaBPDrisp. 2I50 =50_-18 2500 2950 00 3i fg Birago oo 110% SARI 
Ausliare 10300 210 2,1 9300 12275 21 13413 industrie Secco 1649 4 02 (192 1750 04 36 211  SniaBPDme 1570 120 1,90 1175 1570 19 6Î 104 SIPses0eziE DEI 
‘Ausonia 2250-54-23 2120 © 2948-38 10.0 — industrie Zignago 7600000 4 39 99 SniaFibre Trio 2 di 4341 {Mi {7 58 95  BIPset901125% 98.75. 20,05 
Ausonia 1-7-88 = 2206 +49 _-2,2 2060 2290 -3,7 00° - interbanca priv. 31600 100 0,3 25 135 Snia Tecnopolimeri 6400. 1 00 5400 6550 08 48 10,7 BTP.ott. 90 9,25% 96,7: -0,10 
Autostrada To-MI 17850 0 00 12010 19900 > 00 25 330. jcefi 1849 4 02 #9 67  SoPaf 4130 -115_-97 3155 4280-35 27 17,î BIPott901150% 989 0,15 
Autostrade priv. 1290 0 00 1200 1300 -04 62 139  talcable 11950 10008 34 92 SoPaFme 2055-25 «1,0 1515 2080-07. 63 88 BIPnov.90925% 96,6 0,16 
‘Avir Finanziaria 7915-46 _-06 6460 84707 35 15 112 italcabiemno 9940 6507 45 77 Sogefi 4470 -2i =05° 4030 4655 0,3 27116 BIPdIC.90925% 96.6 __0,16 
Ital T Fj Z ‘Sondel 1037 =5/0-0,5 766 1134 -01 3,9 225 BTP mar. 91 12,50% 102,5 0,00 
IE] sencaAgi. Wil t4020 0 00 11550 14290 00 36 168 faicementimo isso Deng Son 9770 30 03950010090 _-04 28 287 BTPqmn909288 d355 20,08 
Banca Catt. V. 5948 _=7_:01 — 4605 6050 0 35 124  îtalgas 5140 30-14 42 174 Standa 21000 -400 -15 18000 27600 -18 0,9 408 BiPieb.92925% 9355 _-0,05 
Banca Catt. V. no 3380 0. 0,0. 2805 13390 03 65 7.0 italia Assi î 11190 -160_-14 07 838 Standamo 10250 -70 -0,7 6200 10450 -19 27 156 WIE I x 
alia Assicurazioni E , A BIP feb.9211,00% 95,55 0,10 
Banca Comm. It 4180-70 _-16 _ 3001 4347 -06 48 148 . jtalmobili 756200 2550 16 04 86 Stefanel 7340 130 186800 7499 06 94 — 
falmobiliare sl K BTP.mar.92.9,15% 93,5 0,21 
Banca Comm... mo 3799 9 022756 3865 13 55 134 italmobilaremo 614002075 3356000 67300 3,3 15 34  Stet 3444-45 _-1,3_ 9270 3930 -13 52 57 
Banca Manusardi 1399 41-28 1160 1440-22 2,1 2425 È i È Stetmo Dari 0 206 2799 3035 09 74 49 BIPopronolk ELE 
Banca Mercantile T1220 30 -03 8780 11505 09 ii 472 Jolly Hotel 1400020 01 10800 14299 01 23 181 PIC TSTNEn SIORS 
FIPon 11040 -110 -10 8470 17000 14. 16 444 JollyHotelrisp. f4000 — 570010900 14010 14 29 181 Tecnost 2801-44 «15 2490 2874 -25 97 108 ETPmapsoolsa CI LLL 
Banca Naz.Agr. priv. 5290-60 _-I,j 9451 6910 -1,9 3,9 218 È i i no Teknecomp. 1450 257 {165 1495-07 52 93 BIPmag.924100% 95_-0,05 
Banca Naz.Agr. mo 268030 11 1894 2979 14 69 108° [NQ coma 622 102 467. 700.06 37 172 Teknecompmo 1195 6 05 950 1195 1, 66 83 BIPgiu 92915% 94,3 0,00 
Banca Toscana 5500-35-06 4295 5535 _00 64 116 RemelitLmor essi N50 32 do TermeAcoui 2100 130 _-46 1930 — 2830 0,0 1,3 256 BIPlug:9211,50% 96,1 _-0,10 
i 5075 =25 «05 3700 5548 102 56. 0. ell mo A ci Terme Acqui risp. 968 9 0,3 — 569 968 14 45 92  BIPago.921150% 9595 20,10 
anco Lariano 4260-55-19. 3690 4320 20 50 98 5 Toro 21440 _-220_-1,0 19450 23300 -03 1,1 449 Certificati di credito del Tesoro 
Banco Napoli mc 15600 _-100 _-06 14600 15990 -05 90 21.1 [1] CESSo 22300 120 05 21800 26510 10 13 44 Toropriv. 12000_-360_-27 12180 14310 -2.7_ 168 272 7 55 
Banco Roma! 9480 -400_-40 7070 11100 =3,2 00 E 73250 -100_-01 71100 7740001 07 536 Toromo 9010 -240 268350 10090, -2,3 128 189 = genio si 100 o0o 
Balico Sardegna me — 11930 "40-09 9640 11990 01 75 72 LaPrevidente 26600 -250 -09 2310027350 -07 13 282 Trenno 3560 -100_-27 2710 3776 -24 20 315 el SL 
Bastogi 406 8 -19 299 423 22 00 44 Latina 17600, -300_-1,7 16300 18440 -46 06 475 Tripcovich 3310 — 60-07 — 6730 8795 0î 08 818 creo 99,4 0,05 
Benetton 1200 50 -0,4 1020011490 ii 54 127 Letiname 6520 -279 -41 5050 6990 -67 18 190 Tripcovichme 3865__-1 100 2745 3866 04 30 274 cor sets 99,35 0,00 
Bnlmo 13520 30-02 11270 14490 -02 60 60 LUolfico 2199221019 TOT INNS 9 SO ce SEC SL 
EE Eafigiomieo Dt ‘6750-8995 07 20179 Linificiome- fgao 9 05 1599 1866 01 71 88 [MM] usa 29800 -200 -07 28050. 31650. «2,1 10 179 CCT8390 101.250,00 
Bonifiche Ferraresi 26150 -230  -0,9 23350 28000 -09 1,4 298 Lloyd Adriatico. 18570 -120_-0,6 16910 19000 -06 16 308 Unicem 23400 20 -0,1 22200 25900 2,2 1,9 15.7 CCT nov. 90. 99,35 _-0,20 
Bonifiche Siele 40000 =300 07 28500 50650 _-0,4 0,5 395. LIOyd Adriatico me 9540 -110 -1,î 9000 10400 -1,1 00 158 Unicemmo_ 11000 _-210 _-19 9820 11550. -2,2 48. 74 CCTdic.90 101,35 0,10 
Bonifiche Siele mo TIGIO-40_-09 9450 19200 -03 49115 [M] i Unione Manifatture 3036 -9_-03 30003265 -06 00 COT.18 dic. 90 99,85__0,10 
Breda 5250 0 00 4920 5251 00 48 139 Maffei _ 6095 -255 -40 4950 6600 49 25 176 Unipolprv. 17350 _-180_-10 16180 19080 _-15 12 207 Corgensi 101,15 030 
Brioschi 1283 __=9 -07 275 1381 -14 00 Magneti Marelli _ 3000-92-30 2680 3125 -28 26 263 (vi CCT.i7 gen.9î 993 0,15 
Biton 3370 5 0 2530 9580-29 5.0 167 Magneti Marelli risp 3030-22 _=07 2750 3149 -05 29 270 Valeo. 8290 -20 -02 6350 8310-01 22 102 CCTieb.gi 1008 _-010 
G Hire SR e I re i na 2 
Caffaro 1917-92: «24 105î 1951 -25. 34.102. Maniche icona i RE tanini se : a COTIMAÎ.91 100.250,00 
Caffaro icpi IST oi 10757 840 04 397-109 ManuiCavi 410 70-16 3845 4730-37 27 122 Viannime _ 3i0i -189_-57 2500 3390-59 39.382 Sarni Sia 
Calcestruzzi 14600 -350 _=23 10600 15840 27 2, 168 Manulicavime 2970-10 _-09 19903250 1254 82 Vianini-Industria TSO SRD sati i 1 350 
Gao sa 3540 46-13 2977 3700 17 51 158 Marangoni 7120 __0 00 6250 7720 0,4 52 —  Vianini-Lavori #150 69 17 3105 4250 53 bi 79 . COTeprol 100,95 0,00 
Cam Finanziaria 3199 36 i. 2167 3380-25 69 77 Marzotto _ 7995 -15 -02 6560 8200-02 38 87 Vittoria Assicuraz. 21480 0 0,0 13270. 21480 0,8 06 258 CCT.Mag. 91 100,4 0,10 
Cantoni TO 6520 0_ 00 5300 "6520 06 34 48 Mamottorsp. 1195 -15 202 6550 7810-0241 85 (1 Vesti Sao 10065 000 
Cantoni ITC risp. t300 80 SIT Mid 5400-156499 Marzottomo 6220 70_ i, 4312 6220. 35 158 68 Westinghouse 33300 100 03 13270 35100 03 57 223 CCTIUg:97 999 0,00 
‘TarimAseoli 6890 30 04 3050 3530 07 29 134 Mediobanca) Piiio -430 _=20 19510 21900 -20 0,9 357 Worthington 1759 21 -12 520 1934 -0,9 34 121 CCT-ago. 91 99,85 0,05 
Cart Binda-DeMedici dosT 2 0548 oi 0224 228 Merloni 3065 36 cli 2990 3646 20 00 — pu x COT set. di 998 0,05 
Cart, Burgo 14035 =905 =21 12900 14400. -2,0 39 97 Merloni rne_ 2151 -8_-04 1710. 29001 ©-1,8 0,0 — Zucchi 9430 -250 -2,6 520. 10190, -2,8 27 98 CCT ott. 91 99,8 -0,10 
ERO ivi Tazio -30 #02 9700 1230012 6i 84 Miano RssIEtE 26250 -100_-0,4 22300 27200 -0,2 08 366 GCT nov. Si 100__0,05 
Cart. Burgo risp. fd40 _-130_-09 12900 14920 06 46 98 MianoAssicunmo 13950 0 00 11830. 14300 16 19 186 MERCATO RISTRETT: A cura del’ASPE CCT dic. 97 99,6 0,00 
Cementi Barletta Bi80 = 0000 1758018275 0,0. 46 90 Miralanza 30900:s25801551.4 1240900 406102020. 4 00 GOT gen.9211,00% 98,8__0,10 
Cement. di Augusta 4670 15 03 4510 4950 08 64 75 Mie 3970 20 05 3600 4200 _ 07 25 75 AZIONI Chiusura Diff Diff. Minimo © Massimo Var.% Div. Chius- CGTfeb.92 74 -031 
Cement, di Sardegna 6060-47-08 5760 6400 _-07 66 7.1 Mondadori sr SG) 100 2 mimo 20090 ni + 190 ie. fre % 19889 1988-89 ‘setpri chius. utaz —CCT18apr.92 97,65 0,00 
Sement Merone OOO Sai 309 sto sd 8g Mondadorimo. 9597 19 +0. — 7594 9750-18 42 74 Aviatour 2505 30 12 2160 9200 12 30 Sia Col lomege 9685005 
IAT Sat pe 1650 8804 “10768 87 Montedison Di40 5 -02 1948 2169 02 18 104 B.caAgr.Mant. 105500 0 00 89800 105850 00 28 180 CCI20lug92 97,3 _-0,05 
inci 3545 49 “1a 3968 986004 Si 157 Montedisonme 1202-13 «ii 941 1225 -15 49 58  B.caBriantea_ 14450 330. 287200 14450 33. 52 168 qei9agn 9? UO i 
era ATTO 40087 40304935 081 Monete no 2» Jo 1700 du Za 5 it B.ca Cr. Pop: Sir. 800020 0,3 6250, 1080008 53 57 ergo? TARDO 
cere e Serg i Rca dlFii-— 260 To #5 SMO om 2/20 NI orana or_0is 
Cir risp. 5769 9 02 5246, 5910 i, 26.326 Noa 3700-21 -06 3020 3822 -03 19 228 B.caind.Gallarate 14930 00/0 6950 14280 201 25 195 ceti dr le 
Some 2530 -1I -04 1975 2541 16 6,7 143 Moamo 19100 0 Oo OA I icaplomb E E I Dionne 
Cmi 5880__71 1,2 4500.116040 =1,9 5,1 11,2 Necchi 9555-45 -1,9 2910. 3640-21 5,1 178 E Più -— TO È 2 Li - = COT apr. 93 97,2 0,00 
Cofide. 5933 67 ti 5990 6070 _-10 i5 —— Necchimo 3980 0 00 3100 4000 2,7 55 199 .ca P. Lomb. priv. 2950 -65 -22 2950. 13700 _-26 49 — Ccrmag.93 980,15 
Cofide mo 72027, -=33_-1,6 11589 1012060, 1-0,2_ 67 — Nec nE anare 480, de 32 351 si 6200 — Prlilumei 15400 0 00 15200 Ue 0,0 4,7 17,3 CCTago93 97,8 -0,05 
Cogefar 5570 _-80_-14 4750 5650 __0,4 3,1 144 uovo Pignone 5100 9 5,1 4330 100 5,6 45 166 B.caPop.Cremona 9250 000 3150 9350. 00. 54 91 CCT 18 set.93 103,5 0,00 
Cogefar me 2840 1 00° 2500 2987 14 69 74 [o] B.ca Pop. di Berg. 717790 0 0,0 13800 18000, 10,0 62 140 CCTIBSet93 956-010 
di E 309î 1 00 2560 1 3127 -09 40 228 Olcese 4363 -22 -05 2790 4385 39 34 97 BcaPop.diBrescia 6200 _-50_-08 1921 67301 -0,2 176 9,3 CCTON.94 990.00 
condotte Acq Torno = 9050 16020 — 6830 9300117 15 612 Olvetti 9290-52 _-06 8830 9590 03 37 127 BicaPop.diCrema 423î0 10 00 12900 42310 24 26 i5i  COTfeh.95 96,25 _-0,05 
Credito Commerciale. 4137 _-33.-08 2599 4170 -04 44 164 Olivetti priv. 5501-24 -04 5105 5700 -05 62 75 = P > ° - - = È tania 
Credito Fondiario 5799 0 00 3892 5799 07 34 85  Olivettimo 356 0 00 4063 40850 DI 788 Ste 11400 0 00 11360 4350000 39 116 CCTmar95 92,8 10,00 
Credito Italiano 2024719 _-0,6 1615 2099 -0,4 3,7 23,4 O È = an B.ca Pop. 15020 _-90 -06 11200 17250 -12 67 101 Cond = "ai 
Credito Italiano mc 1899 -1 -01 © 1516 1959 03 47 220 STRO 5 B.ca Pop 8500__0 00 8500 17000. 0,0 51 70 mag: 0 
Gredito Lombardo 3810 "60 162560 9869 SA 42 222 prio odo lO 04 ds e e A poapopdi RI I gua 936 _-0,05 
Credito Varesino 4380 20 05 3660 4480 0,7 32 200 Ipazioni a nba SZ: v Ce Rena 244_0,00 
Credito Varesino mic 23801004 20402690735 67109 partecipazioni me 2050-80-36 1600 2130 00 54 32 BcaPop Ema Nan a CE E e 5 
ia Perlier 1200-10-08 1137 1069 «i? 32 233 BcaPop.LuinoVa, 10300 20 02 10090 199800 05 53 108 cCr2909 SA 050,05 
Gucirini 2210 10 0,5. 1805 2490 0,2 00 pierre] 2100. 100 {800 2100 18 00 — TwiPondini FA60O 5004 7 12510 5 3 COT set. 95 93,85 -0,05 
EI pamine 341 _-4 «12 253 370 -20 00 Riatelmo TOIE 25 22 950 {216 39 00 _—  Geoprpi.Napol 6550 75 10 1520 6625 È i deg Corottss 906 0 
nare pig g0 di 3 Demone (Di alp 1 sto 1050 2) sE hcsibine sO o mo fw so 00 NM dre perio 
Danieli& 6. mo ATOOT O 0,0 30 AO IO OT 3150 53 06 tI I Banco di Perugia 1155-20 _-17 970 1400 21 2,6 139 È 890. 
Dataconeyst Toi 9007 9860 12750 1554-1939 Pielizo. 0-53 20, 6900 8800-29 2,5 262 È B .1 2,6 139 CCTgen960V 9289. 0,10 
Del Favero 5299 6 DI 170 5905 09 48 tig Pireli&C.mo 3640-12-03 2800 3685 -0,1 60 117 Bieffe 8200 10 0,1 2750 8400. 0,1 061367 CCTfeb.96 93,9 0,00 
Pirelli Spa 3395-56 _-1,6 ‘2795 3490 -12 29 407 Cibiemme Plast 289090 32 2012 2890 49 — — , CCTmar96 93,8 10,32 
IE] ciFabbripiv 2821 11 04 1990 2821 08 59115 Fonera 3365 66 eta arse e I ee Ctibankltala 5450 0 0,0 3950 "6700. 00, — 210 CCTapr06 934 _-0,05 
Editoriale 3450 0 00 2520 3450 49 19 492 Peligni Editor e iS — 0404685 55 17 418 Credito Agr Brest: 3780 -20_-05 2950 © 41000 25 32 138 COTlug.96 94,2_-0,05 
sicbna. Foa di 200 E sero E 00 Le 3a 16 3 TESE s9I 07231 Sid 7 001560 Credito Bergamasco 40020 20 0,1 23500 40020 38 32 238 OCT ago. 96 93,5__0,00 
Bid 2 5800 19 035290 6100-12 29 146 PozziGinorime 1278 __0 00 1120 1300 09 161338  Creditwest 8200 300 38 5700 9200 -12 62 66 CCTset.96 93,25 _-0,05 
Eridania mc 35702 0i 27603570 16 56 89 fr] TÉ Finance 33000 1550 49 18100 41200 49 15 280 CCTott.96 93,25 0,00 
Euromobiliare 6060 0 0,0 6030 6660 __0i 00 — ‘Raggio di Sole 5001-29 -06 4038. 5150 00 4,2 149  Financepriv. 16600. 100. 06 10100 22300 18 30 141 CCTnov.96 93,3 041 
Euromobiliare rnc 2080 25 1,2 1916, 2391 40 60 —— RaggiodiSolemnc 3040 14 0,5 2450 3300 17 76 91  Freite 8210 10 0. 5800 8700-16 28 306 CCTdic.98 93,4 =0,16 
TRIESTE arrivi Europa Metalli 1252 -28 -2,0 © 1032 1280 -16 36 266 di cui so = Se DI Da: 061350 Tiaiana Incendio. 253000 6900 2,8 153900258500 30 05 394. OCTgeno7 93,25 __0,00 
rc 440 = i ; È : pon COTeb.97 93 0,22 
ca i - LE E Cee i Recordati {3090 "040 ig 198951329047 22 i9i  PiccoloCr. Valtell 13950 100 0,7 13000 15980 19 57 98 - 
Data | ora [ Nave | Brovenienza [ ormeggio F Agr Finerieni 2105-17-08 1754 DI IS) Retordalimo 601070194205 601034 57 86 TermediBognanco 806 _-24 1-29 410 943 06 a dist 
> F.Agr. Fin. mo 1305 34-25 895 1340, 22 47 81 Reina 13990 -200 -14 13000 15000 -02 18 — Zerowatt 4800 50 1,1 i710 5130 -20. 08 324 © Ccrapro7 998 0,08 
26/4 14.00 LANGEBERG Pireo rada EMO. 2150 30 =ii 2000 2829-13 47 128 Reinamo 22500 0 00 22500 22850 00 29 — i pr. 80; 
26/4 sera SKULPTOR GOLUBKINA | Mersina rada Facma 3035 iO Ni 2630 192008 08690 escono ATE SIRO I i SCI magia” SOI 
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5,5% NEL PRIMO TRIMESTRE 


Usa, crescita record 


Balzo del dollaro a 1377 lire, depressa invece Wall Street 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Da genna- 
io a marzo l'economia ame- 
ricana è cresciuta al ritmo 
del 5,5 per cento,.il più alto 
da due anni a oggi. leri matti- 
na, quando il dato è stato co- 
municato dal Dipartimento 
del commercio, economisti e 
operatori di Borsa hanno 
sgranato gli occhi. Nelle loro 
previsioni i più ottimisti non 
arrivavano al 3 per cento. In- 
vece, per la prima volta nella 
storia degli Stati Uniti, la pro- 
duzione di beni e servizi ha 
superato i 5 mila miliardi di 
dollari. 

La cifrasi riferisce sempre al 
trimestre considerato e as- 
sume dimensioni astronomi- 
che. Per un confronto: 5 tri- 
lioni di dollari sono 6.850 tri- 
lioni di lire. C'è stato un au- 
mento nel capital spending, 
investimenti da capitale. So- 
no aumentate le esportazio- 
ni. Sono aumentati gli inven- 
tari nelle ditte. 

Buone notizie. Eppure né a 
Wall Street né alla Casa 
Bianca hanno fatto salti di 
gioia. Il Dow Jones è rimasto 
stazionario e dalla Casa 
Bianca è partito un secchio 
d’acqua gelata su un'ecces- 
siva soddisfazione. Il perché 
è legato all’atteggiamento di 


Ma la Casa Bianca e gli operatori 


gettano subito acqua sul fuoco: 


si teme una restrizione creditizia 


da parte della Federal Reserve 


. Alan Greenspan, presidente 


del Federal Reserve. Bord. 
Come avrebbe reagito il pa- 
ladino della lotta all’inflazio- 
ne? 

Nel primo trimestre dell’an- 
no, infatti, l'inflazione è stata 
del 5 per cento, lo 0,9 per 
cento in più rispetto all’ulti- 
mo trimestre del 1988. 

leri mattina, mentre il dollaro 
si apprezzava, ci si chiede- 
va: Greenspan darà un'altra 
spinta ai tassi di interesse? 
Wall Street e Casa Bianca 
sperano di no. Fanno a gara 
nello smorzare entusiasmi. 
Le cose non vanno troppo 
bene. Vanno benino, dice 
Antonio Villamil, uno dei gu- 
ru di New York. La percen- 
tuale è «solida» ma riguarda 
il passato, nota Robert Dede- 
rick, capo economista alla 
Northern Trust Co. di Chica- 


go. 
Le loro affermazioni hanno 
un suono paradossale. In 
realtà vogliono contribuire e 
prevenire più alti tassi di in- 
teresse, che rafforzerebbero 
il dollaro ulteriormente e ral- 
lenterebbero l'economia. 
«L'economia — dice ancora 
Dederick — sta rallentando 
per conto suo». Cala il nume- 
ro delle commesse all’indu- 
stria. In febbraio è stato dello 
0,8 per cento in più rispetto a 
gennaio. Ma l'aumento si ri- 
ferisce esclusivamente al 
buon andamento dell'indu- 
stria aeronautica. Senza di 
essa, l'indice accuserebbe 
un calo del 2,8 per cento. Ca- 
la la vendita di case e appar- 
tamenti. Cala il tasso di uti- 
lizzazione degli impianti. Ca- 
lano gli indici dei consumi. 

In questa situazione «non c'è 
alcun bisogno di rallentare 


.velli. 


una crescita che sta già ral- 
lentando», ricorda Dederick. 
Greenspan probabilmente 
seguirà molti appelli e con- 
gelerà i tassi agli attuali li- 
Attenderà i dati del 
prossimo trimestre, che do- 
vrebbe chiudersi con una 
crescita al di sotto del 3 per 
cento. 

Anche nel primo trimestre la 
crescita sarebbe stata del 3 
per cento, se non ci fosse 
stato un forte recupero agri- 
colo, dopo la siccità dell’e- 
state 1988. L'osservazione è 
venuta dalla Casa Bianca. 
Anziché compiacersi per la 
buona salute dell'economia, 
l'amministrazione Bush pre- 
ferisce mostrarsi cauta. Pre- 
me su Greenspan affinché 
per qualche tempo ancora se 
ne stia buono e fermo. 
Aumenti nei tassi di interes- 
se corrispondono a contra- 
zioni congiunturali. Bush 


vuole scongiurare di scivola- ‘ 


re, senza motivo, in una re- 


cessione. Considera l’infla- » 


zione ampiamente sotto con- 
trollo. 

A metà seduta il dollaro a 
NewYork ha toccato le 1377 
lire, dopo che in Europo si 
era già notevolmente ap- 
prezzato ieri mattina (in Ita- 
lia è passato da 1360,9 lire di 
lunedì a 1371). 


Alan Greenspan, 
presidente della Federal. 
Reserve: gli operatori 
temono un aumento dei 
tassi. 


LA DECISIONE DEL CIP 


Rc-auto, ecco l'aumento 


L’Ania «preoccupata» 


ROMA— Le tariffe assicura- 
tive  Ro-auto aumenteranno 
dal 3,6 all’8,7% a decorrere 
dal prossimo 1.0 maggio. La 
«sofferta» decisione è stata 
presa ieri sera dal: Cip (comi- 
tato interministeriale prez- 
zi), riunito al ministero del- 
l'Industria. 

Gli aumenti verranno decisi 
a seconda dei diversi sca- 
glioni di. caricamento e 
avranno una validità annua- 
le. Il «premio puro» rimarrà 
invece fisso. La» decisione 
non ha tenuto conto delle ri- 
chieste. avanzate idall’Ania, 
l'Associazione nazionale im- 
prese assicuratrici, ma ga- 
rantisce un aumento dei 
margini di manovra delle im- 
prese di assicurazione. 

La decisione del Cip in mate- 
ria di tariffe Rc-auto è stata 
comunque accolta con pre- 
vedibile preoccupazione ne- 
gli ambienti assicurativi. Una 
nota dell’Ania sottolinea in- 
fatti che «l'insufficienza del- 
l'aumento pone in una situa- 
zione di grave squilibrio tutto 
il settore; . rendendo ‘ancor 
più difficile la gestione del 
servizio assicurativo». 
L’Ania ha invece confermato 
di essere favorevole, alme- 
no in linea di principio, a una 
graduale liberalizzazione 
delle tariffe. Ma a condizione 
che - come avviene negli al- 
tri Paesi della Comunità eu- 


... 


ropea — Siano preventiva- 
mente realizzate le condizio- 
ni per garantire un efficace 
controllo. sulle singole im- 
prese e sia salvaguardato 
l'equilibrio tra premi e risar- 
cimenti. 

«La liberalizzazione ‘tariffa- 
ria — conclude L'Ania — va 
inoltre inquadrata nella pro- 
spettiva di apertura del mer- 
cato, europeo, eliminando 
quei vincoli che ancora pe- 
sano sulla libertà gestionale 
delle nostre imprese». 

Dal canto suo il ministro dei 
Lavori pubblici, Enrico Ferri, 
commentando la decisione 
del Cip, ha definito l'aumen- 
to «elastico». «Ogni compa- 
gnia adesso è in grado di 
scegliere — ha osservato 
Ferri — nel pieno rispetto 
del mercato. Direi che il mer- 
cato delle assicurazioni per 
la responsabilità civile auto 
si è un po' liberalizzato. Su 


Le tariffe crescono 

a partire da maggio 
frail3,6e1°8,7%. 
L’aumento «elastico» 
elogiato da Battaglia 
(foto). I «distinguo» 
degli assicuratori. 


questi aumenti, che io consi- 
dero accettabili anche se al- 
l’inizio speravo che potesse- 
ro (essere ancora. minori, 
hanno inciso molto le stati- 
stiche degli incidenti auto- 
mobilistici, notevolmente di- 
minuiti dopo.il varo dei con- 
testati limiti di velocità. Inol- 
tre, un altro elemento di. ri- 
flessione è stato il provvedi- 
mento che rende obbligato- 
rie le cinture di sucurezza. 
Questi sono elementi’ reali 
con cui, in vista degli aumen- 
ti, si è dovuto fare.i.conti». 

Le percentuali di caricamen- 
to (i costi vivi sostenuti dalle 
imprese per la raccolta dei 
premi) che le imprese inten- 
deranno applicare dovranno 
essere comunicate al mini- 


stro dell'Industria e all’Isvap — 


entro il 2 maggio prossimo. 

Il Cip — ha affermato il mini- 
stro Battaglia al termine del- 
la riunione — ha deciso di 


scindere la valutazione del 
«premio puro» dalla valuta- 
zione dei caricamenti che in- 
cidono sul premio stesso: 
Per quanto riguarda la valu- 
tazione del «premio puro», SÌ 
è fatto riferimento al tasso di 
inflazione programmato, pa 
ri al 4%; si è inoltre calcolato 
un indice di sinistrosità infe- 
riore dell’1% a quello '87 € 
inferiore di circa. quattro 
punti rispetto al consuntivo 
provvisorio dell'88. 

Si offre così all'utente — ha 
commentato Battaglia — «la 
possibilità di scegliere fra di- 
versi livelli tariffari e si offre 
alle compagnie la possibilità 
di adeguare i propri costi di 
gestione e i propri servizi ai 
livelli delle compagnie euro- 
pee preparandosi in questo 
modo al mercato unico del 
192». 

Sul pericolo di un'uscita dal 
mercato delle piccole e me- 
die ditte di assicurazione, ! 
ministro ha risposto che le 
preoccupazioni restano, ma 
che questa «decisione inno 
vativa» si inserisce in modo 
graduale nel. discorso di 
competitività tra le compa 
gnie, in vista di un provvedi 
mento legislativo di revisio- 
ne organica delle Ro-auto, 
che è in corso di preparazio- 
ne, e che dovrebbe mirare a 
favorire le sinergie tra le 
compagnie». 


AUMENTO DEL CAPITALE 


La società del gruppo Fiat punta su investimenti e ricerca 


COMPUTER 


Intesa Olivetti-Digital 


L'obiettivo è il mercato europeo 


IVREA — L'Olivetti ha rag- 
giunto un importante ac- 
cordo con una delle mag- 
giori società dell’informa- 
tica mondiale, la Digital 


Equipment Corporation. In 
base all’intesa, annuncia- 
ta in un comunicato con- 


giunto, l'azienda di De Be- 
nedetti fornirà la Digital 
personal computer per il 
mercato europeo. | perso- 
nal, prodotti dalla Olivetti 
a Ivrea, saranno commer- 
cializzati dalla Digital che 
assicurerà anche i relativi 
servizi di assistenza. 

Commentando l'accordo, 
Pier Carlo Falotti, presi- 
dente della Digital Equip- 
ment Corporation Europa, 
ha affermato: «Abbiamo 


deciso di scegliere Olivetti 
come fornitore di personal 
computer sulla base della 
sua forte presenza in Eu- 
ropa e della sua capacità 
di soddisfare le nostre esi- 
genze di prodotto e di con- 


“segna. La scelta ha tenuto 


anche conto dell’ampia e 
crescente diffusione tra i 
nostri clienti di sistemi 
Olivetti e Digital ». 
«Vediamo con ‘favore — 
ha detto Vittorio Cassoni, 
amministratore delegato 
della Olivetti — la collabo- 
razione con Digital la cui 
attenzione alle tecnologie 
innovative e alla qualità 
ne fa un leader nel campo 
dei sistemi informatici di- 
stribuiti». 


TORINO — La Magneti Ma- 
relli, società del gruppo Fiat, 
è quanto mai intenzionata a 
rafforzarsi e diventare sem- 
pre più competitiva in un 
mercato caratterizzato da 
un'accesa concorrenza tra le 
imprese. Per questo nei suoi 
prossimi programmi ci sono 
operazioni importanti: prima 
fra tutte un aumento del capi- 
tale sociale che verrà propo- 
sto all'assemblea degli azio- 
nisti, convocata anche in se- 
de straordinaria per il 12 giu- 
gno prossimo. 

L'operazione consentirà alla 
società di incrementare i 
propri mezzi di circa 300 mi- 
liardi di lire. Grandi sforzi e 
impiego di ingenti risorse,, 
poi, agli investimenti in atti- 
vo fisso e in ricerca e svilup- 
po: nel triennnio '89-’91 è, in- 
fatti, previsto un impegno di 
1.500 miliardi di lire. 

| risultati dell'esercizio. ’88, 
d'altra parte, consentono di 
guardare con ottimismo in 
avanti. L'utile netto è cre- 


sciuto del 9% rispetto all’an- 
no precedente, raggiungen- 
do i 33,2 miliardi di lire e con- 
sentirà la distribuzione di un 
dividendo superiore a quello 
dell'87: 112 lire per ogni 
azione di risparmio (contro 
le 102 dello scorso anno) e 
100 lire per ogni azione ordi- 
naria (90 lire nell'87). 

A livello consolidato. il fattu- 
rato del gruppo Magneti Ma- 
relli è stato di 3.400 miliardi 
di lire, con un notevole incre- 
mento rispetto all'anno pre- 
cedente e l’utile netto di 71,2 
miliardi di lire, contro i 68,2 
dell'esercizio precedente, 
‘dopo. ammortamenti per 
quasi 172 miliardi (più 47% 
rispetto a un anno fa) e spe- 
se di ricerca per oltre 147 mi- 
liardi. Agli investimenti pro- 
duttivi, alla ricerca e allo svi- 
luppo la Magneti Marelli ha 
dedicato complessivamente 
nel corso dell'88 425 miliardi 
di lire, pari al 13% del fattu- 
rato. 


Uno a zero. Decisiva vittoria della 
Sting sugli interessi rateali. Presso le 
Concessionarie e le Succursali Fiat 


una interessante proposta per tutto 


il mese di aprile. Ecco il programma: 
a coloro che sceglieranno la Uno 
Sting e decideranno di pagarla in un 
anno, sarà offerto un finanziamento 
a zero interessi! Insomma, basterà 
versare solo la quota base che com- 
prende IVA, messa in strada ed even- 
tuali optionals per diventare posses- 
sori di una fiammante Uno Sting da 
pagare' successivamente in 11 rate 
interessi 


mensili senza aggiuntivi. 


Ma sono previsti grandi vantaggi 


anche per chi sceglierà dilazioni fi- 
no a 36 mesi: una riduzione del 
50% sull’ammontare degli interes- 


si! In pratica, ai prezzi dell’attuale 


listino, ver- 
7, IA MA... solo 


GRAZIE ALLA POLITICA DI ACQUISIZIONI 


Marelli consolida le spalle |Éridania, «esplode» il fatturato 


Si passa da 4.295 a quasi 8.500 miliardi - Esaminato dal consiglio il bilancio ’88 


MILANO — Con un fatturato consolidato di 
8.459 miliardi di lire (9.135 miliardi se si con- 
sidera anche il settore cartario), l’Eridania 
del gruppo Ferruzzi è diventata ormai una 
delle maggiori aziende italiane: il bilancio 
1988 approvato ieri dal consiglio d'ammini- 
strazione dell’Eridania, riunitosi sotto la pre- 
sidenza di Raul Gardini, ha visto infatti entra- 
re nei conti del gruppo saccarifero genovese 
per la prima volta i gruppi Italiana olii e risi 
(lor), Lesieur-Koipe (sei mesi), Cerestar 
(1987; solo. stato. patrimoniale) e. Central 
Soya (1987, andamento di due mesi). 

Il. fatturato consolidato è balzato così. dai 
4.295 miliardi del 1987 a quasi 8.500 miliardi 
per superare i novemila miliardi se si consi- 
dera anche la quota del gruppo nel settore 
cartario, dismesso al 50 per cento e consoli- 
dato quindi a patrimonio netto. 

L'utile netto della sola capogruppo ha rag- 
giunto nel 1988 i 47,3 miliardi di lire consen- 
tendo la distribuzione di un dividendo — che 
sarà sottoposto all'approvazione dell'as- 
semblea degli azionisti convocata per il 30 
maggio prossimo — di 280 lire alle azioni di 
risparmio(più 15 per cento rispetto alle 200 
lire del 1987) e di 200 lire (più 18 per cento 


rispetto alle 170 del 1987) alle azioni ordina- 
rie e a quelle «verdi» (destinate ai bieticolto- 
ri). 

A livello consolidato il margine operativo lor- 
do è stato di 721 miliardi, l'utile netto totale di 
216. miliardi. e l'indebitamento finanziario 
netto di 1.714 miliardi. 

L’indebitamento — informa una nota del 
gruppo Ferruzzi — è aumentato di 370 miliar- 
di a causa delle nuove acquisizioni e degli 
investimenti tecnici per un importo comples= 
sivo di 1.100 miliardi. La differenza (730 mi- 
liardi) è stata coperta da dimissioni finanzia- 
rie (480 miliardi) e dall’autofinanziamento 
per 500 miliardi (quest'ultimo importo è stato 
in parte assorbito dall’incremento del circo- 
lante netto). 

Il margine operativo lordo del gruppo provie- 
ne per il 45 per cento dal settore saccarifero 
(29 per cento del fatturato), per il 26 per cento 
dal settore amido (22 per cento del fatturato), 


‘per il 27 per cento dal settore olio, proteine € 


mangimi(47 per cento di fatturato) e da altre 
attività per il restante due per cento. La nota 
ricorda che la ristrutturazione e la razionaliz= 
zazione delle società Central Soya, Lesieur- 
Koipe sono state appena avviate. 


la quota base si diventa proprietari 
di una stupenda. Uno Sting 3 porte 
da pagare, ad esempio, con 35 rate 


mensili da lire 283.000, risparmian- 


do ben 1.606.000 lire. E infine un 
magnifico fuori programma per tutti 
coloro che sceglieranno di acquista- 
re la loro Uno Sting in contanti: le 
Concessionarie e le Succursali Fiat li 
aspettano con una sorpresa davvero 
molto interessante. Ma attenzione, il 
piacere di scoprirla dura solo fino al 
30 aprile. L'offerta è valida su tutte 
le Uno Sting disponibili per pronta 
consegna e non è cumulabile con al- 
tre iniziative in corso. È valida sino 
al 30/4/1989 in base ai prezzi e di 
tassi in vigore al momento dell’ac- 
quisto. Per le formule Sava occorre 


essere in possesso dei normali requisi- 


ti di solvibi- VE/I/A/TÌ 
lità richiesti. 
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OGGI A LUSSEMBURGO 


Europa, nuova Tv Triade al Bancoroma 


| Verrà creata una società per l’alta definizione 


BRUXELLES — Il consiglio 
dei ministri dei Dodici pren- 
derà — oggi a Lussemburgo 
— la decisione di creare una 
Società europea per pro- 
grammare e gestire la diffu- 
Sione mondiale della norma 
Eureka di tv:ad alta definizio- 
ne. 
Filippo Maria Pandolfi, re- 
Sponsabile delle telecomuni- 
cazioni nella Cee, sottolinea 
il successo («un chiaro, so- 
lenne impegno politico»), ma 
guarda già oltre: è pronto a 
recarsì negli Stati Untti, a 
sollecitare appoggi e allean- 
ze perché il «Progetto 95» 
(del programma Eureka, la 
«tv ad alta definizione» 
(Hdtve) di Philips, Bosch, 
Thomson, Thorn-Emi, la 
spunti sulla concorrenza 
giapponese (anche se la Rai 
continua a portare avanti 
luna collaborazione con la 
giapponese Sony). 
‘Gli interessi in gioco — eco- 
‘nomici, industriali, culturali 
— sono enormi: «La tv ad al- 
‘ta definizione — dice Pan- 
dolfi — non è solo una strate- 
gia di mercato e di prodotto. 
È’ molto di più»: il giro d'affa- 
ri proiettato negli anni No- 
vanta s'annuncia di 100 mi- 
liardi di Ecu l’anno, 150 mila 
miliardi di lire. 
L'Italia, che sembrava:fino a 
pochi mesi or sono un passo 
indietro rispetto ai partner 
europei, sulla via della Hdtve 
è invece in prima fila a Lus- 
| semburgo. Afferma Pandolfi: 
«L'Italia entrerà a vele spie- 
gate nel programma Hdtve: 
| l'interesse è forte e c'è an- 
| che la richiesta della Rai di 
| avere uno degli studi a Tori- 
no. E' una battaglia che si 
| può vincere, anche se biso- 
gna vederne gli aspetti finan- 
| ziari». 
Pandolfi, vicepresidente del- 
| lacommissione europea, de- 
finisce la «crociata» per 
| l'Hdtve «un'azione contro 
una compartimentazione e, 
qualche volta, una scarsa 
comunicazione tra i diversi 
soggetti di questa attività, in 
modo. particolare tra l’indu- 
stria, chiamata a sviluppare 
la nuova tecnologia, e le 
emittenti, chiamate a utiliz- 
zarla». Un passaggio chiave 


| — in preparazione della de- 


cisione ‘odierna. — è. stato 
proprio un incontro tra Pan- 
dolfi e la Ebu, European 
Broadcasters Union. 

Quale significato ha la crea- 
zione di una società europea 
per programmare e gestire 
su scala mondiale la norma 
Eureka? 

«La Comunità prenderà un 


chiaro e solenne impegno‘ 


politico, reso credibile da 
una scelta pratica: ci si affi- 
derà a un gruppo europeo di 
interesse economico in cui 
saranno rappresentati indu- 
strie, emittenti e società che 
producono programmi. 


Un'impresa così complessa 
non può essere un affare cir- 
coscritto — o privato — di 
settori pure importantissimi 
come l'industria». 

Perché l’industria ed emit- 
tenti si impegnino a fondo la 
Cee è capace di dare loro 
‘appoggio sul piano interna- 
zionale? 

«Certo. Dobbiamo fornire al- 
le industrie interessate la si- 
curezza della variabile 
esterna, cioè la sicurezza 
che la battaglia per la norma 
europea venga assunta dalla 
Comunità come battaglia 
propria. Ma, nello stesso 
tempo, la Comunità ha una 
richiesta da fare all'indu- 
stria: quella di arrivare al più 
presto a una catena, quasi a 
una'pre-serie completa delle 
apparecchiature indispensa- 
bili. E' qui che vi sono aspetti 
innovativi estremamente 
precisi: ad esempio, i chips 
per l’Hdive devono essere 
speciali...». 

Perché l’Hdtve diventi norma 
mondiale, come pensa di ot- 
tenere l'appoggio essenzia- 
le degli Stati Uniti? 
«Abbiamo già fatto.un passo 
presso l’amministrazione 
Bush. Ora bisogna fare qual- 
cosa di più: ho anche avuto 
segnali incoraggianti, dal re- 
soconto di contatti che il pre- 
sidente dell’Iri, Romano Pro- 
di, ha avuto negli Stati Uniti. 
Non è perduta la battaglia 
per qualche intesa con gli 
Usa: non escluderei una mia 
visita negli Stati Uniti...». 
Amalgama interno, appog- 
gio esterno, forti alleanze. 
Come si inserisce l’Italia in 
questa triplice azione comu- 
nitaria? 

«Tutti riconoscono che l’Ita- 
lia possiede un elemento di 
punta: ed è la Rai. L'Italia è 
meno presente, invece, nel 
settore delle apparecchiatu- 
re elettroniche di consumo, 
anche se c'è la significativa 
attività della Seleco.:Ci sono 
alcune peculiarità, nel siste- 
ma italiano, che inducono a 
guardare soprattutto alla fa- 
se ultima terminale del pro- 
gresso. tecnologico della 
Hdive. Ma tutto questo può 
essere. visto benissimo in 
un'ottica di ordinata compa- 
tibilità dei diversi soggetti 


. dell’alta definizione». 


Lei parla di ingresso a vele 
spiegate. Ma quando lei arri- 
vò a Bruxelles, le vele italia- 
ne erano afflosciate e la Rai 
puntava all'alleanza con il 
Giappone... 
Adesso hanno preso vento, 
mi pare. Perché le vele pos- 
sano. gonfiarsi, bisogna per 
prima cosa che non siano 
ammainate. Per seconda co- 
sa, che ci sia vento. Il mio 
compito è di provvedere che 
il vento soffi nei progetti del- 
l'Europa». 

[Giampiero Gramaglia] 


| PROVOCAZIONE DI LA MALFA 
«Meglio cedere le aziende pubbliche 
Così potremo risanare il debito» ‘ 


Il 


ROMA — Uno dei modi per 
contribuire al rientro del debi- 
to pubblico potrebbe essere 
costituito «da un progetto se- 
rio di cessione sul mercato 
delle aziende a partecipazio- 
ne statale». 

La proposta è stata formulata 
dal segretario del Partito re- 
pubblicano Giorgio La Malfa 
nel corso del convegno orga- 
nizzato ieri dal GCeep (Centro 
studi di politica economica) su 
«Criteri di impostazione del bi- 
lancio dei gruppi a partecipa- 
zione statale». 

La Malfa non ha voluto preci- 
sare quali aziende (0 loro quo- 
te) possono essere cedute. Ha 
affermato però che devono 
trovarsi in una buona condi- 
zione economica. La cessione 
delle aziende pubbliche per La 
Malfa potrebbe affiancarsi al- 
l'alienazione dei cespiti dema- 
niali per coprire un debito pub- 
blico che ormai è di un milione 
di miliardi. 

Una battuta il segretario. del 
Pri l’ha riservata alla Rai: 


«Siamo sul punto di comincia- 
re a sostenere la dismissione 
del settore televisivo pubblico 
se continua a essere ammini- 
strato con logica di partito». 
Del resto, quello del rapporto 
fra enti pubblici e potere politi- 
co è uno dei tasti che il leader 
repubblicano ha battuto con 
più insistenza, visto che una 
delle funzioni degli enti è ap- 
punto quella di essere «suffi- 
cientemente forti per governa- 
re il sistema delle imprese e 
fare da filtro con il mondo poli- 
tico». 


Nel suo intervento; La Malfa 


ha sostenuto la necessità che i 
bilanci degli enti a partecipa- 
zione statale siano caratteriz- 
zati dalla massima trasparen- 
za, «in modo da poter valutare 
i casi in cui l'eventuale minor 
profittabilità delle imprese 
pubbliche rispetto a quelle pri- 
vate, sia dovuta a scelte politi- 
che oppure ad inefficienza». 

Ma per il sistema delle parte- 
cipazioni statali il dato conta- 
bile, di bilancio, non può esse- 


TV EUROPEA 


Berlusconi più forte 


«Intesa trampolino» a Monaco 


MILANO — Si rafforza la 
presenza del gruppo Berlu- 
sconi sullo scacchiere tele- 
visivo europeo. Mentre a 
Parigi la Fininvest rastrella 
in borsa il 4% del capitale 
di Tf1, la piùimportante rete 
televisiva privata francese, 
sul fronte tedesco si avvici- 
na l'accordo con il gruppo 
Springer, uno dei maggiori 
editori del paese. 

leri pomeriggio, a Monaco 
di Baviera, è stata infatti 
sottoscritta una intesa in 
base alla quale la Gli (Com- 
pagnie Luxembourgeoise 
de  Teledifusion, guidata 
dall'ex. presidente della 
Cee Gaston Thorn, e che tra 
i suoi azionisti conta anche 
la Societè General) fa il suo 
ingresso nel capitale di Te- 
lefunt, la rete privata via ca- 
vo che nell'estate scorsa ha 
consentito lo «sbarco» di 
Berlusconi sul mercato te- 
levisivo tedesco. 

A fargli posto è la stessa Fi- 
ninvest, che riduce la sua 
presenza dal 45 al 21%. 
Una operazione, questa, 
che sarebbe preliminare al- 
l'ingresso in Telefunt del 
gruppo . editoriale guidato 
dalla vedova dello scom- 
parso Springer. 

L'entrata  dell’editoré del 
quotidiano tedesco «Bild» 
dovrebbe essere resa pos- 
sibile dalla cessione di una 
quota del pacchetto aziona- 
rio dei proprietari di Tele- 
Munchen (che attualmente 
detengono il 45%) alla ve- 
dova Springer nella misura 
di circa il 22-23%. Quella 
che potrebbe sembrare una 
mini-ritirata. del patron di 
Canale 5 dal «fronte tede- 
sco» assume quindi il carat- 
tere di una operazione di 
più ampio respiro, che mira 
a' coinvolgere più gruppi in 
una impresa che può:diven- 
tare il trampolino di lancio 
per altre «puntate» euro- 
pee. 

Il segnale che giunge dal 
quartier generale di Berlu- 
sconi va proprio in quella 
direzione. «Non è una ritira- 
ta — sostiene infatti un por- 
tavoce della. Fininvest — 
ma, al contrario, il rafforza- 
mento di una coalizione con 
l'ingresso. di altri grandi 
gruppi europei». È 
Dopo l'accordo di ieri e in 
attesa che arrivi il gruppo 
Springer, l'azionariato di 
Telefunt è così suddiviso: 
45% Tele-Munchen For- 
nesh Gmbh e Co; 24% Com- 
pagnie Luxembourgeoise 
de Telediffusion S.A.; 21% 


re l'unico indice di valutazio- 
ne. «L'efficienza delle aziende 
pubbliche — ha detto il mini- 
stro delle Partecipazioni stata- 
li Carlo Fracanzani — non può 
essere solo interna, ma anche 
esterna. Commisurata cioè ai 
programmi e agli obiettivi fis- 
sati dal Parlamento. Questo 
vale soprattutto per le aziende 
di servizi, Sip, Alitalia, Auto- 
strade, che devono preoccu- 
parsi del soddisfacimento del- 
le esigenze di utenza». 

Per questo motivo Fracanzani 
ha ricordato il recente docu- 
mento elaborato dalla com- 
missione Cassese (e sottopo- 
sto all'esame della commis- 
sione bilancio della Camera) 
in cui vengono definiti i rap- 
porti fra manager pubblici, en- 
ti e ministero delle Pp.ss. Fra- 
canzani ha anche sottolineato 
che questo progetto sarà pre- 
sentato al Consiglio dei mini- 
strì (entro 60 giorni) sotto for- 
ma di disegno di legge. «Il pro- 
blema da affrontare e risolve- 
re — ha detto Fracanzani — 


PRONTA LA BOZZA DEL DECRETO LEGGE 


Porti, indotto in cassa integrazione 


GENOVA — Il ministro della 
Marina mercantile; Giovanni 
Prandini, ha predisposto la 
bozza di un decreto legge per 
la concessione della cassa in- 
tegrazione ai dipendenti del- 
l'indotto portuale nazionale, 
Un settore andato in crisi perle 
recenti vertenze dei lavoratori 
degli scali. Lo ha annunciato 


leri a Genova l'assessore re-, 


gionale all'Industria, Renzo 
Muratore, che da tempo aveva 
Sollecitato un simile provvedi- 
Mento, la gran parte del quale 
dovrebbe riguardare proprio 
Genova, la più colpita dagli 
Scioperi dei portuali. 

le categorie dell'indotto por- 
tuale interessate al provvedi- 


mento sono i dipendenti delle 
aziende industriali, magazzini 
generali e silos, delle aziende 
di rimorchio marittimo in.con- 
cessione nonché delle impre- 
se private di sbarco e imbarco 
e delle ditte svolgenti le attivi- 
tà di agenzia marittima, di ca- 
sa di spedizione, di provvedi- 
toria e approvvigionamento 
marittimo. 


. Intanto, il duro attacco del con- 


sole della Compagnia di Ge- 
nova; Paride Batini, al Psi e al- 
la componente socialista della 
Cgil, in un'intervista pubblica- 
ta ieri su un quotidiano, ha 
provocato un'immediata rea- 
zione di Ugo Intini, portavoce 


della segreteria di via del Cor- 
so, e di Ottaviano Del Turco, 


segretario generale aggiunto 


della Cgil. 

Intini ha chiaramente sottoli- 
neato che «la Cgil ha scelto, 
senza  protrarre. impossibili 
mediazioni, l'interesse gene- 
rale dei lavoratori anziché 
quello di una singola catego- 
ria. Di qui la reazione di Paride 
Batini, che purtroppo ha ag- 
giunto all'inevitabile contrasto 
un'inutile carica. polemica. 
Ora — ha concluso Intini — 
anche il Pci deve scegliere 
senza nuove marce indietro e 
‘ambiguità: o la posizione della 
Cgil o quella della Compagnia 


Reteitalia S.p.A; 10% Wolf- 
gang Fischer. 

Mentre anche Carlo De Be- 
nedetti cova l’idea di intro- 
durre in Italia la «Pay Tv 
(Ia Tv.a pagamento che i te- 
lespettatori possono riceve- 
re solo con un apposito de- 
codificatore e previo paga- 
mento di un canone), pro- 
getti del genere sono nel 
cassetto di più di una emit- 
tente privata. 

Mentre l'ipotesi di un'acqui- 
sizione di parte della Mon- 
dadori di Telemontecarlo e 
di una sua trasformazione 
in «Pay-Tv» si è scontrata 
con l'opposizione della re- 
dazione monegasca e con 
le assicurazioni ad essa for- 
nita dall'attuale proprieta- 
rio (Rete Globo), a frenare 
le emittenti minori sono sta- 
ti sinora la mancanza di un 
chiaro quadro di riferimen- 
to legislativo e — soprattut- 
to — il timore di essere 
schiacciate dal «duopolio» 
Rai-Berlusconi. 

L'idea di una Tv a paga- 
mento via etere — ha di- 
chiarato Sergio Talenti, di- 
rettore di «Videomusic» (un' 
emittente del gruppo Mar- 
cucci, che copre l'83 % del 
territorio nazionale e rag- 
giunge un'audience di 1,2 
milioni di persone) — è in- 
teressante, la stiamo valu- 
tando; ma al momento non 
abbiamo ancora preso deci- 
sioni in materia». Sergio 
Rogna, editore e direttore 
della torinese «Videogrup- 
po», oltre che presidente 
della «Assotel» aggiunge: 
«Il sistema che piace a De 
Benedetti, e di cui si parla 
sull'onda del successo fran- 
cese (Canal Plus, ndr) è in- 
teressante, semplice e fa- 
cilmente realizzabile dal 
punto di vista tecnico. Ma 
non credo che il mercato sia 
già disponibile. Ritengo co- 
munque che si tratti di un si- 
stema più idoneo per Tv a 
livello nazionale; soprattut- 
to se legato alla produzione 
televisiva e cinematografi- 
ca». : 
Alla «Pay-Tv» via etere mol- 
ti preferiscono la Tv via ca- 
vo, anche se più costosa. E' 
il caso delle emittenti pie- 
montesi aderenti all’«Asso- 
tel». «A livello locale — af- 
ferma il presidente Sergio 
Rogna — si potebbero svi- 
luppare ipotesi più interes: 
santi, anche per l'informa- 
zione televisiva, nella tv via 
cavo indirizzata a singole 
aree di utenti». 


sta nel trovare il giusto equili- 
brio fra l'autonomia degli enti 
e il quadro generale di riferi- 
mento nominativo». 

Sempre intemadi bilanci, Fra- 
canzani ha ricordato che l'Eni 
è stato il primo ente pubblico a 
far certificare il proprio bilan- 
cio consolidato e che — su 
questa strada — dovranno 
presto seguirlo anche lri e 
Efim. Un «primato» ribadito 
dal direttore generale del mi- 
nistero Pp.Ss. Sergio Castalla- 


ri, secondo il quale «Il ministe- 


ro ha considerato positiva- 
mente. l’iniziativa autonoma- 
mente assunta dall’Eni di in- 
trodurre il criterio di valore 
d’uso relativamente. ad immo- 
bilizzazioni materiali ed im- 
materiali. Un parametro; quel- 


lo del valore d’uso, che impo-. 


ne alle società del gruppo una 
verifica annuale della congrui- 
tà dei beni aziendali rispetto ai 
loro valori economici, cioè fi- 
nalizzati alla produzione del 
reddito». 


unica dei portuali». 

Per Ottaviano Del Turco inve- 
ce l'intervista di Batini è stata 
un esempio di cattivo gusto. 
«Siamo arrivati a un livello tal- 
mente volgare — ha dichiara- 
to Del Turco — che non voglio 
assolutamente rispondere: ne 
va dell'onore della Cgil». 

A Genova è ripreso inoltre nel 
pomeriggio di ieri il confronto 
tecnico tra il Consorzio auto- 
nomo. del porto di Genova, 
Cgil, Cisl e Uil e la compagnia 
dei «carbonini» (scaricatori di 
carbone) «Pietro Chiesa» che 
ha accettato la riforma del la- 
voro portuale introdotta dai 
decreti Prandini. 


NOMINE AL VERTICE 


Amministratori delegati saranno Tacci con Greco e Nottola 


ROMA — Sarà la nuova tria- 
de di amministratori 
gnati ieri dall’Iri a gestire 
l'aumento di capitale da 700 
a 1350 miliardi del Banco di 
Roma. Un'operazione com- 
plessa, approvata ieri dal- 
l'assemblea straordinaria, 
che potrebbe portare, da qui 
a 5 anni, la quota dell’Iri dal- 
l'attuale 77,38% al 65% cir- 
ca. Tutto interno all'istituto di 
credito (per Marcello Tacci 
si è trattato di una riconfer- 
ma mentre per Giuseppe 
Greco e Antonio Nottola è 
una «promozione» dalla ca- 
rica di direttori centrali), il 
nuovo «staff» del Banco di 
Roma ha appreso solo nel 
corso del'assemblea le deci- 
sioni dell’Iri. 

Decisioni sulle quali c’era 


stata incertezza fino all’ulti-* 


mo momento. Poi, in tarda 
mattinata, si è sparsa la noti- 


zia che dava per certa la 


doppia designazione, con- 
fermata ufficialmente in se- 
guito dall’Iri. Non è la prima 
volta che il vertice del Banco 
di Roma viene guidato da tre 
amministratori delegati: vi 
sono, infatti, due precedenti. 
Fino al 1975, per esempio, 
quando presidente dell’isti- 
tuto era Vittorino Veronese, 
il vicepresidente Ventriglia 
svolgeva il ruolo di ammini- 
stratore delegato insieme ad 
altri due amministratori de- 
legati, Giovanni Guidi e Ma- 
rio Barone. 

Una situazione analoga si 
creò in seguito, all’epoca 
della presidenza di Giovanni 
Guidi, al quale venne affida- 
ta la carica di amministrato- 
re delegato, affiancato da 
Alessandro Alessandrini e 
Tommaso Rubbi. 


desi-. 


Approvati 
il bilancio ’88 


e l’aumento 


di capitale 


L'assemblea ordinaria, che 
ha preceduto quella straor- 
dinaria, ha comunque rinno- 
vato l’intero consiglio di am- 
ministrazione dandogli man- 
dato per il prossimo triennio. 
Escono, insieme a Ercole 
Ceccatelli, che ha raggiunto i 
limiti di età, Antonio Marza- 
no, Pietro Marzotto e Ambro- 
gio Puri; entrano, oltre a Gre- 
co e Nottola, Walter Bonino e 
il repubblicano Claudio Ve- 
nanzetti. Sono stati invece ri- 
confermati Antonio Zurzolo 
presidente, Mario Arcelli vi- 
cepresidente, Renato Cassa- 
ro, Pietro Ciucci, Vittorio Di 
Stefano, Giacomo Figliola 
Baldieri, Franco Nobili, e Re- 
nato Riverso. 

L'assemblea ha inoltre ap- 
provato a maggioranza (8 
‘voti cgntrari‘e 9 astenuti) i 
dati di bilancio che vedono 
un utile netto in salita a 45,9 
miliardi, contro il pareggio 
segnato nell’87, una raccolta 
complessiva di 53.856 miliar- 
di, impieghi per cassa di 
45.588 miliardi e un risultato 
lordo di 591,3 miliardi. 
Quanto ai progetti del Banco 
di-Roma. per il futuro, sui 
quali molti soci hanno chie- 
sto chiarimenti, sia Ercole 
Ceccatelli che Marcello Tac- 
ci si sono tenuti volutamente 


sul vago. «Non possiamo di- 
re molto di più di quanto non 
sia già noto all'opinione pub- 
blica», ha glissato Ceccatel- 
li, che ha comunque confer- 
mato l’avvio delle trattative 
con l’Imi. 

E’ veniamo all'aumento di 
capitale, le cui date verranno 
stabilite i primi di maggio dal 
consiglio di amministrazio- 
ne, varato dalla assemblea 
straordinaria, che porterà 
nelle casse dell’istituto 1040 
miliardi di danaro fresco. In 
una prima fase si prevede 
l'aumento di capitale sociale 
da 700 miliardi a 1200 miliar- 
di con offerta in opzione di 5 
azioni nuove da mille lire no- 
minali ogni sette azioni da 
mille lire possedute, al prez- 
zo di 1600 lire, con un so- 
vrapprezzo di 600. All’au- 
mento si arriverà dopo aver 
provveduto al frazionamento 
delle attuali azioni da 5 mila 
lire di valore nominale in 
azioni da mille lire, mediante 
sostituzione di ogni azioni 
vecchia con 5 azioni nuove. 
La seconda fase avverrà con 
un ulteriore aumento del ca- 
pitale sociale di 150 miliardi 
di nominale al servizio di un 
prestito obbligazionario con- 
vertibile Mediobanca, serie 
speciale Banco di Roma, 
dell’importo di 240 miliardi. 
Le obbligazioni avranno un 
valore nominale di 1600 lire 
e saranno convertibili nel 
rapporto di un'azione da mil- 
le lire di valore nominale per 
ciascuna. obbligazione. Le 
obbligazioni verranno offer- 
te in opzione agli azionisti 
nel rapporto di tre obbliga- 
zioni ogni 14 azioni fraziona- 
te possedute. 


ICCRI 


Una Cassa tuttofare 


Finanza e assicurazioni nel mirino 


ROMA — Il sistema delle 
Casse di risparmio avrà il 
suo gruppo polifunzionale: 
l’lccri, l'Istituto centrale di 
categoria, si appresta infatti 
ad allargare la sua attività 
nei settori finanziari, indu- 
striali e assicurativi, anche 
attraverso una politica di 
acquisizioni. Il progetto più 
avanzato — relativo alla co- 
stituzione di una sezione di 
credito industriale — è già 
approdato al consiglio di 
amministrazione dell'Iccri, 
‘che ha deliberato la richie- 
sta da presentare alla Ban- 
ca d'Italia. 

Quanto all'ingresso nel 
campo assicurativo invece, 
si aspetta che le autorità 
monetarie allentino prima i 
vincoli che oggi impedisco- 
no l'acquisizione di una 
partecipazione di controllo 
delle banche in una compa- 
gnia assicurativa. A illustra- 
re i progetti di sviluppo del- 
l’lccri, sono stati Gianguido 
Sacchi Morsiani e Paolo 
Gnes, rispettivamente pre- 
sidente e direttore generale 
dell'Istituto, nel corso di 
una conferenza stampa al 
termine dell'assemblea an- 
nuale che ha approvato il 
rendiconto dell’esercizio 
‘88. S 


‘In proposito, l'Istituto ha 


chiuso l’anno con un utile 
netto di 90 miliardi, superio- 
re del 9% rispetto all’87. Gli 
impieghi economici sono 
saliti a 3.217 miliardi, men- 
tre quelli finanziari si sono 
attestati sui 4.960 miliardi. 
La provvista ha raggiunto 


gli 11.159 miliardi, mentre 
l'ammontare globale del 
capitale e delle riserve am- 
monta a 654 miliardi di lire, 
con un incremento del 10% 
rispetto all'87. 

Tornando ai progetti di 
espansione dell'attività del- 
l’Istituto, Gnes ha annuncia- 
to che tempi contenuti si 
possono ragionevolmente 
attendere per la realizza- 
zione di un sistema di paga- 
menti integrato fra le Casse 
di.risparmio e l’integrazio- 
ne della rete telematica 
«Stacri» a quella «Sia». Sul 
piano strettamente moneta- 
rio e finanziario, l’Iccri si 
appresta poi a dare una si- 
stemazione più funzionale 
alla gestione della liquidità, 
mentre le società di gestio- 
ne dei fondi comuni di inve- 
stimento controllate dalle 
Casse di risparmio sono-de- 
stinate a essere interessate 
da un processo di concen- 
trazione. 

Sacchi Morsiani ha quindi 
annunciato di non aver an- 
cora ricevuto da parte del- 
l’Istituto bancario San Paolo 
di Torino richieste formali 
per l'acquisto della quota di 
azioni Crediop, detenuta 
dall’Iccri, pari all'1,5%. 
Prenderemo in considera- 
zione la richiesta — ha det- 
to — solo quando ci verrà 
inoltrata formalmente». 
Sacchi Morsiani si è infine 
tirato fuori dalla mischia 
per la successione a Camil- 
lo Ferrari nella carica di 
presidente dell’Acri. 


| 
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Sport 


CALCIO / FESTOSO CONGEDO A TARANTO DELLA NAZIONALE 


Quattro sberle alla modesta Ungheria | 


Vialli, Ferri, Berti e Carnevale gli autori delle reti - Magistrale Donadoni nella partita in cui tutto andava bene 


CALCIO / PARLANO VICINI E MATARRESE E Liata 
Ora la squadra può dirsi pronta per i mondiali 


Buono il bilancio di questa stagione : c'è un gruppo non ci sono undici titolari 


TARANTO — Azeglio Vicini 
è contento. ll poker di gol ri- 
filato all’Ungheria ha avuto 
il doppio risultato di spe- 
gnere le critiche rivolte alla 
squadra dopo il pareggio 
con l'Uruguay e di chiudere 
all'attivo i bilanci di una sta- 
gione. «I punteggi larghi — 
esordisce il c,t —non sono 
molto di moda in questo pe- 
riodo. Comunque ben ven- 
gano. L'importante non era 
lo scarto di gol ma verifica- 
re come reagiva la squadra 
a quanto le è piovuto ad- 
dosso dopo l’incontro di Ve- 
rona». 

Tastato il polso al paziente, 
Vicini ha ricavato la convin- 
zione che non c'è alcuna 
malattia, semmai ce. n'è 
stata una. in precedenza. 
«Mi sembra che la squadra 
abbia avuto buoni periodi di 
gioco — dice il c.t. — met- 
tendo molto spesso in diffi- 
coltà gli avversari». E qui 
Vicini sciorina i dati positivi 
della stagione: «Abbiamo 
vinto sei volte, pareggiato 
una partita e perso un solo 
incontro, in Romania, che 


se avessimo avuto più for- 
tuna avremmo pareggiato. 
Lascio una squadra in palla 
(il prossimo incontro della 
nazionale è fissato a set- 
tembre contro la Bulgaria, 
n.d.r.) che sta procedendo 
spedita verso l’obiettivo dei 
mondiali del prossimo an- 
no». 

Ritiene di avere risolto tutti 
i problemi? «Sono convinto 
— risponde — che le diffi- 
coltà si risolvono solo al- 
l’ultimo e non 14 mesi pri- 
ma». Il c.t. precisa il concet- 
to: «Per farlo, però, non bi- 
sogna trovarsi impreparati 
ed è quanto sto facendo 
creando un gruppo, non 
soltanto 11 titolari». 

Il discorso svicola poi-sulla 
partita di Carnevale. «S'è 
inserito molto bene — af- 
ferma Vicini — anche per la 
mentalità. Gli avevo detto, 
del resto, di stare tranquillo 
perché ogni scelta è su- 
scettibile di verifiche, non 
legata a soli 90'». 

Ha quindi deciso che sarà il 
napoletano la spalla titola- 
re di Vialli? «II mondiale è 


lontano — replica il cit. — 
l'urgenza primaria è co- 
struire una squadra affiata- 
ta dato che non è ancora il 
tempo delle scelte definiti- 
ve. E' bene avere diverse 
opportunità perché se così 
non fosse cosa succede- 
rebbe qualora all'ultimo 
minuto dovesse mancarmi 
l'uomo su cui avevo punta- 
to tutto? «Carnevale — ag- 
giunge il c.t — è andato be- 
ne contro l'Ungheria e que- 
sto non significa niente. 
Non dimentichiamoci di 
Baggio, Borgonovo e Sere- 
na che fanno parte a pieno 
titolo della nazionale. Esse- 
re nella squadra e accetta- 
re tutto serenamente. | ra- 
gazzi, che sono meraviglio- 
si, l'hanno capito. Avvenne 
così anche alla vigilia dei 
mondiali del '70! in Messico 
quando Valcareggi cercò 
per diversi mesi il partner 
ideale per Riva e lo trovò in 
Boninsegna solo poche ore 
prima del torneo iridato». 

Si chiude una stagione, che 
voto attribuisce. all’Italia? 
«Sono moderatamente sod- 


CALCIO / PAREGGIA L’UNDER 21 INSVIZZERA S 
L'Italia di Maldini delude all’esordio europeo 


Gli azzurri inconsistenti a centrocampo pure fischiati dal minipubblico di Sion 


0-0 


SVIZZERA: Stiel, Rey, Epars, 
Gamperle, Fischer, Ohrel, Hotti- 
ger, Silvestre, Knup, Colombo, 
Chapuisat (12 Kobel, 13 Cecca- 
roni, 14 Penzavalli, 15 Douglas, 
16 Chassot). 

ITALIA: Gatta, Pullo, Rossini, 
Salvatori, Baroni, Cravero, Di 
Canio, Zanoncelli, Rizzitelli, Fu- 
ser (65° Venturin), Simone (72? 
Buso). (12 Peruzzi, 13 Di Cara, 
14 Catena). 

ARBITRO: Assenmacher (Rfg). 
NOTE: angoli: 6 a 4 per la Sviz- 
zera. Pioggia per tutto il primo 
tempo, campo in discrete condi- 
zioni. Spettatori 1.500. 


SION — Un'Italietta piccola 
piccola all'esordio nel cam- 
pionato europeo «espoirs»: 
0-0 a Sion contro la Svizze- 
ra, tosta e intraprendente, 
per nulla intimorita dal tro- 
varsi di fronte i giovanotti 
del miliardario calcio az- 
zurro. E il pareggio è forse 
l'unico aspetto positivo di 
una partita che ha deluso 
gli emigrati italiani, in stra- 
grande maggioranza fra i 


1.500 coraggiosi che aveva- 
no sfidato pioggia e ‘vento 
abbattutisi per tutto il primo 
tempo nello stadio «Tour- 
billon». 

Ci sono stati anche dei fi- 
schi, appena attenuati da 
un discreto finale di gara, 
durante il quale l’Italia ha 
anche «rischiato» di vince- 
re quando, all'89, Rizzitelli 
ha indirizzato in porta un 
pallone caparbiamente 
conquistato sull’uscita di 
Stiel e il libero Fischer ha 
salvato sulla linea. Più o 
meno la stessa azione che 
nel primo tempo aveva por- 
tato:gli azzurri vicini al van- 
taggio. 

Per il resto, invece, ha subi- 
to-l’iniziativa degli avversa- 
ri, quasi intimorita dallo 
spirito di intraprendenza 
della squadra di Cornioley. 
Maldini, alla vigilia, aveva 
manifestato qualche. per-? 
plessità sul reparto difensi- 
vo e, invece, la difesa è sta- 
ta il reparto che ha. offerto 
una prestazione senz'altro 
più che sufficiente, con la 
sicurezza garantitagli dal- 


l'esperienza. della coppia 
centrale Baroni-Cravero 
E' mancato, invece, com- 
pletamente alla. prova il 
centrocampo, preoccupato 
più che altro a contenere gli 
avversari che non a fare 
gioco. 

Fin dall'inizio gli azzurri 
hanno sofferto la velocità e 
il pressing degli svizzeri, 
decisi a lottare su ogni pal- 
lone secondo gli «ordini» 
del loro tecnico, e proprio i 
rossocrociati sono stati i 
primi a rendersi pericolosi 
quando Chapuisat ha sco- 
dellato un'pallone in area, 
dove Knup è arrivato un at- 
timo in ritardo. 

Era il 7° e gli azzurri per re- 
stituire il brivido hanno do- 
vuto attendere il 19° quando 
Rizzitelli, pescato smarcato 
da un lungo lancio di Cra- 
vero, ha superato il portie- 
re, uscitogli incontro, con 
un pallonetto che però non 
è poi riuscito ad accompa- 
gnare in rete, preceduto da 
un intervento di Fischer che 
ha messo in angolo. 
Nient'altro di buono da par- 


disfatto — conclude il c.t. — 
e penso che un 6,5 sia più 
che meritato, naturalmente 
con la convinzione che tutto 
quanto facciamo:ha un va- 
lore se ci comportiamo be- 
ne ai mondiali». 

A sentire questa frase Anto- 
nio Matarrese, al fianco di 
Vicini, tocca ferro. 

Il netto successo sui magia- 
ri ha posto fine alle polemi- 
che dei giorni scorsi? 

Il netto successo sui magia- 
ri ha posto fine alle polemi- 
che dei giorni scorsi? «E' 
tornato il sorriso nel club 
azzurro — dice Matarrese 
— mi aspettavo la vittoria 
perché sentivo che dopo i 
fischi di Verona sarebbe 
giunto il riscatto. La nazio- 


; nale, spinta da un pubblico 


così caldo, ha conquistato 
tutti». 

Il presidente ha creato l’at- 
mosfera per una delle bat- 
tute per le quali è diventato 
famoso. «Con un incita- 
mento come quello dei tifo- 
si ionici — dice divertito — 
se avessi giocato, un gol 
l’avrei fatto anch'io». 


te degli azzurri, sul piano 
cronistico, nella prima par- 
te, se non qualche sporadi- 
ca iniziativa, alimentata più 
che altro da un paio di buo- 
ni affondi di Cravero e Ros- 
sini e un finale tutto di mar- 
ca elvetica dopo che i por- 
tieri erano stati a guardare 
praticamente per tutti i 45°. 
Nella ripresa (56’) è stato 
Fischer, in proiezione of- 
fensiva, a mancare l’ag- 
gancio a pochi metri da 
Gatta di un pallone filtrante 
del solito Chapuisat. Inizia- 
tiva sempre in mano sviz- 
zera, Italia timorosa. Maldi- 
, Ni, al 65', ha giocato la carta 
Venturin al posto dello 
spento Fuser, poi quella di 
Buso al posto di Simone. 
Fra le due sostituzioni, un 
altro brivido per gli azzurri: 
al 68’ un'uscita avventuro- 
sa di Gatta ha rischiato di 
fare la «frittata» ma né Co- 
lombo né Chapuisat sono 
riusciti a concludere. All’83' 
Gatta si è riscattato respin- 
gendo di piede una conclu- 
sione ancora di Chapuisat. 
Poi la palla gol di Rizzitelli. 


. Italia 4 
o 


Ungheria 


MARCATORI: Vialli all’8, Ferri 
al 53°, Berti al 67° e Carnevale al 
TITO 

ITALIA: Zenga, Ferrara, Maldini 
(78’Bergomi), Baresi, Ferri, Berti, 
Donadoni, De Napoli, Vialli (46° 
Serena), Giannini (73° Fusi), Car- 
nevale. 12 Tacconi, 14 De Agosti- 
ni, 16 Marocchi, 17 Borgonovo, 18 
Baggio, 20 Mancini. 


UNGHERIA: P. Disztl, Kozma; 
Keller, L. Disztl, Balog, Z‘Bognar, 
Zsinka (60° Gregor), Kovacs, Fo- 
dor (75° G.Bognar), Detari, Vineze 
(65’ Hajszin). 12 Boda, 13 Szalma, 
15 Csehi, 18 Gelei, 19 Zsivotsky. 
ARBITRO: Rothielsberrer (Sviz- 
zera). È 

NOTE: angoli 5 a 4 per l’Italia; 
ammonito L. Disztl per gioco anti- 
regolamentare; giornata di sole, 
forte vento, terreno ottimo, spetta- 


. tori 25 mila circa. 


Servizio di 
Gualberto Niccolini 


TARANTO — Dai fischi di Ve- 
rona all’apoteosi di Taranto: 
così le ultime due tappe per 
l'88-89 della nazionale di Vi- 
cini. Dal dileggiato pareggio 
con l’ostico Uruguay al ro- 
boante quattro a zero sulla 
modestissima Ungheria. Né 
uno né l'altro test probanti 
dell'effettiva potenzialità 
della squadra, ma entrambi 
ottimi momenti di sperimen- 
tazione dello stato generale 
della squadra, con conse- 
guente osservazione nello 
specifico. 


Intanto va subito sottolineato 
come Vicini abbia trovato in 
De Agostini (Verona) e in 
Ferrara (Taranto) due ottimi 
elementi da far ruotare con 
Bergomi e Maldini, restando 
solo il dubbio su chi potreb- 
be eventualmente sostituire 
(sempre sperando che non 
ce ne sia bisogno) quel Fran- 
co Baresi che ad ogni impe- 
gno appare più grande di 
quello precedente. 


Per non parlare degli avanti, 
dove Carnevale ha dimostra- 
to la sua grande potenza di 
gioco e di lotta; dialogando 
benissimo sia con il centro- 
campo che con i compagni di 
linea, siano essi Vialli o' Se- 
rena. 


Eppoi la zona centrale: Do- 
nadoni, almeno quello visto 
ieri, non conosce rivali so- 
prattutto quando decide di 
partire lungo la fascia destra 
al limite del campo. E dietro 
a lui c'è Berti, che in quanto 
a fiato e a resistenza non é 
inferiore a nessuno. E c'é 
Giannini che seppur demoti- 
Vato dalla balorda stagione 
romanista, in nazionale rie- 
sce a inventare dialoghi, 
triangoli e lanci di prima che 
incantano. Per non parlare di 


I napoletani Ferrara e Carnevale 


si sono ben inseriti nella squadra. 


Hanno giocato pure Serena, Fusi 


e Bergomi. Detari voce nel deserto 


Ferri, vero mastino in fase di 
contenimento e tanto gene- 
roso nell’appoggio in avanti. 
E’ dotato di un missile e 
quando indovina lo specchio 
della porta sono dolori per i 
portieri avversari. Sempre 
sicuro De Napoli, ieri messo 
a guardia dell'unico vero 
giocatore esibito dall'Unghe- 
ria, quel Detari già noto agli 
sportivi europei e, per quel 
che. si sa, corteggiato da 
qualche club italiano, 

Se Verona aveva destato 
qualche perplessità. non é 
che l’esplosiva esibizione di 
Taranto possa averla dissol- 
ta. Forse ci sarebbè voluto 
qualcosa. di. più dell'attuale 
Ungheria per saggiare il ve- 
ro spessore della nazionale, 
così ingiustamente fischiata 
a Verona e così rapidamente 
«vendicata» al Sud. Ma al- 
meno resta la soddisfazione 
che gli azzurri, se messi in 
grado di giocare, sanno esi- 
bire dei momenti di alto livel- 
lo stilistico denunciando an- 
che ungran bello stato di for- 
ma nella stagione che, nel 


E° il gol di Via 
della povera Ungheria. 


on cui l’Italia ha dato il via alla rullata 


prossimo anno, corrisponde- 
rà alla vigilia del Mundial. 
Da Taranto anche buoni au- 
spici sulla partitissima di do- 
menica. Al derby Baresi, 
Maldini e Donadoni arrivano 
alla grande. Basta pensare 
che Donadoni ha commesso 
il primo errore ieri dopo 80 
minuti di gioco, ha fatto se- 
gnare sia Vialli, sia Berti sia 
Carnevale ed ha fallito la sua 
rete mandando il pallone al- 
l'incrocio dei pali. Di Baresi 
ormai si potrebbe scrivere 
un libro su quanto è bravo ( 
ma è umano, e il suo erroret- 
to che poteva costare la rete 
l'ha pur fatto alla‘ mezzora 
del primo tempo). E Maldini, 
finalmente uscito dalla mini- 
crisi, alla 14.ma presenza in 
nazionale (ha pareggiato il 
conto con suo padre), se n'è 
venuto con alcune combina- 
zioni volanti dopo aver spa- 
droneggiato nella sua fascia 
difensiva. 

Ma al derby arrivano ben ca- 
ricati anche gli interisti, con 
Uno Zenga esibitosi in due 
grandi interventi, Ferri auto- 


. 


Giovedì 27 aprile 1989, 


re di un gollaccio da una 
trentina di metri, Berti pure 
lui caricato da una'bella rete 
anche se favorita da uno 
strambo rinvio della difesa 
avversaria e con Bergomi e 
Serena che sono riusciti; chi 
più chi meno ad essere pre- 
senti anche a questo provvi- 
sorio congedo della naziona- 
le. 


Da Taranto. anche buone 
previsioni in vista delle finali 
di coppa, con il sampdoriano 
Vialliincattedra e i napoleta- 
ni Carnevale, Ferrara e per 
qualche scampolo suggesti- 
vo Fusi, su di giri per.il facile 
inserimento nel clan azzur- 
ro, sottolineato. dal calore 
del pubblico di Puglia. 


Della partita con l'Ungheria 
Va detto subito che fin dall'i- 
nizio si è notato che i gioca- 
tori avevano positivamente 
risposto ‘all'ordine di Vicini 
(«voglio gioco più veloce»), 
favoriti dalla lentezza magia- 
ra e dagli. schemi' scontati 
degli avversari. Son bastati 
otto minuti per godersi il pri- 
mo gol: punizione dalla sini- 
stra di Donadoni, perfetto 


stacco di testa di Vialli e pal- 


la a filo del palo destro dî 


\ Distzl. E poi lo schow azzur- 


ro col palo di Ferrara, la 
messa a terra in area di Car- 
nevale, le combinazioni di 
prima a quattro o cinque gio- 
catori, l’esaltante fuga di Ba- 
resi conclusa a qualche cen- 
timetro dall’angolo fra. tra- 
versa e palo di sinistra. Alla 
mezzora la prima parata di 
Zenga su tiro improvviso di 
Vineze, due minuti dopo la li- 
scia di Baresi, allo scadere 
un gol di Berti annullato per 
fuori gioco di posizione di 
Donadoni. 


Nella ripresa il gioco cala 
per qualche minuto, ma al 
53’ ci pensa Ferri a riaccen- 
dere i fuochi con il suo gran- 
de gol da fuori area su azio- 
ne ‘conseguente a calcio 
d'angolo messo in mezzo dal 
solito Donadoni: Tutti cerca- 
no di far segnare Carnevale 
ma al 67° è Berti ad andare a 
rete grazie a un bel lavoro di 
coppia fra Cernevale e Do- 
nadoni. Undici minuti dopo 
finalmente la rete di Carne- 
vale propiziata ancora una 
volta da un lancio. millimetri- 
co di Donadoni. Il tempo di 
due traverse. colpite. dagli 
ungheresi, con Bognar da 
fuori e Detari su punizione e 
del palo colpito da Donadoni 


prima del trionfale saluto a 
questa squadra che conclu- 
de il periodo degli esperi- 
menti. D’ora in poi per Vicini 
e i suoi eroi comincia il tem- 
po in cui non si può più sba- 
gliare. 


CALCIO / QUALIFICAZIONI EUROPEE PER I MONDIALI DEL 90° 


leri a Rotterdam c’era un Milan-Inter |Torino imbattuto 


Pari fra Olanda e Germania, la RDT stracciata dall’Urss, la Spagna perde a Dublino, Bulgaria battùàta 


ROMA — Olanda e Germania 
(1 a 1 ieri sera a Rotterdam) 
mantengono ancora inalterate 
e uguali le possibilità di quali- 
ficazione per i Mondiali del 
'90. Per quanto riguarda il loro 
girone bisognerà attendere i 
confronti con Galles e Finlan- 
dia. Chi ha invece chiuso con i 
mondiali è la Germania Est, 
seccamente battuta a Kiev dal- 
l'Unione Sovietica che già ave- 
va vinto per 3 a 0 il primo con- 
fronto. Compromessa anche la 
possibilità per la Bulgaria 
sconfitta in casa dalla Dani- 
marca per 2 a 0. Non ha pro- 
blemi neanche la Spagna che 
pure se n'è uscita sorprenden- 
temente battuta dall'Eire per 1 
a 0 dall'incontro di Dublino. 
Ma vediamo. nei. dettagli la 
giornata calcistica. 

Finisce dunque 1-1 tra Olanda 
e Germania Ovest, in una par- 
tita estremamente combattuta, 
a fasi alterne. E finisce 1-0 per 
il Milan nel «pre-derby» che gli 
olandesi rossoneri Rijkaard e 
Van Basten disputano contro i 
tedeschi nerazzurri, Brehme e 
Mattheus, che rimedia una 
ammonizione e un grosso ber- 


Ù 
noccolo in uno scontro fortuito. 
Come già l'estate scorsa, Van 
Basten beffa la Germania di 
Beckenbauer allo scadere del- 
la partita. Questa volta, però, 
lo scaltro centrattacco consen- 
te solo alla sua squadra di ag- 
guantare.. un pareggio che 
sembrava ormai impossibile. 
Vibrante, se non sempre bella, 
la partita. Primo tempo a onda- 
te successive di attacchi alter- 
ni, ma con grande prudenza 
da entrambe le parti. Secondo 
tempo con l'Olanda più avanti: 
Libregts, l'allenatore, chiama 
in avanti Ronald Koeman e 
mette Rijkaard libero, nel ten- 
tativo di aumentare la spinta. 
Ma la Germania Ovest colpi- 
sce con un gran gol: calcio di 
punizione dalla trequarti, sulla 
destra dell'attacco dei bianchi, 
e perfetta palla in mezzo all'a- 
rea per il colpo di testa in tuffo 
di Riedle, assolutamente im- 
parabile. 

Nel serrate finale, l'Olanda 
porta avanti anche Rijkaard, 
uno dei migliori, ma mostra un 
gioco prevedibile, con lunghi 
palloni scaraventati verso Van 


Basten. dalle fasce laterali. 
Nella difesa della Rfg, ottima 
fino al confuso finale, la prova 
di Berthold, terzino del Verona 
inventato libero da Becken- 
bauer per ovviare all'assenza 
di Augenthaler, ancora acciac- 
cato “dopo Bayern-Napoli. 
Sembrava proprio che l'Olan- 
da dovesse pagare con la 
sconfitta l'assenza di fantasia 
provocata  dall’infortunio al 
menisco di Gullit. E la Germa- 
nia, a 3' dalla fine, aveva l'oc- 
casionissima del k.o., quando 
Moeller, in uno-due con Has- 
sler si liberava al tiro al vertice 
dell'area piccola: fuori d'un 
soffio, a portiere battuto. 

Il capovolgimento di fronte era 
decisivo. Su un tiro sbagliato 
di Erwin Koeman, destinato ai 
cartelloni pubblicitari di fondo 
campo, Van Basten trovava la 
zampata giusta: una deviazio- 
ne al volo, da pochi passi, im- 
prevedibile e imprendibile. 

Da Rotterdam anche notizie di 
violenza: trenta tifosi sono sta- 
ti arrestati e ventidue sono ri- 
masti feriti in scontri che han- 
no preceduto l’incontro. l'taffe- 
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rugli sono avvenuti anche fuo- 
ri dello stadio «Feyenoord» 
dove si è giocato. Secondo il 
portavoce della polizia locale 
Ellen Peeters uno dei tifosi fe- 
riti è stato ricoverato in ospe- 
dale con una ferita da taglio. 
Alcune ore prima la polizia era 
intervenuta per disperdere cir- 
ca, cinquecento teppisti che 
avevano imperversato in una 
zona commerciale della città 
sfasciando le vetrine di decine 
di negozi e saccheggiando un 
emporio di giocattoli. 

Ancor più facile del previsto il 
successo dell’Unione Sovieti- 
ca sui «cugini» della Germania 
Est, una squadra in gran parte 
fondata sul blocco di quella Di- 
namo Dresda arrivata alle se- 
mifinali della Coppa Uefa. | te- 
deschi sì presentavano a que- 
st'importante . appuntamento 
ancora sotto shock per la 
sconfitta casalinga subita con- 
tro la Turchia due settimane 
fa, che ha loro quasi sicura- 
mente precluso ogni possibili- 
tà di'approdare alla fase finale 
di Italia ‘90. Il contraccolpo psi- 
cologico d'una così grave bat- 


Ciclismo da Spoleto 

«Juke Box» la storia dello 
sport 

Calcio: Grecia-Romania (repli- 
ca) 

Sport News 

La vela fa spettacolo 

Tennis. torneo internazionale 
da Montecarlo 

Concorso ippico Csio 

Tennis - Open di Montecarlo 
Oggi sport 

Hockey su ghiaccio: Urss-Ce- 
coslovacchia 

Play-off 


tuta d'arresto ha fatto sentire i 
suoi effetti anche a Kiev, dove, 
al cospetto d'un Urss comun- 
que in gran forma, si è presen- 
tata una Rdt slegata e priva di 
mordente, e ,poco convinta 
delle proprie possibilità. | so- 
Vietici hanno preso a correre e 
pressare fin dalle prime battu- 
te, travolgendo i rivali sotto 
una pioggia di azioni in veloci- 
tà e tiri in porta da tutte le posi- 
zioni. Tre gol in 40° e tutti a ca- 
sa. 

La Spagna arrivata in Irlanda 
per un pareggio, se ne è torna- 
ta a casa mogia mogia, an- 
nientata quasi dalla squadra 
dell'Eire che ha giocato una 
grande partita nel suo stadio 
di Lansdowne Road a Dublino. 
Dopo un minuto di silenzio, in 
memoria delle vittime di Shef- 
field, la squadra irlandese si 
lancia immediatamente all'at- 
tacco. Il primo tempo, è tutto 
all'insegna dell'Irlanda con un 
brillante gol al 16° di Staple- 
ton. 

Durante il secondo tempo, gli 
spagnoli si sono lanciati di più 
all'attacco ma il loro gioco è 


apparso spesso disordinato e 
mai incisivo, Sono stati quasi 
inesistenti nella metà campo 
irlandese e si sono difesi spes- 
so con una certa confusione. 
La, Romania ha ottenuta ad 
Atene contro la Grecia un pa- 
reggio che le consente di man- 
tenere la testa del primo giro- 
ne eliminatorio-zona europea. 
Gioco equilibrato e duro nel 
primo tempo, con l'arbitro co- 
stretto ad ammonire Savidis e 
Bubescu. Nella ripresa i greci 
hanno dominato-senza peral- 
tro riuscire a sfruttare le tante 
occasioni create. | padroni di 
casa hanno protestato a lungo 
al 77’ reclamando il rigore per 
un fallo commesso da Rednik 
suSamaras. 

La Danimarca, ha battuto. la 
Bulgaria 2-0 (1-0) in un incon- 
tro del gruppo 1 delle qualifi- 
cazioni europee. Le reti sono 
state segnate da PovIsen al 41’ 
e da Brian Laudrup all’89. Al- 
l'incontro hanno assistito 45 
mila spettatori. Infine a La Val- 
letta, l'Irlanda del Nord ha bat- 
tuto Malta 2-0 (0-0) con gol di 
Clarke al 55° e di O'Neillal73!. 
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Sportsera 

Derby 

Tennis - Open di Montecarlo 
Lo sport È 

Pugilato pesi leggeri: Calama- 
ti-Majoub 

Tennis - Open di Montecarlo 
Mon-gol-fiera 

Ciclismo, giro ‘della Spagna, 
quarta tappa 

Calcio: Olanda-Germania Occi- 
dentale (differita) 


| Pianeta mare - settimanale di 


sport nautici 
Stasera sport 


CALCIO / ALLIEVI 


Triestina k.o. - Bene Real Madrid, Inter e Lazio 


Stella Rossa 3 


Inter 3 


Triestina 1 
MARCATORI: al 7? Di Benedet- 
to, al 16 e al 23° Puaca, al 36 del 
s.t. Nicolic. 

STELLA ROSSA: Vaot, Merdo- 
vic, Jovie, Pujuc, Vasiliovic, Ilic, 
Adzic, Radosavlivic, Puaca, Dui- 
movic, Nicolic. 

TRIESTINA: Mizzica, Cragnolin 
(dal 25°? s.t. Di Vita), Sandrin, Po- 
drecca, Vatta, Furlanetto, Zanon, 
Di Benedetto, Rizzioli, Radin, 
Bragagnolo. 

ARBITRO: Franzin di Monfalco- 
ne, 


GRADO — Partita ricca di 
emozioni ‘tra due squadre 
votate al gioco d'attacco e 
tecnicamente molto dotate. 
Un Stella Rossa molto ben 
disposta incampo ha tuttavia 
saputo tener testa ad una 
Triestina lievemente inferio- 
re dal punto di vista atletico. 
Alcune individualità da se- 
gnalare: per gli slavi Puaca, 
per i triestini Di Benedetto. 

i [p.t.] 


Lazio 2 
Como 1 


MARCATORE: al 5° Marcone, al 
37? Ciliberti su rig., al 52° Giuliani. 
LAZIO: Maravalli, De Stefanis, 
D'Agostino, Zambataro, Moretti, 
Calabria, Giuliani (71°Gargiulo), 
Ciliberti (41’Strafei), D° Elia (63° 
Tatomir), Guadagnoli (69? Barra- 
le), Marcone. 

COMO: Valentini, Garbelli, Ma- 
rini, Lobello, Tubaldo, Torri (25° 
Agosto), Livio Notari, Riefolo, 
Mattia (41’Boscolo), Tagliabue 
(25’Biocca). 

ARBITRO: Chiopris di Gorizia. 


CORMONS — Partita. com- 
battutissima che ha. visto 
prevalere la Lazio su un Co- 
mo generoso ma poco fortu- 
nato. Una traversa e due sal- 
vataggi sulla linea hanno in- 
fatti negato ai lariani nel fina- 
le il meritato pareggio. 


Itala S.M. o 


MARCATORI: al 5° Alfieri, al 14” 
e all’80? Mauri. 

INTER: Aviotta, Clotti, Treggia- 
ni, Griffa, Milani, Natali, Riboldi, 
Mauri, Imbalatto (Luraschi), Poz- 
zi, Alfieri (Funghi). 

ITALA SAN MARCO: Braini, 
(Spessot A. 1), Medoet, Sabini, 
Spessot L., Cavalli, Cattarin, Su- 
rian (Casson), Spessot A. Il, Ber- 


: tossi (Caziani), Marega, Visintin 


(Bergamas). 
ARBITRO: Fradiani di Gorizia. 


GRADISCA D’ISONZO — Per 
la seconda giornata del tor- 
neo internazionale di Gradi- 
sca, l'Inter, pur non convin- 
cendo, ha battuto una ga- 
gliarda Itala San Marco epr 
3-0. Un risultato bugiardo in 
quanto a. favore dei locali 
che avevano due calci di ri- 
gore non rilevati dall’arbitro. 


Torino 2 
FE.V.G. o 


MARCATORI: al 28° Lanzara, al 
54’ Giovine G. î 

TORINO: Randazzo, Donà (Ta- 
gliante), Siciliano, Grego, Lanza- 
ra, Giovine P., Reginelli (Giovine 
G.), Longo, Manni (Marina), Ma- 
so, Malaccari (Gabasio). 


Coltreno 
alabardato 


TRIESTE — Per la trasfer- 
ta della Triestina, domeni- 
ca a Mestre, il Centro di 
coordinamento dei Trie- 
stina club ha organizzato 


un treno speciale. Per in- 
formazioni e iscrizioni ri- 
volgersi al Centro, invia 
Machiavelli 3, telefono 
364272. E' un'occasione 
da non perdere per ac- 
compagnare. la Triestina 
in quest'occasione parti- 
colarmente importante. 


FRIULI-VENEZIA — GIULIA: 
Gruden, Comand (Biasi), Mor® 
Caiffa, Scodellaro, | Tomasell? 
(Casotto, Battistin), Pitton, Pic0 
gna (Pozzar), Gherardo, Locot 
ciolo. : 
ARBITRO: Fucile di Monfalcone: 


SISTIANA — Anche nella Se? 
conda giornata si è ripetuta 
la legge del due nei confronti 
della selezione regionale 
che non ha comunque sfigl* 
rato î 


Real Madrid 2 
Udinese 0 


MARCATORI: al 20° Sanz, al 40 
Salvi. | 
REAL MADRID: Gonzales, BIei 
tones, Rodri, Alarcon, Antiz, S3” 
Ata, Toril, Salvi, Iglesias, Aguile 
ra (Caschillo). té 
UDINESE: Vichinitti, ‘TortupP* 
(Scarsini), Della Negra, Martuceh 
Compagnon, Zanutta, Marco 
Fumagalli (Negjedi), Pittana (V°" 
cario), Collavino, (Crivellini), 69% 
lia. 
ARBITRO: Bassanese di Tre 
NOTE: espulso Bretones per fa 
di reazione. 


GRADISCA D’ISONZO ci 
Real Madrid con la sua 00°) 
conferma che vuole vino? 
il torneo di Gradisca. 


DÌ 
i 


(:) 
Atalanta Dari) 


Milan 


ATALANTA: Del Prato, BUS. 
(Domenghini), Remonti, re 
si, De Angelis, Pelati, B24 {ji 
Borlandini, Taldo, Bolivar, Made 
gani. Vassenna, Andreoletti, 

da, Taiani. so DAN 
MILAN: Campi, Ripellino, ardi 
tuono, Verzin, Frigerio, Bios) 
(Del Giacco), Biraghi (Fumabztia: 
Gambardella, De Bellini,. rfervo 
bue (Carnicino), Castellari 

lino). Mauri, Cabiati. _ di udi 
ARBITRO: Gregoricchio 

ne. I 
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‘Scavolini 89 
(Di Varese 77 


no Minelli 3, Gracis 14, Magnifico 20, 
erro, Daye 20, Nixon 19, Vecchiato 7, Zampolini, 
Costa 6, Silvestrin n.e. 

DI VARESE: Ferraiuolo 8, Maury 6, Tombolato 10, 
Caneva 7, Thompson 11, Cantoni n.e., Sacchetti 5, 

(Rusconi 12, Vescovi 18, Boselli n.e. 

(ARBITRI: Pasetto e Nelli di Firenze. 

(NOTE: firi liberi: Scavolini 13 su 20, Di Varese 16 su 

(24. Uscito per cinque falli Rusconi. Tiri da tre punti: 

{Scavolini 4su8 (Minelli 1 su 2, Ferro 0 su 1, Daye 0 su 

Ul, Nixon 3 su 4); Di Varese: 3 su 13 (Ferraiuolo 2 su 4, 
Maury 0 su 1, Caneva 1 su 4, Sacchetti 0 su 2, Vescovi 

D su 2), Spettatori S mila. © 


PESARO — La Scavolini batte la Di Varese 
(89-77) nella prima gara dei quarti di finale 
[dei play-off. Ai campioni d’Italia sono stati 
[necessari però 30 minuti per togliersi di dos- 
‘So la ruggine della pausa. Per tre quarti la 
(gara è stata equilibratissima, ma negli ultimi 
(dieci minuti la classe di Nixon e il ritrovato 
(contropiede hanno messo in ginocchio la Di 
Varese. È 
La Scavolini ha dimostrato di essere più 
quadra e lo dimostrano i punti ripartiti in 
‘egual misura tra Gracis, Magnifico, Daye e 
“Nixon. Il break decisivo si è avuto a metà del 
[Secondo tempo quando in dieci minuti la Sca- 
\volini è passata dal 46 al 52, da 75 a 57. | 
‘pesaresi hanno avuto anche un margine di 
‘20 punti (84-64). A 
Nella Di Varese deludente la prova di Maury 
‘tenuto a lungo in panchina, e di Thompson. 
‘Bene invece Vescovi, ma nella fase calda 
‘dell’incontro è rimasto da solo a lottare con- 
tro una Scavolini decisamente più convin- 


PRETE ns 


Philips : 83 


m‘eI‘ IO ERTERO STO STE 


Enichem Livorno 84 


Knorr 93 


Benetton 73 


BENETTON: Macy 14, Pressacco 3, Jacopini 8, Ma- 
rusic 4, Vazzoler 1, Gay 14, Croce, Vianini 6, Generali 
18, Minto 5. 

PHILIPS: Aldi, Pittis 7, D'Antoni 7, Premier 15, Me- 
neghin 4, Pessina 8, Montecchi 12, McAdoo 30, King. 
N.e.: Baldi. } 
ARBITRI: Corsa e Malerba di Brindisi. 

NOTE: tiri liberi Benetton 14 su 20; Philips 10 su 15. 
Tiri da tre punti: Benetton tre su quattordici (2/8 Ma- 
cy, 1/1 Pressacco, 0/2 Jacopini, 0/1 Generali, 0/2 
Minto); Philips nove su ventiquattro (1/1 Pittis, 2/8 
D'Antoni, 3/4 Premier, 2/4 Montecchi, 1/3 McAdoo). 
Uscito per cinque falli al 30° (62-78). Spettatori 5.647 
per un incasso di oltre 94 milioni di lire. 


TREVISO — La Benetton ha sprecato il turno 
casalingo dei quarti dei play-off per lo scu- 
detto, uscendo sconfitta.e a testa bassa con 
la Philips. Nel primo tempo i trevigiani hanno 
giocato solo per 10’ riuscendo a portarsi sul 
13-7 dopo 5'40'' di gioco restando poi in parti- 
ta fino al 9 (15-15). La Benetton è stata poi 
messa sotto dai precisi e continui canestri di 
McAdoo. AI 15° il vantaggio della Philips era 
di undici punti (24-35). La Benetton da quel 
momento ha realizzato solo tre punti verso lo 
scadere del 20°. i 

Al contrario, sospinta da un grande McAdoo 
(19 punti nella prima frazione) e comunque 
grintosa in tutti i suoi uomini la Philips insac- 
cava con facilità, chiudendo il tempo a pro- 
prio favore con 17 punti di scarto. Nella ripre- 
sa le cose non sono cambiate. Appena dopo 
8° i lombardi conducevano per 53-55, incre- 
mentando il loro vantaggio fino al 29° (44-87). 
La Benetton ha avuto una reazione ma era 
ben poca cosa rispetto allo strapotere dei 


cente e veloce. 


Ni 
i 


COrso». 
CI 


FORMULA 1 {BALESTRE 
| Ancor più sicurezza. 


Gli alettoni, la benzina e il peso 


AJACCIO — Rinforzo del fissaggio degli alettoni, divieto 
per la benzina gelata, aumento del peso minimo delle 
vetture a kg 520. Queste sono le nuove misure di sicu- 
rezza per la F1 preconizzate da Jean-Marie Balestre, 
presidente della Federazione internazionale dello sport 
automobilistico (Fisa), in seguito agli incidenti accaduti 
al francese Philippe Streiff in. Brasile e all’austriaco 
Gerhard Berger domenica scorsa ad Imola. 


Balestre, presente ad Ajaccio in occasione del Rally di 
Corsica, dopo aver ricordato le misure già prese. per 
migliorare la sicurezza, ha tra l’altro dichiarato: «consi- 
dero inguisti e intollerabili gli attacchi che sono stati 
portati alla Fisa in seguito all'incidente di Streiff nel cor- 
so di prove private non controllate dalla federazione. 


«Se Berger è uscito miracolosamente da un urto a 280 
orari e dall'incendio della sua vettura, questo è il risul- 
tato di quattro fattori essenziali: il posto di guida che ha‘ 
retto all’urto, l'efficacia della protezione frontale, la tuta 
ignifuga e l’efficacia e la tempestività dei servizi di soc- 


blasonati avversari. 


FORMULA ‘1 /GUARIGIONE 
Oggi o al massimo domani 


TENNIS / MONTECARLO 


Canè batte Connors 


Berger lascerà l'ospedale 


VIENNA — Il pilota di Formu- 
la uno della Ferrari, Gerhard 
Berger, rimasto coinvolto 
domenica scorsa. nell’inci- 
dente sulla pista di Imola, sa- 
rà dimesso oggi o domani 
dall’ospedale di Innsbruck, 
dove è ricoverato da dome- 
nica notte. 

La decisione è stata presa 
dal medico che lo ha in cura 
nel reparto di chirurgia pla- 
stica della clinica universita- 
ria di Innsbruck, prof. Hans 
Anderl. | medici hanno inol- 
tre stabilito che Berger noh 
dovrà essere sottoposto a un 
intervento di chirurgia plasti- 
ca 

Dopo la sua uscita dall’ospe- 
dale Berger sarà preso in cu- 
ra nel centro del fisioterapi- 
sta austriaco Willi Dungl a 
Gars Am Kamp, non lontano 
da Vienna. Berger sarà eura- 
to con lozioni e pomate per 
guarire l’irritazione procura- 
ta su tutto il corpo dal fuoco e 
dalla benzina. 


Due set, 7/6, 6/1 - Eliminato, invece, Cancellotti 


PUGILATO 
Una laurea 
per Tyson 


NEW YORK — Il pugile 
Mike Tyson, campione 
mondiale dei pesi mas- 
simi, è stato insignito di 
una laurea  «Honoris 
causa» in lettere. A con- 
ferirgli l'onorificenza è 
stata la Central State 
University, storico ate- 
heo dei negri americani BM 
a Wilberforce, nell’Ohio. 

Tyson è stato «premiato». 
‘per il suo «impegno a fa- 
Vore dell'istruzione e 
delle cause civili», non- 
ché per «la costanza di- 
mostrata, nonostante le 
avversità, anche in cam- 
bo sportivo». Il venti: 
duenne, che abbandonò 
gli studi medi e che finì 
\ all’età di dodici.anni in 
\ un carcere minorile, è 
Uscito vincitore da tutti i 
36 incontri della sua car- 
tiera pugilistica. Nono- 
Stante le chiacchierate 
disavventure  sentimen- 
tali con l'ex moglie Ro- 
bin Givens, Tyson si defi- 
Nisce una persona felice. 


MONTECARLO — Grossa 
impresa di Paolo Canè: il nu- 
mero uno italiano, che è 68.0 
nelle classifiche mondiali, 
ha superato il secondo turno 


. del torneo di Montecarlo, va- 


lido per il Nabisco Grand 
Prix e dotato di mezzo milio- 
ne di dollari, battendo Jimmy, 
Connors in due set con. il 
punteggio di 7/6 (7-5) 6/1. Il 
Veterano statunitense è at- 
tualmente decimo nelle clas- 
sifiche mondiali e. a Monte- 
carlo era testa di serie nu- 
mero cinque. 

Disco rosso, invece, per l’al- 
tro azzurro impegnato, Fran- 
cescoCancelotti, che è stato 
eliminato dall’argentino Al- 
berto Mancini, testa di serie 
n. 14, per 6/4 6/4. Per dolori 
alle spalle ha rinunciato alla 
gara lo svedese Kent Carls- 
son, n. 3 del tabellone. Carls- 
son è stato rimpiazzato dal 
connazionale Joachim Ny- 
strom, che è stato subito eli- 
minato dall’australiano Carl 
Limberger per 6/1 6/1. 


ll 36enne Connors non è 
sembrato prendersela trop- 
po. «Non giocavo da più di un 
mese — ha detto Connors — 
e questo era il mio primo 
match sulla terra battuta da 
due anni a questa parte. Il 
compito più difficile per me 
era quello di ricominciare, 
pazienza per questa sconfit- 


“ ta, ora vedremo cosa succe- 


derà. 

«Ho solo bisogno di qualche 
match. per carburare — ha 
proseguito Connors — e poi 
mi piace giocare sulla terra 
battuta. Avrei dovuto giocare 
di più su questa superficie, 
ma negli anni passati non 
l'ho fatto e mi è capitato di 
arrivare. a Parigi senza un ti- 
po d'allenamento specifico. 


Ma, al di là di tutto questo «fi- | 


losofeggiare» di Connors, 
resta la realtà di questa bella 
vittoria, ottenuta da Canè, 


Auriol al rally 

di Corsica 

PARIGI — Il francese Di- 
dier Auriol (Lancia inte- 
grale) ha vinto ieri ad 
Ajaccio il rally di Corsi- 
ca, valido per il campio- 
nato mondiale. 

Auriol; che si è così ag- 
giudicato la gara per il 
secondo anno consecuti- 
vo, ha sopravanzato di 
1°57” il. connazionale 
Francois Chatriot (Bmw 
M3) e di 3'50"' il finlande- 
se. Juha Kankkunen 
(Toyota Celica Gt4). 
Dopo questo successo, 
Auriol eonquista il se- 
condo posto della classi- 
fica dei piloti con 35 pun- 
ti, dietro all'italiano Mas- 
simo Biasion (60 punti). 
Nella classifica per mar- 
che, la Lancia è in testa 
con 80 punti, largamente 
davanti alla Toyota che 
ha 36 punti. 


Tennistavolo, 
nuovo ct 


ROMA — Nuovo tecnico 
per la Federazione ten-. 
nistavolo. Lo slavo Milan 
Stenche è il neo diretto- 
re tecnico della naziona- 
le italiana maschile. 
Stenche, 49 anni, di Bel- 
grado, sposato, nella 
sua carriera ha allenato 
l'Olanda e negli ultimi 
cinque anni il Belgio. 


Arimo Bologna 73 


ENICHEM: Alexis 20, Fantozzi 20, Tonut 11, Carera 
11, Forti 17, Wood 5, De Raffaele. N.E. Tedeschi, 
Pelletti, Pietrini. i 


ARIMO: Gilmore 11, Zatti 5, Pellacani 6, Bucci 21, 


Askew 14, Ambertazzi 4, Masetti 12, Giarletti. N.E. . 


Neri, Dalla Mora. 
ARBITRI: Montella e Baldi di Napoli. 


NOTE: tiri liberi, Enichem 17 su 20, Arimo 11/13; tiri 
da tre punti, Enichem 9/19 (Alexis 4/5, Fantozzi 2/6, 


Tonut 0/1, Forti 3/5, Wood 0/1, De Raffaele 0/1),. 


Arimo 6/14 (Zatti 1/1, Bucci:3/7, Askew 1/2, Masetti 
1/4). Uscito per cinque falli Pellacani (38°42?’). Spet- 
tatori 3.500. 


LIVORNO — La distanza per l’Enichem dalla 
semifinale-scudetto, dopo aver battuto l’Ari- 
mo Bologna, è più vicina. La squadra di Buc- 
ci ha superato di slancio i bolognesi al termi- 
ne di un incontro combattuto dimostrando di 
non risentire delle due settimane di sosta do- 
po l'ammissione diretta ai quarti di finale. 


La partita, salvo un primo tempo incerto ed 
equilibrato (45-42 per. i gialloblù con una 
«bomba» a fil di sirena di Alexis), ha visto 


quasi sempre i locali in vantaggio con punte, 


che, nella ripresa, hanno raggiunto le undici 
lunghezze. Il tema tattico doveva essere la 


‘ velocità dell’Enichem contro la difesa arci- 


gna e la prestanza fisica di Gilmore e compa- 
gni e nel secondo tempo, proprio grazie alle 
accelerazioni dettate da un Fantozzi in otti- 
ma giornata, i livornesi hanno prevalso sul- 
l’Arimo apparsa a gioco lungo anche in debi- 
to di ossigeno. È 


R&T.COMPANY 


Snaidero 92 


KNORR: Brunamonti 19, Silvester 3, Richardson 24, 
Villalta 13, Johnson 13, Binelli 12, Bonamico.9, Galli- 
nari. N.e.: Cappelli, Conti. 

SNAIDERO: Gentile 17, Esposito 4, Glouckhov 17, 
Oscar 29, Dell’Agnello 7, Boselli 10, Polesello 8, Vi- 
tiello. N.e.: Tufano, Rizzo. 

ARBITRI: Vitolo e Duranti di Pisa. 


NOTE: Tiri liberi: Knorr 22/29, Snaidero 24/29; usci- 
ti per cinque falli; 24°41” Bonamico (84-82), 36°37?? 
Silvester (91-84), 36°37?° Polesello (85-91), 37°38?° Bi- 
nelli (93-87); tiri da tre punti: Knorr 5/14 (Brunamonti 
e Villalta 0/2, Richardson 5/9, Bonamico 0/1), Snai- 
dero 7/18 (Gentile 1/5, Oscar 3/7, Dell’Agnello 1/3, 
Boselli 2/3); nei primi 10? fischiati due falli tecnici alla 
panchina della Snaidero, il primo per proteste dell’al- 
lenatore Marcelletti, il secondo per proteste del diret- 
tore sportivo ‘Piero Costa che subito dopo è stato 
espulso; spettatori 7.000. 


BOLOGNA - Nel primo tempo è sembrato che 
in campo ci fosse soltanto una squadra, la 
Knorr, nella ripresa dei suo largo vantaggio 


è rimasto soltanto un mezzo canestro, so- 
prattutto perché la Snaidero ha giocato sen- 
za cervello le ripetute occasioni degli ultimi 


2° | bolognesi così hanno messo al sicuro la 
prima partita ma hanno anche ridato fiducia 
a una Snaidero che per quasi mezz'ora è 
parsa una squadra a pezzi. 


L'avvio della\Knorr è. stato impeccabile e il 
distacco è salito.progressivamente. Nella ri- 
9 


presa però quasi tutti i bolognesi hanno sen- 
tito gli effetti della.sosta forzata e la Snaidero 
ha riaperto la partita. 


‘ Larga vittoria dei campioni - Milanesi padroni a Treviso - Di un punto i virtussini - A livorno cede l’Arimo 


BASKET / FANTONI 


Assalto a una delusa Phonola 
La classifica corta alimenta le speranze friulane 


UDINE — La classifica, nel 
girone verde dei play out, 
si è sensibilmente accor- 
ciata dopo il terzo turno e 
alla Fantoni la speranza di 
agguantare uno dei due 
posti validi per la promo- 
zione in A1 non è sopita. 
Anche perché, al di là della 
Glaxo, che con tre vittorie 
su altrettanti incontri si sta 
seriamente candidando 
per la prima piazza, l’equi- 
librio è pressoché genera- 
lizzato: 

Reduce dalla incredibil- 
mente facile vittoria sulla 
Kleenex Pistoia, la forma- 
zione friulana affronta que- 
sta sera nella capitale la 
super delusa Phonola, ere- 
de sbiadita di quel Banco- 
roma.che tremare il mondo 
fece. | romani, domenica 
scorsa, hanno offerto su 
piatto d'argento la prima 
vittoria dei play-out alle 
Cantine Riunite in una gara 
nella quale i soliti Loren- 
zon (ex di turno stasera) e 
Vargas hanno offerto qual- 
cosa di buonò. 


| IN QUESTI GIORNI 


PER GUIDARE UNA 
Y10 CI VUOLE UN TV 
COLOR SELECO. 


Linea New Modulo 21’’ - 25?’ - 28°" Mono e Stereo 


Appaiate in graduatoria, 
dunque, Phonola e Fantoni 
si giocano oggi i due punti 
con diverse motivazioni: 
per i laziali si tratta di rin- 
correre la salvezza, per i 
friulani un dignitoso finale 
di stagione. Perché a que- 
sto, considerati gli alti e 
bassi della squadra di Pic- 
cin, appare quanto meno 
presuntuoso parlare di 
promozione. 

Il fattore campo, in ogni ca- 
so, gioca una carta pesan- 
te. La Fantoni, quest'anno, 
con le sole eccezioni di Pi- 
stoia e Brescia, si è dimo- 
strata vittima predestinata 
di tutti. Ipotizzare perciò un 
successo a Roma non è il 
caso, anche se, come si 
suol dire, la palla è roton- 
da. Ma l'organico dei ro- 
mani, rapportato alla scar- 
‘sa propensione a soffrire 
dei friulani fuori casa, non 
lascia intravedere buone 
nuove per i colori bianco- 
blù: accanto a i due stra- 
nieri Vargas e Thirdkill c'è 
un nucleo italiano formato 


da Lorenzon Della Valle, 
Gilardi, Teso, Casarin. E 
riuscire a comprendere co- 
me la Phonola sia potuta 
cadere tanto in basso ap- 
pare a questo punto arduo. 
La Fantoni, dal canto suo, 
oppone una squadra redu- 
ce della vittoria esterna 
sulla Kleenex, attuale se- 
conda nel raggruppamen- 
to, nella quale King e 
Young girano a buon livel- 
lo, Valerio è in fasce cre- 
scente, Bettarini è costan- 
te, Mastroianni va a cor- 
rente alternata e Natali non 
si decide ad uscire. Con 
Milani che dopo il lungo in- 
fortunio non riesce a rie- 
mergere, Maran viene te- 
nuto in:naftalina e Seebold 
che bene o male qualcosa 
di positivo riesce sempre a 
concludere. 
Un gruppo al quale, pur- 
troppo, fuori casa manca- 
nò spesso e volentieri gli 
attributi. Comprenderne i 
motivi è al momento attua- 
le ancora impossibile. 

[Edi Fabris] 


In questi giorni c'è un grande fermento 


sulle strade d’Italia. E non tanto per i pri- 


mi esodi primaverili o per i limiti impo- 


sti dal decreto Ferri, ma soprattutto per 
il grande concorso Seleco. Sono:in palio, 
infatti, 10 fantastiche Y10 FIRE fra tutti 


quelli che acquisteranno un TV Color 


della linea New Modulo dal 20 aprile al 


15 giugno 1989. Partecipare all’estrazio- 


ne è facilissimo: non dovrete fare altro 


che scegliere un televisore della linea 


New Modulo, spedire la cartolina con- 


corso che dovrà pervenire alla Seleco en- 


tro il 25 giugno e attendere l’estrazione , 


che avverrà, alla presenza di un funzio- 


nario dell’Intendenza di Finanza, non ol- 


tre il 20 luglio. New Modulo è una linea 


completa di apparecchi, da 21, 25 e 28 


pollici, accomunati da un grande design 


e da un'alta funzionalità: con lo schermo 


antiriflesso, il televideo, e soprattutto, la 


bilitazione al sistema S-VHS. Avrete, in- 


somma, un grande televisore, capace di 


offrirvi un'alta definizione di immagine 


e una visione perfetta. Allora; non lascia- 


tevi sfuggire questa magnifica occasione, 


correte dal vostro rivenditore Seleco. Po- 


treste uscirne su una fantastica Y10 FIRE. 


SBIECO 


IL PUNTO D'ARRIVO 


entre 


| 
o 


Ì 
Ì 
Ì 
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AUVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudî 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono .6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 
telefono 225222 - BOLOGN 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio ‘della direzione del 
giornale. Non verranno. co- 


‘munque ammessi annunci re- 


datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 0 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
ade di senso vago; richieste di 

‘anaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 


SR conci e locali offerte . 
alti 


Itto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pace del giornale pubblica- 
(e, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (C 
norma dell'art, 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22- 23- 
26 - 27 lire 1400. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 


que dei danni derivanti da er- _ 


rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. I reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a.SO- 
CIETA' PUBBLICITA', EDITO- 
RIALE dra via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. ll prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
19 per cento di lva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando. il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
sola frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate: 


MECCANICI E AUTOMOBILISTI, ATTENZIONE... 


GLI UFI ESIST 


n —r & —_—+_m——"’—_T —_retelieeeoeoo-GÒÙsoss  .gg)lfee== 


UNA REALTÀ INDUSTRIALE in costante sviluppo tecnologico'e profondamente inserita 
nel mondo dei filtri 
UNA RICERCA AVANZATA a livello industriale che ha portato alla più sofisticata 
concezione di filtro: la tripla filtrazione 
UNA LUNGA ESPERIENZA nel primo equipaggiamento di importanti case costruttrici 
e nella competizione sportiva di Formula 1 e Rally AR 
UNA GAMMA COMPLETA di filtri per soddisfare ogni esigenza di veicoli italiani e stranieri 


UFI, FILTRI PER AUTO, VEICOLI INDUSTRIALI E MOTOVEICOLI 


IARIANDO TESTA SPA 


UNIVERSAL FILTER ITALIANA S.p.A. - 37060 Nogarole Rocca VERONA - ITALIA Tel. 045/7925076 - Telex 480584 UFIVR I - Telefax 045/7925577 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


RAGAZZA offresi per pulizie 


i locali o collaboratrice dome- 


stica. Tel. 040/64916. 55490 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


ASPIRANTI attori, fotomodel- 
le, imitatori, cabarettisti, can- 
tanti, ballerine/i, bimbi 2/12 
anni; telefilms, pubblicità, fe- 
stivals, promozioni, discogra- 
fia; foto e dati Italia Uno pro- 
duction Sas via Settembrini, 1 
20124 Milano. Tel. 
02/66982108-66982097. 41246 


CERCASI apprendista parruc- 
chiera pratica tel. 040/69065. 
55336 


CERCASI personale ‘per gela- 
teria Germania tel. 
‘0427/878410 ore pasti. SERI: 


INFERMIERE professionali 
con almeno due anni di espe- 
rienza ospedaliera cercansi 
tel. 040/300298 dalle 9 alle 11 
5 2416 
PER telefilms ambientati in zo- 
na cercansi comparse ed ele- 
menti per ruoli minori, com- 
penso in base tariffa sindaca- 


lex Tel. 
02/66982108-66982097. 41237 


RISTORANTE-PIZZERIA zona 
Cormons cerca cameriera/e 
con esperienza. Tel 
0481/61800. 135 
SIGNORE guadagnerete 30% 
vendendo filati aguglieria un- 
cinetto cucirini nel tempo libe- 
ro senza esborsi di denaro. 
Telefonare 0574/791921. 

41291 


2F Italia leader in Europa nel 
proprio settore assume perso- 
na dinamica e ambiziosa max 
40 anni per lavoro nella pro- 
pria provincia di residenza of- 
fresi 1.800.000 mensili. Inqua- 
dramento di legge. Per collo- 
quio selettivo in zona di resi- 
denza. Telefonare allo 
049/8072862. 0269 


6 Lavoro a domicilio 
‘Artigianato 


e 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040/811344. 23965 
A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili, pitturazione, re- 
stauri appartamenti. Telefona- 
re 040/811344. 


2365 , 


8 | /struzione 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
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CORSI pellicceria abbiglia- 
mento formazione teorica pra- 
tica possibilità inserimento, 
Informazioni tel. 040/68581., 
55521 È 


Acquisti 
10 d'occasione 
cn 
A.A. ACQUISTO quadri so- 
prammobili mobili qualsiasi 
genere tel. 040/412201. 55208 
A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti, libri, mobili, 
arredamenti tel. 040/306226- 
774886. 55484 


Mobili 
11 e pianoforti 


A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti libri quadri qualsiasi ge- 
nere interpellateci tel. 
040/412201. 55208 
OCCASIONISSIMA pianoforte 
tedesco perfetto con garazia, 
accordatura, trasporto, 
1.400.000. 0431/933883. 2 


142 Commerciali 
na — 
CENTRAL Gold acquista oro a 


prezzi superiori. Corso Italia 
28 | piano. 1800 


14 Auto, moto 
cicli 

A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-574952. 2296 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. 2418 
GOLF GTI 16v dicembre ’86 
aria condizionata originale 
perfettissimo vendo eventuale 
ritiro usato tel. 040/764071- 
577754. 55514 
VENDO 500/71 revisionata otti- 
me condizioni L. 800.000 non 
trattabili. Tel. 040/301979. È 
55459 


Roulotte 

15 i 

nautica, sport 
c—————— 

VENDO pilotina m. 4.60 Shet- 

land Sealark accessoriatissi- 

ma tel. 040/945247, 55481 


CERCHIAMO per nostri clienti 
appartamenti in affitto, anche 
‘ammobiliati per non residenti 
nessuna spesa a carico del 
proprietario. Nessuna spesa a 
carico del proprietario. Agen- 
zia Meridiana via Gambini, 24 


Tel. 040/733275. 2424" 
19 Appartamenti e locali 
|| Offerte affitto 


AFFITTASI locale affari largo 
Barriera informazioni presso 
Immobiliare Pizzarello v. Do- 


nota 4. 2314 


Capitali 
Aziende 
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A.A.A.A.A.A. A. CARTA BLU 


Finanziamenti eroga diretta- 
mente prestiti dipendenti, 
commercianti, artigiani, fino 
50.000.000 anche firma singo- 
la: 10.000.000, 60 rate, 230.000 
(5.000.000, 24 ore). Nessuna 
spesa anticipata. 040/54523 - 
0432/25207 - 049/654889. 03 
A. ASSIFIN: prestiti immediati, 
finanziamenti assicurati. Fir- 
ma singola. Rapidità, discre- 
zione. 040/773824-0481/532464 
sì 2390 
AUTOLAVAGGIO cedesi licen- 
za, macchinari nuovi - Altipia- 
no maggiori informazioni in uf- 
ficio Agenzia Meridiana 
040/733275 via Gambini 24. 
2425 

CASALINGHE pensionati, di- 
pendenti 4.000.000 immediati. 
Firma unica. Massima riserva- 
tezza. Trieste: via S. France- 
sco d'Assisi 14, telefono 
040/7381313. 6201 
CASALINGHE pensionati, di- 
pendenti, 4.000.000 immediati. 
Firma unica. Massima riserva- 
tezza. Trieste: via S. France- 
sco d'Assisi 14, telefono 
040/731313. 6201 


CASALINGHE, pensionati do- 
vunque residenti rapidamente 
finanziamo anche con firma 
singola. Finim 040/766681. 
2429 

DONNE finanziamo casalin- 
ghe 24 ore segretezza senza 
spese firma singola solo con- 
tatto telefonico 040/631815. 
6206 

IMMEDIATI 25.000.000 no spe- 
se senza avallanti telefonica- 
mente dipendenti, pensionati, 
commercianti anche senza 
reddito 040/60418-631478. 
6206 ; 

IMMEDIATI piccoli prestiti: ca- 
salinghe, pensionati, dipen- 
denti, commercianti. Bastano 
codice fiscale, documento 
identità. Massima riservatez- 
za, Trieste: via S. Francesco 
d'Assisi 14, telefono 
040/731313.. 6202 
POOL-FIN nessuna promessa 
inutile solamente prestiti one- 
sti via Milano 27/A 040-362440 
S 2308 
PRIVATO finanzia tutta Italia 
7% annuo fiduciario commer- 


cianti artigiani dipendenti ca-. 


salinghe restituzione c/c p 
60/120 mesi consideriamo pro- 
testati tel. 0141/34264-5-6. 

111 

RABINO 040/762081 San Gia- 


como rinnovata trattoria con. 


cucina forti possibilità incre- 
mento 136.000.000. 014 
RABINO 040/762081 avvia- 
mento arredamento super- 
mercato fortissimo lavoro ga- 
rantito zona validissma 
188.000.000. 014 
RABINO 040/762081 centralis- 
sima avviatissima cartolibre- 
ria vastissima licenza locale 
rinnovato 130.000.000. 014 
RABINO 040/762081 centralis- 
simo avviamento arredamen- 
to attività parrucchiera per si- 
gnora estetista manicure muri 
compresi 150 mq M7S900000 
È 0 

RISTORANTE Muggia cedesi 
perfette condizioni valutiamo 
offerte. La Chiave 
040/272725. 0001 


MOBILI CUCINE 


CUCINE - SOGGIORNI - SALOTTI - CAMERE MATRIMONIALI 
CAMERETTE - BAGNI - PAVIMENTAZIONI - RIVESTIMENTI - POSA 


Su tutto garanzia 2 anni > Prestiti immediati a tassi agevolati 


Sede di SAN GIOVANNI AL NATISONE 
via Stazione 2 incrocio semaforico - Tel. 0432/757425 


VENDESI bar gelateria piano- 
bar 87 sul nuovo lungolago di 
Gargnano (Bs). Telefono 
(0464) 520174. 121 
Z.Z.Z. CARTA BLU Finanzia- 
menti viale XX Settembre ‘48, 
concede prestiti a tutte |e cate- 
gorie lavoratori. 040/54523. 

03 
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Case, ville, terreni 
Acquisti 
—_______ 
A. MEDICO nostro cliente di- 
spone.120.000.000 contanti per 
‘appartamento recente semi- 
periferico soggiorno due stan- 
ze cucina. Incaricato Il Faro 
040/729824. 111 
A. STIMIANO gratis apparta- 
menti case ville terreni da ven- 
dere a Trieste e provincia. Per 
appuntamenti immediati tele- 
fonare il Faro 040/729824. 

017 

ACQUISTO attico minimo 150 
mq vista mare posto macchina 
o box oppure villa con giardino 
veramente ‘prestigiosi anche 
d'epoca esclusivamente inin- 
termediari. Telefonare ore 9- 
10 feriali tel. 040/7623984. 

2318 

ACQUISTO contanti apparta- 
mento signorile zona residen- 
ziale salone cucina due-tre ca- 
mere servizi possibilmente 
box. Telefonare 040/763189. 
014 

MEDICO acquista contanti ap- 
partamento spazioso possibil- 
mente recente, Tel. 
040/774882. 2360 
PRIVATO acquista apparta- 
mento in. palazzina o villa, sa- 
lone, 3 stanze; confort. Terraz- 
zo 0 giardino proprio. Telefo- 
nare 040/946269. 2432 
PRONTO acquirente per ap- 
partamento recente cucina 
soggiorno 2 stanze semiperi- 
ferico. Tel. 040/630120. Studio 
Marketing Immobiliare. 012 
ZONA periferica cercasi ca- 
setta o villetta max 
250.000.000. Tel. 040/774882. 
2961 


Case, ville, terreni 


Vendite 

sn — 
A.A.A.A.A. ECCARDI vende 
appartamento in prestigioso 
Stabile epoca cucina 5 stanze 
servizi. Rivolgersi piazza San 
Giovanni 6, 040/732266. 2419 
AGENZIA Meridiana 
040/733275 D'ANNUNZIO pia- 
nol luminoso salone, 2 stanze, 
tinello, cucinino, bagno, auto- 
riscaldamento. 2424 
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AGENZIA Meridiana 
040/733275 S. ANASTASIO re 
cente, piano |, mq 90 adatto 
anche studio professionale. 
2424 

AGENZIA Meridiana 
040/733275 via ROMA palazzo 
epoca appartamenti liberi mq 
250-260-300 circa ascensore 
da ristrutturare adatti uffici. 
2424 

APPARTAMENTO salone tre 
camere cucina servizi rinno- 
vato soleggiato centro vendo 
telefonare 040/364804, 141 
APPARTAMENTO viale Sanzio 
epoca decoroso due camere 
cucina wc altro V piano due ca- 
mere cucina bagno riscalda- 
mento vendesi tel. 040/364796 
ò 2431 
BIBIONE spiaggia vicinissimo 
mare occasionissima apparta- 
mentino, 4-posti letto, arreda- 
tissimo, 18.500.000 contanti, 
20.000.000 mutuo. 0431/430284 
p 03 


CERCHI casa? Non sprecare 
tempo! Help! 040/361361 gra- 
tuitamente ti aiuta informan- 
doti sulle proposte delle mi- 
gliori aziende immobiliari cit- 
tadine. 55924 


GORIZIA appartamento sog- 
giorno cucina 2 camere ba- 
gno. Elletre 0481/339362. . 131 
GORIZIA centro ufficio mq 90 
IE 7:00 0/0H:0(0.0r0E: iene! 
0481/33362. 131 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
POLITEAMA ROSSETTI .casa 
d'epoca, soleggiatissimo, 4 
stanze, cucina, servizi, autori- 
scaldamento, S. Lazzaro 10, 
tel. 040/61712. 2432 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
centralissimo zona Corso Ita- 
lia 400 mq 10 stanze, cucina, 
servizi, da ristrutturare S. Laz- 
zaro 10 tel. 040/61712. 2432 


IMMOBILIARE CIVIGA vende 
inizio VICOLO DELLE ROSE 2 
stanze, cucina, bagno, auto- 
metano, S. Lazzaro 10, tel. 
‘040/61712. 2432 


IMMOBILIARE GIVIGA vende 
zona POSTA CENTRALE, man- 
sarda, salone, 2 stanze, cuci- 
na, due bagni, rinnovato; S. 
Lazzaro 10 tel. 040/61712. 
2432 


LIBERO centralissimo locale 
250 mq tre vetrine passo car- 
raio 310.000.000 Rabino 
040/762081. 014 


LIGNANO Pineta nuovo appar- 
tamento 95 mq tricamere, ser- 
vizi, piscina, 79.500.000 dila- 
zionati. 0431/439981-56488. 

03 : 


Pi 


Giovedì 27 aprile 1989 


MONFALCONE appartamento 
centrale da ristrutturare 150 
mq 57.000.000. Grimaldi 
0481/452883. 1000 
MONFALCONE libero centrale 
2 camere cucina soggiorno 
terrazza. Grimaldi 0481/45283 
. 1000 
PIZZARELLO 040-7666676 S. 
Giovanni panoramico salone 
due stanze stanzetta cucina 
bagno poggiolo riscaldamento 
ascensore. 2313 
PIZZARELLO 040-766676 in 
palazzo di prestigio centralis- 
simo vendesi appartamento 
200 mq. 2313 
PIZZARELLO 040-766676 zona 
Dreher monolocale cucinino 
bagno casa recente riscalda- 
mento autonomo vendesi 
compreso arredamento mini- 
mo contanti 10.000.000. 2313 
RABINO 040/762081 libera ca- 
setta Muggia 180 mq coperti 
500 mq terreno 158.000.000. 
014 3 

RABINO 040/762081 libera ca- 
setta Opicina camera tinello 
cucinotto servizio cortile 
52.000.000. Altra Servola per- 
fetta 40 mq interni 20 mq corti- 
le 51.200.000. 014 
RABINO 040/762081 liberi 
adiacenze Tigor soggiorno 
due camere cucina bagno da 
62.500.000. 014 
RABINO 040/762081 libero 
Aquilinia recente soggiorno 
camera cameretta cucinotto 
bagno balcone box proprio. 
014 

RABINO 040/762081 libero Ri- 
gutti soggiorno camera cucina 
bagno 40.000.000. 014 
RABINO 040/762081 libero Via- 
le cinque camere cameretta 
cucina doppi servizi ascenso- 
re 130.000.000. 014 
RABINO 040/762081 libero 
adiacenze Roma tre camere 
cameretta cucina bagno 
ascensore 134.000.000. 014 
RABINO 040/762081 libero 
perfetto San Giusto camera 
cucina bagno 34.100.000 altro 
camera cameretta cucina ser- 
vizio 34.500.000. 014 
RABINO 040/762081 libero vi- 
cinanze Università adatto stu- 
denti camera due camerette 
cucina bagno 53.350.000. 014 
STARANZANO edificio da ri- 
strutturare 700 mq + 800 mq 
terreno, Grimaldi 0481/45283 
0 1000 
TARVISIO vendonsi apparta- 
menti in residence ottime fini- 
ture, possibilità mutuo e dila- 
zioni. 035/995595. 5677. 
TRE i 040/774881 Giardino pre- 
stigioso tricamere ampia me- 
tratura, rifiniture signorili. 
2363 

TRE i 040/774881 Roiano epo- 
ca ottimo bicamere ristruttura- 
to, vista mare. 2363 
TRE i 040/774881 Scala Belve- 
dere appartamenti diverse 
metrature, liberi e occupati. 
2363 fi 

TRE i 040/774881 piazza San- 
sovino (adiacenze) matrimo- 
niale, cucina, soggiorno. Otti- 
mo prezzo. 

TRE 1040/774881 via D'Alviano 
ottimo due camere, cucina, ri- 
scaldamento autonomo. 2363 
UNIONE 040/733602 Cologna 
soggiorno cucinino camera 
cameretta bagno poggiolo 
78.000.000. 67 
UNIONE 040/733602 D'Annun- 
zio recente soggiorno camera 
cameretta cucina bagno ter- 
razzo 88.000.000. 67 
UNIONE 040/733602 Giulia 
mansarda soggiorno camera 
cucina bagno ripostiglio 
51.000.000 acconto 9.000.000 
rimanenza 340.000 mensili. 


UNIONE 040/733602 Piccardi 
soggiorno 2camere cameretta 
cucina bagno ripostiglio 
89.000.000 acconto 19.000.000 
rimanenza 560.000 mensili. 


UNIONE 040/733602 Rossetti 
salone 5 stanze cucina servizi 
separati 138.000.000. 67 
UNIONE 040/733602 S. Giaco- 
mo camera cameretta cucina 
bagno ingresso 32.000.000. 

67 


UNIONE 040/733602 piazza 
Puecher libero soggiorno cu- 
cinino camera cameretta ba- 
gno poggiolo in ottimo stato 
46.000.000 acconto 5.000.000 


rimanenza 327.000 mensili. 
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| Turismo 

23 e villeggiature 
ri 
ABRUZZO Club Mare Hotel 
President, prima categoria, 
parco curatissimo (20.000 mq), 
Splendida spiaggia privata 
senza strade intermedie fra 
Hotel e mare, camera vista 
mare, aria condizionata. Nel 
parco: piscine, tennis. Venti ti- 
pi sports, animazione, anfitea- 
tro, spettacoli serali, parco 
giochi bimbi, miniclub custodi- 
to. Scelta menu, specialità 
abruzzesi. Informazioni pre- 
notazioni: Hotel President - 
64029 Silvi Marina (Teramo). 
Telefonare 085/9350241 - Te- 
lex 600825. 3202 


26 Matrimoniali 


e 
TANDEM: il sistema più sicuro 
per trovare la persona giusta. 
Trieste telefono 040/574090. 
1905 


27 | Diversi 
ni 

HAI un parente bisognoso 
d'assistenza, rivolgiti 
040/725270 casa di riposo. 57 
MAGIA BIANCA GARTOMAN- 
ZIA mago Aniello Palumbo 
unisce amori, riconcilia coniu- 
gi, rigenera affari e commer- 
cio, toglie malefici a persone e 
ambienti. RISULTATI PIENA- 
MENTE GARANTITI. Riceve a 
Monfalcone per appuntamen- 
to, tel. 0481/480945. 160 


PORTE BLINDATE *"" 
IMPIANTI D'ALLARME 


Produzione-Installazione accurate 
Vicolo Ceriani, 12 - 0481-74586 


TECNO 2000 MONFALCONE 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI 

'NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
ANCONA - BARI - LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 DIL Venezia S.L. 


5.15L. VeneziaS.L.(2.acl.). 
5.50 D VeneziaS.L. 
6.171C (**) Tergeste - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre- Mi 
lano C.le) 
6.25L Portogruaro (si effettua 
sino al 22.12.88, dal 9.1 
al 22.3 e dal 30.3 al 
_ 27.5.89. Soppresso nel 
giorni festivi) (2.a ol.) 
6.50E  VeneziaS.L. 
8.12D VeneziaS.L. 
8.50E Venezia Express-Vene- 
ziaS.L. 
9.50L. VeneziaS.L.(2.acl) 
10.301C (*) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Mestre) 
12.25D VeneziaS.L. 
13.45L Portogruaro (2.acl.) 
14.15D VeneziaS.L. | 
16.10E Milano C.le (via Venezia 
SL.) 
17.10D  VeneziaS.L. 
17.28L. VeneziaS.L. 
18.10 E. Lecce (via Venezia S.L. 
Bologna - Bari) cuccette 
2.a cl. Trieste - Lecce 
18.55L VeneziaS.L.(2.acÌ.) 
19.30L. Portogruaro (2.acl.) — 
19.53E SimplonExpress-Parigi 
(via Ve. Mestre - Milano 
Lambrate - Domodosso- 
la); cuccette 1.a e 2.a Cl: 
‘ Trieste - Parigi; cuccette 
2.a cl. Belgrado - Parigi; 
WL e cuccette 2.a cl. Z2° 
gabria- Parigi 
20.30D  VeneziaS.L. 
21.835D Torino P.N. (via Venezia 
S.L.- Milano C.le); Venti: 
miglia (via Venezia S.L.= 
Milano - Genova P.P.) 
WL e cuccette 2.a cli 
Trieste - Ventimiglia‘ 
23.006 Roma Termini (via Ve: 


Mestre) WL e cuccetté 
1.ae2.acl.; WLe cuccet 
te 1.a e 2.a cl. Trieste - 
Roma; WL Mosca - Ro: 
ma (escluso il martedì: 
giovedì); WL Budapest ? 
Roma (il martedì-gio? 
Vedì) 

(*7) Servizio di 1.a e 2.a cl. con sup: 

plemento rapido. 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con suP: 

plemento rapido e prenotazione 

obbligatoria del posto. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


0.45L/D Venezia S.L. (2.a cl.) 


1.50D  VeneziaS.L. 
6.50L Portogruaro i 
7.20D Ventimiglia (via Genova 
P.P.- Milano C.le* vene: 
zia S.L.); Torino P.N. (via 
Milano C.le - Venezia 
S.L.); WL e cuccette 2.4 
cl. Ventimiglia - Trieste 
7.45D Portogruaro (soppress® 
. neigiorni festivi) 2.a cl. 
8.13E Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cucoette 
1.a e 2.a cl. Roma - Trie” 
ste; WL Roma - Mos©4 
(escluso il giovedì-sab2 
to); cuccette 2.a cl. RO 
ma- Varsavia (il martedì 
- venerdì - domenica); 
cuccette 2.a cl. Roma d 
Budapest (il lunedì - gi0” 
Vvedì e sabato) 1 
8.506 SimplonExpress-Parig! 
(via Domodossola - Mi" 
lano Lambrate - Ve. Me- 
stre); cuccette 1.a e 2.4 
cl: Parigi - Trieste; WI 2 
cuccette 2.a ci. Parigi - 
Zagabria; cuccette 2-4 
cl. Parigi - Belgrado 
9.20D  VeneziaS.L:(2.acl) 
10.13E - Lecce (via Bari - Bol" 
gna - Venezia S.L.); U®” 
cette 2.a cl. Lecce - TTI" 
ste 
11.13D. VeneziaS.L. 
13.05L. Portogruaro (si effettuò 
fino al 22.12.88, dal9.1? 
22.3 dal 30.3 al 27.5. 508° 
presso nei giorni festiV! 
(2.acl.) ta 
13.308. Milano C.le (via VeneZ! 
SL) 
14.23D VeneziaS.L. 
15.26D VeneziaS.L. 
16:20D  VeneziaS.L. (2.204) 
17.50D VeneziaS.L. o 
19.10D Venezia Express-VeN 
ziaS.L. 
19.55L Portogruaro (2.4 cl.) 
20.14D. VeneziaS.L. 
21.0516 Marco Polo (") i 
Termini (via Ve. M@St", 
214010. Tergeste (°°) - De, È 
P.N: (via Milano 0: 
Ve. Mestre) 
23.20L. VeneziaS.L. 
23.49E  VeneziaS.L. Ù 
‘ con SUP 
(f) Servizio di sola 1.a cl © ‘zione 
plemento rapido e prenoti 
obbligatoria del posto. Di sup 


(**)Servizio di t.a e 2.a cl. 
plemento rapido. 


